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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’Italia celebra i vent’ anni del 2 giugno 


Numero speciale 

i • ' 

Nell'interno un inserto 
di 12 pagine sul 
ventennale della Repubblica 


Avanti con la Repubblica sulla via 


Questo 2 giugno 

Jl VENTENNALE della Repubblica trova una parte 
cospicua del popolo italiano impegnata in un’assai 
significativa battaglia elettorale, i cui risultati sono 
senza dubbio destinati ad incidere fortemente sugli 
sviluppi della situazione politica nazionale. Mai come 
in questo momento i problemi delle assemblee elettive 
locali — i problemi della formazione delle maggio¬ 
ranze e del funzionamento della democrazia nei 
Comuni e nelle Province — sono apparsi legati alle 
questioni generali della vita delle istituzioni demo¬ 
cratiche e della direzione politica del Paese. E mai 
come in questo momento i lavoratori e i cittadini di 
sentimenti democratici — quelli che sono chiamati a 
votare il 12 giugno e quelli che in questa battaglia 
non sono direttamente impegnati — hanno avvertito 
che la crisi è giunta a un punto acuto, preoccupante e 
pericoloso. Ma affrontare questa crisi significa scio¬ 
gliere tutti i nodi che in questi venti anni si sono 
venuti sempre più aggrovigliando per la mancata 
attuazione di quell’organico programma di rinnova¬ 
mento politico e sociale che fu delineato nella Costitu¬ 
zione repubblicana. 

Certo, in venti anni molte cose sono cambiate nella 
società italiana: e i termini in cui si pongono oggi 
i problemi, e in cui deve quindi concepirsi un’opera 
di rinnovamento democratico, non sono gli stessi del 
’46 o del *48. Anche le esperienze degli anni più 
recenti e i nuovi processi economici e sociali in via di 
svolgimento richiedono un ripensamento, una verifica, 
un aggiornamento: è lo sforzo in cui sono in questo 
momento impegnate le migliori energie dello schiera¬ 
mento democratico e di sinistra. Ma l’esigenza di fondo 
rimane quella di una direzione politica rinnovatrice, 
decisa a portare avanti il patrimonio della Resistenza, 
gli ideali di progresso democratico in nome dei quali 
fu combattuta e vinta la battaglia del 2 giugno. 

Un BILANCIO dei vent'anni si sta in varie sedi, e 
anche da parte nostra, tentando: e davvero non ci 
manca il coraggio di veder gli insuccessi e di ricer¬ 
care gli errori. Ma quel che è certo è che le forze 
disponibili per un’azione di rinnovamento non hanno 
fatto che crescere, anche se tra le diverse generazioni 
la necessaria saldatura e fusione non si è sempre, 
tempestivamente e pienamente, compiuta e anche se, 
soprattutto, motivi vecchi e nuovi di divisione politica 
e ideologica continuano ad impedire una più stretta 
e generale unità dello schieramento operaio e demo¬ 
cratico. 

L’avere chiara coscienza dell’ampiezza delle forze 
che premono per una profonda trasformazione della 
società italiana è condizione essenziale per respin¬ 
gere gli estremi ricatti con cui le classi dirigenti, la 
Democrazia cristiana e i partiti che oggi ne accet¬ 
tano il pesante predominio, cercano di scoraggiare la 
lotta delle masse e la ricerca di nuovi sbocchi politici. 

Il grande padronato, spalleggiato apertamente dalla 
DC. non esita a determinare uno stato di gravissima 
tensione sociale. L’andamento delle grosse vertenze 
sindacali che in questo momento impegnano milioni e 
milioni di lavoratori, deve seriamente preoccupare 
tutti i democratici. Dove si vuole. arrivare, prima 
rifiutando ogni trattativa, poi accettando di intavolarne 
qualcuna, e quindi spingendola in un vicolo cieco? A 
quale punto di esasperazione si vogliono condurre la 
classe operaia, le masse lavoratrici del nostro Paese? 

Un riflesso, sia pure indiretto, di questa reale si¬ 
tuazione della società italiana a vent’anni dal 2 giugno, 
avrebbe forse potuto esserci nel messaggio di Saragat. 
che appare invece improntato ad un eccessivo e gene¬ 
rico ottimismo celebrativo. Allo stesso modo, noi 
apprezziamo il gesto con cui il Presidente della 
Repubblica ha aperto i cancelli dei giardini del Qui¬ 
rinale. per il ricevimento del 2 giugno, a mille operai 
delle fabbriche italiane. E’ un gesto che riconosce, 
anche se con mollo ritardo, che la Repubblica all'Italia 
l’ha conquistata, come scrisse vent’anni fa Paimiro 
Togliatti, innanzitutto la classe operaia. Ma nessuno 
può pensare di risolvere così il problema del rapporto 
tra Stato democratico e classe operaia. Questo rap¬ 
porto si risolverà solo quando il governo della Repub¬ 
blica avrà cessato di avere alla sua testa uomini che 
osino, come Fon. Moro, schierarsi con inaudita iat¬ 
tanza a fianco del grande padronato, contro le riven¬ 
dicazioni di democrazia e di progresso dei lavoratori. 

L A PRESSIONE, la provocazione, la sfida della 
Confindustria possono e debbono essere respinte. Le 
forze democratiche debbono reagire attivamente ai 
pericoli che nascono dalla crescente tensione sociale 
che le forze reazionarie stanno alimentando nel Paese. 
Gli elettori debbono dare, con un chiaro e conseguente 
voto di sinistra, appoggio e slancio alla resistenza e 
all’ azione operaia. 

Ma dietro la disgregazione della maggioranza e la 
! paralisi del governo di centro sinistra cresce anche la 
tensione politica e crescono i pericoli di un’offensiva 
antidemocratica. I dirigenti democristiani cercano di 
uscire dal presente stato di impotenza caratterizzando 
in senso ancor più decisamente conservatore la poli¬ 
tica governativa, trascinando su questa strada i 
riluttanti alleati e soffocando le resistenze che vengono 
daH’intemo stesso della DC e dal mondo cattolico. 
E a questo gioco di fatto si prestano tutti coloro che 
m cominciare da Pietro Nenni restano ciecamente 
abbarbicati — costi quel che costi — alla formula di 

Giorgio Napolitano 

(Segue in ullintn pagina) 


della democrazia e del socialismo 


Messaggio di Saragat 
agli italiani * Manife¬ 
stazioni unitarie ad ini¬ 
ziativa dei Comuni: Un¬ 
go a Carrara, Boldrini 
a Varese, La Pira a 
Reggio Emilia - Mille 
lavoratori al ricevimen¬ 
to al Quirinale - In mat¬ 
tinata in via dei Fori 
Imperiali la tradizionale 
parata militare 


Oggi. 2 giugno, il XX anni 
versarlo della fondazione della 
Repubblica viene celebrato con 
particolare solennità sia al ver 
tice dello Stato, con il ricevi 
mento di Saragat al Quirinale. 
a| quale, con i parlamentari, 
gli uomini di governo, le perso¬ 
nalità del mondo artistico e cul¬ 
turale. partecipano per la pri¬ 
ma volta oltre mille lavoratori 
di tutta Italia, sia in ogni an¬ 
golo del Paese con manifesta 
zioni popolari e unitarie di cui 
si sono fatti promotori gli or¬ 
gani democratici di autogover¬ 
no locale. Parallelamente a 
questa celebrazione, di carat¬ 
tere spiccatamente politico, nel 




Convocata in seduta straordinaria 
l'assemblea di Palazzo Madama 


Grande manifestazione a Firenze 
attorno al Segretario del PCI 


Domani voto definitivo Longo: un voto che 
del Senato sull'amnistia batta la svolta 

Il testo della legge è stato ieri precisato dalla Camera nell’articolo ri- flACtlTSI flAllSI li I 
guardante i partigiani — Solo il MSI contrario alla modifica ® UwllCI 


La Camera ha approvato ie¬ 
ri. al termine di una seduta 
ancora una volta assai tor 
mentata. un testo di legge di 
amnistia che modifica opportu¬ 
namente il provvedimento per 
venuto dal Senato La legge 
ora dovrà tornare una secon 
da volta a Palazzo Madama; 
ci sarà un ritardo di pochis 
simi giorni ma è un ritardo — 
va detto subito con nettezza - 
dovuto a ragioni giuridiche so 


le grand, città e ne. centri in stanzia ,j e * uind j anche a pre 
cui hanno sede reparti d. sol- cjse ragioni poìitì ' Aie e che ir 
dati, sono ,n programma para- ni cas0 de £ essere accoltc 
te militari, fra cui. al mattino, lin honol ; m in.^rvenir 


alle 17 Se il testo della Camera 
sarà accettato, in settimana il 
Capo dello Stato potrebbe prò 
mulgare l'amnistia. 

Veniamo alla cronaca di que 
sta seconda, lunga seduta dei 
deputati per l'amnistia 

E' noto che il Senato aveva 
cancellato — sotto la spinta 
dei ricatti del gruppo demo 
cristiano — alcuni dei miglio 
ramenti apportati al primitivo 
testo della Camera. Pur di non 
ritardare ulteriormente l'iter 




» :i 


cise ragioni politiche e che in della legge comunque i grup 
ogni caso deve essere accolto pi della Camera avevano con 


emerge quella di Roma, in via 
dei Fori Imperiali, per l'impo 
nenza della partecipazione dei 
reparti e per rappresentatività. 


come un benefico intervento cordemente deciso di non ap 


dell'organo legislativo da par 
te degli stessi beneficiari del 
provvedimento di clemenza. 
Tutti i gruppi, tranne le de 


nonché per la cornice festosa st hann0 approvato i a leg 

nh n nnllo I omioln cmYV rvt*_ lo rr 


che, nella Capitale, sempre la 
contraddistingue. 

Fra le manifestazioni unita 
rie in periferia, un rilievo par 
ticolare assume quella di Car 
rara, dove nella sala del Con 
siglio comunale con la parte¬ 
cipazione del compagno Luigi 
Longo — espressamente invi¬ 
tato dall’amministrazione mu¬ 
nicipale democratica — sarà 
scoperto l'affresco in onore 


ge nuovamente emendata per 
quanto riguarda l'articolo re¬ 
lativo ai reati commessi nel 
periodo 25 luglio 1943 2 giugno 
1946. I belligeranti delle due 
parti vengono amnistiati con 
una equa formula: le modifi¬ 
che apportate dalla Camera 
hanno avuto appunto il senso 
di eliminare ogni dubbio su 
tale parità fra le due parti. 


portare ulteriori modifiche 
Nessuno degli emendamenti 
che il Senato, nella sua rapida 
seduta di ieri l’altro, aveva de¬ 
ciso. veniva quindi messo in 
discussione: tranne uno, il più 
importante, quello relativo ai 
reati del periodo della Resi 
stenza. Il testo della Camera 
amnistiava i reati « consumati 
da partigiani, da patrioti, da 
appartenenti a gruppi o squa 
dre di azione partigiane, op 
pure a formazioni anche non 
regolari o da chiunque altro 
abbia cooperato con il movi- 


mi 
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% 
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della Resistenza, realizzato dal chiarezza delle norme che po 
pittore Pardini. A Varese, sem- tevano risultare equivoche e 
pre ad iniziativa del comune quindi interpretando meglio la 
si terrà una pubblica manife s ( essa volontà che il Senato 
stazione, oratore ufficiale lo a veva voluto esprimere modi- 

_ t . * n.i j _ ■ _i . » * _ _ ...... 


interpretando con maggiore mento d j liberazione naziona 


& v, r . 



on. Arrigo Boldrini, medaglia 
d'oro delia Resistenza e presi 
dente nazionale dell'ANPI. A 
Reggio Emilia il ventennale 
della Repubblica sarà esaltato 
(Segue in ultima pagina) 


Tensione fra governo e statali 

Forte sciopero 
nelle Poste 

Imponente riuscita dell’astensione di 48 ore . I 
ferrovieri sciopererebbero il 14 giugno - Domani 
incontro con Bertinelii per i 25 miliardi non spesi 

Dopo due giorni di sciopero un accordo vecchio di un anno 


centinaia di tonnellate di posta 
giace inevasa nei maga zzini del¬ 
l'Amministrazione PTT. Non si 


LllldlC44d UCIIC IIUIIUC LIIC UU . _ _ 

levano risultare equivoche e le - c0 " ,un< '“' «terni,nato da 
quindi interpretando meglio la morente o fine politico o com- 
stessa volontà che il Senato messo ,n occasione o conse- 
aveva voluto esprimere modi- guenza di movimenti politici 
ficando a sua volta i primitivi sociali e militari dalla data del 
emendamenti dell'Assemblea di 25 luglio 19-43 alla data del 2 
Montecitorio. Il ritardo dovreb giugno 1946 ». Il testo del Se- 
be essere minimo. I| Senato è nato sostituiva radicalmente 
stato infatti convocato in se- q UCS t 0 articolo affermando: « Il 
duta straordinaria per domani ^ residente delja Repubblica è 

----- delegato a concedere amnistia: 

a) per i reati consumati dal 

Arno O staffi li 25 luglio 1IH3 al 2 giugno 1946 

CHIÙ C aiuiuil da appartenenti al io schiera 

--- mento della Resistenza nella 

lotta di liberazione nazionale 
_ • e nel corso di essa, se determi- 

.11\nati da movente 0 da fine P° 

* litico o se connessi con tali 

a reati, ai sensi dell’articolo 45 

i numero 2 del Codice di Pro 
| cedura Penale; b) per i reati 

«lì 40 «ira I consumati dal 25 luglio 1943 al 

tensione di 48 ore -1 t giugno ìm ancl f e da aIlrj 

i il 14 giugno - Domani cittadini che si siano opposti 

. : OC ... al movimento di liberazione o 

T I 25 miliardi non Sposi commessi nel corso della lot¬ 

ta purché siano stati deter \ 
un accordo vecchio di un anno minati da movente o fine po j 

e che si tenta di non utilizzare, litico o siano connessi con tali 


CAPE KENNEDY — Cernan (in primo piano) e Stati 
l'ulteriore rinvio del lancio di « Gemini 9 ». Visibile 


Un guasto ha bloccato il 
Titan con i cosmonauti 


FALLITA ANCORA 




in pratica per sottrarli agli sti¬ 
pendi degli statali e a una seria 


tratta solo degli effetti dello scio- contrattazione che inizi il lungo 


pero, ma del fatto che questi si 
sono cumulati con una preceden¬ 
te situazione di sovraccarico del 
personale che dura da tempo. 
Lo sciopero di martedì e mer¬ 
coledì. anche da questo punto di 
vina. non è stato solo lo scio 
pero per il premio di esercizio 
per gli obiettivi sindacati imme 
diati ma un campanello d’aliar 
me sul grave ritardo con cui d 
governo affronta i problemi de! 
pubblico impiego. Sappiamo che 
questo ritardo non è casuale ma 
deriva dal pervicace rifiuto di | 
attuare le riforme oltre che dal J 
l'imposizione di un assurdo bloc ' 
co degli stipendi che finisce con | 
I essere un puro blocco della con 
trattazione. Infatti, quando il -e 
gretano della CISL on. Armato 
dice di avere l'impressione « che 
non Ci sia controparte ». non fa 
altro che mettere in evidenza la 
« fuga * del governo di fronte 
alle sue responsabilità con la 
conseguente riduzione degli ui 
contri sindacali a semplici ten 
tarivi dì rinvio. 

Il governo tuttavia fa la vittima 
e dice di essere disposto a dare 
« qualcosa ». facendo finta di 
ignorare che ('agitazione in atto, 
non solo fra 1 PTT ma anche fra 
i ferrovieri e gli impiegati dello 
Stato è dovuta non a nuove riven¬ 
dicazioni ma per lo più alla man¬ 
cata attuazione di vecchi impe¬ 
gni. Tipica è la questione dei 
25 miliardi, resi disponibili da 


cammino che c'è da fare per 
portare gli stipendi dei dipenden- 

(Segue in ultima pagina) 


reati, ai sensi dell’articolo 45 
numero 2 del Codice di Proce¬ 
dura Penale * 

A questo punto da parte del 
nostro gruppo veniva presenta¬ 
to un emendamento Zoboli- Bol¬ 
drini che ripeteva i’originaria 


Il conto alia rovescia interrotto meno di due 
minuti prima dell’ora fissata — Partito il ber¬ 
saglio ATDA, ma forse non è agganciabile 


Nostro servizio 

CAPO KENNEDY, 1 
Per la seconda colta in quat- 


C p me sj può C |,j e( j ere 

elimina acerete, il 

. ‘ ' FIRENZE, 1 

-YMigliaia e migliaia di laui- 

f rator ' fiorentini hanno affol- 

VJjP'JSyT *, • lato Piazza della Signoria per 

’i , ■ partecipare alla grande mani- 

t £ Tentazione organizzata dalla 

1 Jf Federazione comunista attor- 

W*' ' ■■ no aI compagno Longo, in vi- 

F % TÈm. << sta delle prossime elezioni am- 

ministrative del 12 e 13 giugno. 

-1 f W - Un caloroso saluto al Segre- 

, . ,, . tario generale del PCI è stato 

Stafford s. allontanano dalla rampa dopo _ nome deIla cilla . 

" b,,e ,a costernazione d. Cernan. dinan/a e deH antifascismo fio 

(Telefoto AP-« I Unita >) rentjni _ dal compagno Ro¬ 
berto Mnrmugi, segretario del- 
l.i Federazione, il quale ha sot¬ 
tolineato la continuità ideale 
della Resistenza da cui è sorta 
— con il contributo di sangue 
e di lotta dei comunisti — la 
Repubblica. Marmugi ha ri¬ 
volto un appello aH’elettorato 
fiorentino socialista e cattoli- 
h co per rovesciare il disegno di 

H regime del e per 

K M dar vita ad una maggio- 

■ 111 ■ ■ ■ IT 11 ranza. Accolto da una grande 

W manifestazione di simpatia, 

li™ H HI1™ HI preso la parola il compagno 

Longo. 

Il Segretario generale - del 
H ■ PCI. ha alfennato che le ek- 

H zioni del 12 giugno avranno 

H ■ HI ■ p un notevole significato politi 

■ ■ H^H ■ co e importanti conseguenze. 

HI H vi ■ JU Da esse dipenderà non solo hi 

formazione dei nuovi Consigli 
| comunali e provinciali, ma an 
j a A. J • i che la sorte della stessa eoa 

terrotto meno di due . I lizione di centrosinistra e dii 

. . , *11 governo. Su alcuni giornali e 

tSUta - I arti IO il ber- sufi 1 * stcss ' giornali governati 

^ # vi, si può anzi leggere che la 

non e agganciabile 

si avrà una nuova crisi go- 

3so di ulte - 1 NASA — è stato provocalo da verna f*' a - Si dice che la stes- 
« _sa Democrazia cristiana in 




formulazione del testo della lordici giorni l’operazione Ge- 
legge licenziato dalla Camera, mini 9 è fallita. Dopo la fe- 


Il governo 
vara una 
inadeguata 
legge dì 


J 11 compagno Boldrini. nell'ilio 
i 'trare tale emendamento, rile- 
' vava che il comportamento del 
j la maggioranza, i giudizi e le 
i -celte che essa ha compiuto fi- 
! no a queste ultime ore sono ol- 


lice partenza delle II (17 ora sorò più a portata di mano e 
J italiana) del razzo lepre e la permetterà di risparmiare car 
successiva entrata in orbila di ; bucante. 


i la maggioranza, i giudizi e le esso, il conto alla rovescia per 
i 'celte che essa ha compiuto fi y Titan 2 che avrebbe do- 
! no a queste ultime ore sono ol- eutn portare nel cosmo gh 
j tremodo significativi. Tutte le astronauti Stafford e Cernan è 
i associazioni partigiane avevano $tato bloccato un minuto e qua 
; avanzato una sacrosanta richie- Tanta secondi prima del lon 


(ora locale): in caso di ulte - .Y.4SA — è stato provocato da ' erna “' a - y ,ce c . n ®. ,a sie 
riore impossibilità si proverà difficoltà riscontrate, all’ultimo f 3 D emocraz,a £ nst, ana in¬ 
ancora alle IJ .15 (sempre ora momento, nel sistema di guida te ? da 1 r ° v f£iare 1 attuale pre 
! locale) dello stesso giorno. Il del Titan 2. Per ragioni an- ^dente del Consiglio Con qua- 
rinvio è di due giorni perchè cara ignote, uno dei calcolatori '* intenti, non è difficile indo 
m questo modo il bersaglio del sistema di guida .. è ri- v,nare: nel1 ln tenlo di ìmpri- 
sarà più a portata di mano e fiutalo di ricevere le informa- '! ie ^ e un . nuovo spostamento a 
permetterà di risparmiare car ; rioni ad esso fornite sulla po destra - J n senso anc< ?ra piu 

i burante. „ ZÌO ne del . veicolo - bersagUo. conservatore e ancor piu auto- 

Gli ultimi momenti preceden che stava per completare il r ! lan . 0 ' a tuda * a P° l,Uca na 

fi all'ora fissata sono stati primo giro di rivoluzione inlor- | z,ona,e - ^sta por mente, per 

snervatili- di minuta in minuta i „/■» niin tarm .v.. I convincersene, a tutto 1 oneri 


ospedaliera 

A pagina 2 il re¬ 
soconto del Con¬ 
siglio dei mi¬ 
nistri. 


! sta di un provvedimento di ciò. Un guasto, naturalmente, e dt milioni di persone che in 
i clemenza per i combattenti un annuncio laconico: « Missìn j tutto il mondo seguirono la vi- 

| della libertà. Purtroppo, sotto ne rinviata » < Non posso ere i cenda grazie al collegamento 

* la pressione delle forze politi- derci » ha ripetuto più volte televisivo con il cosmodromo 
che di destra il governo e la Cernan, all’annuncio. Ma era I L'incidente — secondo la 

sua maggioranza non hanno proprio cosi: un nuovo falli- j 

condiviso questa valutazione mento che. seppure non defi i--- 

che riguarda un tema di fondo tiro, compromette l’esito pie¬ 


di ultimi momenti preceden che stava per completare il* r ! ian , „ luua ,a P° uuca 
fi all’ora fissata sono stati primo giro di rivoluzione inlor- z,ona,e - ^sta por mente, per 
snervanti: di minuto in minuto no alla terra e per sorvolare p> nvinctr . sene - a ‘JJ! 1 ?”) 

>1 conto olla rovescia veniva i a zona di Capo Kennedy. Tutti j ament0 impresso dalla DC al 
sospeso e ripreso. Cosi fino alla , tentativi per ovviare a tale in- a ^mpagna elettorale e ai a 
rinuncia ultima, sotto gli occhi C om emerite sono risultati vani carnpagna 7? essa mo !° da 
di milioni di persone che in e tal modo è trascorsa la Sii^rv2SS. 1 rt-i? 8 Stampa 
tutto il mondo seguivano la ci cosiddetta « finestra di lancio ». , 

cenda grazie al collegamento 0 ^, a il periodo di sei minuti , L ^ ng0 h3 P°* 1 rilevatola prò 

televisivo con il cosmodromo entro i quali sarebbe stato pos f ?° d f a Hrttnrote 

r-t-.fj. ._ - •- •- ... ‘ , r ste tra la campagna elettorale 

s,t, e procedere, con sene PO,. d ' „ iti qi^ntm sinistra. 

sibilila di successo, al lancio . • __ „ 

in o fut^ 3 impostata sulla necessi- 


L incidente — secondo la sibile procedere, con serie pos 


che investe il patrimonio sto- no dell'impresa. 

nc Pi - e - T 0 ™» de **f nazione /{ jj maggio scorso l'alt ven- 
Boldrini ha affermato che non ne n0Jt opp<mo ,j centro di con- 
e ammissibile che venga posto trailo stabilì che il razzo-lepre 

sa 0 P*anp oh* l* a era andato perduto poco dopo 

fatto il suo dovere in difesa An Cnr» 


della nazione e della libertà e 
chi ha fatto parte delle schiere 

u. b. 

’ (Segue a pagina 2) ' ' 


Tesseramento 1966 

Anche Rimini 

ni 100% 

La Federazione di Rimini Ha 


mlntn EL. ‘ a d ‘ estendere questa fonnula 

1 in la anche aUe amministrazioni lo- 

rh J C , V caU e provinciali, e il fatto 
pre » è partito regolarmente e ^ sj ^ rla aJ ^ntn,. forse 

^ m unOTb } ta ar .. si è già deciso, di mettere in 

w Znla, un V*” 0 * 0 a' crisi il governo che la incarna. 

S * C H n CP T° dl forse di mettere in crisi la 

297. Tuttavia, anche quesUi pri- fomJula stessa> certo di ca m 

ma impresa non sembra nu- b - pro f ondam ente il con- 
scita alla perfezione. Vi e la 

possibilità che l’involucro prò- UlOVinHI lOfTìlWII’Cll 


la partenza da Capo Kennedy. gl |QAm|C. 

Oggi la drammatica notizia 1WV A/ 

del fallimento è stala seguita La Federazione di Rimini ha 
da un comunicato di poche pa- annunciato il superamento de- 
role: il lancio sarà tentato di gli iscritti el Partito del 1H5 
nuovo venerdì mattina alle 9.30 con 1.0W reclute». > 


■(Segue a pagina 12) 


Giovanni lombardi 

(Segue in ultima pagina) 
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DALLA!* 

naziste e fasciste. Quanto ha 
fatto il Senato con questo emen¬ 
damento, ha detto Boldrini, è 
oltremodo diseducativo per le 
nuove generazioni che oggi so¬ 
no alle prese con i rigurgiti del 
fascismo di sempre. 

Prima di Boldrini aveva par¬ 
lato il relatore democristiano 
Dall’Andro dicendosi favorevo¬ 
le al nuovo testo senatoriale. H 
democristiano Amatucci, pur 
sottolineando alcune riserve a 
determinate modifiche appor¬ 
tate dai Senato, accettava a 
nome della DC il nuovo testo. 

H compagno Ferri, capogrup¬ 
po socialista si è alzato a que¬ 
sto punto rilevando che in real¬ 
tà una rilettura attenta del te¬ 
sto cosi come era nuovamente 
pervenuto dal Senato conduce¬ 
va ad una sconcertante consi¬ 
derazione: che fra i partigiani e 
! loro avversari venivano favori¬ 
ti questi ultimi. Infatti la nuova 
dizione appariva più larga per 
i fascisti che per i partigiani 
In tale condizione ha detto Fer¬ 
ri. i socialisti non si sentono di 
votare per la nuova formula¬ 
zione dell'articolo. Ferri chie¬ 
deva quindi una sospensione 
della seduta A questa richiesta 
si è associato il compagno Po- 
jetta affermando che in realtà 
non era possibile ammettere 
che proprio nel ventennale del¬ 
la Repubblica si avesse una 
legge di amnistia che favoriva 
più i fascisti che i gloriosi com¬ 
battenti per la libertà d’Ttnlin 
Tutti i gruppi sono stati d'accor¬ 
do per la sospensione che \eni- 
va quindi decisa. Nel corso di 
questa — durata oltre un’ora — 
«I è svolta una riunione fra i no¬ 
ve membri del Comitato specia 
le per l'amnistia (nominati dal 
la Commissione Giustizia), i 
eapigruppo, l'ufficio di presi 
danza della Camera Nel corso 
di questa riunione si è riscon 
trato che la tesi del PCI. del 
PSIUP. del PS1 era pienamente 
fondata e che in realtà la for¬ 
mulazione del testo cosi come 
era pervenuto alla Camera era 
oltremodo equivoca. Si decideva 
quindi di apportare una sostan¬ 
ziale. chiarificatrice modifica 
all'articolo in questione. 

E' importante sottolineare che 
in questa sede anche il capo¬ 
gruppo democristiano Zacca 
gnini ha detto che votare il 
testo dell'articolo nella formula 
esistente, era « impossibile *. 
Zaccagnini si è quindi associa 
to alla richiesta di modifica. 

Ripresi i lavori in aula il re¬ 
latore Dall'Andro illustrava un 
emendamento al testo del Se¬ 
nato. In base ad esso, per quan¬ 
to riguarda il titolo a) si deci¬ 
deva che invece di parlare di 
« reati consumati * bisognava 
parlare di « reati commessi »; 
invece che di « schipramenti del¬ 
la Resistenza ». si doveva dire 
« movimento della resistenza » 
aggiungendo pure la dizione: 

« chiunque abbia cooperato con 
essa ». Venivano inoltre elimi¬ 
nate dall’articolo esistente le 
dizioni sia al titolo a) clic al ti¬ 
tolo b) « e nel corso di essa » 
e « nel corso della lotta > 
fierchè proprio in base a que¬ 
ste dizioni si poteva ricavare 
un allargamento del concetto 
per quanto riguardava i fa¬ 
scisti. 

E’ chiaro infatti che qualun¬ 
que magistrato — appigliandosi 
alle frasi « nel corso della lot¬ 
ta » e « nel corso di essa ». con¬ 
tenute nel testo del Senato — 
avrebbe potuto facilmente re¬ 
stringere al solo periodo della 
« lotta » effettiva (8 settembre 
1943 - 25 aprile 1945) il periodo 
ben più ampio considerato dal¬ 
l’amnistia. 

Inoltre la dizione « movimen¬ 
to » invece di « schieramento ». 
a proposito della Resistenza, 
elimina una serie di condizioni 
e prove che i partigiani do¬ 
vrebbero produrre per potere 
usufruire della amnistia (men 
tre i « cittadini » fascisti non 
sono tenuti a produrre altre 
prove che non siano anagra¬ 
fiche). 

L’emendamento è stato illu¬ 
strato dal relatore Dall’An- 
dro. Egli ha detto che con tali 
modifiche la commissione in¬ 
tendeva esprimere un concet¬ 
to conforme alla volontà del 
Senato. Quel testo poteva pre¬ 
starsi ad una disparità di in¬ 
terpretazione per quanto ri¬ 
guarda il trattamento dei par¬ 
tigiani e dei fascisti, a tutto 
vantaggio di questi ultimi. Il 
compagno Boldrini. a questo 
punto, annunciava di ritirare 
l’emendamento suo e di Zoboli 
accettando la nuova formula¬ 
zione presentata da Dall’Andro 
Anche il ministro Reale pren¬ 
deva la parola per dichiarare 
che « pur ritenendo superflua la 
interpretazione autentica for¬ 
nita dall’emendamento Dall’An- 
dro » egli aderiva a questa 
richiesta. Anche il capogruppo 
de Zaccagnini si diceva d’ac¬ 
cordo affermando con decisio¬ 
ne che in effetti la primitiva 
formulazione era equivoca e 
pericolosa. 

Per il gruppo missino Rober¬ 
ti dichiarava di votare contro 
la nuova formulazione. Anche 
Ferri per il PSI chiariva quin 
di i motivi dell'adesione del 
gruppo socialista a questa 
nuova formulazione che elimi¬ 
nava i dubbi precedentemente 
sorti. 

Nel voto conclusivo sull’arti¬ 
colo. i comunisti si sono astenu¬ 
ti per quanto riguarda la lette¬ 
ra B di esso Ila parte relativa 
ai fascisti) mentre i missini 
hanno votato contro la prima 
parte relativa ai combattenti 
delia Resistenza. A scrutinio se¬ 
greto la legge è stata approvata 
con 317 voti favorevoli e 49 
contrari 

A fine seduta la DC e la mag¬ 
gioranza hanno respinto la pro¬ 
posta del PCI e del PSIUP di 
discutere subito la legge sul 
coodono agli statali. Per le mo- 
xioni sul MEC agricolo si è de¬ 
ciso che la discussione avverrà 
■ 16 giugno. 


Nota dell'Ufficio Studi 

La CGIL 
replica 

a Carli 


Confermando gli ulteriori peggioramenti al progetto Mariotti 


#• 


governo vara un i 




at 


L’Ufficio Studi della CGIL 
— in una sua nota — rileva 
che la relazione del Gover¬ 
natore della Ranca d’Italia 

• contiene l’esposizione più 
I organica di una strategia ca¬ 
pitalistica die impegna qne- 

• siioni di fondo del nostro 
sviluppo economico, anche 
per le intrinseche connessio¬ 
ni elle essa prospetta con la 

• sitiia/inue e i problemi eco- 
I nomici inlcrna/ionali. 

Nel riservarsi di ritornare 
. approfonditamente su que¬ 
sti aspetti. iTflìcio tuttavia 
nota elle la relazione viene 
ad aggiungere concretameli- 
I te ancora una volta la sua 
I voce autorevole al coro di 

• pressioni che tenta di in- 
iluen/are l’opinione pubbli* 
rn contro i miglioramenti sa¬ 
lariali rivendicali dal lavo- 

1 rotori nel corso delle attua¬ 
li vertenze contrattuali. 

6 Per sostenere le suo ar- 
■ gouienlazioni — osserva la 
nota confederale — il doli, 
(Tarli richiama i suoi avver¬ 
timenti degli anni prceedeu- 

• ti. ma dimentica di consta¬ 
tare clic proprio il tipo di 

I linea che egli «uggerì e per 

• la parte di sua competenza 
adottò. Iiu portato si a un 
aumento dei profitti median¬ 
te il contenimento del mon- 

1 le salari, ma anche contem¬ 
poraneamente alla caduta de¬ 
gli investimenti e nlla espul¬ 
sione di centinaia di migliaia 
di lavoratori dal processo 
produttivo. Invece dì proce¬ 
dere ai necessari ripensa¬ 
menti il doti. Carli insiste 
nel prospettare una linea di 
« stabilizzazione » e di eonte- 
niniento dell’espansione, af¬ 
fidando la ripresa produttiva 
a mi sempre più intenso pro¬ 
cesso di coiiccnlra/ionc mo¬ 
nopolistica. ila favorire attra¬ 
verso il rilancio dell'niitofi- 
naii/iaiupiilo privato. Da qui 
le severe critiche alla spesa 
puhhliea, la richiesta di limi¬ 
tarla ulteriormente c di fina¬ 
lizzarla maggiormente alle 
scelte dei grandi gruppi pri¬ 
vati. Da qui il suo aperto ap¬ 
poggio alla tesi ronfindu- 
striale di una cristallizzazio¬ 
ne dell’attuale ripartizione 
del reddito tra profitti e sa¬ 
lari. 

La CGIL si oppone con 
forza — prosegue la nota — 
a queste posizioni che ten¬ 
dono a snaturare la funzio¬ 
ne Stessa del movimento sin¬ 
dacale di difesa e di mielin- 
ramentn delle condizioni dei 
lavoratori nella azienda e 
nella società. Contro la linea 
propugnata dal doli. Carli e 
contro la politica dei reddi¬ 
ti. comunque attuata, la 
CGIL non può che ribadire 
il suo impegno per una po¬ 
litica di riforme che con¬ 
senta di affrontare i prohle* 

Lmh ai^ m « 


mi dello sviluppo economi¬ 
co al di fuori della irreale I 
alternativa tra salari e occu- • 
par.ioue; una alternativa dì I 
fatto ricattatoria nei con- 1 
fronti delle classi lavoratri- • 
ci e economicamente iufon- | 
data, come le vicende degli 
ultimi anni dimostrano in I 
modo inequivocabile. 1 

In questo quadro si reti- I 
de indispcnsubile un mas- I 
siedo rilancio delle Parte- | 
eipazioni statali, impegnati- 1 
dole prioritariamente prò- . 
prio in quei settori dell'Indù- 1 
stria manifatturiera nei qua¬ 
li derisivo si presenta il prò- I 
cesso di riorganizzazione, e • 
per farne un elemento di I 
guida e di propulsione di I 
una ripresa die è stala (in ( 
qui sostanzialmente affidata . 
ni grandi gruppi privati, con I 
i risultati clic i lavoratori 
hanno sperimentato in ter- j 
mini di disoerupaz.inue e di 1 
neeentunto sfruttamento. I’.’ I 
altresì necessario clic la di- I 
rr/inne del eredito — nuche • 
attraverso le opportune tra- | 
sfomta/ioni strutturali — in¬ 
verta deci-nmente la linea I 
che con tanta insistenza vie- * 
ne ripresentata nelle rcla- | 
-/ioni ilei governatore della I 
Hanrn d’Italia, ponendosi i 
non al seguito delle scelte | 
delle grandi concentrazioni 
ma alla effettiva direzione . I 
di una politica economica 
capace di avviare a supera- • 
mento gli squilibri che ca- | 
rattcrizzano la società ita¬ 
liana. j 

Ciò è tanto più necessario 
se si vuole realizzare tin'ef* 1 
fediva politica di riforme e ■ 
di programmazione In quale i 
certamente non si concilia | 
col fatto che la disponibili¬ 
tà delle risorse sia affidata I 
nll’arbitrio dei grandi grup¬ 
pi privati o die addirittura si 1 
teorizzi, come fa il dott. Car- I 
li. che Io Stato favorisca nue- i 
sto arbitrio. Nel ribadire J 
una linea di rigoroso conte- 
nimento dei salari il dott. I 
Carli accenna anche a una 
larvata minaccia laddove I 
avverte che gli aumenti sa- * 
lari ali potrebbero essere an- I 
nullati da una «urta dì poli- | 
tica dei redditi alla « rove- . 
scia ». cioè da una politica I 
economica che ritrasferisca 
alle imprese gli aumenti di I 
reddito conquistati dai la- ■ 
voratori. | 

Di fronte a tali prospetti- I 
ve — conclude la nota — sta » 
all’impegno sindacale di por- | 
tare a sbocchi positivi le 
vertenze contrattuali nella I 
consanevolezza della giustez¬ 
za dellr rivendicazioni avan- I 
late, anche per introdurre I 
una logica nuova di effetti- ■ 
vo e generale «viluppo nel- | 
l'attuale fase economica. 


legge di « riforma » ospedaliera 


Scomparsi alcuni punti qualificanti dello schema originario 
Approvate le nuove leggi di PS e sul rilascio dei passaporti 


Nel corso di due lunghe se¬ 
dute. la seconda delle quali 
protrattasi fino a tarda notte, 
il Consiglio dei ministri ha 
ieri approvato alcuni disegni 
di legge: tra i più importanti, 
quelli riguardanti la « rifor¬ 
ma » ospedaliera, e le nuove 
leggi di P.S. e sui passaporti. 

Lo c schema Mariotti » per la 
« riforma » ospedaliera è stato 
approvato nel testo che un ap¬ 
posito comitato di ministri ave¬ 
va in precedenza « opportuna¬ 
mente migliorato con aggiorna¬ 
menti di carattere tecnico ». co¬ 
me ha scritto un giornale pa¬ 
dronale. L’originario disegno di 
legge presentato a Moro fin dal 
luglio dello scorso anno, è sta¬ 
to, insieme alla relazione che 
l’accompagna, ampiamente ri- 
maneggiato. in peggio natural¬ 
mente. La maggior parte degli 
ospedali esistenti, rotti dal 
principio dollV opera pia », ven 
gono trasformati in enti ospe¬ 
dalieri. ma « tale trasforma/.io 
ne — precisa subito la relazio¬ 
ne al progetto di legge — in¬ 
cide in minima parie sulla 
struttura dell’ente ». Alla <r vigi¬ 
lanza » e alla « tutela » del pri¬ 
mitivo progetto, si aggiunge ora 
il « controllo » sugli organi di 
amministrazione che « viene 
demandato, in armonia con le 


norme vigenti per i consigli co¬ 
munali e provinciali, al Presi¬ 
dente della Repubblica ». cioè 
alle Giunte provinciali ammi¬ 
nistrative. ovvero alle prefet¬ 
ture. 

Nel nuovo schema restano co¬ 
me elementi positivi la pro¬ 
grammazione ospedaliera nazio¬ 
nale e regionale ed il fatto che 
i consigli di amministrazione 
degli ospedali saranno nominati 
dagli Enti locali. Scompare 
peraltro it « fondo nazionale 
ospedaliero » che doveva essere 
i! supporto della programmazio¬ 
ne incamerando tutti i fondi 
dello Stato, delle Province, dei 
Comuni, degli Enti mutualistici 
per una successiva distribuzio 
ne agli ospedali medesimi. Al 
suo [tosto è previsto un ben di¬ 
verso t fondo ospedaliero » isti¬ 
tuito dal ministero della Sanità 
attraverso il quale verranno 
concessi contributi per le at¬ 
trezzature c per il funzionamen¬ 
to degli ospedali. 

Restano inoltre lo norme de¬ 
legate per il funzionamento in¬ 
terno degli ospedali c per lo 
stato giuridico del personale 
(full time con orario determina¬ 
to e possibilità di esercitare al¬ 
l’interno dello stesso ospedale 
la libera professione). Di rifor¬ 
ma, in sostanza, non si può 


RISPOSTA ALL'« AVANTI ! » 

La posizione del PCI 
sulla procedura per 
il piano Pieraccini 

« , * * . . i / >- T * 

♦ v. • -- A 1 \ l * 

Dichiarazioni del compagno Laconi 


Domani con FIOM, FIM e UILM 

Metallurgici : riprendono 
le trattative intersind 


Riprendono domani a Roma le ■ 
trattative tra FIOM. FIM e 
UILM c Intersind-ASAP sul rin¬ 
novo del contratto di lavoro per 
le aziende metalmeccaniche a 
partecipazione statale. L’incon¬ 
tro di domani rappresenta — 
come aveva .sottolineato la dele¬ 
gazione FIOM in un suo comu¬ 
nicato al termine della prece¬ 
dente sessione di trattative — «un 
importante e decisivo momento 
di verifica della volontà effetti¬ 
va della controparte». La FIOM 
stessa ha convocato il suo Co¬ 
mitato centrale per sabato alle 
16. presso la CGIL a Roma. 

L’intersind ASAP darà infatti 
le sue risposte attorno ai seguen¬ 
ti punti della piattaforma riven- 
dteativa: diritti sindacali, parità 
normativa operai e impiegati 
(che comprende anche il nuovo 
inquadramento professionale), ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro. 
Negli incontri del 25-26 maggio 
i dirigenti delle aziende di Stato 
avevano espresso una posizione 
negativa in inerito al punto rela¬ 
tivo al diritti di contrattatone 
«eoo un atteggiamento» — come 
ha sottolineato, tra f altro, fl Co- 
mitato direttivo della FIOM di Mi- 
la no —- «die non può non essere 


Grave lutto 
del compagno 
Ugo Votare 

Ieri dopo lunga inesora¬ 
bile malattia .ha cessato di vive¬ 
re Maria laconizzi, mamma ado¬ 
rata del compagno Ugo Vetere, 
segretario generale della Fede¬ 
razione nazionale degli statali 
CGIL e membro del Comitato 
federale romano del Partito co¬ 
munista. 

Nel dare il tristissimo annun¬ 
cio, la direzione della Federsta- 
tali esprime al caro compagno 
Ugo e ai suoi familiari i sensi 
del più profondo cordoglio. La 
salma dell'estinta partirà vener¬ 
dì mattina da Roma per essere 
tumulata a Malvito (Cosenza). 

Al compagno Ugo Vetere e ai 
famigliati giungano le condogiùm• 
i ze del Partito e écU’Unitè, 


giudicato addirittura come provo¬ 
catorio». Nella seduta di doma¬ 
ni si potrà avere comunque una 
valutazione complessiva dell'at¬ 
teggiamento dell’Intersind. 

Ieri, intanto a Milano, ha con¬ 
cluso i suoi lavori l'esecutivo na¬ 
zionale della FIM-CISL, appro¬ 
vando la relazione del segreta¬ 
rio Macario e una mozione nel¬ 
la quale tra l’altro si rileva co¬ 
me «sia stato abboodantemente 
provato il senso di responsabilità 
dimostrato dalle organizzazioni 
sindacali » e come i padroni ab¬ 
biano avuto «tutto il tempo ne¬ 
cessario per maturare un pro¬ 
prio orientamento ». Con i pros¬ 
simi incontri si avrà « una va¬ 
lutazione d'insieme sulla base del¬ 
la quale procedere a un discorso 
conclusivo oppure alla rottura 
e quindi «Ha ripresa deli’azione ». 

ALIMENTARISTI — I tre sin¬ 
dacati dell'industria alimentare 
«di fronte all'assenza di qual¬ 
siasi modifica dell’atteggiamento 
della Confindustria e dell’Inter- 
sind. contrariamente a quanto i 
avvenuto per altri settori del. 
l’Industria alimentare » hanno de¬ 
cìso due nuovi scioperi nazi o n al i 
generali della durata di 48 ore da 
effettuarsi sabato e lunedi, più 
altre 48 ore da effettuarsi tra il 
7 e fl 15. Intanto è stata decisa 
un’intensificazione delle lotte dei 
lavoratori idrotermali e di quelli 
delle bevande gassate, limitata- 
mente al centro-sud. 

FORNACIAI — Si va intensifi¬ 
cando la lotta degli 80 mila for¬ 
naciai. Dopo gli scioperi de) 5 e 
24 maggio, ne sarà attuato uno 
di 48 ore domani e sabato. 

CAVATORI — I 70 mila cavato¬ 
ri — in attesa da due anni del 
rinnovo del contratto — sciopera¬ 
no 48 ore tra sabato ed fl 26. fl 
27 attueranno uno sciopero nazio¬ 
nale 

MINATORI — Il 6 avrà luogo fl 
primo incontro tra i sindacati 
dei 40 mila minatori e i padroni. 

CEMENTIERI — Anche per i 
20 mila cementieri, in lotta da 
quasi un anno, si svolgerà il 7 
il primo incontro per tentare di 
risolvere la vertenza contrattuale 

ALITALIA — Sabato si svolge¬ 
rà rincontro presso fl ministero 
per tentare di risolvere la ver¬ 
tenza dei personale a terra 

TERMALI — I tre sindacati 
hanno proclamato uno s ciopero di 
24 «re per le «Bende termali. 


In relazione alla polemica 
deU’Auanti/ di ieri contro la 
posizione del nostro partito sul 
piano Pieraccini, abbiamo ri¬ 
volto alcune domande al com¬ 
pagno Laconi. 

. D. — L’Avanti! di ieri ha 
scritto, in un vistoso titolo di 
prima pagina, che « PCI e de¬ 
stre sono contro l’approvazio¬ 
ne per legge del Piano ». Nel¬ 
l’articolo si afferma che « de¬ 
stre e comunisti si sono stru¬ 
mentai mente congiunti contro 
un provvedimento innovatore 
del centro-sinistra ». Questa 
polemica è in relazione alla di¬ 
scussione svoltasi ieri l'altro 
in seno alla giunta del regola¬ 
mento della Camera, riunione 
cui tu hai partecipato. Vuoi 
chiarirci qualcosa a proposito 
degli argomenti avanzati dalla 
destra socialista contro di noi? 

LACONI: c La affermazione 
dell’A confi/ è una pura battuta 
di sapore elettorale. La riu¬ 
nione dell’altro ieri della Giun¬ 
ta del regolamento non aveva 
affatto lo scopo di stabilire se 
il piano dovesse essere appro¬ 
vato con la legge o meno. Su 
tale questione la Giunta era 
già stata interpellata e aveva 
già espresso il suo parere con¬ 
trario alla legge e favorevole 
alla mozione. Ieri il presidente 
della Camera ci ha informati 
del fatto che il governo insi¬ 
steva per la legge e dato che 
il ministro Pieraccini, in una 
lettera, gli aveva chiesto l’ado¬ 
zione della procedura speciale 
prevista dall’art 85 del regola¬ 
mento. ci ha intei-pellati sulla 
possibilità di applicare questa 
norma. La discussione quindi 
si è svolta su questo tema e 
bisogna dire che tutti i membri 
della Giunta, tranne il rappre¬ 
sentante socialista, sono stati 
del parere che l’adozione di 
questa procedura non fosse pos¬ 
sibile. e sono stati d’accordo di 
riunirsi nuovamente subito do¬ 
po le elezioni amministrative 
per trovare una procedura che. 
pur rispondendo alle stesse esi¬ 
genze di rapidità, permetta al 
Parlamento di discutere in mo¬ 
do più approfondito e con mag¬ 
giore libertà le scelte program 
matiche contenute nel piano al 
legato alla legge ». 

D. — Questo significa allora 
che, al di là dei problemi della 
procedura e della loro migliore 
soluzione, noi siamo d’accordo 
con la legge? 

LACONI: « Come abbiamo 
già affermato in varie occa¬ 
sioni. noi riteniamo che il pia¬ 
no. cosi come è attualmente 
formulato, sia un documento 
programmatico che dovrebbe 
ispirare tutta una legislazione, 
dìe esso non può essere appro¬ 
vato come allegato (e un alle¬ 
gato di circa 200 pagine!) a 
una legge di appena tre arti¬ 
coli. Siamo tuttora convinti che 
la cosa migliore sarebbe stata 
quella dì approvare fl piano 
con una mozione e riproporre¬ 
mo tali posizioni anche nel di¬ 
battito in aula come è nostro 
diritto. Quanto poi ai « tempi ». 
devo ricordare che la nota ag¬ 


giuntiva dello». La Matta che 
avviava il piano, risale al 1962; 
da allora si sono succedute al¬ 
meno cinque redazioni del pia¬ 
no stesso. Si è così faticosa¬ 
mente giunti all’attuale testo, 
ormai già vecchio di due anni 
e anche per questo (oltre, ov¬ 
viamente, che per l’orientamen¬ 
to generale, del tutto distac¬ 
cato dai processi reali in atto 
nella realtà economica. E’ quin¬ 
di del tutto insostenibile la tesi 
dcll’/leanfi/ che tenta di sca¬ 
ricare su di noi la responsabi¬ 
lità dei ritardi e dei rinvi] che 
si sono verificati finora e che 
si’no dovuti unicamente alle in¬ 
certezze e ai contrasti dei par¬ 
tii nella maggioranza ». 


Sollecitata 
l'entrata 
in funzione 
dell'AlMA 


A seguito dell’entrata in vigore 
della legge che istituisce l'azien¬ 
da di Stato per gli interventi sul 
mercato agricolo (ALMA) si sono 
riuniti i rappresentanti della 
CGIL, della Fcdermezzadri. del¬ 
l’Associazione nazionale coopera¬ 
tive agricole e dell’Alleanza na¬ 
zionale dei contadini. Essi hanno 
sollecitato l'effettiva entrata in 
funzione dell'Azienda che deve, 
a norma di legge, esercitare i 
suoi compili dal 1. luglio 1966 per 
operare fin dalla oramai mimi 
nenie campagna granaria. 

Questo deve significare, come j 
è nella motivazione della legge I 
la cessazione della scandalosa 
esclusiva esercitata da oltre un 
trentennio dalla Federconsorzi 
nelle operazioni di ammasso e di 
commercio granario e la possibi¬ 
lità per i produttori agricoli di 
disporre di un organismo d'inter¬ 
vento meglio rispondente alle loro 
esigenze e sottoposto ad un rea¬ 
le controllo pubblico. Tutto aó 
corrisponde non solo all'interesse 
della produzione agricola, ma an- 
! che a quello dei consumatori e 
! dell'economia in generale, 
prattutto in vista degli ulteriori 
compiti di regolazione dei mer¬ 
cati agricoli, che dovranno esse 
re affidati aU’AIMA con l'ulterio¬ 
re allargamento degli interventi 
della Comunità Europea. 

ET necessario che siano im¬ 
mediatamente nominati gli orga¬ 
ni e gli uffici dell'azienda, con 
personale che offra sene garan 
zie di assicurare ti raggiungimen¬ 
to delie finalità attribuite sU'AI- 
MA; inoltre dovrà essere costi¬ 
tuita al più presto anche la com¬ 
missione consultiva, nella quale 
deve essere assicurata la presen¬ 
za delle organizzazioni sindacali, 
professionali e cooperative in di¬ 
retta proporzione con la loro ef¬ 
fettiva rappresentatività. Questa 
commissione deve garantire che 
il servizio di ammasso sia affi¬ 
dato senza discriminazioni a tutti 
gli organismi — e in particolare 
a quelli cooperativi — che abbia¬ 
no i requisiti previsti dalla legge. 


Firmato da 21 paesi 


propriamente parlare. Tutt’al 
più si è di fronte ad una rior¬ 
ganizzazione del settore ospe¬ 
daliero. a ulteriore dimostrazio 
ne del concreto significato che 
assumono i propositi « rinnova¬ 
tori » di questo centro sinistra. 

Il ministro della sanità Ma¬ 
riotti. tuttavia, uscendo da Pa¬ 
lazzo Chigi ha fatto ai giornali¬ 
sti una dichiarazione nella qua¬ 
le esalta il provvedimento. 

« Ritengo — egli ha detto — 
che il governo abbia approvato 
una buona legge ». 

I limiti del provvedimento so¬ 
no stati indirettamente confer¬ 
mati diti ministro del Lavoro 
sen. Bosco il quale ha detto ai 
giornalisti che l'approvazione 
del Ddl ha « confermato l’ac¬ 
cordo raggiunto dal ministero 
del Lavoro con il ministero (Iel¬ 
la Sanità circa gli ospedali de¬ 
gli Enti previdenziali e assisten¬ 
ziali operanti su base mutuali¬ 
stica. Tali ospedali, secondo il 
provvedimento approvato, ri¬ 
mangono nella sfera di compe¬ 
tenza degli enti predetti, che 
restano sotto la vigilanza del 
ministero del Lavoro. Gli stessi 
ospedali, che per la tutela de¬ 
gli interessi sanitari generali 
dello Stato restano sotto la sor¬ 
veglianza del ministero della 
Sanità, saranno dotati di auto¬ 
nomia finanziaria ed alla rela¬ 
tiva gestione sovraintenderà 
un consiglio di amministrazione 
composto di tre rappresentanti 
del ministero del Lavoro, di tre 
rappresentanti del ministero 
della Sanità e di uno del Teso¬ 
ro. 

LEGGE DI P.S. - Sia per la 
legge ospedaliera che per gli al¬ 
tri due disegni approvati ieri un 
giudizio definitivo sarà comun¬ 
que possibile solo dopo che sa¬ 
ranno noti i testi ufficiati. Stan¬ 
do alle informazioni ufficiose, 
le modifiche apportate alla vec¬ 
chia legge. 21 articoli della qua¬ 
le sono stati abrogati, tende¬ 
rebbero àd « attuare rigorosa¬ 
mente » i precetti e gli indirizzi 
postulati dalle decisioni della 
Corte costituzionale. In partico¬ 
lare, la nuova legge «regola » 
meglio il rilascio delle carte di 
identità, come titolo valido per 
viaggi all'estero; allunga i ter¬ 
mini (da 10 a 30 giorni) per ri¬ 
correre contro gli atti dell’auto¬ 
rità di P.S.; «riforma» la di¬ 
sciplina delle pubbliche riunio¬ 
ni in conformità con le norme 
costituzionali. In materia di 
pubblici esercizi, vengono «sem¬ 
plificate e chiarite » le proce¬ 
dure amministrative, ampliando 
la possibilità di concessione del¬ 
le licenze, abolendo tra l’altro 
gli ormai superati « rapporti li¬ 
mite » (tra il numero degli eser¬ 
cizi e la popolazione). Si sem¬ 
plificano le procedure per la 
iscrizione delle persone allog¬ 
giate negli alberghi, con parti¬ 
colare riferimento alle comiti¬ 
ve. per le quali basterà l'esibi¬ 
zione del documento di ricono¬ 
scimento solo da parte del ca¬ 
pocomitiva. 

Le altre innovazioni riguar¬ 
dano l'apph'cazione dei principi 
costituzionali per le pubbliche 
affissioni, la definizione delle 
norme per il soggiorno degli 
stranieri in rapporto all’art. 10 
della Costituzione per il diritto 
di asilo, la fissazione di norme 
« rigorose » per gli interventi 
degli ufficiali c agenti di P.S. 
in materia di accertamento di 
identità delle persone. E’ infine 
preristo un « ampio decentra¬ 
mento » in materia di politica 
amministrativa. Entro un anno, 
il governo dovrebbe provvede¬ 
re a riunire in Testo Unico le 
varie disposizioni inerenti alle 
leggi di P.S. 

PASSAPORTI — Per quanto 

concerne il rilascio dei passa¬ 
porti. il disegno di legge stabi¬ 
lisce il principio della libertà 
di mo\ imento sancito con l’arti¬ 
colo 16 della Costituzione, e la 
validità del passaporto per tutti 
i paesi riconosciuti dal governo 
italiano, salve le limitazioni pre¬ 
viste dalla legge o per tutelare 
i lavoratori emigranti. In pra¬ 
tica. dovrebbe quindi cessare 
l’odiosa pratica delle « esten¬ 
sioni ». in base alla quale il go¬ 
verno si riservava di concedere 
o negare il passaporto per de¬ 
terminati paesi. Viene inoltre 
abolito l'obbligo dell’autorizza¬ 
zione da parte del coniuge, sal¬ 
vo l’accertamento — da parte 
delle autorità — che siano ri¬ 
spettati gli obblighi di mante 
nimento fissati dal Codice ci¬ 
vile. Quanto al costo. la nuova 
tariffa unica sarà di mille lire 
sta per il rilascio sia per fl rin¬ 
novo per ogni anno: la validità 
del passaporto sarà di cinque 
anni, ed esso potrà essere rin¬ 
novato per un analogo periodo 
di tempo. 

Facilitazioni particolari sa¬ 
ranno disposte per i passaporti 
collettivi atti a favorire fl turi¬ 
smo internazionale e le squa¬ 
dre sportive. Per gli emigranti 
la concessione sarà gratuita e 
nessuna tassa sarà dovuta per 
i figli minori. Tra gli altri prov¬ 
vedimenti approvati figura in¬ 
fine uno schema di legge che 
stanzia 6 miliardi a favore de¬ 
gli enti autonomi lirici e delle 
istituzioni assimilate. 


ACCORDO PER UN ISTITUTO 
ITALO-LATINO-AMERICANO 



L'Italia o le venti Repubbliche dell’America 
latina hanno firmato un accordo per la costitu¬ 
zione in Roma dell'Istituto italo-latlno-amerl- 
cano. Il ministro degli esteri, Fanfani, Illu¬ 
strando l'avvenimento ha dichiarato, tra l'al¬ 
tro, che l'Istituto « si propone di promuovere 
Intense relazioni tra i 21 paesi firmatari nel 
campo della cultura, della scienza, della tec¬ 


nica, dell'economia c delle relazioni sociali. 
Nessuno del firmalarl si è riservalo posizioni 
di privilegio, tulli si sono reciprocamente rico¬ 
nosciuti condizioni di assoluta parità, tutti si 
sono posti in uguali condizioni per concorrere 
a dirigere l'istituto, a promuovere • a con¬ 
trollarne l’attività ». 


La sinistra protesta 
per il voto determinante del PLI 


Contrasti nel PSI per 
la Giunta valdostana 

I lavori della Direzione socialista — Un comunicato del 
PSIUP — L'on. La Malfa è d'accordo con la relazione Carli 


La scandalosa situazione 
creatasi in Val d’Aosta in se¬ 
guito al colpo di mano anti- 
autonomistico compiuto dalla 
DC e avallato dalla destra so¬ 
cialista ha avuto ieri una nuo¬ 
va eco polemica alla Direzio¬ 
ne del PSI. All’inizio della 
riunione, il compagno Vin¬ 
cenzo Balzamo, della sinistra, 
ha infatti chiesto l’inversione 
dell’ordine del giorno, che re¬ 
cava al primo punto l’esame 
della situazione sindacale, per 
sollevare appunto il proble¬ 
ma aostano. Egli ha fatto ri¬ 
levare che l’elezione del pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le è avvenuta alla prima vo¬ 
tazione, nella quale i voti del 
PLI erano indispensabili; ciò 
contrasta quindi, ha fatto no¬ 
tare Balzamo. con la prece¬ 
dente nota deliberazione della 
Direzione socialista, che di¬ 
chiarava inaccettabili i voti 
qualificanti dei liberali. Nella 
discussione sono intervenuti 
Lombardi. Giolitti. Santi. Mat¬ 
teotti e il segretario del par¬ 
tito De Martino, il quale ha 
detto che la deliberazione ri¬ 
chiamata da Balzamo è tut¬ 
tora valida, c che di questo 
sarebbe stata data comunica¬ 
zione alla Federazione valdo¬ 
stana. Non sembra peraltro 
che i socialisti chiederanno 
le dimissioni del presidente, 
come logica vorrebbe; la de¬ 
stra del PSI ci ha ormai abi¬ 
tuato a queste dichiarazioni 
« di principio », cui poi non 
seguono i fatti. La Direzione 
avrebbe dovuto proseguire 1 
suoi lavori nel pomeriggio, 
ma ha finito col decidere di 
rinviarli al 14 giugno. 

Dal canto suo, la Direzione 
del PSIUP ha esaminato lo 
andamento della campagna 
elettorale. « caratterizzato da 
una pericolosa involuzione 
verso destra, favorita del cen¬ 
trosinistra e dalla politica 
democristiana, e dominato 
dalla scelta di fondo tra la 
unificazione socialdemocratica 
e la ricostruzione della forza 
socialista ». In questo quadro 
« rientra la crisi del PSt » 
che « cerea invano di coprire 
il fallimento della propria 
politica di governo con l’uni- ! 
Reazione col PSDI. portandola 
avanti su basi socialdemocra¬ 
tiche e con accordi al vertice 
che si trascinano stancamen¬ 
te, in un clima di ostilità del¬ 
le classi lavoratrici e di scet¬ 
ticismo degli strati democra¬ 


tici della popolazione ». Il 
comunicato del PSIUP affer¬ 
ma quindi che « soltanto un 
risultato elettorale di condan¬ 
na della politica socialdemo¬ 
cratica e di fiducia nella for¬ 
za socialista può creare una 
situazione nuova ». I-a scon¬ 
fitta dett'attualc politica del 
PSI » è infatti la condizione 
per portare avanti una poli¬ 
tica di alternativa al centro- 
sinistra e per porre su basi 
nuove, liquidala la prospetti¬ 
va dell’unità socialdemocrati¬ 
ca. il problema dell’unità 
delle forze socialiste •. 

Nella ricorrenza del 2 giu¬ 
gno. Rumor e Ncnni hanno 
scritto articoli. Mentre il se¬ 
gretario della DC esalta a 
spada tratta la politica rìecn- 
speriana. e la « coerenza » del 
suo partito neH’antironnini- 
smo. il presidente del PSI 
salta a pie’ pari il capitolo 


delle responsabilità democri 
stiano c stravolge tutto a 
gloria del centro-sisnsistra i- 
del l’unificazione socia (demo 
cralica. La stessa grossolana 
mistificazione appare nel ma¬ 
nifesto comune PSI-PSDI. Co¬ 
me ennesima dimostrazione 
della mirabile concordia che 
regna nel centrosinistra, se 
gnaliamo infine una presa di 
posizione di La Malfa a fa 
vorc della relazione Carli 
che egli addita addirittura 
come esempio ai sindacati, 
mentre VAranti!, per quella 
stessa relazione ha avuto ieri 
parole estremamente dure 
Contemporaneamente. Brodo 
lini tornava ad evocare, sia 
pure per scongiurarla, la pro¬ 
spettiva di una crisi di go 
verno c della formazione di 
un monocolore de. 

m qh. 
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Opere scelte 

1300 pagine 4.000 lire 

Dopo il successo delle * Ope¬ 
re di Lenin » in un solo volume, 
fa più ampia antologia degli 
scritti di Marx ed Engels. 
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Le illuminanti vicende della Giunta « omogenea » 


H MSI è rimasto 
P ultimo puntello 

del centro-sinistra 

Nel giro di un solo anno la nuova giunta ha toccato il fondo della crisi trat¬ 
tando apertamente con i fascisti per ottenerne l'appoggio 


Valle d'Aosta: squallida conclusione del colpo di mano 

Un ex podestà il de 
«presidente» con il voto 
decisivo dei liberali 


Nostro servizio 

CROTONE. 1 

Nulle anche le due ultime 
sedute del Consiglio comunali 
per mancanza del numero le 
gale. Automaticamente dovrei) 
be scattare la diffida del pre¬ 
fetto che annunciava, in que 
sto caso, la sospensione e lo 
scioglimento del Consiglio con 
quel che segue: la nomina di 
un commissario che prende il 
posto del sindaco e lo tiene 
fino a nuove elezioni. Manca 
solo il decreto, ma inspiega 
bilmente il prefetto indugia a 
valersi della prassi corrente, 
altrove cosi fulminea. Prole 
sta, invece, una strana umiltà, 
spiega che è solo un funzio 
nario dello Stato e lascia in 
dovinare disposizioni superio 
ri che invitano a transigere 
su questo caso limite e a ten 
tare, semmai, un'ultima con 
vocazione... Insoinma è I etica 
del centro sinistra al potere: 
va in malora e si porta dietro 
le istituzioni, ma chiede tempo 
e modo di ristabilire la t nor¬ 
malità ». 

Intanto il governo locale è 
vacante da più di due mesi. fi 
sindaco, dimissionario, è in 
conflitto con il suo partito, il 
PSI. Non c’è una giunta, il 
consiglio non funziona. Tanto 
vale che si torni alle urne, 
servirà a far più chiaro nel¬ 
la situazione. S'intende che non 
è l’optimum: è una soluzione 
obbligata. Quale alternativa, 
altrimenti? 

Il canovaccio della crisi è 
il solito: i governativi preterì 
dono una periferia * affine » al 
centro sinistra. La periferia 
subisce il comando e poi ne 
ripete le disgrazie come per un 
riflesso condizionato. Crotone 
entra nell'* area democratica » 
e di colpo l’amministrazione si 
inceppa e si guasta. In com¬ 
penso la speculazione edilizia 
si sfrena sulla città e i costrut¬ 
tori mettono le mani sul potere 
che scade a imbroglio di stra¬ 
paese. 

Chi non piace a loro ha sfor¬ 
tuna in politica. L’amministra¬ 
zione o è « ordinaria * o non è. 

L’esordio del centro sinistra 
è di un anno fa. E* profonda¬ 
mente innaturale: spezza una 
tradizione unitaria che risale 
al '45 con una forte base so¬ 
ciale negli operai del più con¬ 
sistente nucleo industriale del¬ 
la Calabria, e nelle campagne, 
dove le lotte per la terra han¬ 
no iniziato alla politica tutta 
una generazione. Quando ar¬ 
riva quaggiù il « nuovo corso * 
è già mondato di tutti i suoi 
peccati d'origine. Demiurgo è 
Mancini, onnipresente e attivi¬ 
sta che tiene il raccordo con 
la metropoli e si ingrazia le 
consorterie. Ma la DC e PSI 
vivacchiano alla giornata. So 
no un sodalizio rachitico, arti 
ficiale. anticomunista per prin¬ 
cipio. voglioso di tutto il po¬ 
tere che è possibile cavare da 
una metodica intimità con la 
agraria. la Montecatini e i pa¬ 
dreterni deU’edilizia. Poiché 
sono una minoranza (venti 
consiglieri su -IO) cercano su 
bito a destra e trovano il ven¬ 
tunesimo tra i liberali, che 
cosi si associano stabilmente 
all'« entourage », ma con di 
screzione. dall’« esterno ». Que¬ 
sto è il prologo. 

Presto i rappresentanti del 
PCI c del PSIUP sono costretti 
ad occupare l’aula del consi¬ 
glio e a < tenerla » tre giorni 
perché la giunta si decida a 
mettere in discussione il bi¬ 
lancio. Poco più tardi, in feb¬ 
braio. la situazione precipita. 

Una commissione di inchie¬ 
sta è chiamata ad occuparsi 
di un assessore de. La sua 
« priv acy * è sospetta, vengono 
accertati traffici speculativi. 
L'assessore abbandona il grup 
po e il partito tirandosi dietro 
tre consiglieri legati agli spe 
culaton. E’ la crisi della mag 
gioranza, ma il quartetto ha 
l'accortezza di protestare piu 
che l’innocenza. la propria de¬ 
vozione al centro sinistra. In 
questo modo prepara la sua 
riabilitazione che viene appe¬ 
na pivi tardi quando la DC ha 
bisogno di tutti i suoi effetti 
vi in Consiglio e i quattro riac 


quistano le rispettive funzioni. 

Naturalmente l'unità della 
DC ha un prezzo che qualcuno 
deve pur pagare. La crisi si 
trasferisce nel PSI dove una 
forte spinta di base preme per 
una soluzione di sinistra. A un 
certo punto c’è anche un cau¬ 
to approccio col nostro parti 
to, ma rientra subito: da Ro 
ma Mancini e Matteotti tem¬ 
pestano perché la DC e il PSI 
riprendano a trattare. 

La DC ha bisogno di garan 
tire a destra la necessaria 
continuità del potere. Solidal¬ 
mente il PSI I asseconda; il 
sindaco. Regalino, è la vitti 
ma designata di tutta la ope 
razione che tende a guadagna 
re il consenso dei costruttori 
e a mantenere i liberali nella 
maggioranza. Regalino non 
può essere il loro uomo: ha 
persino bloccato tre progetti 
speculativi per tener fede al 
piano regolatore... 

E’ un pavido, questa è l'ac¬ 
cusa. Incredibilmente il PSI la 
fa sua e indirizza contro il 
suo sindaco manifesti di fuoco 
che sconcertano tutto il parti 
to. Il sindaco si dimette e la 
scia il PSI ma resta in carica 
come consigliere. Avanza la 
candidatura di Visconti Fron 
tera. il segretario socialista che 
non disturba le destre. 

Una iniziativa del PCI por¬ 
ta la crisi all'aperto. Dal pun 
to di vista della moralità pub 
blica — osservano i comunisti 


— la situazione è intollerabile. 
Politicamente la discriminazio 
ne a sinistra preclude ogni al¬ 
ternativa Il PCI chiede che la 
parola torni all'elettorato e de 
cide di disertare le riunioni del 
Consiglio. Regalino fa altret¬ 
tanto In aula viene a mancare 
il numero legale per eleggere 
sindaco e giunta. E’ assente 
anche il MSI che conta di sca 
tenare un'ondata qualunquistica 
e di entrare nel gioco 

DC e PSI rinnovano attacchi 
leroci all’ex sindaco col propo 
sito di indurlo anche alle di 
missioni dal Consiglio e di so 
■diluirlo con un gregario che 
faccia salire le presenze n 21, 
quanto basta per mandare ad 
effetto il pateracchio Regali 
no resiste. 

Giungiamo all’ultimo invere 
condo tentativo. E’ sopraggiun 
fa la diffida del prefetto Se va 
a vuoto anche la riunione del 
25 maggio lui scioglierebbe il 
Consiglio. Il capogruppo DC ha 
in tasca un mandato dei con 
siglieri del centro sinistra 
trattare col MSI. convincerlo 
a partecipare alla seduta, eleg 
gere il sindaco e in seguito 
mettere in piedi una giunta 
con i fascisti su una base escivi 
sivamente anticomunista. Nella 
sede fascista l’emissario del 
centro sinistra si trattiene fin 
quando è l’ora di andare in 
aula. Ha concesso tutto ma il 
patto non è suggellato. E' trop 
po tardi e il MSI diffida di una 


operazione in due tempi: chie 
de garanzie scritte per la giun 
ta che impegnerebbero oltre 
ai gruppi consiliari anche i 
partiti del centro sinistra pub 
blicamente. Ma ormai non c'e 
più il tempo materiale di con 
sultare i partiti e l’emissario 
non è sicuro di poter arrivare 
a tanto. La tresca almeno per 
il momento finisce li. 

E ora tutto è nelle mani del 
prefetto che potrebbe dar cor 
so alla diffida ma non azzarda 
un passo ufficiale sia perché il 
centro sinistra rischia grosso 
a rimettersi all'elettorato sia 
perché gli Interni preferisco 
no una procedura lenta che 
faccia slittare la questione ol 
tre il 12 giugno. Ma in ogni 
caso questo resta uno dei 
« test * più probanti della ban 
carotta politica e morale del 
centro sinistra 1 comunisti 
hanno il merito di disvelarlo 
in piazza, di decifrarne le re 
sponsnbilità organiche che so 
no infinitamente più grandi 
delle miserie personali e di • 
gruppo. Al voto si dovrà an 
dar prima o poi perché non 
c'è neanche l'ombra di un po 
tere istituzionalmente in rego 
la e non esiste una decente al 
ternativa alla collaborazioni ! 
delle sinistre. Ma c'è chi vo i 
ta altrove nei prossimi giorni 
farà bene a ricordarsi di ciò 
che è successo quaggiù. 


inaugurata la « sala operativa » dei carabinieri 

FINTA RAPINA IN AMPEX 


Roberto Poman 





Ì I Un aspetto detta grande « sala operativa » inaugurata ieri al Comando generale dei carabinieri 


Tra aspri contrasti nel gruppo dirigente di Washington 


Complicate manovre americane per 
il controllo dell’ America latina 

Johnson vuole un'integrazione militare, preceduta da un'integrazione economica - Come fu liquidato 
Thomas Mann, già vice di Rusk per gli affari economici - Le ragioni d'un viaggio di Johnson nel Messico 


Dal nostro inviato 

CITTA’ DEL MESSICO, giugno. 
• Gli Stati Uniti hanno scelto 
il Messico come terreno di spe¬ 
rimentazione di una nuova va¬ 
riante della loro politica di 
containemcnt della rivoluzione 
in America Latina. Città del 
Messico è al centro dell'interes¬ 
se continentale. Walter Lipp 
man. l'osservatore più esperto 
della stampa americana, è piò 
venuto qui due volte in un me¬ 
se. Da anni, non metteva pie¬ 
de in questa capitale. L'im¬ 
provviso interesse si spiega: 
il presidente degli Stati Uniti è 
venuto a spiegare la sua nuova 
€ variante * al presidente mes¬ 
sicano. che dovrà esserne il 
principale partner. E' scoppiata 
una delle più acute crisi della 
amministrazione Johnson: quel¬ 
la che ha portato alle dimissio¬ 
ni di Thomas Mann, già respon¬ 
sabile della politica latino ame¬ 
ricana del Dipartimento di Sta¬ 
to e più recentemente vice di 
Rusk per gli affari economici. 
L'ha spuntata Johnson, ma a 
Città del Messico si ha l’im¬ 
pressione che il presidente te¬ 
xano giochi ma carta inutile. 
In ogni modo è un gioco da se¬ 
guire. 

Si tratterebbe di questo: vi¬ 
sto che nell'organizzazione degli 
Stati americani si stara stabi¬ 
lizzando una sorta di fronte efr 
mune degli stati latini contro 
ogni proposta che veniva dal 
nord, Washington avrebbe deci 
so di tornare, in certo senso, 
alla linea che era stata di Ken¬ 
nedy: concedere di più ai go¬ 
verni dell'America Latina, so¬ 
prattutto sul piano della trat¬ 
tativa; integrare sul serio le 
nuove forze dirigenti autocto¬ 
ne, chiamarle a condividere le 
decisioni, come Se tacessero 
parte integrante di un sistema 
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economico unico. Ma per otte¬ 
nere questo, non procede — 
come faceva Thomas Mann — 
sul piano dei rapporti bilate¬ 
rali di ogni governo con il pos¬ 
sente padrone del nord: questa 
linea — intimidendo i singoli 
governi — li spingeva a cerca¬ 
re il raggruppamento, e inevi¬ 
tabilmente, nel raggrupparsi in 
maniera difensiva, gli Stali del¬ 
l'America Latina erano sempre 
più portati all'opposizione. 

La nuova linea consisterebbe 
invece nell'accettare formai 
mente l’idea cilena dell'integra¬ 
zione — prima di tutto econo¬ 
mica — dell’America Latina, in 
un insieme autonomo, capace 
di trattare con gli Stati Uniti; 
non partecipare direttamente, 
in quanto Stati Uniti, agli orga¬ 
nismi economici primari di que¬ 
sto raggruppamento; però, poi. 
nel trattare concretamente i 
problemi, fare in modo che i 
governi latino americani nel lo¬ 
ro complesso si sentano econo 
micamente corresponsabili del¬ 
l'andamento del sistema, e quin 
di siano praticamente « inte¬ 
grati » ad esso, senza che le 
suscettibilità nazionaliste possa¬ 
no essere offese a priori. Tho¬ 
mas Mann ritiene inutili e dan¬ 
nose queste manovre diploma¬ 
tiche sottili. Considera che non 
possono ingannare nessuno, a 
meno che non si pensi sul serio 
— a Washington — di restituì 
re l'America Latina ai latino 
americani. 

Quando Johnson è arrivato 
inopinatamente a Città del Mes¬ 
sico, tutto era pronto per un 
grosso colpo pubblicitario: il ri¬ 
lancio dell'Alleanza per il pro¬ 
gresso in termini, in cerio sen 
so, ancora più avanzati di quel¬ 
li di Kennedy. Il discorso di 
Johnson, distribuito ai giorna¬ 
listi prima che venisse pronun 
ciato, conteneva fra l'altro una 
frase sull’appoggio degli Stati 
Uniti a un'autonoma integrazio 
ne latino americana. Questa 
frase, poi, venne soppressa. Ma 
nelle conversazioni con il pre¬ 
sidente Diaz Ordaz e il mini¬ 
stro degli esteri Castillo Flores. 
Johnson e Rusk tornarono a ri¬ 
petere che la loro intenzione era 
di accettare questa via. Una si¬ 
tuazione come quella in cui era¬ 
no venuti a trovarsi gli Stati 
Uniti durante il consiglio del 
l'OSA a Panama, pochi giorni 
prima, non avrebbe dovuto più 
ripetersi. 

A Panama, su una proposta 
del Messico che presupponeva 
una profonda revisione dei rap 
porti economici fra gli USA e 
l'America Latina, diciannove 
Stati avevano rotato a favore, 
e gli Stati Uniti erano rima¬ 
sti soli a votare contro. Le pro¬ 


poste latino-americane erano 
inaccettabili: prezzi fissi per le 
materie prime, investimenti in¬ 
condizionati. politica di svilup¬ 
po e non di creazione di suc¬ 
cursali, eccetera. « E voi pen¬ 
sate — disse Rusk — che an¬ 
che se noi accettassimo, il Se¬ 
nato americano voterebbe a 
favore delle spese necessarie 
per una simile politica? ». John¬ 
son spiegò che era venuto — 
invece — a proporre un com¬ 
promesso: gli Stati Uniti non 
avrebbero più posto nessuna 
condizione politica a priori, ma 
le soluzioni dei problemi avreb¬ 
bero dovuto essere ricercate in¬ 
sieme, sulla base dei necessa¬ 
ri compromessi. Il Messico era 
lo Stato che si trovava nelle 
condizioni di stabilità e di pre¬ 
stigio migliori, per patrocinare 
un'intesa di questo tipo fra Sta¬ 
ti Uniti e stibcontinente. Gli 
Stali Uniti erano disposti a fi 
nanziare, attraverso l’Alleanza 
per il progresso, certi « prezzi 
politici * (cotone messicano, ba¬ 
nane colombiane, caffè brasi¬ 
liano). ma anche la contropar¬ 
te doveva assumersi determina¬ 
ti obblighi rivolti al rafforza¬ 
mento dell'Organizzazione degli 
Stati americani. Il modo di 
parlare di Johnson e Rusk li- 
quidava spregiudicatamente la 
politica di Thomas Mann Scon¬ 
fessava Vatteggiamento della 
delegazione americana a Pa 
noma. 

I dirigenti messicani consi¬ 
derarono interessante la pro¬ 
posta di una certa revisione. 
La politica del colpo di Stato 
in Brasile e dell’aggressione a 
Santo Domingo appariva per¬ 
lomeno implicitamente criticata . 
EI Dia — organo della sinistra 
del FRI, il partito di governo 
— ammoni gli americani a non 
confondere un’accoglienza ami¬ 
chevole con un'approvazione 
della politica statunitense nel 
Vietnam e a Santo Domingo. 
Diaz Ordaz pronunciò discorsi 
dignitosi. La prospettiva di un 
appoggio del Dipartimento di 
Stato allo sviluppo deU’integra- 
rione economica dell'America 
Latina era un'arma nelle ma¬ 
ni della diplomazia messicana. 
Diaz Ordaz sembrò compiaciu¬ 
to. Il Messico toglieva al Cile 
la priorità in questa linea. Ma 
perché — si domandavano gli 
osservatori — la frase più im 
portante era stata cancellata 
dal discorso pubblico di John 
son? 

Lo scontro violento che l'Ini¬ 
ziativa di Johnson — e ài Rusk 
e Vaughan. al Dipartimento di 
Stato — aveva provocato al¬ 
l’interno dell'amministrazione 
statunitense doveva apparire 
solo più tardi. Per questo Ltpp- 


nei modi: le critiche aperte del 
New York Times alla politica 
che si è conclusa con il san¬ 
guinoso fallimento di Santo Do¬ 
mingo; l'appoggio alla candida 
tura di Bosch per la presiden¬ 
za, un anno dopo avere manda 
to i marines per impedirgli di 
tornare in patria; e anche l'ap¬ 
poggio alla svolta politica in 
Ecuador, dalla giunta militare 
a un governo civile; e l'appog¬ 
gio all'elezione di un candida¬ 
to civile, Montenegro, in Gua¬ 
temala; il freno imposto al col¬ 
po di Stato che pareva ormai 
imminente in Argentina; e so 
prattutto — dopo avere tanto 
sostenuto i militari brasiliani 
— la manifestazione di aperte 
simpatie per il Messico. 

Saverio Tutino 
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man tornò al Messico, subito 
dopo d viaggio di Johnson. Qui 
doveva tenersi una riunione 
della Banca interamericana di 
sviluppo. Parlarono gli uomi¬ 
ni di Thomas Mann e tornarono 
al vecchio linguaggio. Allora a 
Washington dovette scoppiare 
una crisi dura. Difatti venne la 
notizia che Thomas Mann si era 
dimesso. Gli uomini d'affari che 
stanno dietro all'ex responsa¬ 
bile degli affari americani del 
Dipartimento di Stato temono 
che Johnson, premuto da pro¬ 
blemi insolubili e ossessionalo 
dall'isolamento progressivo de 
gli Stati Uniti, faccia sul pia 
no politico concessioni insoste¬ 
nibili. poi, sul piano economi-- 
co. Una di queste potrebbe es¬ 
sere precisamente il ritorno 
alla linea che apri la strada ai 
governi < nazionali » 

Marni aveva un sistema sem¬ 
plice per garantire gli interessi j 
degli Stati Uniti in America 
Latina: ancorarli alla trattali 
va bilaterale partendo dal pun 

10 di vista dei gruppi finanzia¬ 
ri privati — i più sospettosi e 
duri. Cosi anche gli investimen¬ 
ti governativi (la linea del ca 
pitalismo di Stato) erano co j 
stretti ad attenersi più salda . 
mente al criterio economico , 
senza abbandonarsi a certi i 
t slittamenti » dello pol'lica. 

Sembra che ora il nuovo direi 
tare degli affari latino omerica 
ni, Vaughan, tenga meno conto 
del punto di vista dei privati, i 
cui investimenti del resto, di 
minuiscnno continuamente. 

Il punto di vista espresso da 
Johnson a Città del Messico 
corrisponderebbe — di fatto — 
a una politica meno capriccio¬ 
sa, di quella dettata diretta 
mente dagli interessi privati. J 
Questa linea cercherebbe la ga j 
ronzìo nella trattativa globale: 

11 subcontinente concepito come 
un tutto, il ari minimo comu 
ne denominatore, sufficiente a 
mantenere la sicurezza del 
mercato, sarebbe l'Organizza 
zinne degli Stati americani, 
convenientemente rafforzala. 

Rusk lo ha detto: siamo dispo 
sfi ad assumerci certi obbh 
ghi relatiramente ai prezzi po¬ 
litici, ma anche roi dovete di 
mostrare di poter mantenere i 
rostri impegni. ET la linea del¬ 
la costituzione di una forza mi¬ 
litare interamericana appog 
piata su una integrazione pre 
rentira della politica economi 
ca. Inutile pensare di proce 
dere a integrazioni militari, fin¬ 
tantoché i rapporti economici 
sono spezzettati paese per pae¬ 
se, e ancorati alla legge degli 
interessi privati. 

Motti sintomi provano che si • 4 i « i i t » « . . 
tenta una « scolla », perlomeno ! AXRRRAAAAA 



« Sorprende in questo auto¬ 
re la tranquilla epidtà del 
racconto, per cui tutto si 
livella nella solennità del¬ 
l’episodio, sia esso minimo 
o quasi atroce... Un libro 
autentico che ci rimanda 
alla vita c non soltanto al¬ 
l’arte dello scrivere... asso¬ 
lutamente tra i migliori di 
questo scorcio di stagione ». 
Piero Dallamano 
su Paese Sera 

41? psfìr.e, lire 2 500 




De Donato 
editore 


lori a Roma, al comando tiene 
ralc «teli A r ma dei Carnb.n.en 
è stata inaiiilii-aia la *■ «ala ope 
rativ.i » 1! nni molano eoo 

plesso del genere m E i-opa in 
dilazione a i un cotnan lo mili¬ 
tare. Si tratta di un impanio 
che o'tre adii «2 collegamenti 
diretti con sedi poetiche milita 
rt. giudiziarie: dal presidente 
del Consitilio. al procuratore ge 
nerale della Corte d’appello, ai 
ministri della D.fesa e degli In 
terni, al capo della polizia, con- 
sente tl collegamento e il con 
trullo simultaneo di 1200 loca¬ 
lità dove hanno «ode od opera¬ 
no reparti dell'Arma. 

L'imp’anto. tutto transistoriz¬ 
zato. non ha nemmeno una vai 
vola. C.ò che evita ’mprovvisi 
guasti Si tratta dcll’imp an'o 
capo maglia di tutta la rete ope¬ 
rativa distribuita nel territoro 
nazionale. I. attrezzatura tecnico- 
operativa si articola m un ret¬ 
tore situazione » che consen'e 
il quotici ano aggiornamento del 
le principali a'tivitn istruzioni! 
dell’Arma e un « settore opera 
rioni » nel quale trovano posto 
mezzi di cohezamerto multipli 
(telefoni, rad «telefoni, telescri¬ 
venti) sistemati m apposite ca¬ 
bine che consentono la conoscen¬ 
za immediata della situazione di 
un determinato terr.tono e la 
diramazione tempestiva degli or 
dim. 

Di particolare r.hevo, nel 
« settore operazioni » il quadro di 
telesposizione della città di Ro 
ma che con un moterno sistema 
elettronico, consente di localiz¬ 
zare automaticamente la posizio¬ 
ne delle autorad o in movimento, 
e gli impianti per una re** te¬ 
levisiva autonoma che. a mezzo 
di te.ecamere installate a bordo 
di elicotteri p.lo’ati da ner«oua!c 
dell'Arma c collegamento radio 
tra i velivoli, consentono la vi¬ 
sione diretta su otto mori tor di 
avvenimenti di particolare "n 
portanza, con possib 1 tà d. rea. 
itrarli anche in ampev 

L3 cerimonia è stata mol'o so¬ 
bria. All'on. Mo"o. a: m.nistr; 
iani e Tremelloni al Capo 
deH’Eserc.io gen De Lo¬ 
renzo e agli alti ufficiali. auto¬ 
rità colli, teen.ci e gornalisti 
presenti ha r.volto un saluto il 
gen. Cigkeri. comandante gene 
rate dei CC. Successivamente uf¬ 
ficiali dello Stato Maga,ore han¬ 
no illustrato te funzion- degli irrv- 
panti. Per p-imo ha parlato iJ 
tcn. col. Cuccari su! « settore si 
Inazione ». d. q icllo rope-az on-» 
ha descritto 1 comp.ti e le f.na 
1 tà il ten col. Gobbi, uiter ori 
mformazoni «.uno state date dal 
col. Martmi comandante del re¬ 
parto trasmissioni del comando 
generale. 

Ade notiz.e è seguita una ope¬ 
razione pratica. L'intero d.sposi¬ 
ti vo si è messo in moto, nei qua¬ 
dro di telespos;zone della c.tta 
(il quadro copre un terntor.o 

f. no a 40 km. oltre la c.nta da- 
z aria), per una « rap.na » com- 
p uta qualche momento pr.ma m 
p azza Mazzini, in una sede fran¬ 
car a. Guidata da aut.sti pro¬ 
ve.!» l'auto dei »-apn 3 :on ha ten¬ 
tato di sem nare quelle insega¬ 
taci che da» posti di b.occo e 
dade località m cui erano in ser¬ 
vizio si sono man mano d.rette 
verso la zona auraversata dal¬ 
l’auto dei malviventi, inquadrata 
da un elicottero e. quindi, segui- , 
ta anche su monitor nella sua 
folle corsa. 

L'es.to (scontato) non ci è sta¬ 
to possibile vederlo perchè 1 on. 
Moro — che sembrava intere^ 
sato e dlvert.to di frome ai pic¬ 
coli ma fantasc»entifici strumen¬ 
ti — dopo aver guardato i'orofo- 

g. o si è diretto ne* salone alle , 
stilo per U rituale rinfresco. 

s. a. 


Da) nostro corrispondente 

AOSTA, 1. 

Stamane, accompagnalo da 
agenti di polizia, l'avvocato Ce¬ 
sare Bionaz, de. e\ podestà di 
Quart, ha preso possesso dell'uf¬ 
ficio della presidenza della 
giunta regionale. L'avvocato 
lì onaz era stato nomnu o ieri 
' nres;dente » della Regale dai 
saisigheri regionali della DC. 
le PSI. del Pl.l e del P>Dl. a 
.etichisione della più lunga se- 
- e di illega'ità. di soprusi e di 
\ 'olazuxii dello Statuto speciale 
vaMos'ano cui la popolazione 
■ Iella valle abb'a a*»* dito dalia 
caduta del fascismo. 

Subito dopo la - i.i * no n na » 
I avv. Bionaz aveva inviato a! 
legittimo presidente della Reg o 
ne, avvoca'o Caveri. una lette¬ 
ra nella quale comntvcava che 
egli consdorava come gin av 
v<ti'Po a tinti gli effetti. ,1 tia 
divo dei poteri: tuttavia 1 no 
lo di «sua personale tortela «. 
I e\ podestà Boni/ diva vili hi 
al pies,decite Caveri -ano a ve 
nerdi mattina per sgomberare 
gli uffici dei suo: incartamenti 
personali. Poi ci ha ripensato e. 
come abbiamo det'o. si e prò 
-en'a'o stamane e ha pre e so 
! immediato sgombero dei locali. 

\1 presidente Cavcri che gl 
faceva p-esente che. m ogni ca 
ni d trapasso delle coisegne 
• [chiedeva come animo aie ini 
giorni di tempo. 1 avvivalo Ito 
naz ha r!S[K\s:o iti questi termi 
«ir t entro cinque miniti dove.e 
sgombetare 1 locali * 

L avvocato Cesare Bona/ pri 
ma «li diventare presidenv del 
j Club dei ti ciassette ». era norn 
n Valle d'Aos’a per la «canda 
>osa lettera da lui mviata. ai 
-empi in cui era podes'à di 
Quart, alla federazione fascista 
ti Aos'a. nella quale egli conni 
«•cava che '1 suo comune aveva 
t il vanto di essers, i»slo alla 
avanguardia dollVahanitn delie 
daiomma/iozii a cominc.are dal 
la rienommaz'one del comune 
s’e.sso, delle ve. località e mo¬ 
numenti ai c idilli Es's’eva n 
f’««nese il monumento ai cado’) 
di Ville sur Nus. e ho provvo 
chilo immediatamente alla rimo 
/ione della lapide per la modifi 
ca dell'iscrizione ». 

fi Bionaz, m sostanza, si era 
reso corresponsabile delle più 
risibili iniziative del fascismo 
contro i sentimenti au'wiomiv.i 
ci della popolazione valdostana 
fra la quale l'uso della Lngua 
francese era eri è un'antica tra- 
diz'oie. A quest'uomo, ora, il 
centrosinistra con 1 liberali ha 
assegnato in Valle d Aosta la di¬ 
rezione della regione. 

Si è così giunti all'ultimo atto 
di tuba una serie d, ìllegaiitn 
compire dal centro sni-ira e 
dal governo di Roma. Ai pri 
mi di maggio quarantacinque 
sindaci c vice «iridaci della Va.le 
d' \osta avevano -udir zzao al 
Presidente della Repibhca una 
indizione neha quale venivano 
r chieste nuove elezioni reg «mali 
■in.co mezzo democratico per ri 
solvere la crisi al Consigl.o ro 
g onale valdostano, crisi interve 
fiuta dopo che la des’ra socian 
va aveva repcntinamin'e fatto 
camba-e co ore ai voti ch.esti 
agli elettori valdostani per una 
g unta unitaria ed ora travasati 
nel calderone di un centrosini¬ 
stra caidiz ooato in modo deten¬ 
ni nan:e dai libe-aii. 

Il contras’o di fondo, verifica- 
•o-i in queste settimane in Val 
le d’Aosta, può essere cosi de- 
1 nea’.o: da una parte l'Unione 
Voldolame ed il partito comu¬ 
nica chiedevano e chiedono che 
sano gli elettori a pronunciarsi: 
da. l'altra 1 partiti dei centro 

nisfa che sanno di non avere 
la fiduc a de’la maggio-anza del¬ 
la popo’azione e hanno tentato 
e ten'aro n ogni modo di im 
pedine una democratica consul 
ta 7 ione elettorale. 

le rispos*a del governo alia 
democratica richiesta delia mag 
g oranza dei vaMocnni è g unta 
sjb.to. peonie. i..ezit\ma. meo 
s'ituz onale. con la nom na di un 
commissario, un « governatore » 
come è stato subito definito, in 
caricato di riunire 1 reati d: un 
cvnsig.io reg onale non piu fun 
z.onante e di imporre alia Vaile 
d'Aosta un regime di con’no 
sris'ri nv.so alia popoa/ine 


La più grossa illegalità, grot¬ 
tesca addirittura, compiuta auspi¬ 
ce il « governatore » di Moro ù 
delfmizio della scorsa settima¬ 
na. Lunedi 2 .Ì. infatti, su convo 
cazuxte del < governatole ». 11 
callo riuniti 17 consighert re¬ 
gionali e. pur non essatelo evi- 
detvemente ut numero s iffic en 
te [ter po'er deliberate 111 con 
•aglio regionale della Valle è ji- 
fa’ti compo.-uo di ,f> con-, glieri). 
hanno tinto d> essere in numvo 
teglie ei hanno adotta'o tutta 
una ser.o ili deliberazioni. In 
nessuna parte del mondo 17 pjo 
e.s'Oio maggioranza su fi, ma 
il 10C0 non ha d.t’o pen-oeri ai 
1 on Alo.o e ai par iti de. ciii'ro- 
sitis’ia ette h inno dunosi-.ito di 
avere un lieti s'rano ance to dei 
la democrazia e dellj legaatà 
S il la scia di questa ìl'eg.nuà. 
alt te ne sono «ut cedute Lu¬ 
nedi (0 maggio il s Club dei li t 
hi p'oc editto alla revoca nei con 
f onn del.a g unta regona.e ut 
.urna tt'non Va do’a ne e 
PCD anche se nessun a.tao o 
dello vani o speciale va.dost.mo 
o del regoiamcn'o .iremo .lei 
cmisigl'o regionale prevede l‘i-> 1 
tiro della revoca nei confronti 
del'a guata reg’onale 
S il'e v icaide valdostane, 1 
g ornali democri.st ani e p.nlio 
itali ’a "nd'o la icevLs.one tini 
no 0x1 vt.ro uni veigogno'U 
cani ugna dimg’.ro- a. d’->io: 
vendo 1 fa'ti e r.toTendo a e 
menzogne più palesi. La demo 
C-.1/1J e a legali a, ;k?.o. ih«> 
piò esW a Zìi 0*1 l r ili nossuiui 
dalla parte <1 eh. in 17 hi p't 
tO'O di esse ,n maggo'.n/a '* >’> 
per naii-a del uni deg.i ceto 
I valdostani hanno vi«to per IH 
ami' ea pesi,ri 1 ai o di-ii'j a 1 o 
nomis'ic da governi centra.1 de 


moer sr ini 


:he 


v io .indo una 


legge cos'ituz o tale, non hanno 
teah 7 zr.o q lau'o stabilisce ai 
s'atu'o speciale valdostano Co 
si. hi zona frauca non è s'ata 
attuata: 1 d>n!'i de'la regione 
siile acque sono stu'i vioati. ii 
trasferimento dei boni do. de 
nino dallo S'.ro ala Regime 
rum e rimira to'a’uno'o avvina 
’o. il matto delie ent-a'e e-a 
riali fra lo S’ato e la Regime è 
il peggoie f-a quello di tut'e ie 
-eg uni autonome Per ques'o ia 
DC o gii altri partiti del cetrro 
s nistra temono le e ez mi m 
Valle d*Aos'a: per qaovo fai 
t'ia.e ’o'.'a dei valdos .ni e lo ta 
mitro il centro«iir<'-.i 

S. C. 


Il governo 
respinge tutte 
le proposte 
per la vertenza 
dei medici 

Si è conclusa ieri la riunione 
delie (umili ssioni Sanità e la¬ 
voro della Camera convocate m 
seduta congiunta per l'esame dei- 
l.i vertenza medie, mutue go 
v orno. 

Nel dibatitto ajK-rtosi sulle de¬ 
ludenti relazioni dei ministri 
«co c Mariotti (quest'ultimo ha 
tentato ieri una differenzi.mone 
da Bosco che mancava comple¬ 
tamente ne! suo intervento del 
l'altro ieri) è emerso che il go 
verno non ha una linea vubila 
nè per risolvere la verti nzu ne 
per affrontare i probiem, della 
riforma sanitaria, al pari della 
FNOM. I parlamentari comunisti 
Scarpa e I). Mauro, in particola 
re. hanno messo a nudo la falli¬ 
mentare poht.cu governativa s<v 
«tenendo l'esigenza d; d.sca'ere al 
pili presto la mozione comuni sta 
pelì'a-da di Moi'cc itorio t’in 
*0 lecitaz-one in tu! son-o e «tubi 
fatta dal comi agno Scu’pu ieri 
alla Camera. Bosco ha eri re 
spinto t lite le pro;sj'te avanzate 
di varie parti per riaprire le 
tr.uttat.ve in sode nazionale. Ai 
giornalisti ha imi detto che delia 
qui—*ione ne parlerà in -ede di 
( in l’aio .n'crin n - e r ia’e. 


Fernando Etnasi 
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Prefazione di Umberto Terracini 
pp. 352 80 tavole L. 3.500 
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Manifestazione degli statali 




PRIMA PORTA: SPARITI 200 MILIONI? 


I*» il 


Ecco una parie del 
verbale della riunlo 
ne delle commissio¬ 
ni consiliari dell'8 
settembre dell'anno 
scorso con gli Im¬ 
pegni del sindaco; 
300 e 400 mila lire 
per ogni famiglia al¬ 
luvionata. Ne sono 
state distribuite solo 
100.000. 
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Sindaco e Giunta annunciarono nel settembre scorso cospicui stanzia¬ 
menti in gran parte rimasti sulla carta — Delegazioni si sono recate in 
Campidoglio — I funzionari capitolini « sono in attesa di disposizioni » 


all'Eliseo: «Uno Stato nuovo 
strumento di emancipazione sodalo 


Gli interventi di Cantillo e Lo Coscio 


Sul teina della riforma demo- 
ratica delia pubblica aminini- 
trazione si è svolta ieri sera, 
il Ridotto dcU’Eliseo, una ma- 
liifestazione indetta dal nostro 
artito nel corso della quale liu 
breso lu parola il compagno 
(n. Pietro Ingrao, membro dei- 
ufficio politico del PCI. 
Ingrati, dopo aver tracciato 

E n quadro delle trasformazioni 
1 corso nella struttura econo- 
lica e sociale del Paese, si è 
iferito alla campagna di cri- 
ica e di accuse contro la pub¬ 
blica amministrazione dalla 
punle le destre linnno proso Io 
punto per un attacco alle isti- 
uzioni democratiche. Bisogna 
espingere queste manovre, ma 
|iclIo stesso tempo — ha detto 
hgrao — ò necessario propor- 
c e avanzare soluzioni perché 
la « macchina statale » funzioni 
|n modo diverso. T.a mancata 
ttua/ione della' riforma buro- 
ratiea è una delle cause di 

E uesta situazione, e il Parla- 
ìento ne risente ogni giorno 
cl corso dei suoi lavori. Cen- 
inaia di « leggine * schiaccia¬ 
to l'attività delle commissioni 
r dei dibattiti in aula mentre la 
Costituzione repubblicana non ù 
itala ancora applicata, mentre 
I decentramento e l'istituzione 
Ielle Regioni sono rinviali di 
nesc in mese. La situazione è 
nsostenibiie e di tutto ciò pa¬ 
lano le spese le masse lavora¬ 
rmi e gli stessi impiegati e 
un/.ionari della pubblica am- 
ininislrazionc. 

Proprio per questi motivi da 
nni i comunisti rivendicano un 
nuovo rapporto tra la pubblica 
imministrazione e i cittadini 
Jon l’estensione delle forme di 
iemocrazia elettiva a tutti i li¬ 
velli. Ma nel nostro Paese si è 
igito nella direzione contraria 
; cioè impedendo le autonomie, 
ronlrastando le spinte rinnova¬ 
tici che sono venute dalia clas¬ 
se operaia, dai partiti democra- 



Domani Terracini, Trom- 
badori e Vetere parlano 
in piazza Mazzini 

Domani, all* ora 11,30, si *voL 
jperà una grande manifestazione, 
ber celebrare il Ventennata del¬ 
la Repubblica, in piazza Mazzi¬ 
ni. Parleranno i compagni Um- 
perto Terracini, Antonello Trom- 
ibadori ed Ugo Vetere. 

' Ed ecco I comizi di oggi: 

Civitavecchia, ore IMO comi¬ 
zio con Marisa Rodano; Monte- 
compatri, ore 19 comizio con 
Gensinl; Anzio ore 10 comizio 
con Maderchl; Anzio-Falasche, 
ore 20,30 comizio con Maderchi; 
Totfa, ore 17,30 comizio con 
D'Alessio; Nettuno, ore 19 comi¬ 
zio con Giglio Tedesco; Marino, 
ora 19,30 comizio con Maria Mi¬ 
cheli!; Valmelatna, ore 11 as¬ 
semblea pubblica con Ploro Del¬ 
la Seta-Lotti; Romanina, ore 
IMO, comizio con Tozzetti; Ci¬ 
necittà, ore 10 località Lamaro 
comizio con Tozzetti; Tufello, 
ore 11 assemblea pubblica con 
Franco Funghi; Laurentina, ore 
10,30 comizio In via del erotto¬ 
ne con O. Morgia; Laurentina, 
ore 11,30 comizio in via doW'An- 
nunziatella con O. Morgia; Civi- 
tella S. Paolo, ore 20,30 comi¬ 
zio con Lidia Spelta; Ciampino, 
ore 10 comizio con Felice Arma¬ 
ti; Due Santi ora IMO comizio 
con Felice Armati; Rocca Can¬ 
terano, ore 11,30 comizio con Fe- 
liziani; Nazzano, ore 20 comizio 
con Javìcoti; Olevano, ore 20 co¬ 
mizio con Castroni; Capono, oro 
2f comizio con Fiore; S. (Veste, 
ore 20,30 comizio con Agostinel¬ 
li; Canterano, ore 10 comizio 
con Feliziani; Colonna, ore 21 
comìzio con Aido Tlso. 

MANIFESTAZIONE DI PAR¬ 
TIGIANI — Questo mattina, al¬ 
le ore IMO presso lo Saltano di 
Monte Mario, manifestazione del 
•artigiani della zona • celabra- 
sitata <M XX Mia R i p o i Mi ca 
•hi Antoni* Leoni • D'Ago* fini. 


tici, dai sindacali. Non si è ap 
plicata ia Costituzione ed anzi 
nelle stesse regioni a statuto 
speciale si è creata una nuova 
burocrazia statale; non solo, 
ma anche nei confronti dei Co¬ 
muni, clie sono parte integrante 
delio Stato, i Prefetti insistono 
con forme di controllo e di at¬ 
tacchi alle libertà proprie delle 
assemblee elettive. 

Ma non è solo il distacco esi¬ 
stente tra la pubblica ammini¬ 
strazione c i cittadini che si è 
accentuato in questi anni: v'e 
miche un distacco tra il Parla¬ 
mento e la società.- Per questo 
noi comunisti sosteniamo die la 
formazione della volontà poli¬ 
tica deve avvenire nelle assem¬ 
blee elettive ed è proprio per 
questo che combattiamo contro 
le tendenze autoritarie clic vor¬ 
rebbero stracciare la carta Co 
stituzionalc. Chiediamo non un 
potere politico accentrato, ma 
un sistema di autonomie terri¬ 
toriali orizzontali. Vogliamo 
questo decentramento ammini¬ 
strativo — ha detto Ingrao — 
non solo per aderire alla realtà, 
ma anche per far partecipare 
le masse alla formazione delia 
volontà politica. 

Noi comunisti chiediamo an¬ 
che un contatto nuovo tra Par¬ 
lamento e pubblica amministra¬ 
zione. Non vogliamo che il go¬ 
verno o i partiti del centro¬ 
sinistra concepiscano ramniini- 
struzionc pubblica come un lo 
ro strumento. Ecco, quindi, la 
prospettiva che noi indichiamo: 
uno Stato nuovo che sia stru¬ 
mento di emancipazione socia¬ 
le. che non sia una forza le¬ 
gata ai condizionamenti delle 
forze politiche. 

- Prima di Ingrao avevano 
preso la parola i compagni Leo 
Canullo, membro del CC e Lo 
Cascio. segretario della sezio¬ 
ne comunista degli statali, in 
sostituzione del compagno Ve¬ 
tere colpito da un grave lutto 
familiare. 

Canullo ha ricordato che in 
questi giorni migliaia di pub¬ 
blici dipendenti sono in lotta 
per respingere le proposte del 
governo miranti ad una rior¬ 
ganizzazione delle aziende sta¬ 
tali delle Poste e dell» Fer¬ 
rovie opposta sia .crii interessi 
dei lavoratori che quelli di 
tutta la collettività • 'azionale. 

AU’esame della situazione 
dell'apparato statale si è rife¬ 
rita la relazione del compagno 
Vetere letta dal compagno Lo 
Cascio. La causa prima della 
lentezza e deU’inefTìcienza del¬ 
la pubblica amministrazione va 
ricercata soprattutto nell'attua¬ 
le tipo di organizzazione del 
sistema che è quello più favo¬ 
revole ai gruppi economici do¬ 
minanti per determinare’ le 
scelte e gli indirizzi dell'inter¬ 
vento statale. 

Quello che serve oggi alla 
pubblica amministrazione e 
proprio un funzionario pubbli¬ 
co più qualificato, al corrente 
delle tecniche organizzative e 
amministrative più moderne, 
sereno della collocazione che 
gli viene riconosciuta e della 
funzione che gli viene attri¬ 
buita. reintegrato nella sua di¬ 
gnità e nel suo prestigio: per¬ 
ché possa assolvere agli alti 
compiti affidatigli, in un rin¬ 
novato clima dì fiducia del cit¬ 
tadino verso gli organi dello 
Stato. 


Aderendo all'appello dell'attivo dei sindacati 


Edili, metallurgici e tranvieri : 
lunedì sciopero per la «Sogeme» 


I II giorno | piccola 

l Ooal alovedi 2 giugno | 

1 cronaca 


Oggi giovedì 2 giugno 
(153-212). Onomastico: 
Erasmo. Il sole sorge 
alle 5,39 e tramonta al¬ 
le 21,3. Luna piena il 3. 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 69 maschi e 6G 
femm.ne. Sono morti 32 maschi e 
29 femmine, dei quali 10 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
93 matrimoni. Temiierature: mini¬ 
ma 12, massima 24. Per domani 
i meteorologi prevedono annu¬ 
volamenti sparsi con temperatu¬ 
ra stazionaria. 

Conferenza 
di Adam Schaff 

Il prof. Adam Schaff. dell’Uni¬ 
versità di Varsavia, terrà do¬ 
mani alle ore 18. presso l’Isti¬ 
tuto di filosofia dell'Università, 
lina conferenza su « L’alienation 
et l'action sociale ». 

Nozze d'argento 

Attorniati dai figli, parenti e 
amici, festeggiano oggi il 25 D an¬ 
niversario di matrimonio Ubal¬ 
do e Alba GambeUi. 

Al caro Ubaldo e alla signora 
Alba giungano gli auguri e le 
felicitazioni dei oolleghi della 
GATE e del nostro giornale. 

Farmacie 

Acilia: via delle Alghe il. Ar- 
deatino’ via Fonte Buono 45. 
Boccea: via Monti di Creta 2. 
Cello: via S: n Giovanni Lute¬ 
rano 119 Centocelle-Quarticciolo: 
via dei Castani 253; via Ugento 
44-46. via dei Glicini 44; via Pre- 
ncstina 123; largo (rpinia 40. 
Esquilino: via Gioberti 77; p.za 
j Vittorio Emanuele 83; via Gio¬ 
vanni Lanza 69; via S. Croce in 
Gerusalemme 22; via di Porta 
Maggiore 19 EUR • Cecchignola: 
via Laurentina 591. Fiumicino: 
via Torre Clementina 122. Fla¬ 
minio: viale Pinturicchio 19-A; 
via Flaminia 196. Garbalella- 
San Paolo - Cristoforo Colombo: 
vta Rosa R. Garibaldi 87; via L. 
Fincati 14; via Accademia del 
Cimento 16. Gianicoleme: v. Fon- 
teiana 82. Magliana • Trullo: p.za 
Madonna di Pompei 11; via Ca¬ 
setta Mattei 200. Marconi (Sta¬ 
zione Trastevere): v. E Rotti 19; 
via G. Cardano 62. Mazzini: via 
Oslavia 68. Medaglie d'oro: via 
F. Nicolai 105 Monte Mario: via 
Taverna 15 Monte Sacro: via di 
Vai Padana numero 67; viale 
Jonio n. 235; via Gargano 43. 
Monte Verde Vecchio: v. A. Poe- 
rio 19. Monte Verde Nuovo; p.za 
S. Giovanni di Dio 14; via Gio¬ 
vanni de Calvi 12. Monti: via dei 
Serpenti 177; via Nazionale 72; 
ria Torino 132. Nomentano: via 
Lorenzo il Magnifico 60; via D. 
Monchini 26; via Alessandro Tot* 
Ionia numero 1-b; ponte Ta¬ 
zio 61. Ostia Lido: via Pietro 
Rosa 42; via Vasco de Gama 42. 
Parioli: piazza Santiago del Ci¬ 
le 5; via Cheliini 34. Ponte MiL 


Imporfante iniziativa del « Gramsci » 

Conferenza di Sucharevski 
sulle riforme economiche 
in Unione Sovietica 


vio; p le Ponte Mitvio 19. Porto- 
naccio: via Tiburtina 437. Por¬ 
tense: via Leopoldo ’tuspoll 57 
Prati-Trionfale: v. Saint Uon 91; 
viale Giulio Cesare 211; via Cola 
di Rien/o 213. piazza Cavour 16; 
piazza Libertà 5; via Cipro 42 
Prenestlno - Lablcano • Torpl- 
gnattara: via Leonardo Bufali 
ni 4t; via L’Aquila 37; via Ca- 
stlina 518 (Palombi). Primavalle: 
piazza Capecelatro 7. Quadraro- 
Cinecittà: via Tuscolana 800; via 
Tuscolana 927; via S. Giovanni 
Bosco 91-93 Regola - Campiteli! - 
Colonna: p.za Cairoti 5; c.so Vit¬ 
torio Emanuele 243; via Botte¬ 
ghe Oscure 56. Salario; via Sa¬ 
laria 84; viale Regina Marghe¬ 
rita 201; via Bacini 15. Sallu- 
stiano • Castro Pretorio • Ludo- 
visi: via delle Terme 92; via 
XX Settembre 95; v. dei MiUe 21; 
via Veneto 129. S. Basilio: p.Ie 
Recanati 48-49. S. Eust occhio : 
corso Vittorio Emanuele 36. Te¬ 
stacelo - Ostiense: via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburtlno: piazza imma¬ 
colata 24; v a Tiburtina 1. Tor di 
Quinto - Vigna Clara: via F. Cal¬ 
dani 11. Torre Spaccata - Torre 
Gaia: via Casilina 1220; via Ca¬ 
silina 977: via Pippo Tamburri 2. 
Trastevere: via Roma Libera 55; 
piazza Sonnino 18. Trevi - Campo 
Marzio - Colonna: via del Corso 
496; via Capo le Case 47; via 
dei Gambero 13; piazza in Lu¬ 
cina 27. Trieste: piazza Ver- 
bano 14: p za Istria 8; v.le Eri¬ 
trea 32; via di Villa Ghigi 99. 
Tuscolano - Appio Latino; v. Cer- 
veten 5; via Taranto 162; v. Cal¬ 
da 88; via Tuscolana 462; via 
Suor Maria Mazzarelio 11-13; 
ria Tommaso da Celano 27. 


Officine 


Cellarosi (riparazioni - elettrau¬ 
to). Circonvallazione Nomentana 
n. 244, tei. 426.763; Castellani 
(elettrauto), ria Latina 236, tei 
788 6549; Rejna (elettrauto), via 
Vedetri n. 12. telefono 866.795; 
Marcel lini (elettrauto); ria G. 
Mameli n. 32. telefono 580.741; 
Portoghesi (riparazioni, elettrau¬ 
to). ria Jenner 112 (Circonv. 
Gianicoiense). lei. 533.477; Ca¬ 
vallo (riparazioni, elettrauto, 
carrozzeria), via Dacia 7. tele¬ 
fono 774.492; Ligato (riparazio¬ 
ni). ria F. Paolo Tosti 14 (Ve- 
scorio), tei. 8 389 544; Carofti 
(riparazioni), via SS. Quattro 46 
(presso Colosseo). teL 733.607; 
Grippi (riparazioni), ria dei 
Gelsi 4 a (ang. ria Tot de’ Schia¬ 
ri). tei. 218.214 - 282.946; Ferroz- 
zoli (elettrauto), ria Monti di 
Primavalle 183. tei 627.8209; Di 
Tivoli (elettrauto), ria dei Tau¬ 
rini 35. teL 495 8371. 

ACILIA: Officina F.Ui Milo, 
ria Giovanni della Penna 56. 


Nel quadro deUe attività dello 
Istituto Gramsci avrà luogo do¬ 
mani venerdì, alle ore 21 nella 
sede dell’Istituto, una conferenza 
di estremo interesse sui proble¬ 
mi della riforma economica in 
Unione Sovietica. Relatore sarà 
uno del massimi esperti del te¬ 


ma. il prof. Borif Sucharevski, 
vice responsabile del Comitato 
Statale per 1 problemi del lavoro 
e del salario presso il Consiglio 
dei Ministri dell'URSS. D tema 
della conferenza è: « Problemi 
dei nuovo Piano Quinquennale. 
La riforma economica in URSS ». 


il partito 


PANETTIERI — Oggi al Tea¬ 
tro di via dei Frentani alle ore 
11, assemblea con TinarelH e 
Fusco. 

UNIVERSITÀ' — Domani alle 
oro 21 in Fodorazlono (via dei 
Frentani n. 4} è indetto un at¬ 
tivo di tutti i compagni profes¬ 
sori e studenti universitari. Sco¬ 
po dell'attivo è l'esame dei pro¬ 
blemi attuali della Università di 
Roma. Relatore il compagno 
Luigi Berlinguer. 

PER LE SEZIONI — Presso 
le sedi di zona è stato Inviato 
urgente materiale elettorale che 
è • disposizione dello sezioni. 


In agitazione i capitolini 
Petrucci non inaugura i 
sottovia per la protesta 
degli operai addetti alla 
segnaletica 


Edili, autoferrotranvieri, me¬ 
tallurgici hanno già aderito al¬ 
l’appello lanciato dall’attivo sin¬ 
dacale della Camera del Lavo¬ 
ro per la giornata di solidarietà 
e di lotta per i lavoratori della 
SO.GE.ME. 

I lavoratori dei servizi interni 
delLATAC e della STEFER so 
spenderanno il lavoro dalle 11,30 
alle 12. La FILLEA ha invitato 
gli edili ad abbandonare ii lavo¬ 
ro mezz’ora prima del consueto. 
A loro volta, i rappresentanti sin¬ 
dacali di 18 a/iene metallurgiche, 
partecipanti ad un convegno del¬ 
la FIOM, si sono impegnati a 
tradurre concretamente l’inizia¬ 
tiva dell’attivo della CdL nelle 
loro fabbriche. 

Durante le astensioni dal lavo¬ 
ro saranno votati ordini del gior¬ 
no e saranno organizzate sotto¬ 
scrizioni. quindi delegazioni di 
lavoratori si recheranno in piaz¬ 
za Esedra dove alle 17.30 si svol¬ 
gerà una manifestazione con la 
partecipazione delle operaie e 
degli operai della SO.GE.ME.. 
che da oltre 50 giorni occupano 
l’azienda. 

CAPITOLINI — Il sindaco e 
l’assessore al personale hanno ri¬ 
cevuto ieri mattina in Campido¬ 
glio i rappresentanti di tutte le 
organizzazioni sindacali dei capi¬ 
tolini. raccolte nel Comitato sin¬ 
dacale unitario. La convocazione 
è stata originata dal fatto che 
il Comitato unitario, di fronte al 
silenzio della Giunta comunale 
circa l’approvazione ministeria¬ 
le dei provvedimenti stralcio c 
della erogazione di somme a ri¬ 
sarcimento del danno subito dai 
capitolini per la mancata appro¬ 
vazione della riforma organico¬ 
tabellare, ha indetto l’assemblea 
generale del personale per doma¬ 
ni alle ore 18 in piazza S. Gio¬ 
vanni 

Nel corso dell’incontro l’asses¬ 
sore al personale ha comunicato 
ai sindacati che alcuni provve¬ 
dimenti si trovano ancora al mi¬ 
nistero del Tesoro ed altri « in 
firma * al ministero dell'Interno 
però c con integrazioni ». Nessun 
più preciso chiarimento si è po¬ 
tuto avere per questa formula 
sibillina. Sembra però, che essa 
significhi che al provvedimento 
di conelobamento \errà aggiunto 
un codicillo per cui i comunali 
non potranno fare più di 30 ore 
di lavoro straordinario al mese. 

Per la corresponsione delle 
somme a risarcimento, fi sinda¬ 
co ha dichiarato che « non In¬ 
tende fare alcun provvedimento 
che non sia stato preventivamen¬ 
te approvato dal Ministero del- 
rintcmo ». Comunque incontrerà 
i sindacati la mattina dell’8 
giugno. 

SEGNALETICA — Petrucci 
non ha potuto inaugurare il trat¬ 
to dei sottovia da Porta Pia al 
piazzale della Croce Rossa. Tut¬ 
to era stato predisposto, tutto 
fuorché la segnaletica orizzonta¬ 
le. che doveva essere eseguita in 
mattinata. Ma feri, i 200 operai 
della segnaletica, che da mesi at¬ 
tendono dai Comune il pagamen¬ 
to di competenze arretrate, si 
sono rifiutati di uscire dal magaz¬ 
zino di S. Paolo per protesta. C’è 
stato anche un intervento della 
polizia per cercare di cacciare 
gli operai dal magazzino, ma poi 
i « celerini » sono stati allonta¬ 
nati. Alcuni dirigenti delia 15. 
Ripartizione, infine presentando¬ 
si con una somma sufficiente sol¬ 
tanto a retribuire poche decine di 
lavoratori, hanno ancora cerca¬ 
to di convincere i lavoratori a 
riprendere il lavoro. Hanno ri¬ 
cevuto un nuovo rifiuto. E 1 sot¬ 
tovia sono rimasti chiesi. 


Dove sono finite le centinaia 
di milioni promesse dalla Giun¬ 
ta capitolina di centro sinistra 
por soccorrere i colpiti dalla 
alluvione che nel settembre del¬ 
lo scorso anno provocò il disa¬ 
stro di Prima Porta? Sono an- 
coru nelle casse comunali, op¬ 
pure sono esistiti solo nella 
fantasia del sindaco e dogli as¬ 
sessori die, nel « badiamole » 
delle promesse di quei giorni, 
sparse a josa nel tentativo di 
far dimenticare le responsabi¬ 
lità che incombevano sulla 
Giunta e sul ministero dei 
LL.PP. por quanto accadde, 
annunciarono pubblicamente e 
ufficialmente, più di una volta, 
che le famiglie dei caduti e 
quelle degli alluvionati sareb¬ 
bero state prontamente soccor¬ 
se? I due interrogativi, anche 
se gravi, sono leciti. La sola 
cronistoria dei fatti, obbiettiva 
0 basata su documenti inoppu¬ 
gnabili, lo prova. 

Dono l’alluvione. l'8 settem- 
Tanno scorso, in seguito 
< : nue sollecitazioni del 
1 g! '• '-i » munista, si riunirono 

in ’ loglio le commissioni 
•v • .ni dell'assistenza, del 
• o e dell’agro romano. 

1 ; ’ n la riunione, convo¬ 

co. • :-i r discutere i provvedi¬ 
mi 1 de prendere in favore 
delle ..imiglie degli alluvionati, 
lo stesso sindaco Petrucci. Dal 
verbale della riunione si rica¬ 
va clie il sindaco annunciò che 
« la Giunta ha stanziato 500 mi¬ 
lioni per lavori pubblici... 20 mi¬ 
lioni di lire per le famiglie del¬ 
le vittime delValluvione, 250 mi¬ 
lioni per l'assistenza ai danneg¬ 
giati daU’alluvione; a tali som¬ 
me deve aggiungersi quella di 
50 000 franchi, pari a circa sei 
milioni e mezzo di lire, erogata 
dalla città di Parigi ». 

I II sindaco — riassumiamo il 
voi baie - continuò poi affer¬ 
mando che il problema centra¬ 
le era quello « della massima 
sollecitudine nel distribuire tali 
somme » e che a tale scopo sa¬ 
rebbe stata distribuita e ritira¬ 
ta dai vigili urbani « nel giro di 
48 ore al massimo » una scheda 
per il censimento dei danneg¬ 
giati. Dopo di che — continuò il 
sindaco — si procederà alla di¬ 
stribuzione eli una somma fissa 
di lire 100 000 per ciascuna fa¬ 
miglia. e in un secondo tempo 
<- si provvedere ad integrare 
tale somma fino a 500 100 mila ». 

Dunque, sulla base degli im¬ 
pegni del sindaco, olle fami¬ 
glie dei enduri (undici) avreb¬ 
bero dovuto essere concesso un 
vinciale. 1 contributo totale di 20 milioni. 

Il presidente deU’Ordine. prò- mon t ro a n e mille famiglie dan- 


■w 


Traffico e ATAC 

s % ’ * ' * ' v * * f m . < ? 

per questa mattina 


III cvc.iMoili' (li‘ì ',1 |>.il it 1 è Stillo 

(UsKvsto un pi ino di Itmltstlotil drl 
traffico ordinario, e <11 demrlonl di 
alcune linee autoOiotramiurte 


TRAFFICO 


La lona Interdetta alla 


Trattative 
fra Ordine 
- dei Medici - 
e le Mutue 

L'Ordine dei Medici di Roma, 
in riferimento al comunicato di¬ 
ramato dalla Federazione nazio¬ 
nale. ha deciso d ( iniziare tratta¬ 
tive con le Mutue a livello pro¬ 


fessor Ugo Peratoner. iia inviato 
alle sedi provinciali degli enti 
mutualistici una lettera con la 
quale propone immediate tratta¬ 
tive per risolvere la vertenza 
nell'ambito della provincia di Ro¬ 
ma. 

L’Ordine dei medici, tuttavia, 
ha precisato che fino a quando 
le trattative con gli enti mutua¬ 
listici non saranno ultimate, i 
medici, in carenza di convenzio¬ 
ni, dovranno attenersi al rappor¬ 
to libero professionale. 


Cabaret al Belli 

Il Circolo Bartolomeo Pinelli 
ha organizzato per domani alle 
21,30 al Teatro Belli, piazza S. 
Apollonia, uno spettacolo-cabaret 
presentato da « l'Armadio » che 
si articolerà in due parti: ia 
prima, dal titolo « Confindu¬ 
strialmente tuo » e la seconda, 
composta di canti satirici poli¬ 
tici e di protesta eseguiti dal 
Canzoniere internazionale. 


neggiato daH’nlluvione sarebbe 
ro andate dalle 300 alle 400 mila 
lire ciascuna. Una parte di que¬ 
sti denari è stata distribuita: le 
famiglie dei caduti hanno avu¬ 
to ciascuna 500.000 lire (in tota¬ 
le quindi cinque milioni e mez¬ 
zo): alle famiglie degli alluvio¬ 
nati (mille) sono andnte 100.000 
lire (in totale cento milioni). 
Rimangono dn distribuire, se¬ 
condo le promesse del sindaco, 
almeno duecento milioni 

In più di una occasione il 
gruppo comunista, e in partico¬ 
lare il compagno Tozzetti, solle¬ 
citò. in Consiglio comunale, la 
erogazione delle somme. 

Quando arriveranno? Che fi¬ 
ne hanno fatto i soldi? Esistono 
(davvero e si aspetta a distri¬ 
buirli il giorno prima delle 
elezioni) oppure siamo di 
fronte ad una nuova beffa nei 
confronti degli abitanti di Pri¬ 
ma Porta? La Giunta ha il do¬ 
vere di chiarire. 


compro* tra I eoplialdl qui di te- 
OUllo Indicati : l“»«i KUlot.i Archi-», 

loulrn - phM .1 <1t Porto Caponi - vii 
S CìreRorio • via del Fori Imperliill - 
I>l ir? 1 Venezia - vui <U-1 Corso, fino 
al I <rj?o Chlfcti ed eientiM'niente fino 
«I lorit» Goldoni - ville Mitrooio - 
vii IJoln • pinzzote Ipponlo - \!n del 
I«Mer<int - pinzili di Sun Glovniinl 
In I.iterino * via Mondani • tili/zi 
<11 S Mnrln MaKttlore pi iz/ i dol- 
I Fquillno - \ i.i Aeoittno I)tì Preti! - 
\li delle Qu.illro Funi me - p!n//n 
Hirberlnl - l.ireo Chili - pirallrle del 
Cono fino n vl.l del Plebiscito . vii 
del PletiUcllo - l.ireo di Torre Ar 
(tentino - vl.l Aronidn - himlotevere 
fino ni rleocuthinxlmento con pi,izza 
<11 Monte Smollo • pi izz i liocrn della 
Verità - vinte Aventlro plnzz.n Al 
tinnii - pi -iZ7.il.' OUit-me 
Oli orari di chluiura tono covi 
fMi.iti ore 5,J0, limitntnmente alle 
vie Interessate n'Io schlerintento e 
•il'o vfil irti, (ito dodo troppe; or» I. 
nelle ictui mi strallo via Quattro 
Novembre, vii Ventiquattro Mn<?si<>, 
vii ilei Corvo <tratto comprovo tri 
pi izza Venezia o via Mann Min 
cheti! ). via ilei P.ebbcito fino al 
Ureo di Torre Argentina, via di S 
Morvo, via delle Botteghe Ovcnrc. 
via del Teatro <11 Mnrvelln. vln del 
Cenili, ville Avvinino (tratto com¬ 
provo tra piazza Alh m'a e l'obellveo 
di Animi 


ATAC 


Dall'inizio del servizio - la 
linea < 15 >, da piazza di 
IVirta C.ipenn a via del Teatro d! 
M irceli» varfi deviata per il viale 
Aventlno e via del Circo Massimo; 
la linea • XI ». da piazza del Colos 

seo al largo Visconti Venusta sarà 
deviata por via Nicoli Salvi, via 

itegli Anmhaldt vl.l Cnvonr, le lince 
e 15 », « 17 » c » 11 », dal capolinea 
interni saranno limitate al Colosseo: 
la linea « 90 », di Porta Metronla hi 
largo Tritone v.tr.A divi iti per piaz¬ 
za S Giovanni in I. iterano, piazza 
Suina M irla Maggiore, piazza del- 
l'Hitulllno e via Nazionale, la linea 
• 89 », dn Porta Metronla sarà de¬ 
viato per Via della Navicella, via 
Ce'imoM.ini e limitala ai Colosseo, 
l« linee « 91 » e « 92 » saranno limi¬ 

tate o via del Teatro dt Marcello. 
I« linea t 91 », da piazza S Giovan¬ 

ni In [-iterano sar/i deviala per via 
Ippnnlo. piazzale Metroniu. via de,le 
Mura Latine, via Appla Antica, via 
delle Selle Chteve (al ritorno, da 
piazza dei Navigatori, stessa devia¬ 
zione). le linee <91 barrato» « t 11 
crocialo » saranno temporaneamente 
sospese, la linea »94» il ili Arsgentina 
a via della Greca, sani deviata per 
via Arenala, ponte Gnribildj. lungo¬ 
tevere Itipa, ponte Palatino, via del 


Poro (Pilori i. vii d. 1 I e ilio 
<11 Marcilo, quindi riprendi rà 
Il perivi«i norm i,v lai r,torno, 
lungotevere e vii Arenili i), le lln»« 
«95» • «52», dii lungotevere Aven 
I uhi a pia*/ i Vini/ia, sur inno d«- 
ville [>< r ! lunzo'e.ere. vii V rea ila. 

I irgo Argentina, vii del Pieblm-uo 
ini ritorno [mute Garin udì, uingote 
viro diali Anga , ira. lungotevere 
lllpil, la linee «Iti» e «211», dvt 
Colosseo a {«irta S Sub isitann, si 
ranno devine per Via C i < idi a. vii 
de’ t i Silvicoli, porla Mitrimi!, vii 
dille Mura 1-nllne 

Dalle ore I circi • le linee «29» 

e «ED» i •minili!) turanti limitile 
il pi l/r ili 0-11(1(0 pi il Co »'•<•>, 
le linee «20» e «21» «arimi l'm' 
lite t Mone Savel'o Pd il Con-ieo 
le line» « 5 ». • 11 », « 13 » e «Il » 
-nrintio ’lm'l ite ili un ivo V Co 
tos-co e di'!'nitro a! p'ir/ile Oitlen 
sr (le vettura della linea « Il ». oro 
venienti dilli bivi 'c.i ili S Piolo 
■trn«“gn'r mi i Può \! v'i'e Aven'lnn 
i'P l’te/n de! Cli» Mio'mnl la 
linea «15», di Cu il Bertone farà 
limi*, ita 'I Co'osVio, le linee « 55 » e 
«52». di vii Vi/Ioni'p a pan'o Ga 
ribaldi «ir inno i!-vinte per il Tra 
foro. Inrvo Tritone p|n//,i ili Spurai 
al ritorn» 'irci Chicli, n i //1 Por 
to di IIS Iti eo-so <1 ■' UlniM-lm-n 
»n corvi Vittorio Km in ii-'e larpo 
Argentina, vi i Aron il i, quindi tier 
nir-n norma'.* per la linea «55», 
mentre la linea « 52 » pr» M > > i|r*i per 
1 lungotevere dn dove riprenderà il 
pe-Tor-d nomi de, la linea « ». da 

vii Nnrlona'e a piazzi S Andr-i 
fle'la Vnl'e inr/l Incruditi per il 
Tr iforo e quindi «ni percorso di¬ 
viato della linea «52»; la linea «TO», 
da vi i Nazionale n (vinto Cnvoqr -a 
rà dovili! I per II Traforo ! irgo Tri 
tone. pi izzo Porto d (tipetti, le 
linea «15», da vii N izlnn de n 'ar 
go Argentina f irà deviali per 11 
Traforo largo Tritone, pi i/z t An 
cu«to Impera otre lungotevere M ir 
zio. corso del Illrnscimcnto. cor-o 
Vittorio Kniai.ue'i (il ritorno, vii r» 
inalidii. ! irgo Chigi); la lìnea *22». 
ila Mo'itev orile s irà limitili a plaz 
za di Pomi Cnpon i 

Dalle ore 1.30 circa - le linee «Sì». 
• 60» e «42» .dii la-ozo Tritone a 
targo Argentini stranilo de.lite per 
pi izza di Spagna p izz i Vug istq Ini 
pernioni (al ritorno via romice'!, 
largo l'htgl), lungotevere Mnr/m, via 
Z.inunlelll. corso ilei Hin i'< talento 
,«l ritorno, via digli St.iilirtri, vii 
della Scrofa, via Pipetta), p izza .s 
Andrea della Valle, ove la linei 
« RI » riprenderà il normali.- peri or 
so. mentre le linee « 5* » e ■ 40 » 
proseguiranno per il coi so A’Illonu 
Km.mutile. largo Argentini, dove 
ripremleranno 11 normale [x-rinr»-. 
le linea •li», da vii Nariima.e al 
largo Arginimi sirà deviato come lo 
linea «57», la linea «95» sibilo una 
Ulteriore devlaz'one di largo Arg.-n 
lina a pu/z i ilei Po vi'» ugni!* Il 
percor»o del.a lima « 2tì » 


Feriti in un incidente 
Arnoldo Foà e la moglie 

L'atlore Arnoldo Foà è stato coim'olto ieri pomeriggio in un inu 
dente stradale avvenuto al chilometro 28 del GRA nei pressi della 
Salaria. Foà e la moglie, Ludovica Volpe di 27 anni, viaggiavano 
su una Peugeot che ha tamponato violentemente la 500 condotta da 
Siro Pestigli di 44 anni che sì era improvvisamente arrestata nel 
centro della strada. Le due auto sono rimaste gravemente danneg¬ 
giate. mentre gli occupanti fortunatamente se la sono cavata con 
leggere ferite. Foà è stato ricoverato al Policlinico per la frattura 
di un dito e guarirà in trenta giorni, mentre la moglie e il condu¬ 
cente della 500 hanno riportato delle escoriazioni. 

Arrestati i quattro universitari fascisti 

I quattro teppisti fascisti che due giorni or sono -t occuparono » 
il terrazzo della Casermetta dell’ ORUR. sono stati arrestati per 
oltraggio e resistenza alla forza pubblica. Flavio Campo. Serafino 
Di Lilia. Cesare Mantovani e Franco Papitto. protagonisti della 
squallida pagliacciata organizzata a beneficio dei gerarchi del MSI 
(Caradonna. Delfino. Anderson. Nicosia tutti accorsi in massa a! 
l’Università) sono stati quindi spediti ieri mattina in galera. 



ACCIAIO-INOX 18/8 


IN OGNI CASA 
UN RAGGIO DI SOLE 

CON PENTOLAME DA CUCINA IN 

ACCIAIO INOSSIDABILE AL 18/8 

E DOTATO DI PIASTRA RADIANTE DI RAME 
PER FORNELLI ELETTRICI E STUFE A GAS 



E PRODOTTI DALLA Ditta 


DURATA 

INFINITA 


IN VENDITA IN TUTTI I MIGLIORI NEGOZI D'ITALIA 

K2 di F. Paterlini di renio Emilia 
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Due milion i di irotS di mqgglorqnzq olici R epubblica 

Come hanno votato 
le regioni d’Italia 


All’alba di siamani sono pervenuti al Mini¬ 
stero degli Interni gli ultimi dati sul « referen¬ 
dum » inviati dai Prefetti «Ielle diverse provin- 
cie d'Italia. 

Sulla base di «juesti «lati risulta che il popolo 
Ila scelto come forma istituziohale dello Stato 
la Repubblica. 

Appena conosciuti i risultati, il Presidente 
del Consiglio De Gasneri si è recato al Quiri¬ 
nale per informarne Umberto di Savoia. F/ stata 
considerata Pòpportuoità ehe Umberto di Savoia 
lasciasse immeAiatainenie il lerritorar nazionale. 
Tuttavia, poiché i dati saranno ufficiali sempli¬ 
cemente dopo la proclamazione che ne sarà fatta 
in forma solenne dalla Corte «li Cassazione, si è 
stabilito che l’ex re d’Italia si allontanerà «lai 
Paese dopo che questa cerimonia sarà stata 
compiuta. 

Alle ore 12 si è poi riunito a Palazzo Chigi il 
"Consiglio di Gabinetto sotto la presidenza del- 
l*on. De Gaspcri. Erano presenti i Ministri To¬ 
gliatti, Nenni, Brosio e Cevolotto. 

Dopo avere ricevuto comunicazione dei risul¬ 
tati del « referendum », i Ministri Togliatti e 
bienni hanno fatto considerare l’opportunità di 
togliere al più presto il pubblico dall’incertezza 
e di rendere noti, sia pure in forma ufficiosa. 
risultati. Togliatti ha particolarmente sottoli¬ 
neato che tenere segreti i risultati fino al mo¬ 
mento in cui essi saranno proclamati ufficialmen¬ 
te dalla Corte di Cassazione, non servirebbe che 
ad aumentare il nervosismo dell’opinione pub¬ 
blica, che potrebbe pensare a delle manovre del- 
l’una o dell'altra delle parti interessate nella 
fase di attesa: ciò potrebbe compromettere l'or¬ 
dine pubblico, che è invece necessario conser¬ 
vare in modo assoluto. Al punto di vista di To¬ 
gliatti e Nenni, si è associato il Ministro Brosio 
e poi tutto il Consiglio di Gabinetto. 

Si è così deciso di rendere immediatamente 
noti i risultati del « referendum », in base ai dati 
fatti pervenire dai Prefetti. Questi risultati sa¬ 
ranno consacrati ufficialmente, dopo la comuni¬ 
cazione che domani o dopodomani ne verrà fatta 
dalla Suprema Corte di Cassazione. 

I partiti invitano intanto il popolo a mante¬ 
nersi calmo e disciplinato, e ad astenérsi anche 
da quelle manifestazioni di giubilo, che possano 
co munque turbare la serenità dell’ora o ineri- 
lare la concordia e lo spirito di disciplina demo¬ 


cratica di cui in questi giorni il Paese ha dato 
n alta prova e che è assolutamente necessario 
mantenere inalterati. 





! Risultati del Referendum istituzionale ; 

REPUBBLICA : 12 milioni - 

MONARCHIA 

10 milioni 

1 

| 

Sezioni elettorali 

! Voti conferii! in» 

1 COMPARTIMENTI NEI 0UALI SI E' VOTATO 



— 

i 

i 

1 

HI 

complesse 

srru tinaie 

REPUBBLICA 

MONARCHIA | 

1 ' ^ 

1. PIEMONTE. 

3.529 

3.472 

1.217.756 

919.011 , 

2 . LIGURIA. 

1.470 

1.467 

632.249 

284.238 

3 . LOMBARDIA. 

5.241 

4.713 

1.975.906 

1.145.758 

4 » VENEZIA TRIDENTINA (etcì. BetZIIU) . 

465 

465 

191.450 

33.728 

5 . VENETO. 

3.636 

3.511 

1.347.008 

927.582 

6 . EMILIA. 

2.928 

2.927 

1.526.838 

454.589 

7 . TOSCANA. 

2.781 

2.781 

1.280.624 

506.358 

8 . MARCHE a ..... . 

1.126 

1.120 

498.607 

213.621 

9 . UMBRIA. 

631 

621 

301.209 

117.755 

i 10 . LAZIO. 

2.212 

1.857 

619.216 

677.201 

! 11 . ABRUZZI E MOLISE .... 

1.264 

1.264 

347.578 

459.478 ! 

12 . CAMPANIA .... . . 

2.770 

2.668 

427.562 

1.384.328 

13 . PUGLIE. 

1.850 

1.841 

465.620 

954.754 

14 . LUCANIA. 

394 

388 

106.278 

155.826 

■ 15 . CALABRIE. 

1.337 

1.254 

314.881 

462.998 i 

; 16 . SICILIA. 

2.827 

2.806 

705.949 

1.292.100 i 

17 . SARDEGNA. . . . . . . 

! 

859 

838 

201.424 

311.289 ! 

j TOTALE . . . 

1 

35.320 

33.993 

12.160.155 

10.300.614 


l risultali lino alle ore 14 di oggi 


C«a a tt r atto s i mì 


CircotcrUion* I 
Tonno - Nomi * Vercelli 

COMUNISTI 290 607. SOCIALISTI 
382.832. DC. 421.721. REPUBBLI¬ 
CANI 6 642. P d A 722 205. U Q. 
30.379. U.D.N 66.431. CONCENTRA¬ 
ZIONE DEM REPUBBL 8 299. 
BLOCCO LIBERTA* 17 249. CON¬ 
TADINI 13 876 (1 892 sezioni su 

1.932). 

Clrciwcrtzlone II 
Cuneo - Altmr^ria - Asti 

COMUNISTI 134 981. SOCIALI¬ 
STI 191558. D.C. 310 647 REPUB¬ 
BLICANI 4571. P. D A. 18.217. U.Q 
13 435. U.DN. 46199, CONCEN¬ 
TRAZIONE DEM. REPUBB. 10567. 
CONTADINI 71C28. COMUNISTI 
INTERNAZIONAI. 3 21» «1.410 se¬ 
zioni su 1.410) 

Circorcrtz «ne 111 

Genova - Imperia - La 5 perla 
Sama 

COMUNISTI 267.365. SOCIALI¬ 
STI 243.377, D.C. SO 1509, REPUB¬ 
BLICANI 37.143. P. d'A. 7 914. U. Q 
27.439. U.D.N. 39 214. SINISTRATI 
GUERRA 3.000. CONTADINI 2.639. 
BLOCCO LIBERTA* 7.190 «1.468 
sezioni su 1.470). 

Clrt*jtrl4e»t rv 

Milano . Parta 

COMUNISTI 338 078. SOCIALI¬ 
STI 473.166. D.C. 534.189. REPUB- 
«FLJC3NI 23 486, U.Q. 59.650. UNO. 

3oVa\i Concentra rione dem. 
REPUBBL. 18ÌV:\ COMUNISTI ZSA 
TERNAZIONALTSTT 2.530. BLOC-* 
CO LIBERTA* 2C.24C 0 909 sezioni 
su 2559). 

Circuirmene V 
Como - Sanarlo - Vare** 

‘ COMUNISTI 84 442, SOCIALISTI 
224 804, D. C. 298.966, REPUBBLI¬ 
CANI 9534. P. D*A. 5 804. U.D!N, 
17.370. BLOCCO LIBERTA* IL887. 
kroafADINl 6-751 


C ire ove ria ione VI 
Brevc.a - Bergamo 

COMUNISTI 103.956. SOCIALI¬ 
STI 176 636. DC. 366.622, REPUB¬ 
BLICANI 11.702. P. D’A. 21.505, U. 
Q. 23 920. U.DN. 21.654, BLOCCO 
LIBERTA* 14 952 


Circoscrizione VII 
Stenterà - Cremona 

COMUNISTI 127.562, SOCIALI¬ 
STI 146 771. D.C. 144 771, REPUB¬ 
BLICANI 4.204. P. D A. 9 508. U. 
D„ N. 21 399. BLOCCO LIBERTA* 
12.592, COMUNISTI INTERNAZIO¬ 
NALISTI 2527 (692 Sezioni su 692). 

..> Circoscrizione VITI 
Trento 

COMUNISTI 18 382. SOCIALISTI 
82 903. D C. 128.917, REPUBBLICA¬ 
NI ^10 833, U.DN. 4 313 (risultato 
deflativo). 

Circoscrizione IX 

Verona - Pad ora • Vicenza - Itorljo 
COMUNISTI 151595. SOCIALI¬ 
STI 322 014. D.C. 575 300, REPUB¬ 
BLICANI 8 805. P. D A. 14 533, U. 
Q. 28 367. U.D.N. 32 649 (1 €«9 Se¬ 
gniti su 1.7511. 


. * Circoscrizione X, 

Venezia - Treviso 
* CQMUNIST1 88 615. SOCIALI¬ 
STI 133 459. D.C. 268 864. REPUB- 
D.'tN. 13.092, BLOCCO LIBERTA 
BLICAN1 20 298, P. D A. 18 417. U 
17.300, CRISTIANO SOCIALI 10.791 
^90 Sezioni su 1.018). 

C rcoscrtzlone XI . 
a 1 dine - Belluno 

T COMUNISTI 47.199, SOCIALISTI 
!03»«i. DC 182.708, REPUBBL!- 
CANI 4 678. P. IVA. 10.111. U.Q. 
(0.582. U D N. 7.104 (546 Sezioni su 

866)r 

Cirrosertz ion o xtlt 
Bolo (ila - Ferrara • Barra aa - Vani 

’ COMUNISTI 337JW, SOCI A CI¬ 
STI 353JBL OjC 1*3.138, REPUB¬ 


BLICANI 82 138, P. D A. 12.739. UJ 
Q. 30.534, U D N. 17.578 «1.237 Se¬ 
zioni su 1.530). 

Circoscrittone XIV 
Parma . Modena • Piacenza 
Renio Emilia 

COMUNISTI 311.867. SOCIALI¬ 
STI 234 532, D.C. 232.616. REPUB¬ 
BLICANI 8.111. U.Q. 14.383, U.D.N. 
11.756, CONCENTRAZIONE DEM. 
REPUB. 5 394 <1.240 Sezioni Su 

1.398). 

C Ireos crii tori* XV 
Firenze - Pistoia 

COMUNISTI 247.825. SOCIALI¬ 
STI 159 830. D.C. 189518. REPUB¬ 
BLICANI 12.730, P. D A. 9.501, U. 
Q. 35 505, U.D.N. 18.492, CRISTIA¬ 
NO SOCIALE 4.261, BLOCCO LI¬ 
BERTÀ* 10.724 11.045 Sezioni su 
1.057). 

Clrcoscrmoae XVI 
Pisa - Livorno - Lucca 
Massa Carrara 

COMUNISTI 162.118. SOCIALI¬ 
STI 107 996. D. C. 144.858, REPUB¬ 
BLICANI 45 657. P.d A. 8 832 U.Q. 
15.832, U.D.N. 10.962, CONCEN¬ 
TRAZIONE DEM REPUBB. 2 883. 
CRISTIANO SOCIALI 5.560, BLOC¬ 
CO LIBERTA* 4 373 ( 799 Sezioni 
su 1.010). 

Circoscrittone XVII 
Siena - Arezzo - Crosserà 

COMUNISTI 170.494, SOCIALI¬ 
STI 101.436, D.C. 100.549. REPUB¬ 
BLICANI 29 858. P.aA 6.791. U.Q 
18 953. U.D.N. 8 937, (HUSTIANO 
SOCIALI 7508. BLOCCO LIBER¬ 
TA* 3. 714 (676 Sezioni su 714). 

Circazertziaaa XVTTI 
Ancona - Pesar* - 
A scali PK 

COMUNISTI 152.830, SOCIALI- 
STI I31J61. D.C, 214.143. REPUB¬ 
BLICANI 115.040, P.d-A. 18.768 U 
Q. 38864, U.DN. 21530, LAVORO 
4M «Risultate dtUnHWte. 


C'.rcoscrtzion* XIX 
Perugia - Terni . Rlrtl 

COMUUNISTT <20 932, SOCIA 
LISTI 98.962, D.C. 131525. REPUB¬ 
BLICANI 51 910. U.Q 22 618, U.D. 
N. 12.108 (759 Sezioni su 801). 

Circoscrizione XX 
Roma - Vlterfco - Latina 
Prosinone 

COMUNISTI 101.438, SOCIALI¬ 
STI 78.877, D.C. S45.565, REPUB¬ 
BLICANI 123 656. P.d-A. 8.197. U. 
Q. 52.946, U.D.N. 58877. CONCEN¬ 
TRAZIONE DEM. REPUBB 6.194. 
SOCIALISTI RIFORMISTI 1.424. 
REPUBBLICANI SOCIALISTI 2.186, 
BLOCCO LIBERTA* 44569 (1.135 
Sezioni su 2.042) 

Cirt**c ria» M XXI 
Ararla . Pescara - Cateti - 

COMUNISTI 38 435. SOCIALI¬ 
STI 67.442. D.C. 205522. REPUB¬ 
BLICANI 39.424. P.d.A. 1554». U 
Q. 23.885, UDII 28.931. M.U.I 
9 882, UD.I. E LIBERALI 2C.1S5. 
REDUCI 4580. CONTADINI 2*8L 
(818 Sezioni su 975) 

' Ciré—cr isi a ne xxm 
N*m 8 • Caaerta 

COMUNISTI 44.58». SOCIALISTI 
53 80*. D.C. 265.138. REPUBBLICA¬ 
NI 14.722. P D'A. 12 302, U.Q 
112 254. U.D.N 161601. BLOCCO 
LIBERTA* 41508 (1309 Sezioni mi 
1526) 

drRiBWte EXT 
■ari - rma 

COMUNISTI 118.783. SOCIALI¬ 
STI 71314. DC 197.028, a REPUB¬ 
BLICANI 14 653. U.Q. 93.439» U. 
D. N 43 0*4. BLOCCO LIBERTÀ* 
8 899. UNIONISTI 11512. REDUCI 
10.636, UNIONE COMBATTENTI 
!E REDUCI 11.103 (779 Sezioni su 

1044*. _ 

Ci re o* mo ra a xxxn 
Vai 4 *Aaa«a 

DC. f»«S. FRONTE RKPU8- 
liSLlCAjlò nX^HHUIIA 9V.723 


Alle 23 di ieri tono pervenuti 
dal Ministero degli Interni i dati 
sulle elezioni all'Assemblea Costi¬ 
tuente rlpuardanti 28148 sezioni e 
18.386.730 elettori. S •> si ti-n* pre¬ 
sente che I dati ancora mancanti 
riguardano ormai solo un milione 
e mezzo di elettori, non 8 azzar¬ 
dalo di tentare di individuare fin 
da ora come hanno votato pii elet¬ 
tori delle varie regioni d'Italia. 

In Piemonte, in Liguria, stella 
Lombardia e nel Veneto la mag¬ 
gioranza dei soffragi è toccata aitai 
Democrazia Cristiana. AI secondo 
posto sono in Piemonte, In Lom¬ 
bardia e nel Veneto i socialisti, se¬ 
guiti dai comunisti. In Liguria sono 
invece i comunisti che passano con 
lieve scarto sui democristiani al 
secondo posto mentre i socialisti si 
spostano al terzo. In tutte queste 
regioni le destre sono presenti solo 
con qualche aliquota ridottissima 
di voti toccati all'Unione Demo¬ 
cratica Nazionale. 

In Emilia e in Toscana passano 
al primo posto i comunisti, segui¬ 
ti per l'Emilia dai socialisti al se¬ 
condo posto e dai democristiani 
al terzo, e per la Toscana dai de¬ 
mocristiani al secondo posto e dai 
socialisti al terzo. Praticamente 
inerirt->n*i le destre. 

In Umbria, e nelle Marche la 
Democrazia è in testa, affiancata 
dal Partito Comunista, al terzo po¬ 
rto tono i socialisti. Nel Lazio ac¬ 
canto alla Democrazia Cristiana 
vittoriosa e ai comunisti si pre¬ 
senta molto forte il Partito Re pub¬ 
blicano, che invece ha perduto ta¬ 
lune posizioni, rispetto alle elezio¬ 
ni amministrative, nelle Marche. / 
socialisti nel Lazio risultano piut¬ 
tosto distanziati 

In Abruzzo alta Democrazia Cri¬ 
stiana seguono nell'ordine i socia¬ 
listi e i comunisti, con una note¬ 
vole aliquota di voti per il Partito 
Repubblicano, Il Partito Repubbli 
cono invece praticamente scompare 
nel Meridione, dove le destre bat 
tute nel Settentrione sono riuscite 
a realizzare un maggior numero di 
suffragi. 

In Campania l'Unione Democrati¬ 
ca Nazionale, relegata agli ulti 
missimi posti nelle regioni del Nord 
e del Centro, passa al secondo po¬ 
sto dopo la Democrazia Cristiana 
e al terzo posto in Lucania, dopo 
la D. C. e i socialisti. 

Nelle Puglie e in Calabria inve¬ 
ce i partiti di sinistra hanno ripor¬ 


tato grandi affermazioni; t comuni¬ 
sti tono in ambedue le regioni i! 
secondo partito dopo la Democrazia 
Cristiana, mentre l socialisti si bat¬ 
tono per il terzo porlo con VUJ>Jf, 
in Caia gela 

Anche in Sicilia VaffermazUmm 
dei partili ài sinistra i ‘stata note¬ 
vole e tale dm portare un serio col¬ 
po alle speranze dei partiti monar¬ 
chico reazionari: { socialisti si sono 
affermati come il secondo partito 
dopo la Democrazia Cristiana e I" 
Comunisti hanno raccolto una forte 
somma di voti nella jrrovlncia di 
Palermo, che pure era considerata 
dalle destre uria roccaforte monar¬ 
chica. 

I voti delle destre sono rftoLri tra 
l’U.D.N. e l’ U.Q. Clamorosa la zetm- 
filta dei separatisti che hanno rea¬ 
lizzalo poche migliaia di voti in 
tutta Virola. 

In Sardegna alla Democrazia Cri¬ 
stiana vittoriosa segue il locale Par¬ 
tito Sardo d‘Azione. Il Partito Co¬ 
munista ha rafforzato le posizioni 
già realizzale nelle elezioni ammi¬ 
nistrative e si presenta come il ter¬ 
zo partito dell'Isola. Le destre han¬ 
no convogliato t loro voti verso 
l'U. Q. 

In tutte le regioni la lista di Um¬ 
berto. il Blocco Nazionale della- li¬ 
bertà, ha subito una grave e deci¬ 
siva sconfitta riuscendo a realizza¬ 
re in tutta Italia nemmeno mezza 
milione di voti' indicazione precisa 
e chiara per tutti anche sull'esito 
del referendum e sulla volontà re¬ 
pubblicana del popolo italiano. 


ATTENZIONE 

alle notìzie tnwitirii 

Gruppi monarchici hanno mes¬ 
so in tiro la voce che le vota¬ 
zioni sarebbero riaperte presa# 
sedi di Via Veneto e Via Quat¬ 
tro Fontane. 

Assurte Informazioni da fonte 
officiale possiamo precisare dm 
la notista è tende n ziosa e desti¬ 
tuita d| «natoteli fondamente. 


Risultati delle elezioni 
alla Costituente 


DEMOCRISTIANI. 

SOCIALISTI. 

COMUNISTI. 

UNIONE DEM. NAZIONALE . 
UOMO QUALUNQUE .... 

REPUBBLICANI. 

BLOCCO DELLA LIBERTA’. . 
PARTITO D’AZIONE .... 
Nfl iffteM mi luti aie 13 ittattri 132.119 


7.598.783 
4.512.333 
4.129.222 
1.392.227 
1.106.726 
954.753 
564.677 
313.022 
itf si 35.231 
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La Repubblica ha 20 anni 
Avanti sulla strada aperta dal 2 giugno 


A venl'anni dalla nascila della 
Repubblica, è naturale che 
ai sia attenuata, specie nelle gio¬ 
vani generazioni che non vissero 
quegli eventi, la consapevolezza 
del valore e della portata storica 
di quella grande conquista de¬ 
mocratica, e che l'attenzione si 
fermi soprattutto sulle vecchie 
remore conservatrici e reaziona¬ 
rie che la Repubblica non ha 
spazzato via, e le nuove remore 
conservatrici e reazionarie che si 
sono create nel suo seno, per il 
modo in cui essa è stata diretta 
e amministrala, Gò non solo non 
deve stupire, ma deve essere con¬ 
siderato assai positivo: ciò signi¬ 
fica infatti che le grandi masse 
non sono e integrate a nell'attua¬ 
le sistema di potere, portano in 
aè una grande carica di rinnova¬ 
mento. Gli elementi di delusione 
e di scoramento per « l'occasione 


perdala b riscontrabili soprattut¬ 
to in certi gruppi di intellettuali 
(ma questa dell’» occasione per¬ 
duta » non è una categoria di 
giudizio storico propria di certa 
piccola borghesia italiana, che do¬ 
vrebbe essere alla fine critica¬ 
mente accantonala?) e gli ele¬ 
menti di critica, che affiorano 
qua e là in gruppi di giovani 
studenti e operai, pongono senza 
dubbio un problema a cui il 
nostro Partito non può sfuggire: 
ma non sono certamente caratte¬ 
rizzanti dello stato d'animo pre¬ 
valente nelle grandi masse. La 
questione di una riflessione au¬ 
tocritica si pone a tutte L forze 
della sinistra italiana e anche al 
nostro Partito, non però sulla 
base (non corretta) della ricer¬ 
ca delle < occasioni perdute o, 
ma per individuare esattamente 
se, quando e come — nel conte¬ 


sto storico concreto, intemaziona¬ 
le c nazionale, in cui ->i è «\ilup- 
pata la lotlj politica in Italia — 
sono «tali commessi dalle forze 
di sinistra e anche dal nostro 
Partito determinati errori, e 
quali e perche. 


"Importante è tuttavia che tale 
ricerca autocritica non devii 
l'attenzione dalla precisazione 
delle responsabilità della Demo¬ 
crazia Cristiana la quale — in 
questo ventennale per la Repnb- 
lilica — deve essere rappresenta¬ 
la dinnanzi alla coscienza delle 
grandi ma«sc, e specinlmentc del¬ 
le giovani generazioni, nel ruolo 
reale clic essa ha svolto e nella 
sostanza reale che essa oggi ha: 
perchè sia chiaro ch’essa è stata, 
ed è, la principale forza di con¬ 
servazione che ha soffocato, e 


soffoca, lo sviluppo della Repub¬ 
blica. Sembra un discorso invio, 
e invece non lo è, specie in un 
momento in cui il PSI. abbando¬ 
nando la lotta contro le posizio¬ 
ni moderate della D.C. c accettan¬ 
do un ruolo subalterno nel siste¬ 
ma di potere fondato sul mono¬ 
polio politico democristiano cer¬ 
ca di scaricare sulle spalle della 
sinistra italiana, in primo luogo, 
naturalmente, sulle spalle del no¬ 
stro partito, «la responsabilità n 
dell'attuale «ilua/ione di ri-lagno 
c di involuzione. 


VToi ci pi esentiamo a questo 
ventennale della Repubblica 
a fronte alla. Siamo stati forza 
determinante per la sua nascila, 
siamo stali forza determinante, 
in tutti questi anni per tenere 


aperta la strada del suo sviluppo 
democratico e sociale. Siamo og¬ 
gi forza determinante per batte¬ 
re le forze moderate e conserva¬ 
trici e andare non ad una « se¬ 
conda repubblica n ma alla Re¬ 
pubblica per cui votarono il 2 
giugno la ela«se operaia, i lavo¬ 
ratori della terra, vasti gruppi di 
celi medi operosi, gli inlellettua- 
li avanzali Se ciò richiede, come 
richiede, una nuova unità della 
sinistra, sia chiaro che non c’è 
forza più disponibile della nostra 
per ricercare e battere insieme 
le vie di una nuova unità, purché 
sia anche chiaro che unirsi ci si 
deve su un programma che sia 
di rottura, e non di integrazione 
o di subordinazione, con l'aUuale 
sistema di potere. 

Mario Alicata 


Ecco la Repubblica per la quale 
i comunisti si sono sempre battuti 

Togliatti nel 1945: 

«Non una 

' ,, % V z ^ ' 

democrazia 


« A coloro i quali ci chie¬ 
dono quale repubblica vo¬ 
gliamo. rispondiamo senza 
esitazioni che vogliamo una 
Repubblica dei lavoratori, 
vogliamo una Repubblica 
organizzata sulla base di 
un sistema parlamentare 
rappresentativo, una Re¬ 
pubblica cioè che riman¬ 
ga nell'ambito delia demo¬ 
crazia e in cui tutte le ri¬ 
forme di contenuto soda¬ 
le siano realizzate col ri¬ 
spetto del metodo demo¬ 
cratico. - 

«... Non solo affermia¬ 
mo di volere una repub¬ 
blica democratica di lavo¬ 
ratori. non solo rivendi¬ 
chiamo una Costituzione 
che garantisca le libertà. 
Noi vogliamo pure che 
queste conquiste democra¬ 
tiche siano garantite se¬ 
riamente. ed appunto per 
questo lottiamo per l'at¬ 
tuazione di alcune rifor¬ 
me economiche destinate 
a distruggere le radici del¬ 
la reazione e del fascismo. 
La nostra democrazia non 
può quindi essere una de¬ 
mocrazia qualsivoglia, ma 


deve avere un contenuto 
di trasformazioni economi¬ 
che molto precise. 

« ... Lo Stato dovrà pren¬ 
dere nelle sue mani la 
grande industria monopo¬ 
listica. 

< ... Nelle campagne, gli 
obiettivi che ci poniamo 
sono la eliminazione della 
grande proprietà parassi¬ 
tarla. una limitazione del¬ 
la grande proprietà capi¬ 
talistica..., la difesa e lo 
sviluppo della piccola e 
media proprietà. 

«... Sin da ora siano 
fatti intervenire rappre¬ 
sentanti operai e tecnici 
nella direzione della pro¬ 
duzione industriale ed a- 
gricola. perchè soltanto 
attraverso una partecipa¬ 
zione democratica dei la¬ 
voratori a questa trasfor¬ 
mazione economica possia¬ 
mo garantire che essa ab¬ 
bia luogo e si realizzi nel¬ 
l’interesse di tutti ». 

TOGLIATTI - Rap. 
porto al V Congresso 
dal PCI • Roma, 29 
dicembre 1945 


Le proposte del PCI per 
il primo governo repubblicano 

L’Italia sarebbe 
diversa se fosse 
stato attuato 
questo programma 


Pochi giorni dopo la proclamazione della Re¬ 
pubblica e l’insediamento dell’Assemblea costi¬ 
tuente (che elesse il capo provvisorio dello Stato) 
si aprirono le consultazioni per la formazione 
del primo governo repubblicano. La Direzione 
del PCI presentò alle altre forze politiche e al 
paese le sue proposte programmatiche il cui si¬ 
gnificato generale era la ricostruzione del Paese, 
la riforma delle strutture economiche e l’istau- 
razione di una democrazia reale nel quadro di 
una collocazione autonoma dell’Italia nei rap¬ 
porti internazionali. 

* 

Riferiamo alcuni dei capisaldi di quel pro¬ 
gramma che. se attuati, avrebbero rapidamente 
mutato U volto del Paese. 

• IN POLITICA INTERNA: consolidamen¬ 
to della Repubblica mediante l'effettiva de¬ 
mocratizzazione delle istituzioni e la ri¬ 
forma deH'amministrazione dello Stato. 

9 IN POLITICA ESTERA: azione per ot¬ 
tenere una pace giusta che salvaguardi 
l'indipendenza politica ed economica e la 
integrità territoriale e che ponga fine al¬ 
l'occupazione militare; respingere ogni 
tendenza a inserire l'Italia in qualsiasi 
blocco di potenze. 

• IN CAMPO ECONOMICO: perseguire 
il pieno impiego nell'opera di ricostruzione, 
l'edeguamento di salari, stipendi e pensio¬ 
ni, il rapido risarcimento dei danni ai si¬ 
nistrati, la riorganizzazione dell'assisten¬ 


za sanitaria. Il PCI proponeva anche i 
mezzi attraverso cui realizzare questi 
obiettivi: fra di essi, un'imposta straor¬ 
dinaria progressiva sul reddito e la confi¬ 
sca dei profitti di regime, di guerra e di 
speculazione. 

9 RIFORME: nazionalizzazione dell'ener¬ 
gia elettrica, delle assicurazioni, dei mo¬ 
nopolio chimico e delie banche d'interesse 
nazionale; riforma dei contratti agrari e 
degli usi civici; espropriazione e distribu¬ 
zione ai contadini del latifondo e della 
proprietà assenteista; riforma tributaria 
imperniata su un'imposta personale pro¬ 
gressiva sul reddito. 

La piattaforma programmatica prevedeva inol¬ 
tre un piano triennale di ricostruzione economica, 
un piano speciale per il Sud. la istituzione dei 
Consigli di gestione nelle industrie, la democra¬ 
tizzazione dell’esercito e la riforma dei codici. 

Eira questo un programma attorno a cui si 
poteva fare l’unita delle forze democratiche. Sei 
mesi dopo, la DC operando una svolta di classe 
a nome degli interessi del capitalismo interno e 
dell'imperialismo, poneva fine alia collaborazione 
governativa coi parttti di sinistra: aveva inizio 
la fase centrista caratterizzata dalla restaura¬ 
zione capitalistica e dalla subordinazione all’im¬ 
perialismo americano I comunisti continuarono, 
nelle nuove condizioni, la loro lotta per gli 
stessi obiettivi da loro indicati nel momento in 
cui era sorta la Repubblica. 
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Venti anni di egemonia de sulla politica 
nazionale, appoggiata da alleati scelti di volta 
in volta a destra e a sinistra, hanno fruttato 
l'attuale situazione di marasma e di impoten¬ 
za, nella quale 


• i gruppi monopolUliei, sempre più poten¬ 
ti e resi tracotanti rial servilismo governativo, 
avanzano la loro pretesa di una politica sem¬ 
pre più reazionaria 


• il governo, abbandonata ogni volontà ri- 
formatrice, sostiene apertamente gli interes¬ 
si delle forze capitalistiche dominanti con il 
blocco della spesa pubblica, degli stipendi e 
delle pensioni (per non turbare, come ha 
detto Colombo, la ripresa economica con 
« spinte inflazionistiche »). con la subordi¬ 
nazione dell’industria statale agli indirizzi del 
fronte padronale, con l’impiego della forza 
pubblica contro le categorie che protestano il 
loro malcontento, e — addirittura — con lo 
incitamento ai padroni di non cedere alle 
« proteste demagogiche dei sindacati » 


Un’alternativa democratica 
è necessaria e possibile 

9 Appoggiandosi al grande movimento, alla 
spinta rivendicativa, popolare e unitaria che 
vive nel paese, nelle fabbriche, nelle scuole, 
nei campi 

9 superando il ricatto anticomunista e aprendo 
un costruttivo dialogo fra tutto il movimen¬ 
to operaio e le forze cattoliche progressive 

/ lavoratori e la democrazia 
non hanno nemici a sinistra! 


• permane una grave inadempienza costitu¬ 
zionale (Regioni, codici. Leggi di Pubblica 
sicurezza, libertà nelle aziende) mentre 6Ì 
sviluppa un attacco rabbioso al Parlamento, 
alle autonomie locali e alle stesse libertà sin¬ 
dacali, con una politica di « regime » che Ita, 
fra l’altro, gettato nella paralisi le Ammini¬ 
strazioni delle più gratuli città italiane 


# lo Stato, la pubblica amministrazione, i 
grandi istituti di assistenza e previdenza sono 
sempre più impotenti ad esercitare le loro 
funzioni ordinarie. 


La DC cerca di uscire da! marasma con 
un'ulteriore sterzata a destra esasperando il 
suo anticomunismo e accentuando il ricatto 
verso gli alleati. La destra tenta di trarre pro¬ 
fitto dal caos e dal malcontento dilaganti. Le 
forze democratiche imbrigliate nel centro-si¬ 
nistra confessano di « non sapere quale via 
seria e concreta » intraprendere in alterna¬ 
tiva. Ma 




Un'alternativa esiste 
bisogna avviarla subito 


Nel XX della Repubblica il PCI affronta il 
giudizio di una parte importante dell’eletto¬ 
rato chiedendo un voto che contribuisca a 
rinnovare l’unità democratica da cui la Re¬ 
pubblica è sorta, attorno ad una politica inter¬ 
na di sviluppo della democrazia, di progresso 
e di giustizia, e attorno ad una politica estera 
di indipendenza e di pace. 


GIOVANI - UOMINI - DONNE 

di fronte alla crisi politica, economica, sociale e 
morale in cui il centro-sinistra ha gettato il paese, 


per una Italia più demo¬ 
cratica, moderna, giusta, 
pulita, degna degli idea¬ 
li che ispirarono la vitto¬ 
riosa lotta del 2 giugno 

VOTATE 

COMUNISTA 
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Giovani 

questa 
Repubblica 
può essere 
vostra 



L'ultima grande battaglia giovanile è stata quella deirUniversità di Roma, contro la provocazione e II delitto fascista, 
contro le tolleranze e le complicità. Sulla tomba di Paolo Rossi, la gioventù studentesca ha rinsaldato il suo impegno 
di vigilanza e di lotta 


Compiuti i ventanni, la Repub- 

blica può essere ed è giudicata non so¬ 
lo più per i propositi che ispirarono i 
suoi artefici, ma per i! concreto bilan¬ 
cio politico, sociale, economico e mo¬ 
rale che essa presenta. La Repubblica 
come forma istituzionale dello Stato è, 
per l'intero popolo italiano, fuori di¬ 
scussione. Ma quale sostanza è rac¬ 
chiusa in questa forma? 

I PROTAGONISTI della grande batta¬ 
glia democratica del 1946, memori di 
quanto fu difficile e contrastata la na¬ 
scita della Repubblica, la giudicano og¬ 
gi in relazione a quelle difficoltà. Ma 
i giovani la giudicano diversamente: 
essi sono nati nella Repubblica, non 
hanno — ed è ben comprensibile — 
verso di essa nessun complesso pater¬ 
no. Ed è bene perchè in tal modo il 
loro giudizio è tutto centrato sulle cose 


di oggi. E su queste « cose », la loro 
grande maggioranza non è d'accordo. 

ti NATA E SI sviluppa una diffusa op¬ 
posizione, una protesta, talora una 
« rabbia » giovanile nelle fabbriche, 
nelle scuole, sulle piazze, nei teatri, nei 
campi sportivi. Si dice che assai spes¬ 
so, i giovani non sanno individuare le 
cause di tutto questo. Ma guardiamoci 
attorno! 

I NGIUSTIZIE e distanze sociali scan¬ 
dalose, sfruttamento, prepotenza, irri¬ 
tante e permanente contrasto tra i me¬ 
riti personali e le fortune personali, cre¬ 
scente distacco fra il paese e il potere 
(accentrato, lontano dal sentimento del¬ 
la gente, sempre schierato — anche con 
la violenza — dalla parte dei padroni), 
disordine dei grandi servizi civili (la tri¬ 
ste scoperta del « Ragazzo della via 
Gluck »), riaffiorare deila violenza fa¬ 
scista, esaltazione o quanto meno tol¬ 


leranza per i più atroci crimini dell'im¬ 
perialismo, scostante vecchiezza dei me¬ 
todi e dei contenuti dell'insegnamento, 
ipocrisia ed esasperazione nella tratta¬ 
zione dei problemi del costume e dei 
rapporti fra i sessi, avvilimento delle, 
idealità più nobili (la libertà, la dignità 
umana) al ruolo di orpelli delle politiche 
più retrive, della discriminazione, della 
menzogna: tutto questo pesa sui giova¬ 
ni, li irrita, li respinge. 

M A TUTTO QUESTO non è nè demo- 
crazia nè Repubblica: è, in realà antide¬ 
mocrazia, antirepubblica. E' capitalismo 
che mal sopporta l'abito della demo¬ 
crazia. 

L A PROTESTA, l'opposizione sono 
dunque inevitabili. Anzi, possono esse¬ 
re salutari. A condizione che esse non 
significhino fuga individualistica, isola¬ 
mento, ribellismo inconsulto (nessun ti¬ 
ranno ha mai avuto paura di questa 
opposizione!). Protesta e opposizione, 
per essere costruttive, devono muove¬ 
re da una visione storica e critica della 
realtà, individuare le forze sociali e po¬ 
litiche che portano la responsabilità del¬ 
la situazione e le forze che possono mu¬ 
tarla. Esse devono esprimersi in modo 
organizzato e in un totale realismo di 
obiettivi e di forme di lotta. 

T UTTO QUESTO non è da inventare: 
vive nel marxismo, vive nel Partito 
comunista (anche se non solo in esso). 
Il problema è di schierarsi da questa 
parte, non per subordinarsi ad essa 
come il « portatore d'acqua » al pro¬ 
prio « capitano »: ma per introdurre in 
essa tutta la forza vitale, lo slancio 
innovatore, le esigenze nuove, l'inven¬ 
tiva, l'intelligenza, la carica di protesta 
delle giovani generazioni. 

IN ON BASTA SAPER dire NO a ciò 
che non va, bisogna saper costruire 
qualcosa di diverso: la Repubblica del 
2 giugno 1946 è anche vostra, giovani! 



Entrala nel lavoro e nella produzione, lo giovani generazioni vi hanno portalo «lancio combattivo o volontà di non 
sottostare alla legge dello sfruttamento. Nasce In questa esperienza una coscienza anticapitalistica. Nulla foto: le 
ragazze dal grandi magazzini durante un'agitazione 


IL REFERENDUM POPOLARE DEL 2 GIUGNO 1946 



La nuova forma istituzionale delio 
Stato italiano nacque per l'apporto de¬ 
cisivo di una maggioranza di sinistra: 
PCI e PSiUP raccolsero infatti il 71,7 
per cento dei voti repubblicani - Lo 
ambiguo ed equivoco atteggiamento 
d.c. - Il suffragio nelle diverse regioni 


Grandi manifestazioni popolari uni¬ 
tarie, alle quali parteciparono insieme 
lavoratori comunisti, socialisti e catto¬ 
lici, intellettuali e cittadini democra¬ 
tici di ogni tendenza, caratterizzarono 
in tutta Italia la campagna elettorale 
per la Repubblica. La foto mostra un 
aspetto di una delle tante manifesta¬ 
zioni repubblicane svoltesi a Roma. 



Il 2 giugno 1946 la maggio¬ 
ranza degli italiani rispose al 
quesito posto dal referendum isti 
tuzionale, decretando la fine del¬ 
la monarchia e la nascita della 
Repubblica. La Corte di Cassa¬ 
zione, nella seduta del giorno 
18 giugno, proclamò ufficialmen¬ 
te ì risultati definitivi: 

REPUBBLICA: totale voti va¬ 
lidi 12.717.923: 

MONARCHIA: totale voti vali¬ 
di 10.719.284. 

Voti nulli e contestati: 1 mi¬ 
lione 509.735. di cui 1.14G.729 
schede bianche. 

La Repubblica aveva raccolto 
il 54,3% dei voti validi: la Mo¬ 
narchia il 45,7% dei voti validi. 
Dopo una lotta che era stata 
aspra e difficile, la vittoria re¬ 
pubblicana era di misura, ma 
netta, e non poteva essere og¬ 
getto di serie contestazioni. 

Scompariva un centro di orga¬ 
nizzazione delie classi possiden¬ 
ti, un centro di tutela dell’ordine 
costituito e dei ceti privilegiati, 
un centro di conservazione socia¬ 
le e politica. Per un secolo la 
monarchia aveva rappresentato, 
coll’intreccio dei rapporti di clas¬ 
se che si annodava attorno alla 
dinastia sabauda, e con l’influen¬ 
za che essa esercitava, in nome 
dei valori che di fatto rappresen¬ 
tava agli occhi dei popolo (la 
Patria, l’unità nazionale, la con¬ 
vivenza civile, la legge), un osta¬ 
colo alla ascesa democratica del¬ 
le classi lavoratrici. 

Si erano pronunciati ufficial¬ 
mente per la tesi repubblicana 
i partiti comunista, socialista, 
repubblicano, d’azione. La DO si 
era pronunciata, nel suo congres¬ 
so di Roma, a grande maggio¬ 
ranza per la repubblica, ma 
nella sua propaganda elettorale 
il tema repubblicano era prati¬ 
camente scomparso, e De Caspe- 
ri accentuava nei suoi discorsi 
il suo agnosticismo, giustifican¬ 
dolo con gli obblighi di impar¬ 
zialità che gli erano imposti dal¬ 
la sua carica di capo di un po¬ 
veri», nel quale vi erano repub¬ 
blicani e monarchici. Il formale 
agnosticismo dei partiti liberale 
e democratico dd lavoro mala¬ 
mente copriva la posizione mo¬ 
narchica di uomini che erano 
cresciuti nel periodo della mo¬ 
narchia. che pensavano, come i 
quattro grandi dcH'AlIennza na¬ 
zionale democratica (Orlando. 
Nitti, Croce. Bonomi’l. malgrado 
le tristi esperienze del fascismo, 
che la monarchia rappresentava 
sempre l’istituto che modi ' po¬ 
teva garantire l'unità del paese. 


la sua indipendenza dallo stra¬ 
niero, e l’autonomia delio Stato 
nei confronti della Chiesa, tesi 
che prescindevano dalia funzio¬ 
ne che concretamente la monar¬ 
chia sabauda aveva svolto, nel 
contesto della lotta sociale e po¬ 
litica. a favore dei ceti privile¬ 
giati e della reazione. 

La tesi repubblicana prevalse 
con una maggioranza che oggi 
chiameremmo di sinistra. Nei 
12.717.932 voti per la Repubblica 
si ritrovano infatti: 4.758.129 voti 


Psiup (così si chiamava allora 
il partito socialista n. d. r.): 
4 milioni 356.686 voti Pei; 1 mi¬ 
lione 3.007 voti Pri; 509.993 voti 
raccolti dai Partito d’azione, dai 
Partito sardo d’azione e dalla 
concentrazione repubblicana: 51 
mila 088 voti Partito cristiano so¬ 
ciale per un totale di voti 10 
milioni G78.903. 

Nei 10.719.284 voti monarchici 
si ritrovano: 1.560.638 voti del- 
l’And (liberali): 1.211.956 voti 
dell’Uq: 637.328 voti del Blocco 


della libertà (monarchici), per 
un totale di 3.409.922. 

Per giungere ai 10.719.000 voti 
monarchici mancano 7.300.000 
votL 

La vittoria repubblicana fu de¬ 
cisa dall’attoggiamento di quella 
minoranza di elettori democri¬ 
stiani che si espressero per la 
tesi repubblicana. Questi non do¬ 
vettero essere più di due milioni. 
Circa 6 milioni di elettori demo- 
cristiani votarono per la mo¬ 
narchia. 


La Repubblica fu fondata es¬ 
senzialmente dalle forze della 
sinistra. Quando si parla oggi dei 
confini di una sinistra italiana, 
uno dei suoi connotati storici non 
può non essere dato dalla par¬ 
tecipazione determinante : alla 
fondazione della Repubblica. De¬ 
cisivi furono infatti i 9.114.815 . 
voti raccolti dal Psiup e dal Pei, 
che da sedi costituiscono fl 71.7% . 
dei 12J17.932 voti repubblicanL 
Ed è bene ricordare ai fautori 
della delimitazione della maggio¬ 
ranza. che fu possibile fondare 
la Repubblica perché non vi potè • 
essere delimitazione a sinistra.’ 
Quando Kart 1 della Costituzio¬ 
ne afferma che la Repubblica 
italiana è fondata sul lavoro, 
esso esprime una v realtà storica, • 
il fatto die la Repubblica nacque 
essenzialmente per volontà delle 
forze del lavoro, che allora era¬ 
no unite. 

Il voto indicò anche le profon¬ 
de differenze esistenti neH’orien- 
ta mento politico delle diverse re¬ 
gioni italiane e l’urgenza di una 
azione per giungere ad una sua 
unificazione politica. Infatti su 
una media nazionale per la Re¬ 
pubblica del 54% del voti validi 
la media dell'Italia settentriona¬ 
le è del 64.8%; quella dell’Italia 
centrale è del 63.8%; quella del¬ 
l’Italia meridionale è del 32,6% 
e quella dell'Italia insulare è del 
36.0 per cento. 

Ma nella stessa Italia meridio¬ 
nale dì fronte ad un 43% di 
voti repubblicani degli Abruzzi 
e ad un 40.6% della Lucania, 
si scende al 23,7% della Campa¬ 
nia. con punte dei 20.1% nella 
città di Napoli, e del 15.8% nella 
città di Palermo. 

Ed è infatti a Napoli, che nelle 
roventi giornate die seguirono 
il 2 giugno, si realizzò un ten¬ 
tativo di resistenza monarchica, 
che cercò di mobilitare i vasti 
strati popolari che avevano vo¬ 
tato per il re. Questa manovra 
monarchica • doveva infrangersi 
contro lo scoglio rappresentato 
dalla sede della Federazione co¬ 
munista napoletana, die stretta , 
per più ore di assedio, rifiutò 
di abbassare la bandiera rossa 
innalzata per festeggiare la vit¬ 
toria repubblicana. E fu in quei¬ 
rultimo disperato, e tragico, tu¬ 
multo di piazza che finì irrime¬ 
diabilmente sconfitta la causa 
monarchica. 

Giorgio Amendola 


(*) Da L’avvento della Repub¬ 
blica, in Critica marxista, an¬ 
no 4, n. 2, marzo-aprile 1966. 


3 DE GASPERI 3 



Anche la D.C., dopo una lunga esitazione, si 
pronunciò, nel suo Congresso di Roma, svoltosi 
prima del referendum istituzionale, per la Re¬ 
pubblica, a larga maggioranza. Ma a questo 
pronunciamento non segui un impegno concreto, 
attivo nella campagna elettorale: anzi, Alcide 
De Gasperi, c leader » della DC e capo del go¬ 
verno, sottolineò pubblicamente ii proprio « agno¬ 
sticismo »; e vasti settori del clero, ispirati 
dall'allora Pontefice Pio XII, soprattutto nel 


Mezzogiorno, cercarono In ogni modo di influen¬ 
zare i fedeli a favore della monarchia. Il 2 giu¬ 
gno 1946 furono appena 2 milioni gli elettori de¬ 
mocristiani che votarono per la Repubblica, 
mentre 6 milioni circa votarono per la monar¬ 
chia. 

Ecco come un giornale umoristico del tempo, 
il « Cantachiaro », satireggiava l'ambiguità del 
c leader » d.c. in merito al problema istituzionale. 



















2 GIUGNO 1946 

una svolta decisiva nella storia d’Italia 



IL 27 FEBBRAIO 1946. ncl corso 

di una seduta-fiume del Consiglio dei 
Ministri, il governo, formato da comu¬ 
nisti. socialisti, de e liberali e presie¬ 
duto da De Gasperi. decide che il 2 
giugno il popolo italiano sarà chiamato 
a pronunciarsi, mediante « referen¬ 
dum ». sulla forma istituzione dello 


sultato repubblicano? 

Comunisti, socialisti, azionisti, re- 
pubblicani si impegnano a fondo nella 
lotta per la Repubblica; anche la D.C. si 
pronuncerà a larga maggioranza per il 
cambiamento della forma istituzionale 
dello Stato: solo alla vigilia del « refe¬ 
rendum », però, e senza mai compro¬ 
mettersi ncl corso della campagna elet- 


no. Venezia. Bologna e Firenze, ebbe 
ro un sindaco comunista. ' 

La consultazione amministrativa in¬ 
dica i tre grandi Partiti di massa 
protagonisti della vita politica nazio¬ 
nale: il P.C.I., il P.S.I.U.P., la D.C.: 
il Partito d’Azione e il Partito de¬ 
mocratico del lavoro (presente, soprat 



Stato e ad eleggere l'Assemblea Co¬ 
stituente che dovrà elaborare ed ap¬ 
provare la Carta costituzionale (ma 
non avrà poteri legislativi ordinari). 

La decisione è di grande importan¬ 
za: le forze conservatrici operan¬ 
ti — come i monarchici e i qua¬ 
lunquisti — fuori dei CLN o anche — 
come i liberali — alVintemo di essi 
e che erano riuscite a provocare la 
crisi del governo presieduto da Ferruc¬ 
cio Porri, speravano infatti di poter 
rinviare il momento della scelta, con¬ 
solidando le posizioni della monarchia. 

Si sviluppa così, nel Paese, una du¬ 
rissima battaglia politica: il < refe¬ 
rendum » istituzionale, scolpendosi sot¬ 
to la monarchia, sia pure sotto tutela 
come quella rappresentata dalla Luo¬ 
gotenenza, avrebbe potuto dare un li¬ 


torale: i liberali si dichiarano « agno¬ 
stici »: in realtà. la loro posizione tende 
a salvare la casa Savoia. 


LE PRIME ELEZIONI dopo ia Lib( , JORALE 


razione designano, fra marzo e apri¬ 
le. i Consigli Comunali di numerose 
città e si svolgono ovunque regolar¬ 
mente. Lo schieramento democratico e 
repubblicano dà prova di una grande 
maturità e responsabilità, togliendo 
un’arma ai monarchici, che, agitando 
lo spauracchio del « caos », del « salto 
nel buio », eco., si erano sforzati di 
riprcsentare l'istituto della monarchia 
come baluardo e garante dell’« ordì 
ne ». Per la prima volta, alcune gran 
di città italiane, come Genova, Tori¬ 


tutto. nel Mezzogiorno) vengono for 
temente ridimensionati. 


DURANTE LA CAMPAGNA ELET- 


per il « referendum > e la 
Costituente, le forze conservatrici ri 
corrono ad ogni mezzo, lecito cd illc 
cito, per influenzare i cittadini. 

Vittorio Emanuele III. il re che nel 
1922 aveva consegnato l'Italia a Mus¬ 
solini e che si era reso corrcsponsa 
bile della catastrofe nazionale, avai 
landò tutte le avventure e le aggres 
sioni imperialiste del fascismo e fa 
vorendo la distruzione delle libertà de 
niocratichc e civ ili nel Paese, si de 
cide ad abdicare in favore dì suo fi 
glio Umberto, fino ad allora (dall'aprì 


le 1944) Luogotenente: il < regno » (M 
Umberto II. detto il < re di maggio», 
non riuscirà però a salvare la mo¬ 
narchia. 

Particolarmente nel Sud il clero in¬ 
terviene in modo massiccio nella bat¬ 
taglia politica, spesso anche in appog¬ 
gio alle liste di destra, facendo propa¬ 
ganda a favore della monarchia e 
scagliando anatemi forsennati c mar¬ 
tellanti contro le sinistre e soprattutto 
contro i comunisti. Le autorità ameri¬ 
cane intervengono anch’esse. in ripe¬ 
tute occasioni, in senso anticomunista 
c lilomonarchico: l’appoggio a Casa 
Savoia, del resto, era stato esplici¬ 
tamente dichiarato da Winston Chur¬ 
chill. fin dal suo discorso de! febbraio 
1944. I partiti di destra non esitano, 
ncl Mezzogiorno, dopo aver sfruttato 
in modo criminoso anche fenomeni qua¬ 
li il « separatismo » siciliano e il ban¬ 
ditismo. ad adottare metodi di violenza 
e corruzione, speculando in ogni mode 
sulla miseria delle popolazioni. 


MA GRANDE E’ LO SLANCIO 

UNITARIO delle forze democratiche, 

che rintuzzano ovunque l’offensiva rea- • 
zionaria e conservatrice. Diecine di 
migliaia sono le manifestazioni repub¬ 
blicane. Un contributo di importanza 
decisiva è dato dalla politica unita¬ 
ria e nazionale del P.C.I.: anche nel 
Mezzogiorno, cittadella monarchica, la 
sua linea, volta a colpire alle radici, 
con organici interventi nelle strutture 
(riforma agraria, ecc.), le cause pro¬ 
fonde del malcontento popolare, con¬ 
quista gradualmente vasti strati di la¬ 
voratori e di intellettuali. 


IL 2 GIUGNO, LE EIEZIONI,, < vol . 

pono in un’atmosfera di grande ten¬ 
sione politica e ideale, ma in modo or¬ 
dinato e degno di un Paese civile La 
democrazia vince. Nel « referendum » 
istituzionale, la Repubblica ottiene 
12 717.923 voti, la Monarchia 10 719 284. 
Scompare così, con un voto liberamen¬ 
te espresso, in condizioni difficilissime, 
rial popolo, uno dei centri più polenti 
di organizzazione della reazione e del¬ 
la conservazione politica e sociale 

Una importantissima affermazione 
delle sinistre - che consentirà poi il 
varo di una Costituzione estremamente 
democratica ed avanzata — si ha an¬ 
che nelle elezioni per la Costituente. 

I risultati ufficiali del < referendum » 
vengono proclamati dalla Corte di Cas¬ 
sazione il 18 giugno. Umberto n. prende 
tempo, spera che qualcosa accada, che 
vi sia una « reazione » in suo favore, 
mentre i suoi fedeli tentano, con una 
campagna tanto disperata, quanto ir¬ 
responsabile e sciagurata, di mettere 
in dubbio la validità dei risultati. Ma 
tutto è inutile: la volontà popolare è 
forma ed il « re di maggio » deve pren¬ 
dere la via dell’esilio. 


Le illustrazioni delle pagine 3 ( 4 
e 5 sono tratte dal volume di do¬ 
cumenti: Repubblica o monar- 
chia?, uscito in questi giorni a 
cura di Ferdinando Etnasi {Editri¬ 
ce Dies) 


nella elaborazione del PCI avanza 
via italiana al socialismo 



PARTITO. COMUNISTA ITALIANO 
Vili CONGRESSO NAZIONALI 
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Una visione delI'VIII Congresso del PCI che elaborò la dichiarazione programmatica per 
« la via Italiana al socialismo nella pace e nella democrazia ». 


La pace religiosa , merito storico 
del PCI , terreno d'incontro 
fra comunisti e cattolici 


T RATTO originale della recente storia 
italiana è rincontro fra movimento 
operaio e mondo cattolico nella fase 
più acuta della lotta per la libertà (43-45) 
e agli albori del nuovo regime democra¬ 
tico. D frutto più significativo di que¬ 
sto incontro è stata la Costituzione re¬ 
pubblicana nella quale confluiscono i 
principi di una democrazia moderna, so¬ 
lidaristica e riformatrice comuni al pen¬ 
siero cattolico e a quello marxista. 

A questo incontro il PCI non arrivò 
per « tatticismo » ma secondo -una pre¬ 
cisa concezione della lotta democratica 
e socialista che. nelle condizioni del no¬ 
stro paese, non può non fondarsi sulla 
collaborazione fra queste due grandi for¬ 
ze ideali e sociali. Per questo, fin dal¬ 
l’inizio. fu essenziale preoccupazione del 
PCI di far superare al movimento ope¬ 
raio le vecchie posizioni anticlericali, 
e fu suo merito storico l’avere garanti¬ 
to la pace religiosa dogli italiani nono¬ 
stante il rabbioso tentativo opposto dalla 
Curia (scomunica del 1949). Si iscrivo¬ 
no in questa linea le ferme posizioni 
del PCI per la libertà religiosa e di co¬ 
scienza e l'approvazione dell’articolo 7 
della Costituzione che sancisce i rap 
porti fra Stato e Chiesa — « ciascuno 
indipendente e sovrano ncl proprio ordi¬ 
ne » — in base ai Patti del Lalcrano. 

La svolta a destra della DC nel 1947 
(che ne fece il partito delle forze con¬ 
servatrici dominanti), la scissione sin¬ 
dacale del 1948, le persecuzioni antiope- 
raie resero estremamente difficile lo svi¬ 
luppo dei rapporti fra comunisti e catto¬ 
lici: ciononostante il PCI non venne mai 
meno alla sua posizione. Nel 1954, con 
il Papato schierato apertamente dallo 
parte dell'imperialismo e con un gover¬ 
no centrista che toccava l’apice dell’an- 
ticomunismo, il PCI seppe erigersi al di¬ 
sopra della contingenza con quel grande 
e lungimirante atto politico che fu l’ap¬ 
pello di Togliatti ai cattolici per una co 
mune azione in difesa della pace. 

Tutti i termini della lotta politica — 
egli disse — stanno mutando di qualità 
per l’apparizione delle armi termonu¬ 
cleari. cioè di strumenti capaci di di¬ 
struggere la civiltà e la stessa sopravvi 
venza biologica dcli’umnnità Dobbiamo 
esplorare nuovi campi — anginose —: e 
bisogna farlo con uno spirito nuovo. Il 


problema non ò di fare il censimento 
degli amici dell’URSS ma di sostenere 
gli sforzi da qualunque parte si fac¬ 
ciano per allontanare il pericolo mor¬ 
tale. Se nonostante le difficoltà noi riu¬ 
sciremo a unire per questo fine fi mon¬ 
do comunista e quello cattolico, l'uma¬ 
nità potrà essere salvata. 

La reazione della destra cattolica fu 
rabbiosa, cicca. Ma fi grande disegno 
prospettalo da Togliatti, fondato sulla 
realtà delle necessità umnne, ha conti¬ 
nuato a ispirare l’opera dei comunisti. 
Si deve anche a questo se la situazione 
è andata mutando da allora, ed oggi — 
dopo il papato di Giovanni XXIII, dopo 
(I Concilio che ha posto, sia pure non 
senza contrasti, il problema del distacco 
della Chiesa da qualsiasi sistema poli¬ 
tico. e grazio al progredire della forza 
del socialismo - nuove possibilità si 
sono aperte. E via via che la situazio¬ 
ne è andafa mutando, si è anche meglio 
precisala e sviluppata la posizione dei 
comunisti, che possiamo riassumere nel¬ 
le seguenti fondamentali affermazioni. 

X Congresso del PCI 

« Noi comunisti riaffermiamo che un 
primo terreno d’incontro con fi movi¬ 
mento cattolico esiste ed è quello della 
Costituzione repubblicana, con i nuovi di- 
-itti sociali e politici che essa afferma, 
con lo sviluppo della democrazia e la 
continua espansione del potere d’inter¬ 
vento delle masse che esso chiede. In 
questo processo sta la garanzia che la 
coscienza religiosa non solo verrò rispet¬ 
tata. ma avrà dinanzi a sè un terreno 
democratico effettivo di svituppo... », 

XI Congresso del PCI 

« Noi riteniamo che la salvaguardia del¬ 
la pace religiosa possa essere, oltre tut¬ 
to. un concreto aiuto allo sviluppo della 
società socialista, in quanto può favori¬ 
re la leale e feconda partecipazione di 
tutti i credenti alla edificazione di una 
società liberata dallo sfruttnniento. E' 
evidente che noi siamo per uno Stato ef¬ 
fettivamente e assolutamente laico. Come 
siamo contro lo Stato confessionale, cosi 
siamo contro l’ateismo di Stato .. ». 


Alla rinuncia socialdemocratica la 
nostra risposta è stata ed è: unità 
di lotta delle forze socialiste 


♦ 


Una manife¬ 
stazione della 
stampa n e t 
periodo di 
maggior col¬ 
laborazione u- 
nltarla fra 
PCI e PSI. 
Sul cartello 
dietro l'orato¬ 
re sono visi 
bill, insieme, 
le testate del¬ 
l’Unità e del- 
l'Avanti! 



N ON Vi E’ STATA negli ultimi 20 anni 
in Italia vittoria democratica e sociale 
che non sla stala frullo dell’unità del 
movimento operaio: daU’Insurrezionc onti- 
fascista, alla Repubblica, alla Costitu¬ 
zione. al Luglio 'CO. Questa unità si è 
espressa fino ni 1950 nel patto di unità 
d’azione fra PCI e PSI contro cui vana¬ 
mente si rivolsero gii attncchi della DC 
e la scissione socialdemocrallcn de! 1947. 
Ora la situazione è assai diversa c più 
complessa: In svolta a destra della mag¬ 
gioranza del PSI — che ha portato alla 
costituzione del PSIUP —, II suo orien¬ 
tarsi verso l’unìflcaziono socialdemocra¬ 
tica ed il suo sistematico attacco olle po 
sizloni unHnric negli Enti locali c negli 
organami di massa, pongono oliti politico 
di unità problemi nuovi. 

Nel paese esiste e si sviluppa 
una spinte unitaria che abbraccia 
larghi strati di lavoratori per le 
rivendicazioni immediate. D'altro 
conio si pone come problema es¬ 
senziale per tutto la società le ri¬ 
conquisto di uno nuovo unità a si¬ 
nistro di tutti coloro che vogliono 
salvare e portare a vittoria il pa¬ 
trimonio unitario degli ultimi de¬ 
cenni. 


Oggi il rum umilio operaio può unirsi 
attorno ad una comune strategia di avan¬ 
zata democratica verso 11 socialismo 
emarginando le frazioni opportunlstc e 
rinunciatarie invischiale nello politica 
moderata del ceni ro sinistra. 

Sorge da ciò la proposta comu¬ 
nista di un partito unificato della 
elossc o|K*raia. Essa contrappone 
all'unificazione socialdemocratica 
(che significa nuove divisioni, ac¬ 
cettazione del sistema capitalistico* 
rinuncia all'oblattive socialista) 
« l'obiettivo di unirò — corno dico¬ 
no le Tesi dell'XI Congresso del 
PCI — In un solo portito tutto lo 
forzo che intendono veramente lot¬ 
tar* par attuare II socialismo In 
Italia ». 

Una più salda unità operaia e socialista 
potrà anche rendere più facile rafferma- 
zinne di una più vasta alleanza di forze 
democratiche, laiche e cattoliche, che ri¬ 
fiutano l’egemonia de) monopoli e voglio¬ 
no il rinnovamento del Paese secondo le 
linee della Costituzione 
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L'odblorts con la quale l'Unità annunciò — mentre il governo ancora 
lacava — la vittoria democratica del 7 giugno 1953 che impedì lo 
e «catta » dalla legga truffa. 


Nelle nostre 
mani la 
bandiera 
della 

democrazia 

I COMUNISTI si sono sempre 
mossi sui terreno dello de¬ 
mocrazia. Non solo: hanno fatto 
della difesa del regime demo¬ 
cratico, del suo sviluppo secon¬ 
do I dettami della Costituzione 
la base di tutta la loro azione. 

NELL'IMMEDIATO DOPO¬ 
GUERRA fu lotta por In demo¬ 
crazia l'aziono por la conquista 
della Repubblica c della Costi¬ 
tuente, contro le risorgenti mi¬ 
nacce reazionarie e per trasfor¬ 
mazioni sociali che eliminassero 
le radici del fascismo; l’opera 
fattiva di unità nazionale nel go¬ 
verni di coalizione; In resistenza 
all’attacco scissionistico al mo¬ 
vimento operalo voluto dnll'im- 
pcrialismo; Il grande lavoro del 
deputati comunisti per dare al 
paese una Costitu/Jonc moderna 
e avanzata. 

NEL PERIODO CENTRISTA 

(1M8-19(50) fu lotta per lu demo 
cruzla l'azione per attuare In 
Costituzione nei suoi principi e 
oel suoi Istituti, contro l'attacco 
rabbioso del governi alla libertà, 
contro l'Impiego massiccio e san 
guinoso della forza repressiva 
dello Stalo in difesa dei ceti pri 
vilcglati, contro In discriminarlo 
ne che gettavo sul lastrico deci¬ 
ne di migliaia di lavoratori corno 


nisti e socialisti; lu vittoriosa 
battaglia contro la « legge truf¬ 
fa » del 1953 con la quale si vole¬ 
va dure un colpo mortale alla 
sovranità popolare e al regime 
parlamentare; In resistenza 
(spesso pngata con In vltn, Il 
carcere, la fame) di militanti 
comunisti sotto i governi De Gn 
speri c Scclba; il grande vitto¬ 
rioso sussulto democratico del 
1960 contro 11 tentativo autorita¬ 
rio di Tambroni die insanguinò 
varie città d'Italia; le numerose 
battaglie elettorali nelle quali fu 
rono consotidnle ed estese le po 
sizloni di potere delle classi lu 
voratrlel. 

NEL PERIODO OEL CENTRO¬ 
SINISTRA è sitila ed ò lotta per 
In democrazia l'azione per con 
testure la sempre piò stretta 
compenetrazione fra Stato c ino 
nopoll, per realizzare le Regio¬ 
ni, riformare le Leggi e 1 Codici, 
per salvaguardare le prerogative 
del Parlamento sempre più umi¬ 
liate. per sottrarre gli Enti locali 
alla morsa centralizzatrice e al¬ 
le avvilenti manovre di potere 
del centrosinistra, per portare 
la Costituzione nelle fabbr Ielle, 
nelle scuole, nel rapporti sociali. 

Non vi 6 stato atto del conni 
nisti che non sla stato volto nlla 
difesa c allo sviluppo della de¬ 
mocrazia. Perché? 

Perchè 

« la conquista dalla demo¬ 
crazia politica è parte or¬ 
ganica della battaglia che 
la classe operalo conduce 
per la sua emancipazio¬ 
ne... La lotta per dare el¬ 
la democrazia Italiana 
contenuti nuovi, socialisti 
ha nella Costltuzlcno un 
ampio terreno di sviluppo. 
Lo via Italiana al sociali¬ 
smo passa attraverso la 
edificazione del nuovo Sta¬ 
to delineato nella Costitu¬ 
zione ». 

(Tosi del X Congresso del 
PCI) 


Dalla resistenza 
operaia una 
prospettiva nuova 
di riscossa sociale 

L E GRANDI lotte attuali dei lavoratori per un 
potere contrattuale più elevato, per la difesa 
del lavoro, contro lo gabbia delta < politica dei 
redditi » e per riforme antimonopolistiche che 
consentano stabilità all'occupazione ed una co¬ 
stante espansione produttiva, hanno I loro prece¬ 
denti nelle battaglie sociali, spesso durissime, 
dell'ultimo ventennio che hanno sempre visto pa¬ 
droni e governanti sullo stesso fronte: 

le lotte per la terra, contro la rendita 
fondiario degli anni 50, che sono costate 
molto sangue contadino ma che hanno dato 
un colpo mortale alla proprietà parassi¬ 
tarla; 

la drammatica resistenza operaia nel de¬ 
cennio del massicci c ridimensionamenti » 
Industriali contrassegnato dalla disoccupa¬ 
zione e dall'emigrazione; 


l'azione di massa e parlamentare per II 
« Piano del lavoro a proposto dalla CGIL 
a per l'attuazione del programma della 
Costituente della terra che tendevano ad 
una ricostruzione democratica; 

I gloriosi episodi dell'occupazione di fab¬ 
briche abbandonale dal padroni (simbo¬ 
leggiati dalle Officine Reggiane occupate • 
gestite per un anno e mezzo dagli operai 
e dal tecnici); 

la difficile resistenza contro lo « squadri¬ 
smo di Sialo * che conobbe II suo apice 
nell'eccidio di Modena dal 1950. 

La classe operaia, coi comunisti alla sua testa, 
ha cosi contestato passo a passo quella ristruttu¬ 
razione monopolistica deli’economia che ha por¬ 
talo. dopo il falso « miracolo », aU’inasprirsi del¬ 
le contraddizioni e degli squilibri sociali e terri¬ 
toriali. e alla concentrazione della ricchezza in un 
numero sempre più limitato di mani, facendo in 
modo che a questi processi negativi si contrap¬ 
ponesse. sempre più esteso e forte, un fronte 
compatto di lavoratori per limitare e rovesciare 
il prepotere dei monopoli, lino a mettere in discus¬ 
sione il potere nelle fabbriche e nell'economia 
in generale. 

Dalle lotte operaie e contadine è venuta, e tanto 
più sta venendo adesso, una spinta unitaria per 
una riforma dell'economia, per una-programma¬ 
zione democratica che subordini ogni decisione 
produttiva all'interesse sociale. Venti anni di resi¬ 
stenza operaia hanno aperto prospettive nuove 
ad una riscossa sociale. 


Esce dalle Of¬ 
ficine Reggia¬ 
ne Il primo 
trattore pro¬ 
dotto dagli 
sperai che ge¬ 
stirono noi '51 
la fabbrica in 
assenza d e I 
padroni 



Coesistenza pacifica 
indipendenza 
nazionale 
sicurezza , disarmo 

L A lotta per la pace e per una politica estera 
nn/.ionnlc indipendente è una tradizione di 
massa della quale 1 comunisti sono sempre stati 
la forzo di avanguardia, mu certo non esclu¬ 
siva Se nel marzo de) I960 dinanzi alle 100 000 
persone radunate a Piazza del Popolo in Roma 
por la pace nel Vietnam hanno parlato rap¬ 
presentanti di tutta la sinistra e del mondo 
cattolico, uno schieramento non meno largo ave¬ 
va poitenpato ulte grandi lotte contro l’adesione 
italiana al Patto atlantico nel 1949, al plebiscito 


antiatomico del 1950 (circa 10 milioni di firme), 
alLopposi/ione a quel trattato delia CED che 
avrebbe posto l'arme atomica in mano ai revan¬ 
scisti tedeschi, e a tutte le altre azioni tendenti 
ad affermare l'autonomia deUTtaha nelle rela¬ 
zioni internazionali. 

Partendo dalla posizione tradizionale dei mo¬ 
vimento operaio italiano: quella del neutralismo, 
i comunisti hanno sempre rivendicato — fin dai 
primi tempi del ritorno alla Libertà — una poli¬ 
tica estera non ideologica, ma tendente alla 
pace e all'accordo con tutti i paesi che ci ri¬ 
spettano. Questa linea di principio si è artico¬ 
lata. nel corso degli anni, in importanti inizia¬ 
tive come quella della disponibilità dell'appoggio 
comunista ad un (joverno di pace nel 1953. 

Con l'insorgere dell'era nucleare il PCI ha 
posto a base di tutta la propria strategia la 
lotta per la coesistenza pacifica che. nell'odierna 
situazione, si concretizza nella richiesta di non 
rinnovare l'adesione deH'Itatia alla NATO e di 
allontanare le basi straniere dal territorio na¬ 
zionale come contributo alla liquidazione di tutti 
1 blocchi militari: e di fare dell Italia un fattore 
attivo per ti disonno, per un sistema di sicurezza 
europea e per la fine delle aggressioni imperia¬ 
liste, puma di ogni altra quella al Vietnam. 
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Solo l’unità di tutte le forze antifasciste e democratiche e in pri¬ 
mo luogo dei due partiti operai permise di sconfiggere il blocco 
reazionario e i residui del fascismo raccolti intorno alla monarchia 


battaglia per la Repubblica 


Volete In Repubblica? Si 

Voglia no la Krp«U|fci, 

fb Repubblica <ì dà 11 modo <ft ncueinurr t* nostro «rii# nizta&iir *v 
•ni eco nomici più usa. tu una bue suo* le pui fluite m una bue po¬ 
litici piu fc)lld* a* * 

Vogliamo Repubblica, 

pvrrh# U fUpubWlt 4 * ci rlib+Ul» in farcia ai mondo * meli# ogm oospr no 
Mito Wetrt tnleniKttl» eh# tono quelle di lavorare lordine nella tzanquil» 
hU nella pace, per fare veramente frande la noatra (atn. nelle opere della 
anilA, tba* Ia Mgrtarono I mif lluri figli dej popolo tubano, nel Arco lo «cuna 

Vagliamo ìp Repubblica, 

pmhè «ok> IA Repubblica permette et popolo dt consolidare e sviluppar? le 
*ut libertà e di creare l*gfi ed ut 1 tuli che la farantucino contro oenj ri* 
tvmo onerai vo della reazione e del fase urna 

Vogliano lo Rrpabblìro, 

prrcW ibbtimu bitofno dttl* unum, p»r rwdlflrw», pn rkl*r» .limo!» . 
***.* ’ *»•««». p*r firo.tr.ur» 1 listi, rwlk uwhutri». n*l! «frirulluii. nrl rom- 
arnia tei campo culturale a morale 

LA M0RA1CHU Q IIYBE. Ut 1EFU1RUCJI « (TRUCK 

IL 2 GIUGNO 

Auolvrworto dfllo morte rii Giuwpi,, Cu ribaldi 

mm rfh Maligni, aomm) » donn*. che hanno tuoi) seniimrnt dell onore na¬ 
zionale e del destini del proprio p«e*e, e che vogliono una Italia libera de 
MOC'irtra. poppar* pacifica, si recheranno alle urne per esprimere, con il 
eoto, la loco volontà che I Italia sia retta a regime re pubblica no 

A milioni e milioni, dalle Alpi alla Sicilia dal Piemonte alle Puglie dai 
Trono alla Calabria, tutti I cittadini italiani risponderanno SI alla domanda. 

__VOLETE Ut lEFtJMUCA? 


Il Parlilo Comunista si Impegnò a 
fondo, con coerenza e decisione, In fa¬ 
vore della causa repubblicana. Ecco uno 
fra le diecine di migliaia di manifestini 
diffusi per le elezioni, in cui si invitano 
tutti gli elettori a votare per la Repub¬ 
blica nei referendum Istituzionale e per 
il P.C.f. all'Assembfea Costituente 


Comitato Americano 
Sostenitore Tradizioni Italiane 


AMICI ITALIANI, leggete c diffondete 
questo sppellot 

La Religione d’italu, 

fi Patriottismo degli italiani 

Li Monarchb Costituzionale. “ 

nino la Vostra ptu* Gloriosa Tradizione ' 

«ht Voi avete ta responsabilits* di perpetuar» • ^ 


• VOfWT>SO codi 
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IBI furo UBISI» 


Dagli Stati Uniti, mentre parie delle 
autorità americane in Italia non perdeva 
occasione per intervenire politicamente 
in favore della monarchia, giungevano 
agli elettori italiani, nelle settimane e 
nel giorni che precedettero il referen¬ 
dum, massicce pressioni, c drammati¬ 
ci i appelli per aiutare la screditata e 
compromessa casa Savoia. Ecco uno 
dei tanti manifestini propagandistici 
a made in U.S.A. * da un cosidetto Co¬ 
mitato Americano Sostenitore Tradizione 
Italiana, con sede a New York 


GUARDA II VI DA SALTI NEI BUIQl 


VOTATE E FATE VOTARE 
PER LA MONARCHIA 
COSTITUZIONALE DEMOCRATICA t ' 

Croce Augusta Savoia Tuteli Itaua? 




A Napoli la monarchia 
gioca la carta 
della rivolta armata 


La reazione è sconfitta 
La Repubblica è salva 


La campagna elettorale dei '46 fu caratterizzata, 
■ Napoli e in molti centri del Mezzogiorno, dalla 
presenza e dalla attività di gruppi monarchici ar¬ 
mati pronti ad ogni provocazione per < chiudere » 
i quartieri popolari alla attività dei repubblicani c 
Innanzitutto dei comunisti. Aggressioni, violenze era¬ 
no ail'ordine del giorno ma già prima del voto 
— con la grande manifestazione repubblicana che 
concluse la campagna elettorale — in particolare 
a Napoli s' era rivelato errato il piano di fare del 
Sud una specie di Vandea, un accampamento di 
e lazzari > al servizio del re di maggio. Si era 
sentito echeggiare dovunque, anche nei vicoti delia 
Vicaria o del borgo Sant'Antonio dove più pesante 
era la pressione dei camorristi reclutati dai vari 
( colonnelli » monarchici, l'appello beffardo: 

UMBET FATTE VVALIGE 
VATTENNEE ADDO' PAPA' 

Tuttavia a Napoli I luogotenenti di Umberto ave¬ 
vano organizzato una forza eversiva e ad essa si 


rivolse Umberto, nelle ore drammatiche dell'11 giu¬ 
gno, mentre resisteva all'obbligo di lasciare il ter¬ 
ritorio nazionale e cercava le vie per opporsi alla 
vittoria repubblicana. Mentre in provincia (Castel¬ 
lammare, Torre Annunziata) e nei quartieri della 
periferia si manifestava per ta repubblica alcune 
centinaia di monarchici — quelli stessi che nei giorni 
precedenti avevano assalito il municipio, la sede del 
quotidiano « La Voce » e la sezione del PCI « Stel¬ 
la » — assediarono la federazione comunista chie¬ 
dendo che fossero tolte dai balconi ta bandiera rossa 
e quella repubblicana e tentando di invadere e 
incendiare i locali. Solo a tarda sera interveniva 
la polizia. Sette morti e 55 feriti di cui quattro gravi 
furono il bilancio di quel tentativo criminoso che, 
nella intenzione dei suoi organizzatori, avrebbe do¬ 
vuto dare il via a più grandi violenze. 

Pubblichiamo una breve testimonianza sull'cpiso 
dio traila dal volume di racconti a Le domeniche 
di Napoli * di Aldo De Jaco pubblicato nel 1954 dai- 
l'editore Einaudi. 


L 


Una donna gridai a 

Aveva le munì e i polsi luridi 
di sangue ros«o e sporro di san¬ 
gue il vestito a fiori, «ul petto. 

Dritta sui marciapiede e la 
gente attorno; grillava agitando 
le mani, il paiarso della questu¬ 
ra sembravo che dormisse die¬ 
tro di lei. 

— I comuni-ti, i comunisti. 

Le auloliliniio tiri carabinieri 
rorrevano su e giù per via Me¬ 
dina, come gro««i giocattoli di 
latta; con l'uomo «u in rima che 
facevo conni alla tonte che cor¬ 
reva e gridava intorno come per 
dire: calmatevi. Male qtiieli. 

Così i pannimi dello aulohlin- 
do non facevano fianca a nessu¬ 
no, i dimostranti si «cosi,ivano 
per forte passare, applaudivano, 
gridavano mn voci rauche : 


« Umberto. Undici In n e torna¬ 
vano a correre come un nugolo 
di mosche davanti al portone 
della fede» a/ione commi istj. 

Era pomeriggio, ne! quaranta- 
sei, era siala proclamata la re- 
pubblica. 

La bandiera della federazione 
comunista c la bandiera tricolore 
sventolavano .il terzo piano, so¬ 
pra la targa r<i««a 

Tra pomeriggio: un corteo ili 
monarchici venendo «u per il 
Reti i fi In dove era ia «ede del 
partilo del re «'era a« rampato a 
via Medina, avevano fermalo i 
tram, urlavano, agitavano mazze 
e stendardi 

Uiialeuno di i loro era stalo 
picchiato dalla polizia ed era di¬ 
ventalo ora un eroe, «pinco di 


sangue 

Gir alni, a vedere quel sangue, 
s'er.mo di più infuriati. 

Li ano ilei ragazzi, dei disoccu¬ 
pati st rnpp.it i e urlatili, della mi¬ 
sera gente. Avevano avuto dei 
soldi, una foto di Umberto da 
appendere «ni petto, una bumba 
n mano per ammazzare i curati- 
ni'ti. 

Le grida delie donne lì .irrora- 
fiagiiavaiin da lontano, agli an¬ 
goli delle vie. 

Laggiù «.rileva l’ombra «tiH'ac- 
ifua. -i vedeva ('apri l n po’ lon- 
t.mo la «lutla era vuota di genie, 
le firn «ire erano ihiii«e. le mat¬ 
tinile cambi.tv.ino via Avevano 
fallo fermare un tram davanti al 
fini Ione de! p.ilaz/o. In avevano 
fatto deragli ire. erano «aliti «ul 


tetto per c«srre più vicini alla 
bandiera, per vedere ili salire per 
i balconi, per arrivare alla ban¬ 
diera to«'a elie «venlnlnva. per 
attivare alla bandieta tricolore 
senza stentina 

La liandicta sventolava sopra 
ili toro 

Avevano portalo «felle scale, al¬ 
cuni erano «alili ai balconi del 
primo e d«d «crollilo piano 

I tarabitneii «i ciano riitu-i nel 
palazzo, t tnon.il cilici e i loro 
rntnindanli erano pa<liorii della 
via. ,melic le autoblinde «e ne 
etano amiate 

Un ragazzo ili venti anni eoi 
capelli lunghi, enn la fai eia «la¬ 
vala. agitava una lunga canna 
«Iritlo «ni trito «lei iram. 

Con mio «traci in acceso in ri. 
ma alla «anna cere.iva di arriva¬ 
re alla bandiera rn««a. la bandie¬ 
ra «i muoveva piano nel vento 
del tramonto 

Era abbastanza allo lo straccio 
e rincorreva la bandiera che «i 
muoveva lentamente: la fiamma 
fumosa appariva e spariva nel 
rieln. 

Fi apri una finestra. 

Un giovane rannicchiato die¬ 
tro la larga sp«>r*e le mani bian¬ 
che e spezzò in rima la canna, 
rigetlò giù lo stiaccio fumante. 

Ri«pi>«c un mio. un nugolo di 
pielre. i intpi delle liviillellc ilo- 
imi.ino gli infissi, rompevano i 
calcinaci i. i fn-gi delle finestre 

Cercarono di bruciate tulio, 
sfondai mio il pollone, a uno a 
uno i carabmieu scapparono via. 
Corsero su. contro ì comunisti, 
ron la bomba nella mano. Dagli 


angoli delle vie la gente guarda¬ 
va muta. 

Un ragazzo bianco in ’ volto 
gridava di uccidere i comunisti. 

La gente non parlava, si senti¬ 
vano anelie da lontano i eolpi 
delle rivoltelle, le bombe contro 
la porla dei comunisti, contro la 
bandiera ro««a. 

Fu per le vie per i vii hi. c'era 
la paura . < 

I bassi erano chiusi. Umberto 
aveva perso. ì ragazzi non erano 
i più forti, i più Torli erano i 
comunisti. la Imo bandiera sven¬ 
tolava . 

II vento freddo della «era av¬ 
volgeva gli orchi della gente: in 
ogni via. in ogni seggio, c'erano 
stati i voli della repubblica. 

U«l ora? Co-a avrebbero fatto? 

Urimborrn della via una don¬ 
na con le mani ro««e ili «angue, 
col «angue «ni pelto. sulle grosse 
mammelle, gridava: 

— I comunisti, i comunisti. 

Ma non ciano «tali i 'umanisti. 

Le luci «i accesero alla sera, 
r.ì. in via Medina, qualcuno la¬ 
sciò la sua vili 

Sfondarono la porta delia fe¬ 
derazione a colpi di bombe a 
mano, ma non riuscirono ad en¬ 
trare. 

La bandiera' sventolò nella se¬ 
ra e nella noilc. stilla via vuota, 
«ul tram abbruciacchiato, bucato 
a colpi di rivoltella 

Quando la levò liti napoletano 
comunista non e’eia ne-«uno in¬ 
torno. solo il freddo della «era, 
la notte di giugno, la «-flirt tran¬ 
quilla addormentata intorno. 
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Ha inizio 
negli USA 

l’operazione 
De Gasperi 

MAGGIO 1947: De Ga¬ 
speri, dopo un viaggio 
negli Stati Uniti, pro¬ 
voca la crisi del gover¬ 
no tripartito DC - PSI - 
PCI, e forma un gover¬ 
no con liberali e mo¬ 
narchici. Con la fine 
della collaborazione fra 
i tre grandi partiti di 
massa, con la rottura 
dell'unità popolare an¬ 
tifascista, ha inizio l'in¬ 
voluzione aperta della 
DC, si interrompe il 
cammino aperto con la 
insurrezione del 25 
aprile e la conquista 
della Repubblica. Sono 
poste le basi per la re¬ 
staurazione capitalisti¬ 
ca e per il ritorno alla 
direzione del paese 
delle vecchie forze rea¬ 
zionarie. Di lì a poco si 
scatenerà la repressio¬ 
ne contro i partigiani, 
in un clima di violento 
anticomunismo che ser¬ 
virà alla DC come sup¬ 
porto per la sua po¬ 
litica antidemocratica, 
antioperaia è atlantica. 
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Truffatori 
in azione 
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1953: un'efficace diffida contro i ladri di voti 


7 GIUGNO 1953 - La legge- 
truffa non scatta, gli elettori ri¬ 
fiutano di dare la maggioranza 
al partito della DC. Quello che 
la travolgente risposta delle 
masse popolari ha fatto abor¬ 
tire è un vero e proprio tenta¬ 
tivo di colpo di Stato, compiuto 
dalla DC e avallato dai suoi 
alleati di allora tra i quali, ac¬ 
canto al PLI, si distingue come 
sempre il PSDI. In virtù di una 
scandalosa legge elettorale, 
che colpiva alla radice il prin¬ 


cipio proporzionale sancito dal¬ 
la Costituzione, la DC cercava 
infatti di schiacciare l'opposi¬ 
zione e di perpetuare la propria 
maggioranza assoluta, instau¬ 
rando il regime. 

Era, in sostanza, il primo tenta¬ 
tivo fatto dalla DC per « ade¬ 
guare le istituzioni »; cioè per 
svilirle, assoggettarle, adattar¬ 
le ai propri interessi di potere 
e ai desideri delle forze con¬ 
servatrici. 






Hi;; 

■spai 

. t 

■ I 

s 

■‘-H - 


« Adeguare le istituzioni », chiede il Corriere delio Sem. « Ri¬ 
formare Io Stato », fa eco la DC; e non certo in senso democratico 
ma nel senso opposto, nel senso che piace al grande padronato. Così, 
dopo 18 anni di violazioni della Costituzione, di illegalità, di pra¬ 
tica illiberale, la DC pretenderebbe di addossare alle istituzioni re¬ 
pubblicane quello che è un frutto esclusivo del suo malgoverno. Si 
deve infatti soprattutto alla politica faziosa della DC, fondata sulla 
discriminazione anticomunista se il Parlamento viene ostacolato nel 
lavoro legislativo, se disordine e scandali caratterizzano la vita del- 
Tamministrazione. se le leggi in base alle quali la magistratura deve 
giudicare sono ancora le leggi fasciste. 


Si deve alla DC, alla sua politica antioperaia e di restaurazione 
del potere dei grandi gruppi monopolistici, se le decisioni in materia 
di sviluppo economico vengono sottratte sempre di più al pubblico 
controllo, se il lavoro di costruzione del nuovo Stato prefigurato 
nella Costituzione è 6tato interrotto, se le profonde riforme di strut¬ 
tura non sono state compiute. Non è dunque « riformando » la Co¬ 
stituzione, ma attuandola, realizzando le riforme che essa prevede, 
che sarà possibile riaprire la strada del rinnovamento democratico 
e socialista. E per far questo il nemico da battere resta più che mai 
la DC, il gruppo conservatore che dirige questo partito, fonte per¬ 
manente di crisi e di gravi pericoli per la democrazia italiana. 


wmm. 
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Il PSDI: 
un complice 

Nel sabotaggio della Co¬ 
stituzione, nel rifiuto delle 
riforme, nella discrimina¬ 
zione a sinistra, la DC è 
stata aiutata in questi venti 

I anni dal PSDI e dal PLI. La 
socialdemocrazia ha addi¬ 
rittura preceduto De Gaspe- 
rl su questa strada: la scis¬ 
sione del partito socialista 
(il PSIUP di allora) risale 
infatti al gennaio del 1947. 

E da allora il parlilo so¬ 
cialdemocratico si è quali¬ 
ficato, insieme ai liberali, 
come il più zelante servito- 

L 1 

. re della DC in tutte le tap¬ 
pe della involuzione con¬ 
servatrice. E' stato al fianco 
della DC il 18 aprile 1948, 
ha sempre giustifìcoto gli 
: eccidi di lavoratori, è stoto 
un artefice del Patio atlan¬ 
tico, ha collaborato alla Icg- 
. ge-truffa, alle persecuzioni 
di Sceiba contro il movi¬ 
mento cooperativo e le Ca- 
! se del popolo, alla politica 
reazionaria del centrismo. 
Coerente col suo passato, 

; il PSDI, nel governo di cen¬ 
tro-sinistra, appoggia l'ege¬ 
monia moderala della DC, 

! si batte contro le rivendica¬ 
zioni sindacali, sostiene a 
j oltranza l'atlantismo e l'ag¬ 
gressione USA nel Vietnam, 

: esige dal PSI la rottura del¬ 
l'unità sindacale. 


Con Tambroni la D.C. 
ci prova di nuovo 



* Ut Direzione ceijtnili- Im menino clic il noverilo ubimi corrisposto al voto 
espresso nell» seduta dot ti luglio scorso, «tot vendo con farmotta • MflU di 
reiponiatillltà II mio compilo fondamentale di garantir* la libertà ad isilcw- 
rare l’ordine noi paeit, in circoliamo di particolare difficoltà ». 

(Comunicato della Direzione DC, Il luglio IMO) 


LUGLIO I960: crollato il cen¬ 
trismo sotto i colpi dell'oppo¬ 
sizione popolare, la DC, un 
passo dopo l'altro, è sceso al 
punto più bosso della suo in¬ 
voluzione, al governo Tam¬ 
broni che si regge coi voti 
fasciste Ed è con Tambroni 
che la DC tenta per la secon 
da volta di « adeguare le ìsli- 
tuzioni ». La polizia viene sca¬ 


gliato con inaudita violenza 
sui lavoratori, nove antifasci¬ 
sti cadono a Reggio Emilia, a 
Palermo, Catania e Licata sot¬ 
to il piombo della feroce re¬ 
pressione. Si crea nel paese 
un dima di pesante tensione 
e di involuzione autoritaria, 
che si disperderà solo di fron¬ 
te alla forza dell'unità antifa¬ 
scista. 


Rumor: « Le Re¬ 
gioni noi voglia¬ 
mo farle, ma vo¬ 
gliamo farle 
bene » 


Regioni: 18 anni 
di sabotaggio 
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« Le elezioni dei Consigli regionali e 
degli organi elettivi delle amministrazio¬ 
ni provinciali sono indette entro un anno 
dall'entrata in vigore della Costituzione». 

(Costituzione, Vili disposizione tran¬ 
sitoria, comma 1.). 

Le Regioni a statuto ordinario dove¬ 
vano essere dunque costituite entro il 
1. gennaio 1949. Oggi siamo a metà del 
1966: le leggi di attuazione finora pre¬ 
sentate dormono a Montecitorio per vo¬ 
lontà della DC, nè si parla di presentare 
quelle che ancora mancano. Anzi, pre¬ 
sentando il suo terzo governo, Moro ha 
detto apertamente che le Regioni non 
si faranno nemmeno in questa legi¬ 
slatura. 

il rifiuto di attuare le Regioni a sta¬ 


tuto ordinario si accompagna alla viola¬ 
zione sistematica dell'autonomia delle 
Regioni a statuto speciale. Tipico è il caso 
scandaloso della Valle d'Aosta, dove per 
impadronirsi dell'amministrazione regio¬ 
nale la DC, aiutata dalla destra del PSI, 
si è messa sotto i piedi lo Statuto. 

Senza te Regioni, il nuovo Stato re- 
pubblicano manca di un cardine fonda- 
mentale per lo sviluppo della democra¬ 
zia, per il superamento degli squilibri e 
delle storture imposti dal meccanismo 
capitalistico, per l'attuazione di una po¬ 
litica economica democratica. Ecco per¬ 
chè la DC, d'accordo con le destre, è 
contro l'autonomia regionale e preferi¬ 
sce tenere in piedi il vecchio ordinamen¬ 
to accentratone. ' 


Parla il presidente della Democrazia cristiana 

•< Rispettosi della Costituzione, siamo peraltro convinti che essa non può diventare la trappola per la li» 
berta del popolo italiano». L'uomo che ha detto queste cose, il 15 agosto del 1950, è Mario Sceiba. 
L'ex-ministro di polizia e presidente del Consiglio nel periodo più buio del centrismo è ora presidente 
della DC e i suoi uomini fanno parte del governo di centro-sinistra 

Rumor addossa ci Parlamento le colpe della DC 

Rumor dice nei suoi comizi che l'attuale marasma dipende dalla << scarsa funzionalità » delle istituzioni. 
Nella maggioranza conservatrice che dirige la DC affiorano nuove tentazioni di •• riforma dello Stato » 
secondo il classico modello reazionario: esecutivo » stabile e forte », sottrazione al Parlamento del potere 
legislativo, « correzioni » della proporzionale. Non è un caso. La DC sente infatti ancora una volta che la 
sua presa sul paese diminuisce, che il centro-sinistra non è riuscito a spezzare la combattività delle masse, 
che è fallito il disegno di raggiungere un nuovo equilibrio conservatore. Sconfiggere la DC, liquidare il 
centro-sinistra, realizzare una nuova maggioranza democratica è essenziale per stroncare sul nascere questi 
propositi reazionari. Il voto del 12 giugno è la prima occasione per farlo. 
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All'Opera 
balletti dell'Opera 
i Parigi con la 
lauviré e labis 
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incerto Mannino 
I Conservatorio 
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inni alle 21,19, nella Sala 
Concerti del Conservatorio 
usiea a S. Cecilia ». avrà 
il quinto concerto del cl- 
Omaggio al mio Conserva* 
», tenuto dal pianista Kran- 
ìannino, che eseguirà un 
amma nel quale figurano 
Sonata In la magg K 331 » 
ozart, l‘« Appassionata op. 
di Deothoven, la « Sonata 
.1 diesis minore » dello stesso 
ino, composizione prencel* 
tlu S1MC nel 1952, la « So¬ 
li canonica » di Dnllapicco- 
t « Campanella » di Paga* 
jiLiszt e la « Parafrasi dal 
etto del Rigoletto » di 


fi é 


CONCERTI 


TORIO DEL GONFALONE 

inni o snbato alle 21,30 In 
Agnese In Agone (P.za Na¬ 
ni concerto per 2 cori e 2 
ani. Dirott. Gastone Tosa- 
Musiche: Soler, Cavalli, 
ce. Organisti: G. Agostini, 
Von de Poi. 


TEATRI 


i 

M 

I 

fi 


I fTel 587 666) 

22: « Le Dleu marlè • coni¬ 
la ideata e realizzata da F. 
HI, G. Mnullnl. S. Slniscal- 
con E. Siroli, B. Sarrocco. 
Ferrari, G. Matassi, S Cri- 
follnl, A. Cifola. Scene T. 
ulini. Prezzi speciali per U 
Ultima settimana. 

O S. 5PIRITO 

D’Orlglla - Palmi. Oggi 
ore 17 : « Le smanie per 
villeggiatura » di Carlo Gol- 
1 Prezzi familiari. 

E MUSE 

allestimento Cabaret Inter- 
lonalc « Amru Sani Show •> 
O 

21,15 concerto del planl- 
Mario CeccarellL 

ROMANO 

21.30 suoni e luci In Ita- 
o. inglese, francese, tede- 
: alle 23 solo In inglese. 

n (Via t; Belli ri) 
inerite: «Sedute di Dionl- 
Teatro, Sutlcombinatorium. 

Money » di G.C. Celli. 
IONI 

ato alle 16.30 spettacolo per 
ibini. 

elangelo 

i alle 21.30 C.la del Tea- 
d'Arte di Roma In: « Una 
la del sud » novità con G. 
giovino. L. T. Valerio, A. 
ani. D. Fracassi Regia 
stà- 

220 SISTINA 

17.30 Garinel e Glovan- 
presentnno Renato Rascel 

ella Scala in: ■ Il giorno 
tartaruga » commedia mu¬ 
le. Musiche di Rascel. Sce- 
e costumi Coltellacci. 

INO 

usura estiva 
TTO ELISEO 
ani alte 21.15 C.la Guar- 
nssi-Gondn in: « Trittico » 
L. Pirandello. 

INI lei 270) 

17,30, ultima settimana 
ifoile di Prosa Romana di 
:co Durante, Anita Duran- 
Leila Ducei In: « Che trap- 
i * di Muratori e da Roma, 
la C. Durante. 

BA 

17,30-21-30 C la del Poswi- 
dir. da Durga con: « Fuori 
a porta » di W. Borchert. 
F. Pietrabruna, A. Mara- 
U. Angchicci, M.T. Ales- 
roni. G Gabran. Jncovcl- 
E- Gallozzi. Regia e costumi 
ga. Scene E. Amati. 


ì 


ì- 


L’ipertrìcosi 
Il SUPERFLUI 

fiso e del corpo viene cu- 
i radicalmente e definìtiva- 
e coi piti moderni metodi 
tifici. Cure armoniche di- 
ranti e seno - microvarici 
cosci e. 

G. E* M. 

inetto dt Estetica Medica) 
(Dr. Annovati) 

INO - Via delle Asole, 4 - 
873959; TORINO - Piazza 
!arlo, 197 - Tel. 553703; 
OVA Via Granello 5/2 - 
581729; PADOVA . Via 
rgimento. 10 - TeL 27965; 
DU - Via Ponte di Tajy 
62 - TeL 324868; BARI - 
> Cavour. 142 - TeL 250825; 
A Via Sistina, 149 Tele- 
465008. 

cursali: Asti Casale . 
ttsandria • Savona 


XIV PURA DI ROMA - Campi©- 
narla Nazionale (Via Cristofo¬ 
ro Colombo) 

28 magglo -12 giugno. 


VARIETÀ' 


ato, alle 21 , diciassettesima 
in abb. alle prime aerali 
r. n. 98) « Spettacolo di 
ttl dell'Opera di Parigi ». 
anno eseguiti « Arcade* » di 
oz-Labla, « But » di Caste- 
Descombey, « Princesse Au- 
» (« Pas de deux » da « La 
au boia dormant) di Clat- 
kl) - Petlpa, « Dephnla et 
l» di Ravel- 8 klb(ne. Mae- 
dlrettore Richard Blareau, 
preti principali : Yvette 
viré, Claude Bessy, Clalro 
. Christiane Vlassl, Mar- 
Parmaln, Attillo Labis, Cy- 
tunasolT, Jean-Pierro Bon- 
is, Michel llerrault. 1 Ul¬ 
ti andranno In vendita al 
ghlno del Teatro che rl- 
à aperto oggi dalle 10 al- 


AMBRA JOVINELLI (tei /3I300) 
1 quattro Inesorabili, con A. 
West A 4 Compagnia di ri¬ 
viste 

ESPERO 

30 Winchester per E1 Dlablo 
A 4 e rivista 

VOLI UNNI) via Volturno) 

La magnifica ossessione, con R. 
Hudson A ♦ e riv. Derio Pino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Al** klss.. Bang bang, con 
U Gemma a A 44 

AMERICA .lei obli 168) 

Agente 066 Orlcnt Express, con 
N. Barrymore A 4 

ANI Altea Ilei ififOtHO 
Incontro a Central Park, con 
S. Winters UH 44 

APPIO . 1 et (79.638) 

Adulterio all'Italiana, con N. 
Maniredi HA 4 

AKvituvieUE ('ini dVbabii 
Tbe Money Trap (alle 16,45- 
18,30-20.15-22) 

ARISTON ilei 353.230) 

E venne un uomo, con IL Stel- 
ger (IR ♦♦ 

ARLECCHINO i lei 358 ba4) 

I pugni In tasca, con L. Castel 
DR 44 + + 
ASTOR (Tel 6.220 409) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 4 

ASTORI A (lei 670 245) 
Upperseven l'uomo da uccidere 
con P. Ilubschmid A 4 

AS I NA 1 I ei 'Ho siti) 

M 5 codice diamanti, con J. 
Corner A 4 

AVER UNO ilei i7<4 137) 
Missione a Caracas, con R. 
Curter A 4 

BALDUINA (lei 347.592) 
Madame X, con L. Turner 

DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
L'armata Urancaleone, con V 
O ns»rnau HA 44 

BOLOGNA ( lei 426 (00) 

Entrate senza bussare, con R. 
-rotiti » 4 

BRANCACCIO Ilei (35 2551 
Nessuno mi può giudicare, con 
C. Caselli M 4 

CAPRanilA (lei 072 465) 

Boeing Boeiug, con T. Curtls 

C 44 

CAPRAN1CHETTA (Tel. 6T2 Ioni 
lo lo lo e (U altri, con W 
Chiari 8 444 

COLA Ol RIEN20 (Tei riunirti 
Missione a Caracas, con R. 
Carter A 4 

CORSO (Tei 971 691 ) 

Agente 383 massacro al sole, 
con G. Ardlsson A 4 

DUE ALLURI tei 273.201) 

GII uomini dal passo pesante, 
con J. Cotten A 4 

«EDEN ilei irtUOIKH) 

Le sette magnifiche pistole 

A 4 

EMPIRE (Tei 455 622) 

Delitto quasi perfetto, con P 

Leroy BA 4 

EURCINE (Palazzo Italia aU’Kur 
Tei 4 910 908) 

Boeing Boeing, con T. Curtls 

C 44 

EUROPA ilei tf.5 736) 

, Fantomns minaccia II mondo, 
con J. Marnis A 4 

FIAMMA * le. IVI 100) 

Una donna senza volto, con 
J Garner DR 44 

FIAMMETTA «lei 470 464) 
VVoman without a face 
GALLERIA .tei numi) 

Linea rossa 7000. con J. Caan 

8 4 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO-CICLI L- 50 


AUTOSCUOLA Ludovtsi - Via Ra 
sella 143 Via Marche 13 (47IW6) 
Rinnovo patenti - Medico in sede. 
LAVORATORI volete acquistare 
autovetture nuove, occasione ot 
time condizioni permute, pagamen¬ 
to? Rivolgetevi Dott. Brandini 
Piazza Libertà Firenze. 


OCCASIONI 


17,30 a richiesta 11 Gruppo 

S pit-->-fii.i - 1 campioni 
potere - -. t?n M T Magno 
ma settimana 
RO DI VIA BELSIANA 
18: C. Barili!, P. Bonacelli, 
Bussolino. V. Zcrnitz pre¬ 
ano : •* l a scappatella • 

r abstecher) di Martin Wal- 
Regia Roberto Guicciar- 


ATTRAZIONI 

PARKING (Vi» S. Prl- 
a 16) 

cnlca dalle 15 alle 20 vi¬ 
dei bambini al personaggi 
e (labe. Ingresso gratuito. 

ERlA «LA GAIla • vUoi> 

- Pie J 0010 . Mordessero) 
ria (Ino ad ora Inoltrata 
hegglo rutte le special HA 
ronomlche tettaseli*. 
RNATIONAL LUNA PARK 
zza Vittorio) 

azioni - Htsloranta . Bar - 

•hegeto 

PARK 

e le nitrazioni dalla ore IO 
24 

O OELLE CERE 
lo di Madame rouasand 
nndra e Grenvln di Parigi 
esso continuato dalla 10 


GARDEN (TeL flKLXH) 

. Nessuno mi pu 6 giudicare, con 
C. Caselli M 4 

Giardino ilei. 434.DM) - 
Dieci piccoli indiani, con H. 

’ O'Brlan G 4 

IMPLRiALCINE tu I (686.(ts) 
Detective s Story, con P. Naw- 
man G 4 

IMPERIALCINE a. 1 (686. iib) 
Signora a signori, eoo V. Lisi 
(Vài 18) SA 44 
ITALIA (lei 944U3U) 

La legge del più torta, con G. 
Ford A 4 

MAFIOSO < lei (Ub U 86 ) 
Nessuno mi può giudicare, con 
C. Caselli M 4 

MAjEb 1 IL ilei 674.908) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 444 

MAZZINI (lei 351 942) 

Dieci piccoli Indiani, con R. 
O'Brian G 4 

MfclKU DRIVE i lei o 056 «51/ 

1 morituri, con M. Brando 

DR 4 

METROPOLITAN (Tel. b «9 (U 0 i 
Latti sui» Infedele, con R. liot- 
sem DR 4 

MIGNON (Tei 369 493) 

La nave del (olii, con S. 31- 
gnorct (VM 18) DU 444 
MuutKNO ilei 160 265) 
lialcarl operazione oro, con J. 
Setnas HA 4 

MUDcHNO 9ALET1A (Ilio 21 Li, 
lloclttg Boeing, con T. Curtls 

C 44 

MONDI AL (lei (34H70) 

Missione a Caracas 
NEW voHh <lei <60 271) 
Agente 066 Orient Express, con 
N. Barrymore A 4 

NUOvu ouLDtN (lei ( 5.10021 
Marcia nuziale, con U. Tognazzi 
(VM 18) SA 44 
OLIMPICO (Tei Wz bJ5; 
Fantomas minaccia 11 mondo, 
con J. Maral* A 4 

PARIS (lei «54 306) 

Marine*: sangue • gloria, con 
J. Mltchum A 4 

PLA2A ilei 681.193) 

Marcia nuziale, con U. l'o- 
gnazzl (VM 18) SA 44 
QUATTRO FON I ANE (4/0 2651 
Danger dimensione morte, con 
J. Marals A 4 

QUIRINALE (Tel. 542 056) 

Mary Poppine, con J. Andrews 

M 44 

QUIRINETTA (Tel OT0UI2) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18 ) HA 44 
RADIO CITY (lei 4b4 103) 

Dalla terrazza, con P Newman 

• ♦♦ 

REALE Ilei 580 234) 

Massacro e Phantom Illll. con 
R. Kulter A 4 

REA I lei 854 165) 

Le 7 magnifiche pistole 
RITZ (lei d37 481) 

Marine*: sangue e gloria, con 
J. Mltchum A 4 

RIVOLI le. 16UK83) 

La gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor DR 44 

ROA» lei 870 504) 

Uccellate! e uccellini, con Totò 
■A 444 


ROXY 

Il più bel film di 
PIER PAOLO PASOLINI 

UCCilLACCI e 
UCCELLINI 

E’ UN FILM PER TUTTI 


ROYAL (Tel. 770.549) 

I bucanieri, con Y Brynner 

A 4 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'essai: Darllng, con 
J Chrtsile IVM IBI DR 444 
SMERALDO ilei 351581) 

Tutte le ragazze Io sanno, con 
D. Nivcn 8 4 

S1AOIUM .lei JV3.280) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 4 

SUPERCINEMA (Tel. «&««) 
100.000 dollari per 1/ualter, con 
con R- Hundar A 4 


TREVI (Tel. «9.61») 

Adulterio all'italiana, con N 
Manfredi s A 4 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano 
Tel 8 300 003) 

Massacro e Phantom Hill, con 
R. Fuller A 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 35UI 
Boeing Boeing, con T. Curtls 

C 44 

VITTORIA 
Chluoo par restauro 


Seconde visioni 

AFRICA: Cincinnati Kld, con S. 

Me Queen DR 44 

AIRONE) Mary Poppine, con J. 

Andrews M 44 

ALASKA: Viva Maria, con Bar- 

doi-Moreau SA 44 

ALBA: Peter Pan DA 44 

ALCYONE: Due marlnes e un 
generale, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

!•••. I 

• La elgta ette ansatone et- # 

• canto al titoli del fila a 
_ corri»pongono olla «e- Z 

• mente elaaelfleasloBe per • 

• tenerti • 

«Ab Avventuroso • 

• C * cernirò • 

• OA ■ Disegna ostenta • 

• OO m Dee 11 memoria • 

• OE 9 Drammatica • 

9 a m Gialla • 

• Ha M astenia • 

• ■ a genUmentale 4 

• SA ss Satirica 4 

4 SM ■ Stor1co-mttola0co 4 

I II nostro glndlsto sui fila « 
V viene sipreeeo ael mode « 
4 seguente: 4 

« 44444 ss eoeestonale « 

• 4444 ■« ottima 4 

0 444 *> buono 4 

4 44 a discreta 4 

0 4 * mediocre 4 

4 v M 1S a vietato al mi- 4 
4 mori di II anni ^ 

».... 

ALCE: Il principe guerriero, con 
C. Ileston A 4 

ALFIERI: Upperseven l'uomo da 
uccidere, con P. Hubschmid 

A 4 

AMBASCIATORI: Per qualche 
dollaro in più, con C. East- 
wood A 4 

AN1F.NE: I 9 di Dryfork City, 
con B. Crosby A 4 

AQUILA: Judith, con S. Lo- 
ren DR 4 

ARALDO: L'affare BUndfold, 
con R. Hudson G 44 

ARGO: Per qualche dollaro in 
più. con C. Eastwood A 44 
ARIEL: Agente 001 operazione 
Glamalca, con L. Pennel A 4 
ATLANTIC: Sette dollari aul 
rosso, con A. StefTer A 4 

AUGUBTU 8 : GII uomini dal 
posso pesante, con J Cotten 

A4 

AUREO: Operazione Goldman, 
con A. Dawson A 4 

AUSONIA: I 9 di Dryfork City, 
con B. Crosby A 4 

AVANA: A 077 Intrigo a Lisbona 
con B. Bal*ey A 4 

AVORIO; Lady L. con S. Loren 

* 44 

BELSITO: Trappola mortale, 

con G. Ford G 4 

BOITO: I 4 inesorabili, con A. 

West A 4 

BRASIL: Il principe guerriero, 
■ con C. Heeton A 4 

BRISTOL: Per qnalche dollaro 
in più. con C. Eastwood A 44 
BROADWAY: Svegliati e uccidi 
con R. HofTman 

(VM 18 ) DR 44 
CALIFORNIA: A 077 Intrigo a 
Lisbona, con B. Halsey A 4 

CASTELLO: Due marlnes e un 
generale, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

CINESTAR: Il volo della Tcnlce 
con J. Stewart DR 44 

CLODIO: II volo della fenice, 
con J. Stewart DR 44 


Radio Praga 

Dalla ore 13 alla 13.48 m 
onda corte di metri 40; 
dalle ore lt alla 14.30 mi 
onda corte di metri 48 
«die or* 19,90 olla 90 eu 
aode media di metri SU 


COLORADO: Due marlnes e an 
generale, con Franchi-Ingras- 
sla C 4 

CORALLO: Adloa Grlngo, con 
G. Gemma A 4 

CRISTALLO: I 4 Inesorabili, con 
A. West A 4 

DELLE TERRAZZE; Ciao Pus- 
sycat, con P. O'Toole 

(VM 18) HA 44 
DEL VASCELLO: Entrate sen¬ 
za bussare, con R. Todd S 4 
DIAMANTE: Jaguar professione 
spia, con R. Danton G 4 
DIANA) Madamigella di Mau- 
piti, con K. Spaak (VM 18) 8 4 
EDELWEISS: Gli Impetuosi, con 
J. Darrcn A 4 

ESPERIA: I 9 di Dryfork City, 
con Crosby A 4 

ESPERO: 30 Winchester per El 
Dlablo A 4 e rivista 
FOGLIANO: Viva Maria, con 
Bardot-Moreaa SA 44 

GIULIO CESARE : L'affare 

Blludford, con R. Hudson 

G 44 

HARLEM: 100.000 dollari per 
Itlngo. con R. Ilarrison A 4 
HOLLYWOOD: Ventimila leghe 
sotto I mari, con J. Mnson 
IMPERO: 11 principe guerriero 
INDUNO: M 3 codice diamanti. 

con J. Garner A 4 

JOLLY: La decima vittima, con 

M. Mastroianni 

(VM 18) SA 444 
JONIO: Per qualche dollaro in 
piu, con C. Eastwood A 44 
LA FENICE: A caccia di spie, 
con D. Nivcn A 4 

LEI1LON: Voglio essere amata 
In un letto d'ottone, con D. 
Reynolds S 4 

N’KVADA: Judith, con S. Lo¬ 
ren DR 4 

NIAGARA: Da Istanbul ordine 
di uccidere 

NUOVO: Madamigella di Maupltt 
con C. Spaak (VM 18) 8 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: lo amo, tu ami, di 
Blasettl (VM 16) DO 44 
PALAZZO: Sette dollari sul ros¬ 
so. con A StefTer A 4 

PALLADIUM: L'affare llUnd- 
fnld, con R. Hudson G 44 
PLANETARIO: La più grande 
storia mal raccontata, con M. 
V. Sydow DR 4 

FRENESIE: A 077 Intrigo a Li¬ 
sbona, con B. Halsey A 4 
PRINCIPE: 11 principe guerrie¬ 
ro, con C. Heston A 4 

RIALTO: Nude per amare, con 

N. Tiller SA 4 

RUBINO; Ipcress, con M. Calne 

G 44 

SAVOIA: Dieci piccoli indiani, 
con H O'Brian G 4 

SPLENDID: Mi vedrai tornare, 
con G. Morandi 8 4 

SULTANO: Mode In Italy. con 
N. Manfredi SA 44 

TIRRENO: Madame X, con L. 

Turner DR 4 

TRlANON: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Franchi-In- 
grassia C 4 

TUSCOLO: La meravigliosa An¬ 
gelica, con M. Mercicr A 44 
ULISSE: A 83S operazione Ura¬ 
nio. con T. Alder G 4 

VERBANO; 11 principe guerrie¬ 
ro, con C. Heston A 4 


Terze visioni 

ADRIACINE: 11 giuramento di 
Zorro 

APOLLO: Adlos Grlngo, con G. 

Gemma A 4 

ARIZONA: I 4 figli di Katle Ki¬ 
ller, con J. Wayne A 44 
ARS CINE: 100.000 dollari per 
Rlngo, con R. Harrison A 4 
AURELIO: Missione segretissi¬ 
ma, con E. Costumine DR 4 
AURORA: La cult è la mia legge 
CASSIO: Ciao Pussycat, con P. 

O'Toole (VM18LSA 44 
COLOSSEO: Jaguar professione 
spia, con R. Danton G 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
con Speedy Gonzales 
DELLE MIMOSE; Johnny West 
11 mancino, con D. Palmer 

(VM 18) A 4 
DELLE RONDINI: Marco Polo. 

con R. Calhoun A 4 

DORIA: Jaguar professione spia 
con R. Danton G 4 

ELDORADO: Due mafiosi contro 
AI Capone, con Franchi * In¬ 
grazia C 4 

FARNESE: Judith, con S. Loren 

DR 4 

FARO: Cincinnati Kld, con S. 

Me Queen DR 44 

NOVOCINE: Adlos Grlngo, con 
G. Gemma A 4 

ODEON: I I figli di Katle Etder 
con J. Wayne A 44 

ORIENTE: Hong Kong porto 
franco per una bara, con H. 
Drakc G 4 

PLATINO: Judith, con S. Lo¬ 
ren DR 4 


PRIMA PORTAI Come svall-’ 
alammo la Banca d’Italia, con ? 
Franchl-lngrassla C 4 

PRIMAVERA: Due mafiosi con¬ 
tro AI Capone, con Franchi- 
Ingrassta C 4 

REGILLA: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 - 
RENO: Ipcress, con M. Calne 

o 44-: 

ROMA: Luomo che non sapeva > 
amare, con C. Baker DR 4 
SALA UMBERTO: 11 conquista¬ 
tore 


ARENE 


DELLE PALME: Pross. apertura 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Uu militare 
e mezzo, con Rascel C 4 
BELLARMINO: 11 figlio di Spar- 
tacus, con S. lteeves SM 4 
COLOMBO: I due parà, con 
Fi ancht-Ingrassiu C 4 

COLUMBUS: OH 8 177 minaccia 
Bangkok, con A M. Plerangell 

A ♦ 

CR1SOGONO: Maciste contro 1 
cacciatori di teste SM 4 
DELLE GRAZIE: Goliat c il cn- 
\ altere mascherato 
DELLE PROVINCIE: Sette glor¬ 
iti a maggio, con K. Douglas 
DII 4* 

DEGLI BCIPIONIt La rivincita 
di 1 \anime 

DON BOSCO: Gli eroi del West, 
con W. Chiari C 4 

BUE MACELLI: Totò cerca pace 

C 4 

ERITREA; Slnbad e 1 sette sa¬ 
raceni 

EUCLIDE: Passaggio di notte, 
con J. Stewart A 4 

FARNESINA: A rotta di collo, 
con H. Lloyd C 444 

GIOVANE TRASTEVERE: Pazzi 
pupe e pillole, con J. Lewis 

C 4^ 

LIBIA: Allegri imbroglioni 
LIVORNO: Missione In Oriente, 
con M. Brando DU 4 

MEDAGLIE D'ORO: I tre da 
Ashl>a, con R. Widmark 

DR 4 + 

MONTE OPPIO: I due violenti, 
con A Scott DR 4 

NATIVITÀ': carabina William* 
con J. Stewart A 4 

NOMENTANO; I 10 gladiatori, 
con G. Rizzo SM 4 

NUOVO U. OLIMPIA: Il figlio 
di Cleopatra, con MI Danurl 

A 4 

ORIONE: Il giardino di gesso, 
con D. Kerr S 4 

PAX: Una lacrima ani viso, con 
B Solo 8 4 

QUIRITI: Giovani leoni, con M. 

Brando DR 44 

REDENTORE : Ercole contro 
Roma 

SACRO CUORE: L'uomo di La- 
ramle, con J. Stewart A 4 
SALA CLEMSON: I due violenti 
con A. Scott DR 4 

SALA PIEMONTE: Vorrei non 
essere ricca, con S. Dee S 4 
SALA S. SATURNINO: Giovani 
leoni, con M. Brando DR 44 
SALA 8 E 8 SORIANA : Italiani 
brava gente, di De Snntis 

DR 4++ 

SALA T RAS PONTINA: La più 
grande storia mal raccontata, 
con M.V. Sydow DR 4 

SALA URBE: Inferno nella stra¬ 
tosfera. con K. Anzal A 4 
SALA VIGNOI.I; Ultima notte 
a Warlock, con H. Fonda 

A 4F 

SAVIO: Il segno del Cojote 

A ♦ 

SORGENTE: La rivolta del pre¬ 
toriani 

TIZIANO: I tre da Ashlya, con 
R. Widmark DR 44 

VIRTUS: Italiani brava gente, 
di De Santls DR 444 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alaska, Adriactnr, Attie¬ 
ne. Ariel. Bristol. Cristallo. Del¬ 
le Rondini, Jonto. La Fenice, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Orien¬ 
te. Orione, Palazzo, Planetario. 
Plaza. Primaporta. Regllla. Re¬ 
no, Roma, Rubino. Baia Umber¬ 
to. salone Margherita, Sultano. 
Trajano di Fiumicino. Tuscolo, 
Ulisse, XXI Aprile. TEATRI : 
Rossini, satiri. 


■ ruafttt • non è Ntpoois- 
bil« (teli* variazioni di gr4 
grammo eh* non vengano 
comunicata temp* stiva men¬ 
ta alla redazione daO'AOIS 
a dal diretti Interessati. 


L. M 


MACCHINE D'OCCASIONE per 

maglieria, rimagliatrici, per cucire 
normali e per artigiani, stiratrici, 
occhiellatrici, attacca bottoni, ven¬ 
dita rateale, F.lli CALOSCI Via 
dei Seni 31 r. - telef. 296113 Fi¬ 
renze. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delie « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origina ner¬ 
vosa, psichica, endocrina fneu- 
raatenia, deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali. Dott. P. MONACO, Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo. Ini. 4. Orario 9-12, 16-18 
escluso il sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi. Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve nolo per ap¬ 
puntamento. TeL 471.110 (Aut- 
Con». Rema 16019 del 23 otto- 
tee 1956) 


EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esqulllno 
VIA CARLO ALBERTO 43 


CHIRURGIA PLASTICA 

CSTETICA 


5K banca dei francobolli 


Filatelia ungherese 
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f, uitltlllrHlMMùWù'Ututiiii , 

Le poste ungheresi hanno emes¬ 
so una serie dt 9 francobolli ed 
un foglietto per celebrare il pros 
simo campionato del mondo di 
caldo che si svolgerà in Ingh.l 
terra. I francobolli (di cui m 
presentiamo tre esemplari) ri¬ 
cordano le varie finali dal 1930 
ad oggi. La serie si apre con la 
Coppa Rimet e si chiude eoo 
l'emblema del campionato e la 
carta geografica dell'Inghilter¬ 
ra eoa le città ove si svolgerarv 
oo le partite. 

D foglietto — qui sopra rap. 
presentato — raffigura un gioca¬ 
tore ungherese che trascina U 
pallone 

La tiratura; 510.000 sene (e 
8500 non dentellate) e 210.000 fo¬ 
glietti (e 0000 non dentellati). 

Filatelia austriaca 

Le poste austriache hanno di¬ 
sposto (oltre il normale program¬ 
ma) l’emissione di una serie de¬ 
dicata alla < flora alpina » (qui 
sopra ri presentiamo l’ultimo del¬ 
la serie che si c om pone di sei 
francobolli), a quella di un fran • 
cobollo (presentato qui sopra) de 
dicato allo cstQe gotico in Au¬ 
stria *. 



Italia: due 
nuove emissioni 
commemorative 
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Sabato, 28 maggio, le po¬ 
ste italiane hanno emesso un 
francobollo (qui sopra a sini- 
'ìt stra) del valore facciale dt U 20 
dedicato al turisrra. La validi¬ 
tà postale scadrà u 31 dicem¬ 
bre 1967 e la tiratura sarà d] 
30 milioni d| esemplari. I col» 
ri della vignetta sono: gialla 
grigio e nero. 

Ieri, primo giugno, è sta¬ 
ta emessa una serie (a vi¬ 
gnette identiche come quella pra 
sentata qui sopra a destra) com¬ 
memorativa del ventennale del¬ 
la Repubblica. Colori; fondo gri¬ 
gio perla e vignetta bianca, ros- 
sa e verde li 40 Ure e variante 
del fondo (azzurro) per 0 90 
lire. Tirature: 20 milioni di 
esemplari li 40 lire e 12 milioni 
di esemplari il 90 ara. 


IL. CENTRO ACUSTICO 

. i 

f Vla XX Settembre, S5 - Roma - TeL 17L47MI1.7B 
comunica al solferesti di 

SORDITÀ' 

che Lt, ULTIME PRODIGIOSE CREAZIONI presentate alla 
FIERA DI MILANO non vengono esposte alla FIERA DI 
ROMA, preferendo sottoporle alle prove gratuite e al giudizio 
del DEBOLI DI UDITO, nella massima riservatezza, tutti I 
giorni feriali, net propri gabinetti audiologicl (Via XX Set¬ 
tembre 93 angolo via Castelfldardo). 

OrcmAU ACUSTICI - MICROPERLE - MEMBRANETTE 
DI INEGUAGLIATA PERFEZIONE TECNICA ED ESTETICA 

FINO AL 30 GIUGNO PREZZI DI PROPAGANDA 

• LARGHE FACILITAZIONI DI • PAGAMENTO 

NEL VOSTRO INTERESSE, PRIMA DI ACQUISTARE TTM 
APPARECCHIO ACUSTICO VISITATECI OPPURE CHIEDE¬ 
TECI DI ESSERE VISITATI AL VOSTRO DOMICILIO 
SENZA IMPEGNO DI ACQUISTO 


NUOVA CASA DELLA MOTO 


IlER 


VIA ty AZEGLIO. 29 - 31 
VIA P.pa AMEDEO, ì * 7A 
VIA TRIONFALE, 71 


Tal. 674.0» 
Tal. 461JT 

Tal. 353 (7)1 


concessionaria 


MOTO GILERA 

PERMUTE • FACILITAZIONI 
RICAMBI ORIGINALI 



. Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nomo, co 
gnome e (ndlrlzea. Fra 
diate tt non velile chi 
la Irmi sia oubbllce 
ta • INDIRIZZATE At 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAUIIINI. tt 
ROMA. 
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LETTERE 

inUnità 


Da Melbourne: « Non vogliamo 
combattere contro i vietnamiti » 


TUMUTt NMMI 

FLOTTA LAURO 
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àfilUl Itti 


L'ITALIA NON DOVREBBE MAI PERMETTERE CHE 
I SUOI FIGLI VADANO A MORIRE NEL VIETNAM 


NESSUNO MINACCIA L'AUSTRALIA 

R Straw A bst tenti* ftàn iTtakiItt est 
un kwcktn* - I te** UtefcU itetew * 
tatuate* tutori* ih matti*** affidr* tetuteta 
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0 titolo che riproduciamo è tratto dalla 

K ‘ ia pagina dei giornale « I) progresso 
australiano », pubblicazione democra 
tica delle forte comunità di lavoratori ita 
liani emigrati In Australia II < Progresso > 
— speditoci da un gruppo di italiani di 
Melbourne - è giunto accompagnato da 
una drammatica lettera all'l/nifò: « Date 
cenno che un'iniziativa del governo austra 
liano mira a far partecipi gli stranieri 
emigrati in Australia deli'infelice guerra 
nei Vietnam. Non siamo naturalizzati; ma 
quale sarà il nostro avvenire? e quale quel 
lo dei nostri figli? Farà l'Italia il suo do 
vere anche per I suoi figli residenti in 
Australia? ». 

L'appello • gli Interrogativi dei lavo¬ 
ratori In Australia — appello c inter¬ 
rogativi che noi rivolgiamo, come gli 
italiani di Melbourne ci chiedono, al 
governo italiano - hanno un tonda- 
mento reale e una effettiva urgenza. 
Ai primi di giugno, infatti, il governo 
del primo ministro australiano tìolt 
intende presentare all'Assemblea un 
progetto di legge che mira a imporre 
la coscrizione obbligatoria in Austra¬ 
lia. estendendola anche alle diverse 
comunità degli emigratt Queste misu¬ 
re sono legate all'impegno militare 
australiano già in atto nella guerra 
contro 1 popoli del Vietnam, impegno 
che i dirigenti australiani intendono 
aumentare progressivamente 
l termini esatti di questa legge del 
governo australiano non sono oooia- 
mente noti; ma risulta che la coscri¬ 
zione obbligatoria riguarderebbe an¬ 
che i giovani italiani nati in Australia, 
o che in Australia abbiano compiuto 
le scuole. Secondo te pii) recenti cifre 
277.000 sono gli italiani residenti nel 
lontano continente, una popolazione 
numerosissima, agli appelli della quale 
il governo italiano non può restare 
indifferente. Stralciamo, girandole al 
governo italiano, le seguenti trasi 
dall'articolo del Progresso che ha dato 
notizia della legoe sulla coscrizione 
obbligatoria « Il governo italiano do¬ 
vrebbe discutere con tutta franchezza 
con il governo australiano la posizione 
dei nostri giovani emigrati in vista 
della quasi certa possibilità di im¬ 
porre ad essi il servizio di leva. Il 
oovemo italiano dovrebbe rivendicare 
il dovere nazionale di proteggerci re¬ 
putando ingiusto e contrario ad ogni 
norma e consuetudine internazionale 
l'imposizione del servizio militare agli 
stranieri tanto più (e 11 giornale fa qui 
riferimento alla guerra nel Vietnam) 
che non si tratta di una guerra in di¬ 
fesa del territorio nazionale ma. nella 
migliore delle ipotesi, di una normale 
avventura coloniale ». 

Rimborsi INANI e 
assegni « non trasferibili )> 

Caro direttore, 

sull'L/nifd del 10 aprile 1966 vennero pub¬ 
blicate le disposizioni dell'INAM per i pro¬ 
pri assicurati in occasione dello sciopero 
dei medici. Ad un certo punto era scritto: 
i rimborsi avverranno, in via generale, con 
« assegni di conto corrente postale 0 ban 
cari ». 

Io mi sono ammalato il 2-5 1966 ed il 
14-5 ho ricevuto un assegno circolare del 
Banco di Roma, rimborso visita medica, 
non trasferibile Vorrei sapere dall'INAM: 
che cose me ne faccio di un assegno non 
trasferibile, io che mi trovo inchiodato a 
letto, e nel frattempo ho dovuto chiamare 
il medico altre due volte per crisi soprav¬ 
venute Questo sarebbe il piano che l'INAM 
ha approntato per i suoi assistiti, onde alle¬ 
viare in parte i disagi dello sciopero? Non 
si poteva mandare la somma di tremila 
lire con assegni di conto corrente postale, 
come avviene per il rimborso deH'indennità 
di malattia? Vorrei sapere, adesso, che 
cosa dovrò fare perché anche l'ammontare 
delle altre visite non rimanga bloccalo 
fino alla mia guarigione? 

LEONIDA BRAVACCIO 
(Miano ■ Napoli) 

Solo una riforma 
completa, può sanare 
il caos assistenziale 
e sanitario 

Cara Unità. 

vorrei rubarti un poco di spazio, per 
denunciare la nuova ingiustizia, che si ag¬ 
giunge alle tante, fatta a danno dei lavo¬ 
ratori: U caos del campo assistenziale, 
aggravato dall'attuale vertenza tra le mu¬ 
tue e i medici, che ha portato al paga¬ 
mento diretto al medico delle visite da par¬ 
te dei lavoratori. Sono decenni che si 
paria, e da parte nostra si lotta, anche 
per chiedere ed affermare il pieoo diritto 
del lavoratore all'assistenza generale com¬ 
pieta, senza spendere altro ali'infuon delle 
trattenute. Ora che cosa succede: un enor¬ 
me malcontento, file alle mutue per i rim 
boni, solleciti per l'inoltro delie pratiche 
eoo la perdita di giornate, gravi danni per 
chi abita lontano dieci chilometri dalie 
sedi delie mutue e rinuncia alla prestazione 
del medico ae non nei casi gravi. E tutto 
questo mentre i lavoratori continuano a 
pagare puntualmente le quote destinate 
all'assistenza. Questo contribuisce ad inde 
bolira la struttura assistenziale de) Dostro 
paese e facilita l'azione delia destra econo¬ 
mica tesa a togliere l’assistenza a chi la¬ 
vora; un'altra conquista del movimento 
operaio cha Q centro alniatra ha contribuito 


a far recedere. Comunque tutti 1 lavoratori 
Bono ben decisi a lottare perché anche nel 
nostro paese si arrivi ad un assistenza ge 
nernle • completa, che porti alla unifica 
zione degli enti assistenziali 

GENNARO MELI 
(Prato Firenze) 

Le strutture assistenziali del nostro 
paese sono già estremamente deboli 
ma il problema non é di rafforzarle 
bensì di cambiarle Cosi come sono 
— e la interminabile vertenza in corso 
fra medici, mutue 4 governo lo chino 
stra - non stanno più in piedi e la 
sciano tutti profondamente scontenti 
La lotta per una completa e soddisfa 
cente assistenza ha una prospettiva di 
positiva soluzione solo se dalle ceneri 
dell'attuale sistema mutualistico, che 
pure per tutto un periodo storico ha 
rappresentato una conquista ed un 
progresso, sorgerà un moderno servi 
zio sanitario nazionale di cui il prò 
getto presentato al Senato dal PCI 
rappresenta una valida, e per ora 
unica, indicazione. 

L’insegnante « disco» 
non serve 

Cara Unità. 

L'on Ingrao. parlando nella recente di 
scussione parlamentare sulla situazione 
delle Università ha lamentato che un 
« professore » si limita a fare la sua le 
zione e scappa II Ministro Cui ha lodato 
il sistema dei docenti 

Modesto studente, osservo al Ministro 
che insegnante vero è colui che vive at 
Uvamente ed intensamente la sua opera 
educativa, che stabilisce con i suoi al 
lievi un contatto che va oltre la lezione 
che vive, insomma il dramma della scuo 
la. Deil insegnante « disco * dell'insegnan 
te « grammofono » non sappiamo che far 
cene L'insegnante « grammofono *. che co 
me un lampo < scappa ». svuota la scuola 
di ogni contenuto educativo, cioè forma 
tivo. 

UNO STUDENTE UNIVERSITARIO 
(Fermo Ascoli Piceno) 

A 82 anni riceve 
una pensione 
di 4030 lire 

Caro Unità. 

sono un vecchio di 82 anni e ricevo una 
pensione (che non posso non chiamare eie 
mosina) di 4 030 lire mensili Questo tipo 
di pensione non prevede la tredicesima e 
non dà diritto a nessuna forma di assi 
stenza medico farmaceutica Ho lavorato 
tutta la vita e ritengo di non meritare una 
conclusione della mia esistenza cosi triste 
e dolorosa Come pud infatti vivere digni 
tosamenle. nellTtalia de| 1966. un uomo al 
quale Io Stato concede 4 mila lire di pen 
sione mensile? 

EGISTO FABBRI 
(S. Vito Romano Roma) 

Malgrado la rivalutazione monetaria 
e l'aumento dei prezzi, le pensioni del 
la assicurazione facoltativo sono ri 
maste ferme al 1952 Forse si è rife 
nulo a torto che queste pensioni siano 
supplementari, cioè concesse in ao 
giunto a quelle dell assicurazione oh 
bligatona Si è invece dimenticato 
che non sono pochi 1 vecchi pensionati 
come il nastro lettore, che devono 
vivere solo con la pensione facolta 
tira fa quanto avendo già lavorato 
prima del 1920 (dato di inizio della 
assicurazione obbligatoria) non hanno 
potuto costituirsi alcuna altra pen 
sione. 

In sincronia: 
aumento delle tariffe 
e del disservizio postale 

Cara Unità. 

ogni tanto un piccolo ritocco alle tarif 
fe postali aggrava U bilancio, già estre¬ 
mamente provato, delle famiglie Comun 
que. per consolazione, ci auguriamo sem 
pre che dopo l'aumento verrà anche un 
miglioramento del servizio Purtroppo non 
é cosi, le tariffe aumentano e con loro 
il disservizio, non credevo, infatti, fosse 
vero che interi sa echi di posta vengono 
distrutti; poi, a mie spese, ho cominciato 
a crederci. Ho fatto un esperimento mi 
sono spedito quattro cartoline ai mio ìb 
dirizzo, regolarmente affrancate e con k> 
indirizzo completo (sarò ben sicuro alme 
00 del mio indirizzo no?), è passato un 
mese dalla ultima spedita, non ne ho 
ricevuta nessuna! 

Ora credo che questa si possa chiamare, 
tranquillamente truffa, perchè io ho pa 
gato regolarmente le cartoline, I fran 
cobolli. tutto quello, cioè, che occorreva 
per essere in regola 

Cosa ne pensa il Ministro? 

MAURO DOTTI 
(Roma) 

In breve per 
Giuseppina Sisco di Fisa 

L'assegno funerario corrisposto dall OS FI 
tn caso di bisogno dei superstiti, viene con 
cesso solo ai pensionati deiTINPS, del 
l’ESPALS e deU lNAlL. Quindi, lei ha di 
ritto a questo assegno roto nei caso che smo 
marito sia stato <*1 vita assicurato presso 
usto di questi tre Istituti. 
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Solo per i «rendez-vous» ma senza agganciamenti 
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Fra due giorni la NASA 
ritenterà P esperimento 


l’Unità / giovedì 2 giugno 1966 


Folla commossa 
ai funerali 
dei fidanzati uccisi 
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Il guasto anche al razzo-lepre dimezza comunque l'ambizioso programma 
americano — L'inutile giornata di preparativi per Stafford e Cernan — Con¬ 
tinua il viaggio del « Surveyor » verso la Luna 
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HOUSTON — La signora Eugene Cernan, moglie di uno dei due astronauti americani, con la figlio- 
letta Tracy mostra un ferro di cavallo porta-fortuna poche ore prima del nuovo fallimento spa¬ 
ziale USA (Telefoto A.P.-1’« Unità ») 



Per lo scoppio di una mina 


Muore un minatore 
per un ’esplosione 
sul Moncenisio 

L’incidente è avvenuto a 2.000 metri d’altezza dove si sta costruendo 
una centrale idroelettrica - Magistratura, ispettorato del Lavoro e Enel 
hanno ordinato inchieste per l’accertamento delle cause 


Palermo 


Incredìbile denuncia 
per gli incidenti 
all'Università 


PALERMO. 1. 

La provocazione messa in atto 
all'Università di Palermo ha avu 
to uno scandaloso seguito con 
una iniziativa della polizia. An¬ 
ziché procedere contro la teppa 
del MSI. del FUAN e della Gio 
vane Italia, responsabile della 
provocazione e del ferimento di 
quattro studenti che erano inter¬ 
venuti per impedirla, il commivsa- 
riato di PS « Palazzo reale » ha 
denunciato alla Procura della Re¬ 
pubblica dodici persone accusan¬ 
dole di « rissa > e mettendo così 
sullo stesso piano aggressori e 
aggrediti, chi insomma aveva or¬ 
ganizzato l'invasione di un'aula 
universitaria al canto degli inni 
fascisti e altre vergognose brava 
te. e chi invece, alle provocazioni, 
ai era opposto In nome della Re 
aistenza. 

A dare un tocco di grottesco al¬ 
l’incredibile epilogo delle « inda 
fini » della polizia sull'agressio- 
ne fascista all'Ateneo palermitano 
sta un altro fatto: dei dodici de¬ 
nunciati soltanto tre sono fasci¬ 


sti — Domenico Campisi e Cate¬ 
ne Mirabile, dirigenti del FUAN: 
Ettore Maltese presidente pro¬ 
vinciale della Giovane Italia — 
mentre gli altri nove fanno tutti 
parte del movimento democrati¬ 
co: il capogruppo dell'Intesa cat¬ 
tolica Vito Di Giovanna (percosso 
duramente dalla teppaglia duran¬ 
te gli incidenti): il segretario 
deir'UGI Cesare Crescimanno 
(che al momento degli incidenti 
non si trovava neppure nell'atrio 
dell'Università), il dirigente del- 
l'UGI e segretario regionale della 
FGCI compagno Nino Mannino 
(cu, un « pugno di ferro * procu¬ 
rò una vasta ferita al capo); gli 
studenti Antonino Scanto e Salva 
tore Mazzamuto deli'UGl. i con¬ 
siglieri provinciali comunisti Am 
mavuta e Lumia, il consigliere co¬ 
munale Mazzola (PSIUP) e lo 
esponente della CGIL Luigi Co¬ 
lombo che erano intervenuti per 
sollecitare, invano, una energica 
iniziativa della polizia contro i 
provocatori. 


L'« ASSISTENZA VACANZE» 
SULLE AUTOSTRADE ITALIANE 


TORINO. 1 

L’e assistenza vacanze » sulle 
autostrade italiane, sperimenta 
U lo scorso anno in colla bora¬ 
none tra TACI e la FL\T. ha 
preso il « via > oggi e si con¬ 
cluderà il 30 settembre. L’im 
ziativa è stata annunciata oggi 
ne! corso di una conferenza 
stampa a cui hanno partecipato 
I rappresentanti di tutti i gior¬ 
nali italiani. 

Sostanzialmente in cosa con¬ 
siste? L'assistenza v.ene effet¬ 
tuata tramite una quarantina di 
autofurgoni « Fiat 600 T » che 
al prefiggono d percorrere cir 
ca due miliora di chilometri sul 
nas t ro autostradale che è di cir¬ 
ca 1.000 chilometri. L’intero per¬ 
corso verrà diviso in 31 tratte 
di 00 chilometri. 

L’assistenza verrà concessa a 


tutti gli utenti indist.ntamente 
con le v>lite tariffe (1000 Lire 
per i soci ACI e I.VX) lire oer 
gli altri). Per gli stranieri, che 
possono comprovare la loro pro¬ 
venienza attraverso la «carta 
carburante ». la prestaz.one sarà 
gratuita. 

Le officine mobili saranno tn 
grado — secondo quanto hanno 
affermato ì d.ngenti della FIAT 
e dell'ACl — di eseguire alcune 
riparazioni di p.ccola entità (non 
oltre mezzora di attività ripa 
rativa su strada comò contem¬ 
plato dal rego.amento autostra¬ 
dale) e di trainare gli autovei¬ 
coli ut panne al più vicino cen¬ 
tro assistenziale. Ai proprietari 
di macchine FIAT, ancora in pe¬ 
riodo di garanzia, ogni presta¬ 
zione sarà gratuita. 


Dalla nostra retiamone 

TORINO. 1. 

A quota duemila, sul colie 
del Moncenisio dove da quattro 
anni si procede alla costruzione 
della centrale idroelettrica del 
Venaus. quasi al confine con 
la Francia, un minatore è mor¬ 
to ed altri tre sono rimasti fe¬ 
riti (due di essi sono in con¬ 
dizioni disperate), in seguito ad 
un pauroso scoppio che li ha 
sorpresi mentre, con una per¬ 
foratrice. stavano aprendo nel¬ 
la roccia i « fornelli * per le 
cariche di dinamite. Le cause 
della sciagura non sono state 
ancora chiarite: è comunque 
probabile che la punta del tra 
pano abhia incontrato un resi 
duo di gelatina non esplosa in 
una precedente volata che sta 
volta è deflagrata. 

Un operaio è morto sul colpo. 
Si tratta del capo squadra Tar¬ 
cisio Ostet. di 33 anni, ahi 
tante a Vittorio Veneto in via 
Mammana 4. con la moglie e 
tre figli Era giunto al cantiere 
da due soie settimane. Altri 
suoi due compaesani. Antonio 
Perocco. di 41 anni e Bruno 
Zanella, di 44. hanno riportato 
rispettivamente la frattura del 
cranio ed una vasta lacera¬ 
zione al ventre; soccorsi, sono 
stati ricoverati dapprima allo 
ospedale di Susa. quindi alle 
« Molirctfe » di Torino, dove i 
sanitari li hanno trattenuti con 
riserva di prognosi L’altro mi¬ 
natore ferito è il ventiseienne 
Loris Edio, abitante a San Lo¬ 
renzo in Banale, nella provincia 
di Trento, dimesso dopo le 
medicazioni. 

I quattro lavoravano per con 
to dell'impresa « Vega » che. 
assieme ad altre ditte, sta co 
struendo un gigantesco coliet 
tore il quale servirà a racco 
gliere le acque del bacino, che 
avrà una capacità di mezzo mi 
bardo di metri cubi lì livello 
del lago salirà di oltre ses 
santa metri. Il complesso azio 
ncrà le turbine della centrale 
drll'ENEL di Venaus. 

Inchieste su! tragico episo 
dio sono sfate ordinate dalia 
magistratura, dallo ispettorato 
del lavoro e dall ENEL; esse 
dovranno accertare il motivo 
per cui i quattro sventurati 
hanno ricevuto l’ordine di pra 
ticare nella roccia fornelli per 
mine, quando vi erano ancora 
residui di dinamite non esplosa. 

m. f. 


(dalla prima pagina) 

tettino antitermico dell’ATDA, 
in fibra di vetro, non st sta 
distaccato come avrebbe do 
vitto. Ciò impedirebbe even 
tuah ajyanctumentt da p arte 
degli astronauti inseguitori e 
lascerebbe solo la possibilità 
di i emlvz vous. 

Il centro dt controllo ha ri¬ 
cevuto dapprima l’indicazione 
del distacco della copertura, al¬ 
lorché la spia luminosa appo 
sita si è accesa su un pan¬ 
nello. Poco dopo però la luce 
si e spenta, mentre in caso di 
sicura separazione avrebbe do¬ 
vuto persistere. Pesta (juindi 
un dubbio: o il distacco non è 
effettivamente avvenuto t o la 
spia luminosa si è guastata. 
Se mai raggiungeranno VATDA, 
solo Stafford e Cernan potran¬ 
no risolvere il dubbio. Ma non 
è escluso che ciò si renda im¬ 
possibile, perchè troppo peri¬ 
coloso: toccato, il coperchio 
(a molle) potrebbe infatti in¬ 
vestire il cosmonauta Cernan. 

Il programma affidato a Staf- 
ford e a Cernan era schemati¬ 
camente cosi articolato. Oggi: 
inseguimento e agganciamento 
del satellite-lepre ATDA; ma¬ 
novre il più possibile simili a 
quelle che gli astronauti dei 
prossimi anni dovranno effet¬ 
tuare al ritorno dalla luna. Do¬ 
mani: uscita di Cernan dalla 
capsula e permanenza nello 
spazio per due ore e un quar¬ 
to muovendosi avanti e indie¬ 
tro, sotto e sopra (sempre in 
riferimento alla navicella), va¬ 
lendosi della apparecchiatura 
a reazione tipo zaino, e restan¬ 
do legato alla Gemini median¬ 
te un cordone elettrico lungo 
cinquanta metri. Prove di ag¬ 
ganciamento fra i due satelliti 
senza l'aiuto del radar. Ve¬ 
nerdì: altre prove di appunta¬ 
mento nello spazio e di con¬ 
giungimento fra i due satelliti: 
recupero simulato di una cop¬ 
pia di astronauti che fossero 
rimasti a metà durante la di¬ 
scesa sulla luna; altri esperi- 
menti vari. Sabato: ritorno sul¬ 
la terra dopo un volo orbitale 
di 70 ore e 40 minuti. 

Stafford e Cernan sono stati 
svegliati alle 8,11 (14.11 in Ita¬ 
lia) ed hanno fatto, quindi, una 
abbondante prima colazione in 
compagnia di altri cinque astro¬ 
nauti e del direttore dell’ope- 
razione equipaggi. Donald Slay- 
tcm. Come sempre, il menù ha 
occupato uno dei dispacci di¬ 
ramati alla stampa: filetti al 
mignon, uova, toast e caffè. 

Mentre la coppia spaziale fa¬ 
ceva toletta e consumava il 
pasto, i piloti di riserva. Kdwin 
Aldrin e James Lovell ir., si 
sona occupati dei controlli pre¬ 
stabiliti a bordo della Gemini 
installata sulla rampa di lan¬ 
cio 19. 

Alle 9.40 (15,40 ora italiana) 
Stafford e Cernan hanno rag¬ 
giunto l’autofurgone denomi¬ 
nato « dressing trailer » per co¬ 
minciare la laboriosa vestizio¬ 
ne. Personale specializzato àm¬ 
ia NASA li ha aiutati a indossa¬ 
re le tute speciali. 

Alle 1025 (16.25 ora italiana) 
i due astronauti hanno finito di 
indossare le tute e si sono av¬ 
viati alla rampa 19 Lasciando 
il « dressing trailer » hanno ri¬ 
volto cenni di saluto ai giorna¬ 
listi. Il direttore dell’operazio¬ 
ne equipaggi ha espresso la 
speranza di avere miqlior for¬ 
tuna che il 17 maqqìo scorso, 
quando il primo tentativo di 
lanciare la Gemini 9 falli non 
essendo entrato in orbita il raz¬ 
zo-lepre. 

Stafford e Cernan hanno rag¬ 
giunto la ramno sulla quale era 
collocato il Titan 2 alle 10.30 
(16.30 ora italiana) e sono sa¬ 
liti in ascensore fino all’altezza 
della capsula. Preso posto spe¬ 
ditamente nell'abitacolo, i por¬ 
telli della navicella sono sfafi 
chiusi. Mancava circa mezz’ora 
alla partenza della lepre ATDA. 


Congo 

_ 

Impiccati 
oggi i quattro 
autori del 
« complotto »? 

KINSHASA. 1. 

L’ex primo ministro congolese 
Evarisie Kimba e gli ex ministri 
Jerome Anany Alexandre Ma- 
hamba ed Emmanuel Bamba sa¬ 
ranno impiccati domani su una 
piazza nel cuore del quartiere 
africano di Kinshasa (ex Leo- 
poldville) a meno che il presi 
dente provvisorio Mobutu non 
accolga le domande di commu 
fazione 

Questo nuovo episodio di crisi 
nella tormentata situazione po¬ 
lìtica congolese ha ulteriormen¬ 
te inasprito la tensione nei rap¬ 
porti tra Leopoldville e Bruxel¬ 
les. la cui rappresentanza di 
plomatica nel Congo è stata espli 
citamente accusata in queste ul¬ 
time ore di aver appoggiato, an¬ 
che finanziariamente, insieme 
con un’altra ambasciata stranie¬ 
ra (sembra quella francese), il 
complotto contro fi capo dell’at¬ 
tuale regime congolese. ■. 


Durante la giornata — cru¬ 
ciale e di grande ansia per gli 
scienziati e i tecnici della 
NASA — i commenti, le previ¬ 
sioni, i cotifrontt si sono intrec¬ 
ciali fino al momento del via 
fra quanti si trovavano a Capo 
Kennedy. Molti rilevavano che 
l’impresa attuale è una delle 
più difficili del programma spa¬ 
ziale americano. Stafford e 
Cernan avrebbero dovuto effet¬ 
tuare infatti nove diversi con 
giunqnnenti in orbita fra la 
Gemini e la lepre, tre diversi 
tipi di avvicinamento e rendez- 
vous e numerose altre opera 
rioni a bordo. Cernan inoltre 
avrebbe dovuta battere i pri 
mati del sovietico Leonov e del 
connazionale Wiihe nuotando 
nel vuoto per due ore e un 
quarto. A hit sarebbe toccato 
anche di simulare, ad un trat 
to, di trovarsi in difficoltà e di 
non potersi più muovere a suo 
piacimento: tutto ciò perchè 
Stafford manovrasse la capsula 
fino ad avvicinarlo e a recupe¬ 
rarlo. Si tratterebbe quindi, in 
raso di riuscita, del primo sal- 
ralagnin di un uomo nel cosmo. 
« Accidenti! » ha esclamato 
Stafford. quando ha saputo che 
non se ne sarebbe più fatto 
nulla. Egli infatti è al quarto 
incidente della sua carriera di 
cosmonauta. 

L’attenzione all’operazione 
Gemini 9 non ha fatto trascu¬ 
rare. nemmeno ieri, l’altra im¬ 
presa spaziale americana che 
pure è in corso. Gli stessi Staf¬ 
ford e Cernan si sono preoe- 
ciqxiti del Surveyor e con¬ 
tinueranno a seguirne, in orbi¬ 
ta. il viaggio verso la luna e 
la eventuale successiva attività 
sulla superficie del satellite na¬ 
turale della terra. 

La sonda lunare, che noto¬ 


riamente pesa 997 chilogrammi, 
dovrebbe posarsi dolcemente 
sul Mare delle Tempeste doma¬ 
ni mattina alle 8.17 (ora italia¬ 
na). Ieri essa ha mutato di va¬ 
co la sua ratta ed è attualmen¬ 
te diretta perso un nuovo obiet¬ 
tivo. 16 chilometri a nord di 
quello iniziale. Entrambi i pun¬ 
ti si trovano all'interno di un 
cerchia, di 100 chilometri di 
diametro, scelto come zona per 
Vatterraqgia morbida al mo¬ 
mento della preparazione della 
impresa II mutamento di rotta 
è stato effettuato per far rien¬ 
trare il Surveyor in tale 
cerchio: diversamente infatti 
la sonda sarebbe finita a 400 
chilometri dal punto prescelto 
per alcuni inconvenienti mani¬ 
festarsi nella prima parte del 
viaggio. 

Gli scienziati del Jet propul¬ 
sioni lnbonitorv di Pasadena 
hanno dichiarato ai niarnalisti 
di essere molto ottimisti. 

Come già è stato detto, al 
momento dclVatterragnio il 
Surveyor dovrebbe dimani- 
re la velocità da 9600 a 12.8 
chilometri orari. 

Il cnmviln di scnndnnliare ot¬ 
ticamente i paraaoi della son¬ 
da è affidato ad una telecame¬ 
ra L’altro occhio della sonda, 
quello montato in direzione di 
j una delle aambe, rimarrà inat- 
l tiro: tuttavia cellule elettroni¬ 
che ne controlleranno ugual¬ 
mente l’efficienza. 

Le immagini, in caso di esito 
felice . saranno avviate alla te¬ 
lecamera. montata verticalmen¬ 
te nel corpo di Surveyor. da uno 
specchietto mobile, orientabile 
in tutte le direzioni con radio¬ 
comandi da terra e montato al¬ 
la sommità della stazione lu- 


Dai senatori del PCI 

Interrogazione 
sul raduno 
monarchico 
a Napoli 

I senatori comunisti Palermo. 
Valen/i. Mortoli e Gomez hanno 
molto una interrogazione al pre¬ 
sidente del Consiglio e al ministro 
della difesa « i>er sapere se sono 
a conoscenza che in occasione di 
un raduno monarchico tenutosi a 
Napoli il 29 maggio '66 per com¬ 
memorare i caduti fra le fila dei 
gruppi monarchici che con le ar¬ 
mi tentarono ITI giugno del '46 a 
Napoli, di opporsi con la forzai ai 
risultati del referendum istitu¬ 
zionale. e assalirono la sede della 
Federazione provinciale del PCI 
di Napoli: 1) l'ufficiale di vascello 
Amedeo Aosta ha letto un messag¬ 
gio dell'ex re Umberto: 2) un 
aereo di nazionalità svizzera con 
a txirdo Vittorio Emanuele, figlio 
di Umberto di Savoia, ha sorvola¬ 
to la città di Napoli nella zona 
del lungomare ove era stato dato 
appuntamento ai monarchici. 

Gli interroganti chiedono inoltre 
di <r sapere come è potuto avveni¬ 
re che un ufficiale che ha giurato 
fedeltà alla Repubblica possa im¬ 
punemente prendere pubbliche po¬ 
sizioni eversive nei confronti del¬ 
l’istituto repubblicano fino al pun¬ 
to di inviare un telegramma per 
ringraziare Vittorio Emanuele "di 
aver voluto essere nel cielo d'Ita¬ 
lia. in un giorno tanto significa¬ 
tivo per Napoli" e per sapere co¬ 
me in violazione della Costituzio¬ 
ne è stato possobile consentire 
al giovane Vittorio Emanuele 
giungere tino a Napoli ». 



SALERNO — Werner Schneeweiss, il giovane austriaco accusato 
dell'assassinio del due fidanzali. (Teletoto Al* * l'Unita v) ; 


SXLERNO. 1. i 

St seno svolti nel pomeriggio 1 
funerali di Rosetta Calascione e 
di Anton .0 Bruno, 1 due giova 
mssimi fidanzati uccisi dometn 
ca a fucilate dal turista austria 
co Werner Schneeweiss. nella pi 
neta di Campolongo. 

Il corteo funebre ha attraver¬ 
salo le vie di Salerno seguito da 
una folla strabocchevole. 

Intuivo sono proseguite le tn 
dagim da parte dei carabinieri 
che. stanno battendo ancora la 
zona del Cilento nei tentativo di 
rintracciare l'altro complice dei 
fassassaio. 

Pare accertato che Werner 
Schneeweiss sia giun'o in Italia 
nei primi giorni del me.se di 
maggio in compagnia del fra tei 
lo e che con questi abbia trascor¬ 
so alcuni giorni di vacanza in va¬ 
ne città d'Italia: Genova. Paler¬ 
mo. Napoli e da qui si sia di¬ 
retto a Salerno, sistemandosi tn 
un campng sulla costiera amai- 
Fitana 

Il proprietario della barca 
rubata a Vietri sul Mare. Car¬ 
mine De Martino, però ha di¬ 
chiarato di aver visto poco prima 
i del furto il giovane omicida in¬ 


sieme con una donna -, ill'areiu 
le dello stabilimento balneare 
«11 Pinot., questo vrebhe avva 
lorato dal fatto che -alila b i i a 
sono stati ritrovati .licitili m in 
menti intimi femminili. I) n mie 
l'interrogatorio, durato tutta la 
notte, l'assassino: comutiq te. ria 
continuato a dichiarare eli morì 
compiuto da solo I effei.ro i.M'to 1 
ed ha raccontato mto\amen*i t it j 
te le fasi che l'hanno p-oiol ito 1 
Nel corso di un altro .opra . mgo 5 
nel cascinale di (’.ni.v.ln i j.i i 
carahiu.cn di B.ittipau.i ì 'uno; 
ritiovato una canottiera -n leena j 
ta di sangue, di proni iota «lei j 
l'omicida (nascosta in una ic Po ' 
la di cartone) e. le scarpe di Ito ; 
setta Calascione ed un biglietto ; 
sul quale era scutto i Siri \me 
rica ». 

Subito dopo il sopralluogo com 
piuto in compagnia dell .iN-us-uno 
1 austriaco a bordo rii una ea 
mionetta è stato tradotto nella ca , 
serma di Battipaglia Nirtuvo-e 
persone si erano rn lun ite riin.m 
zi all'ingresso e quando il gioca 
ne è sceso qualcuno ha tent Po 
di aggredirlo Dopo l'interrogato 
rio Werner Schneeweiss ò srato 
tradotto alle carceri giu 1.zi.me 
di Salerno. 
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Un mito? 


No! Noi non fabbrichiamo leggende ma automobili 
e cerchiamo di farle bene. 

Controlliamo e collaudiamo tutto, dalle lamiere alla frenatura. 
Applichiamo quattro strati di vernice anche se ne basterebbero tre. 
Proteggiamo la parte inferiore della vettura 
con una piattaforma in robusta lamiera d’acciaio. 

Studiamo e apportiamo continuamente nuove migliorie, 
insomma vogliamo che la VOLKSWAGEN 
sia sempre più efficiente, sicura e confortevole. 

Mito? 

Chiedetelo a chi possiede una VOLKSWAGEN: 
loro lo hanno creato! 


In Italia, concessionari in tutta le 93 Provincie. 

con oltre 700 officine autorizzate. 
Veder* od Indirizzi in tutti fili elenchi telefonici 

ella lettere • V • - B VOLKSWAGEN 
(e anche Bulla seconda di copertina). 



Tutti i Conoessionarl 
sono esenti 

dei Servizio Assicurazioni 
e del Servizio Finanziarlo ' 
VOLKSWAGEN (Compassi 
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IL NUOVO CINEMA A RISARÒ 


Ottima 


Rai m 


ra i soldati in città maestra I con - tr -- ^- n -® 


Festival 


TRIESTE. 1 
al 21 al 31 luglio, la città 
àgabria, il centro industria- 
e culturale più importante 
Jugoslavia, si trasforme- 
in un ■ grande teatro del 
ore slavo e del paesi vi- 
Un festival, con una ses¬ 
tina di gruppi, è stato or- 
izzato dalle autorità comu 
con criteri nuovi dal pini- 
1 vista sin culturale sia lu¬ 
co. L’organizzazione è sta- 
urata in collaborazione con 
useo etnografico della città 
e ricerche compiute dagli 
rti nelle zone più imper- 
della Jugoslavia hanno por- 
i ad interessanti scoperte: 
tipi di costumi popolari. 28 
menti musicali. 300 can- 
i. 180 tipi di balli, tutti di 
;ine antichissima e pratica¬ 
te sconosciuti, 
al lato turistico l’originali- 
Jdell’idea è quella di fondere 
'estivai con la città, trasfor- 
do le piazze in palchi al 
rio. ospitando nelle vie i 
chi degli artigiani che la 
no il legno e il cuoio, of- 
do cosi al turista spettaco- 
emozioni del tutto insoli- 
ed anche gratuite, facendo- 
cioè trovare una « sagra 
sana » ad alto livello e ar¬ 
iate secondo severi crite 
[di scelta culturale, in una 
di 600 mila abitanti. 


e a una festa 
nella caserma 

« Ogni giovane » del cecoslovacco Pavel 
Juracek è un delizioso dittico sulla con¬ 
dizione militare - Godard polemico - Non 
fa certo difetto la quantità delle opere 
presentate alla rassegna 


Dal nostro inviato 

PESARO. 1. 

Canada. Cecoslovacchia, Fran¬ 
cia. Jugoslavia, Messico, Nor¬ 
vegia, Stali Uniti, Svezia, 
URSS.,, la geografia della Mo¬ 
stra del nuovo cinema è vasta, 
e non si può dire certo che fac¬ 
cia difetto, in questa rassegna, 
la quantità del materiale. Nella 
sola giornata di ieri, tra lunghi, 
corti e medi metraggi, si è rag¬ 
giunto il numero di otto, per 
circa nove ore complessive di 
proiezione. Non è facile distri¬ 
carsi dal viluppo di tanta pel¬ 
licola: il rischio del giudizio 
sommario è grande. Comunque, 
e con beneficio d'inventario, 
diremmo che, sinora, la palma 
spetti al regista cecoslovacco 
Pavel Juracek, autore di Ogni 
giovane, un delizioso dittico sul¬ 
la condizione militare. Nel pri¬ 
mo episodio. Il tallone d’Achille, 
assistiamo allo scontroso na¬ 
scere dell’amicizia tra un ser¬ 
gente e un soldato semplice, du¬ 
rante un imprevisto vagabon¬ 
daggio nelle vie della città, do¬ 
ve il sottufficiale ha accompa¬ 
gnalo la recluta, che ha « mar- 


jel mondo della musica leggera 

L'Inghilterra 
ha scoperto la 
chitarra indiana 


Nostro servizio 

LONDRA, 1 

musica indiana e la sitar 
no conquistando l'Inghil* 
a. La sitar è una chitarra 
iana munita di sei corde più 
annove complementari che 
ano in azione quando si 
cano, con un anello infl- 
al dito, le corde principali, 
sso. dai Beatles ai Rolling 
es, tutti i complessini 
at » britannici impiegano 
Esitar nelle loro incisioni. Un 
vo capitolo, nella storia re¬ 
te dei c suoni » nella musi¬ 
leggera si è dunque aperto. 
Beatles stanno ascoltando 
osamente dischi di Ravi 
nkar e di altri improvi- 
ri indiani (questa musica, 
tti, è in gran parte im- 
iwisata). George Harrison 
liora la sua conoscenza del- 
strumento — ne ha acqui¬ 
sto due esemplari — pur ani- 
tendo « che ci vuole parec- 
tempo prima di poterne 
rendere a fondo la tecni- 
>. I Beatles hanno già in- 
una canzone, Norvegian 
, impiegando la sitar e 
chitarra dalle innumerevoli 
le compare anche nel loro 
jo 45 giri — che è com- 
ito dalle canzoni Paperback 
er (Storia di un aspirante 
anziere) e Rain — il qua 
erra pubblicato il 10 giugno, 
oche i Rolling Stones han 
affidato al loro cantante 
ista e compositore Mick 
;ger la sitar, con la quale 
e che il complesso rivale 
Beatles abbia ottenuto dei 
levoli effetti nel 45 giri ap 
a uscito in Inghilterra, 
nt back. Gli Yardbirds non 
io stati da meno e una sitar 
,ta la si ascolta nel recen- 
imo Shapes og things, usci 
da qualche settimana anche 
Italia. 

rarsi una chitarra in- 
non è però cosa facile, 
itruite interamente a mano. 

sono fragilissime e il più 
e volte arrivano a destina- 
completamentc sfasciate, 
costo di una sitar in India 
ggira sulle 34 mila lire: in 
ilterra. importandole, il 
o varia dalle 60.000 alle 
1.000 ed oltre, a seconda dei 
clll. Pare che ci sia già 
ditta inglese che. vista la 
lesta, si accinga a iropor- 
e grossi stocks. 
fionda di questo crescente 
resse per i suoni della si- 
e per la musica indiana, 
affonda le sue radici in 
tradizione che ha duerni 
anni — e la stessa sitar, 
come è costruita oggi, ha 
anni — anche i dischi di 
ica indiana incontrano il 
re insospettato dei gio\a- 
imi, soprattutto i long play 
incisi in occidente da Ravi 
nkar, consideralo il più im- 
nte improvvisatore e la 
iter numero uno >; sono ben 


cinque i suoi microsolco dispo¬ 
nibili attualmente nei negozi 
di dischi inglesi. 

Anche negli Stati Uniti esi¬ 
ste un analogo orientamento 
nella musica leggera e da bal¬ 
lo: di recente, il complesso The 
Byrds ha lanciato un disco di 
« Rock raga », in cui vengono 
fusi i modi delle « ragas ». i 
temi indiani cioè, con lo spi¬ 
rito del rock. . 

Del resto, negli Stati Uniti, 
dove Ravi Shankar, Khan e al¬ 
tri suonatori indiani hanno te¬ 
nuto numerosi concerti e con¬ 
ferenze. e inciso diversi dischi, 
la musica indiana ha attirato 
l’attenzione, per primi, dei 
musicisti di jazz negri, come 
John Coltrane, una cui inci¬ 
sione del ’61 s'intitola appunto 
India, e le cui improvvisazioni, 
come quelle indiane, si basa¬ 
no su un unico accordo. 

Nei giorni scorsi, nella cit¬ 
tadina inglese di Chiehester. 
c’è stato un concerto di musica 
« indo-jazz ». con il quintetto 
jazz dell’altosaxofonista gia¬ 
maicano Joe Harriott e il trio 
indiano del sitarista John 
Mayer, di Calcutta. Mayer è 
anche autore di una Indo-jazz 
suite, che è stata pubblicata su 
disco. 


Geo Moody 


Una commedia 
di Zavattini 
a Parigi 

PARIGI. 1 

La prima commedia di Cesare 
Zavattini. Come si scrive un 
soggetto cinematografico, viene 
presentata da ieri sera a Parigi 
dalla Compagnia delTEst, diret¬ 
ta da Hubert Gignouv. 

La compagnia dell'Est ba già 
presentato la commedia di Za- 
vattini a Strasburgo, ottenendo 
un notevole successo. A Parigi 
Come si scrìve un soggetto cine¬ 
matografico è rappresentata ai 
Theàtre de l'Atbenee. 


Film sovietici 
sulla famiglia 
di Lenin 


MOSCA. 1 

La cinematografia sovietica sta 
realizzando una sene di opere 
dedicate alla famiglia di Lenin, 
lungo un arco di trenta anni. 11 
regista Mark Donskoi ha finito 
il primo film, dal titolo Cuore 
di madre, con Elcna Fadeeva nel¬ 
la parte di Maria Akxandrovna 
Ulianova, la madre di Lenin, e 
con Gennadi Cercov. 


calo visita » per un insistente 
dolore ai calcagni; dal quale 
saranno ambedue costretti a nu¬ 
merose soste. Il motivo della so¬ 
litudine, soprattutto nei confron¬ 
ti del mondo femminile, ó ri¬ 
preso nel secondo capitolo, che 
dà il titolo all'insieme: qui 
seguiamo le manifestazioni del¬ 
la vita collettiva dei giovani 
in divisa, dal chiasso assordan¬ 
te delle manovre al silenzio e 
alla noia delle camerate. Una 
festa in caserma dovrebbe ser¬ 
vire a spezzare il cerchio della 
alienazione: ma, fra le tante 
attese, una sola ragazza si pre¬ 
senta, per eclissarsi poco dopo. 

Seppure con qualche conces¬ 
sione aU'aneddotica, Ogni gio 
vane è impeccabile per misura 
morale e stilistica: la sua cri¬ 
tica al formalismo disciplinare 
è tanto più intensa in quanto si 
esprime in toni sommessi, non 
gridati, in un discorso civile, 
intriso d’umorismo e di tenerez¬ 
za. Tale garbo non sembra ave¬ 
re avuto il consenso di Jean- 
Luc Godard, che si è domandato 
— e ha domandato a Juracek — 
se davvero i soldati cecoslovac¬ 
chi parlino cosi a bassa voce. 
Giustamente e pacatamente, Ju¬ 
racek gli ha risposto che la 
volgarità, il turpiloquio appar¬ 
tengono a una visione conven¬ 
zionale di certe cose, e ad ogni 
modo non rappresentano, per 
lui, l’aspetto più rilevante del 
problema dell’esistenza dei ven¬ 
tenni chiamati alle armi, sot¬ 
tratti alle loro normali occupa¬ 
zioni e isolati affettivamente. 

Godard non è venuto qui a 
Pesaro, del resto, soltanto per 
polemizzare con i colleglli stra¬ 
nieri; ma anche per fare da pa¬ 
drino (dopo avergli fatto da 
produttore) a un esordiente re¬ 
gista francese, Jean Eustache. 
il cui Papà Natale ha gli occhi 
azzurri — che narra d’un gio¬ 
vane sradicato , in rotta con la 
famiglia, nel clima gelido o 
falsamente allegro delle ricor¬ 
renze di fine d’anno — sembra 
composto con gli avanzi di Ma¬ 
schile femminile: cioè dell’ope¬ 
ra più recente, e forse più note¬ 
vole. di colui che si propone 
sempre più, anche per la diser¬ 
zione dei concorrenti, come il 
papà della c nouvelle vague ». 

In tema di gioventù frustrata, 
è preferibile di molto Echi del 
silenzio, che l’americano Peter 
Emanuel Goldman ha realiz¬ 
zato negli ambienti, e con per¬ 
sonaggi veri, del Greentvich 
Village di New York, patria 
ideale dei « beat ». Mentre il ca¬ 
nadese Rivoluzionario di Jean- 
Pierre Lefebvre — sorta di apo¬ 
logo su un piccolo demagogo 
che riesce a causare soltanto 
la distruzione reciproca dei suoi 
seguaci, e quindi anche la pro¬ 
pria — è una buffonata goliar¬ 
dica. malamente orecchiante 
reali drammi del nostro tempo. 

Quanto al sovietico Bussano, 
aprite la porta di Aleksandr 
Millà. che parla d’un primo 
amore infantile, le sorti di que¬ 
sta faroletta moralistica sono 
per noi compromesse inelut¬ 
tabilmente, sin dalTinizio, dalla 
tonante esecuzione discografica 
di Non ho l’età. Nessuno dei tre 
film citati qui sopra è, peral¬ 
tro, in concorso. Mentre parte¬ 
cipa alla competizione, malau¬ 
guratamente. il norvegese Cli 
max di Rolf Clemens, fosco e 
presuntuoso melodramma, pro¬ 
tagonista del quale è un gio¬ 
vanotto che, provocata la mor¬ 
te della madre, cui era attac¬ 
cato in maniera morbosa, tenta 
di ripetere il colpo con la 
futura matrigna, dopo averne 
fatto la sua amante. 

Ma vogliamo, di grazia, par¬ 
lare un fantino anche degli uo 
mini attempati, e non solo dei 
giovani o dei giovanissimi? E' 
quanto ha fatto, con discreto 
merito, lo jugoslavo Dusan Ma- 
karejec, autore dell’Uomo non 
è un uccello, di cui disse già 
lo scorso anno, dal Festival na¬ 
zionale di Pota, il nostro Ugo 
Casiraghi. E', questa, la vicen¬ 
da d’un amore senza lieto fi¬ 
ne, nel quadro tumultuoso di 
un grosso centro industriale, 
dove giunge Rudinski, monta¬ 
tore di turbine. Tra lui e Raika, 
una bionda parrucchiera che ha 
parecchi anni di meno . nasce 
un rapporto sentimentale aper¬ 
to e completo, ma non duraturo. 
Provrio mentre Rudinski ottiene 
ambiti riconoscimenti per U la¬ 
voro portato a termine, la ra¬ 
gazza si lascia sedurre da un 
baffuto autista donnaiolo. Nono¬ 
stante i pericoli dell'argomen¬ 
to. il regista è riuscito a non 
farne scadere la rappresenta 
zione a un livello romanzesco; 
anzi ha annodato con alquanta 
facilità, al tema principale, al 
tri analoghi e affini, sullo sfon¬ 
do generale di una problema¬ 
tica riguardante l'arduo rap 
porto tra aspetti pubblici e pri¬ 
vati della società socialista. 



Una scelta faziosa 

Ieri sera abbiamo avuto la 
\ dimostrazione indiscutibile che 
la trasmissione di tiombert 
| Bianchi, Dal fascismo alla Re¬ 
pubblica, dedicata al periodo 
delle « Grandi scelte * è stala 
ideata e realizzata non per 
commemorare il ventennale del¬ 
la Repubblica italiana ma ad 
esclusivo uso e consumo elet¬ 
torale della Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Così apertamente dichiarato 
| è stato il tono anticomunista 
del commento, così faziosa¬ 
mente improntato all’esaltazio¬ 
ne della figura di De Gasperi, 

I della politica democristiana che 
portò alla rottura del patio 
d’azione antifascista; tanto vol¬ 
garmente propagandistica la 
definizione e la presentazione 
dei grandi scioperi del '47 e la 
conseguente rottura dell'unità 
sindacale, che viene da chie 
dere come olla Rai si intenda 
la obiettività d'informazione, 

| lo spirito democratico che pure 
bisognava onorare in questo 
ventennale di libere istituzioni 
democratiche. 

Tanto per cominciare, nella 
parte della trasmissione dedi¬ 
cata al referendum istituzio¬ 
nale nessuna parola è stata 
spesa dall'autore del commento 
per spiegare la posizione am¬ 
bigua del presidente della Cor¬ 
te suprema di Cassazione. Pa¬ 
gano il quale fino all’ultimo 
continuò ad ingenerare false 
credenze, a svolgere una vera 
e propria azione di attivismo 
iti favore della monarchia. E 
si che i documenti esistono c 
sono ben chiari su questa que 
stione. per ultimi quelli pubbli¬ 
cati da Rinascita con il carteg¬ 
gio tra Togliatti allora mini¬ 
stro guardasigilli e il magi¬ 
strato della suprema corte Sa¬ 
verio Brigante. 

Ancora altre reticenze suite 
violenze dei monarchici soprat¬ 


tutto nel sud e particolarmente 
a Napoli. Il discorso è stato 
schematico e senza la dovuta 
chiarezza. 

Infine la carica di faziosità, 
di anticomunismo viscerale è 
esplosa quando si è trattato di 
portare il discorso sulla poli 
tica dei partiti al governo. 

Definito baratto il risultato 
dei colloqui tra Tito e Togliatti 
per la sovranità italiana di 
Trieste e azione di allo co 
raggio l’opera di De Gasperi 
nell’accordo con il cancelliere 
austriaco Grueber sull'Alto Adi 
gè, la trasmissione è conti¬ 
nuata su un tono declamatorio 
in cui i crimini polizieschi sono 
stati presentati come afferma¬ 
zione dell’autorità dello Stato, 
le richieste dei comunisti come 
manifestazione di sudditanza 
nei confronti dell’Unione So 
vìetica. E ancora, per restare 
al linguaggio esemplare, i co 
munisti estromettono, sopraf 
fanno, soffocano, gli altri apro 
no le porte della speranza ga 
rapiscono un avvenire di li 
berta e di giustizia. 

Questo commento così smac 
catamente propagandistico è 
stato usato per legare imma¬ 
gini di indubbio fascino, scelte 
con intelligenza ma che al so 
lito peccavano nel senso di vo¬ 
ler dare comunque spazio al 
l’agiografìa democristiana. 

Come si vede la DC non ri 
nuncia a sfruttare il suo peso 
ed i suoi uomini all'interno del 
la RAI per farsi propaganda 
in dispregio di ogni principi» j 
democratico. I 

Sul secondo canale è stato 
trasmessa la terza puntala di 
Oblomov. 

In apertura di serata il prò 
grammo nazionale ha trasmes 
so il tradizionale messaggio 
agli italiani del presidente 
delia Repubblica. 

Vice 



Vacanze in U.R.S.S. ^ 

Itinerario: VENEZIA - VIEt^A - VARSAVIA • s - 
LENINGRADO - MOSCA - VARSAVIA - VIENNA • VENEZIA 
Ourata: 12 giorni 

Partenza: 16-23-27 luglio - 3-6-10-13 agoato • IO Mttembft» 
Prezzo per persona: L. 95.000 (tutto compreso) 

Vacanze in Grecia 

Itinerario: BRINDISI - CORFÙ • PIREO - ATENE • 

CAPO SOUNION - MARATONA - ATENE - BRINDASI 
Partenze: 30*7 - 6-8 - 13-8 
Durata: 8 giorni 

Prezzo e persona: L. 56.000 (tutto compreso) 

Vacanze ungheresi 

Itinerario: VENEZIA - VIENNA • BUDAPEST • 

BALATONFÒLDVAR - BUDAPEST - VIENNA - VENEZIA 

Partenze: 30 luglio - 6 agosto - 13 agosto 

Durata del viaggio: IO giorni 

Prazzo a persona: L. 60.000 (tutto compreso) 

Vacanze in Cecoslovacchia 

Itinerario: VENEZIA - VIENNA • PRAGA - BRNO 
BRATISLAVA - VIENNA - VENEZIA 
Partenze: 16-7 - 23-7 - 30-7 - 6-8 - 13-8 
Durate del viaggio: IO giorni 
Prezzo a persona: L. 57.000 (tutto compreso) 


Estate a Parigi 


Il film i Come Imparai ad amare le donne » vuole essere, se¬ 
condo il regista Luciano Salce, un apologo sulla moderna educa 
zione al matriarcato di un giovane. Tra le rappresentanti del 
gentil sesso che insegnano la delicata materia at protagonista 
Robert Hoffman, è anche Anita Ekberg (nella foto, in una scena 
del film) sempre bella e sempre in forma 


le prime 


Cinema 

Agente 066 
Orient Express 

Una misteriosa organizzazio¬ 
ne lavora per il conseguimento 
di una ancor Misteriosa « unità 
mondiale Questa * unità mon¬ 
diale ». però, sarà raggiunta sol¬ 
tanto con la forza di persuasione 
delle armi, in questo caso di una 
arma terribile, più potente dei 
raggi cosmici. Si tratta del rag¬ 
gio « S ». capace di disintegrare 
a distanza qualsiasi oggetto, e 
senza che possa mai essere de¬ 
viato nella sua traiettoria da 
ostacoli di qualunque natura es¬ 
si siano. L'organizzazione ha qua¬ 
si terminato questo progetto (che 
dovrebbe assicurare finalmente 
la pace nel mondo), ma al suo 
completamento manca soltanto il 
trasmettitore del raggio « S ». la 
cui costruzione dipende da un in¬ 
gegnere che non ne vuol sapere 
di cedere all'organizzazione la 
sua formula, e di collaborare con 
un altro scienziato ex-nazista 
che lavora per tale organizza¬ 
zione. 

A romper le uova nel paniere 
all'organizzazione ci si mettono 
in due. una coppia di agenti se- 
greti che fin dall'inizio giurano 
di sgominare la banda che vuole 
« la pace nel mondo >. Con alter¬ 
na fortuna i due agenti riusci¬ 
ranno a penetrare nel covo del¬ 
l’organizzazione, ad assestare ot¬ 
timi colpi di < karaté *. e a sal¬ 
vare anche l’Orient Express dal 
raggio della morte. Uno dei due 
agenti, alla fine, riuscirà a sal¬ 
tarsi persino con un pigiama fu¬ 
mogeno. 

Il filmetto, che sembra essere 
girato in Giappone (ma non lo 
è) da Gilbert Wiss. è perlomeno 
ridicolo quando vuol conferire a 
certi avvenimenti un tono satirico 
che si rhelerà totalmente asfit¬ 
tico. Tra gli interpreti. Norman 
Barrymore. Jcrry Brookmann. 
Evel\ n Stono. Colore. 

Danger 

dimensione 

morte 

Pesca miracolosa... E* stato tro¬ 
vato un uomo annegato con un 
manubrio appeso al collo. An 
tonio. un Jean Marais sorriden¬ 
te che non riesce proprio a na¬ 
scondere l’età (eppure lui cam- 
nua a dire che è forte t come una 
quercia »). non perde tempo e si 
mette subito sulla pista dell'as¬ 
sassino. In venta, io trova su¬ 
bito, ma i suoi compiti di agente 


Aggeo Sivioli 


speciale non sono certo Finiti qui. 
Antonio, che non riesce a vivere 
se non rischia, ha fiutato un 
grosso colpo che dovrebbe avve¬ 
nire sicuramente di lì a qualche 
giorno. Quando la terra scotta, 
Antonio accelera, e di accelerata 
iu accelerata, riesce a mettere 
il naso in una misteriosa organiz¬ 
zazione (a proposito, di queste 
misteriose organizzazioni ne ab¬ 
biamo piene le scatole, ormai), 
che vuol far fuori un certo lemi- 
ro v di nome Alì bali. Alla sua 
morte dovrebbe succedergli al 
trono il fratello, che ha la cattiva 
intenzione (figuriamoci!) di con¬ 
quistare tutta l’Africa. Antonio, 
durante le sue indagini e le in¬ 
numerevoli scazzottate, sarà qua¬ 
si sempre seguito da Maria (una 
specie di donna tigre — al secolo 
Marisa Meli — che si sente sof¬ 
focare dall'organizzazione, e che 
vorrebbe evadere, magari coti 
Antonio, il quale però non si fi¬ 
da. c fa bene...), ma riuscirà 
alla fine a farcela c a salvare 
l'emiro. 

Il film, diretto da Gilles Gran- 
gier. è insopportabile, monotono, 
cd è impossibile seguirlo, nella 
rete delle sue assurde idiozie. 

Abbastanza squallido l’imman¬ 
cabile cinegiornale « Ieri, oggi e 
domani » (367), centrato sulla 
premiazione di Giovanni Amati 
con una medaglia d’oro, un Ama¬ 
ti. candidado per la DC, che ha 
offerto le sue sale — come com¬ 
menta una voce fuori campo — 
a quel film < coraggioso » (e raz¬ 
zista. ma non lo si dice per ver¬ 
gogna) di Jacopetti che è Africa 
Addio. 


Massacro 
a Phantom Hill 

fn territorio indiano, all'indo¬ 
mani della guerra di secessione, 
una pattuglia di nordisti — sotto 
vesti di civili — parte alla ri¬ 
cerca di un milione di dollari 
in lingotti d’oro, portandosi ap¬ 
presso il malvagio sudista che. 
a suo tempo. li ha nascosti dopo 
aver fatto fuori tutti i suoi com 
pagni d'arme (con i quali aveva 
rubato il milione aH’esercito 
nordista). Su questa complicata 
premessa (e all'intreccio si ag¬ 
giunge la casuale presenza di 
una donna, suscitatrice di pas¬ 
sioni violento ed amori dome¬ 
stici). il filmetto si svolge se¬ 
condo la tradizione: con molti 
morti e lo scontato lieto fine. Ro 
bert Fullcr. Jocelyn I.ane e Dan 
Duryea giocano 1 ruoli princi¬ 
pali. con molto mestiere e scar¬ 
sa efficacia. Discreti i colon. 
Assolutamente anodina la regia 
di Earl Bella my. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


9,30-10,» ROMA: RIVISTA MILITARE IN OCCASIONE OELLA 
FESTA DELLA REPUBBLICA. 

15.30 49. GIRO CICLISTICO D'ITALIA. Eurovisioni Arrivo della 
15 tappa Arona-Brescia e « Processo alla tappa ». 

17.30 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE de) pomeriggio. 
Girotonda 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI: a) <1 ragazzi di Tieldfoot» (film); 
b) Origami: L'arte della carta piegata - Gong. 

19,00 QUATTROSTAGIONI. Settimanale della produzione agricola. 

19/40 TELEGIORNALE SPORT • Tic-tac • Segnale orario - Cronache 
italiane • Arcobaleno • Previsioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE della fiera - Carosello. 

21,00 2 giugno 1946: QUEL GIORNO. Servizio speciale del Tele 
giornale sui vent'anni della Repubblica. 

21.30 Johnny Doralll In JONNHY SERA, eoo Paola Borboni e 
Margaret Lee. 

22,35 5.O.S. POLIZIA: • La rete si chiude ». 

23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


17,30-19,30 TORINO: ATLETICA LEGGERA. Riunione mlemazio 
naie universitaria. 

21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 LA VIA DEL CORAGGIO. Oscar W. Undenxood: • Guerra 
aperta al Ku-KJux-Klan ». 

22,05 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE. 


RADIO 


Itinerario: TORINO - PARIGI - VERSAILLES - TORINO 
Partenze: I agosto e IO agosto 
Durata: 8 giorni 

Prezzo e persona: L. 38-000 (tutto compreso) '• 

Centro giovanile 

scambi turistici e culturali ^ 

Per tnfomazlont rivolgersi: 

CGSTC Roma Via IV Novembre 112 lelet 688 /T3 687 737 
COSTO - Torino - Via Cernala, 40 • Tel. 553395 - 539979 
CGSTC - Milano - Via Baracchini. IO • Tel. 8690647 
CGSTC - Genova • Via S. Luca. 2/0 - Tel. 208662 
CGSTC • Bologna • Via Mascarella, 60 - Tel. 238918 
CGSTC - Napoli • Via Stendhal, 14 - Tel. 320126 
CGSTC * Venezia • Via Cannareglo, 1552/c. • Tel. 21344 
CTF - Firenze - Borgo S. Lorenzo, 1 • Tel. 260608 


VACANZE LIETE 


« Belmare » 

ALBERGO 

BAR 

RISTORANTE 

Marina di Grosseto 

TELEFONO 34429 


RIMINI/VISERBA 

HOTEL VASCO 

Tel. 38.516 

.sul mare • niiova costruzione 
conforti moderni • ascensore 
tutte camere doccia e balcone 
vista mare • ottimo trattameli 
lo - Bassa L. 1.700 • Luglio 
L. 21’QO - Agosto interpellateci 


RICCIONE 

PENSIONE CORTINA 

Tel. 42.734 

vicina mare, moderna, tran 
quilla. con tutti i conforts - 
specialità gastronomiche. Bas^ 
sa stagione 1400 - Alta inter¬ 
pellateci. 


RIMIMI 

VILLA RAFFAELLI 

Via Giglio 23 - Tel. 25.702 - vi¬ 
cina mare - Confort - Lieto 
soggiorno - Cucina genuina - 
abbondante. Bassa IGOO Alta 
interpellateci. 


MIRAMARE/RIMIM 

ALBERGO PROMENADE 

Tel. 30 200 - seconda linea ma 
re - gestione proprietari - trai 
lamento ottimo - Giugno-seti. 
1400/1600 . Lugliaagosto 2200/ 
2500 - tutto compreso. 



NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, I, 10. 
12, 13. 15, 17, 20, 23; 6,35: Mu 
siche del mattino; 7,10: Alma 
nacco - Musiche del mattino - 
Accadde una mattina > Ieri aJ 
Parlamento; 1,30: U rostro 
buongiorno; 1,45: Interratilo; 
9,05: La fiera delle vanità; 
9,10: Fogli d'album; 9,35: L'av¬ 
vocato di tutu; 9,45: Canzoni, 
canzoni; 10: Parata d'orche¬ 
stre; 1040: Rivista militare 
per la Festa della Repubblica; 
11: Cronaca minima; 11,15: Le 
nostre bande musicali; 12: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlecchi¬ 
no; 12^0: Zig Zag; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: 4SI 
Giro d’Italia; 13,20: Carillon; 
13,23: Punto e virgola; 13,35: 
Appuntamento con Claudio Vii 
la; 14: Orchestra diretta da 
Mano Migliarti]; 14,30: Il mon 
do deli'operetta: 15,15: Wolmei 
Bell rami e U suo cordovox; 
15,30: I nostri successi; 15,45: 
Orchestra diretta da Ettore 
Ballotta. 16: Nino Lo Lascio 
picciotto!; 16,30: Cantanti de! 
mio paese; 17,10: Ricordo di 
Alfredo Simooetto: Concerto di 
musica openstica: 10,10: Mon 
tale parla di Montale; 10,30: 
Musica da Dallo; 19,20: Y&noa 
ma; 19,30: Motivi in giostra. 
20,15: 49 Giro d’Italia; 20,25: 
il concerto di domani: 20,30• 
Buccia di limone; 21: Coocer 
to del pianista Friedrich Guida 
con il suo Jazz Tno; 21,40: 
La calzolaia ammirevole, far 
sa violenta In due atti di Fe 
deri co G arci a Lorca. 


SECONDO 

Giornale radio, uie 0,30, 9,30 

10.30, 11,30, 12.15. 13,30, 14,30 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30. 19.30 

21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto u 
Italia; 8: Musiche del mattino 
8,25: Buon viaggio; 8,30: (.'un 
certino; 9,45: li giornate de. 
varietà; 10,45: Musica per ur 
giorno di testa; 11: Un disvi 
per l'estate: 11,35: Voci alle 
ribalta; 12,30: Orchestra direi 
ta da Sauro Sili L appunta 
mento delle 13; 14: Musichi 
per due continenti; 14,45: No 
vità discografiche; 15: Un di 
sco per l’estate; 15,15: Ruutt 
e motori - 49 Giro d itali* 
15,30: Concerto in miniatura 
16: Rapsodia. (6,30: Panora 
ma. 17,10: Tastiera internarlo 
naie; 17,25: Buon viaggio 
17.30: Stephan Grappeiiy e il 
suo complesso; 17,45: Ladu 
all antica, radiodramma di hcl 
Silvestri. 18,35: I vostri pielt 
nli: 19,23: ZigZag. 19,50: 49 
Giro d'Italia; 20: Punto e ur 
gola; 28,10: Ciak: 28.48: a 
anni di Repubblica: 21: L* 
grandi stagioni d'opera. 21,40 
Norma Bruni presenta Can 
roni indimenticabili. 22,10: L'an 
goto del iazz 

TERZO 

18,30: La Rassegna: teatro 
18,45: Niccolo Castiglioni: 19 
Letà deU'universc: 19,30: Con 
certo di ogni sera, 28,38; Ri 
vista delle ri vaste; 20,40: An 
too Dvorak; 21: ti Gtorna* de 
Terzo; 21,28: U Teatro dt Pro 
koftev; 22.15: Vecchio Blister. 
22,45: La musica, oggi 


BRACCIO 01 FERRO di Bud Stridori 




ARTRITI 
ARTROSI 
SCIATICH 
REUMATISMI 

. s 

Sono fonte di tanti dolori e un pericolo per il 
vostro avvenire. Ostacolano la vostra attiviti 
professionale ed il vostro lavoro casalingo. 

CURA PESCE 

un nome di fiducie 

una terapia efficace alla portata di tutti 
• trattamenti naturali esterni* 



Sede Centrale 
Milano «Villa Pesce» 
via Monterosa 88 
tei. 46.92.934-46.92.892 


Sede dì Roma 
«Villa Pesce» 
via Bari 3 
tei 860.492 


Bologna, Via Amendola 8 - Bordighara, Via Vittorio Ema¬ 
nuele 220 - Bolzano, Via Menci 25 - Cagliari, Via U. Fo¬ 
scolo 59 - Genova, Via Rome IOTI - Napoli, Via Roma 228 
Torino, Via Moncelvo 4 - Verona, Piazza R. Si mona 1 

Mtn'attr»' Sanità N. 2401 


, Jl 


8888 
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Ad andatura turistica la tappa più lunga del «Giro 



BITOSSI SOLO AD ARONA 


BITOSSI, che da tempo Inseguiva una vittoria s'è affermato ieri nella tappa più lunga del < Giro > 


Motta secondo a 32" insieme ad Adorni (che conserva la ma¬ 
glia rosa) a Zilioli e a tutti i migliori - Lo spagnolo Jimenez primo 
sul Mottarone - Ora Bitossi è sesto in classifica generale a 3'08" 
dalla maglia rosa - Oggi la Arona-Brescia di Km. 196, una tappa 
senza particolari difficoltà; l'arrivo è però in salita. 

De Rosso e Zandegù 



Ai mondiali di calcio ì 


H commento 

IL PERICOLO SI 
CHIAMA JIMENEZ 
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a 2'27" 


Grave il problema 
degli arbitraggi 


a «j l * »• 5» 1 1» . $• •• <»• 1 * «*# .«*• *}• 4**' «?• <8*‘ ft* 
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Il grafico altimetrico della tappa odierna. 


Dal nostro inviato 

ARONA. 1. 

Questa sera la nostra sala 
stampa è il battello Roma che 
ondeggia sulle acque del lago 
Maggiore facendoci venire il ca¬ 
pogiro: sarà perchè non siamo 
navigatori, oppure perché cenia¬ 
mo dalla tappa più lunga del 
Giro. Una tappa che rispettando 


Amnistia 

anche 


nello sport j 

La Giunta Esecutiva del a 
CONI ha ieri invitato le Fe- a 
derazloni sportive nazionali ■ 
— per celebrare il Venten- ■ 
naie della Repubblica Italia- m 
na — a concedere amnistie a 
e condoni a favore dei prò- a 
pri associati — siano essi ■ 
atleti, dirigenti o società — ■ 
eventualmente colpiti da san- a 
zioni disciplinari per fatti di a 
carattere sportivo. ■ 

Le Federazioni sono stale ■ 
pregate di dar corso ail'ìn- * 
vito della Giunta Esecutiva “ 
del CONI, emanando al più a 
presto i conseguenti provve- a 
dimenti nell'ambito dei prò- ■ 
prl statuti e regolamenti. ■ 


« Sei giorni 
internazionale » 


Castiglioni 
e Bozzac chini 
in testa dopo 
la II tappa 


La coppia Castiglioni Bozzac- 
chini ha consertato il comando 
della « Sei giorni » romana al 
termine della seconda tappa e 
»*è aggiudicata, ieri sera, la 
Coppa offerta dal PCI. La coppia 
maglia bianca ha totalizzato 27 
punti ed è incalzata da \icino 
da CastelkrChcmeUo (26 punti) 
mentre distanziate seguono le 
coppie Savi-Introzzi (p. 18), Va- 
lentim-Talpo (p. 17) c Fremoli- 
Grimandi (p. 1-1). 

La seconda tappa è stata aper¬ 
ta dalle gare di velocità: nella 
finale Savi si è imposto a Yak-ri- 
tini. Premoli c Castello dopo che 
Castello. Premoli. Valcntim e Io 
stesso Savi scruno aggiudicati i 
traguardi di batteria. Nessun 
corridore è sceso sotto i 12". 

Nella gara ad eliminazione, il ! 
primo escluso è risultato Cristia¬ 
no, seguito via via da Riccio. 
Proni. Ercolani. ChemeLo. In- 
trozzi, Talpo. Malibbi. Lami. 
Grimaldi e il belga Yerschaeren. 
Alla fine dopo una lotta accanita, 
•errata, incerta. Balzacchini ha 
avuto la meglio sul polacco Fa- 
ligoski. 

Dopo rintermezzo di varietà 
(Renato Tagliani è stato l'abile 
presentatore di un divertente 
spettacolo nel corso del quale si 
sono esibiti il cantante Lippi. lo 
imitatore Rossi e Mimi Bertè) 
sono scesi in pista i partecipanti 
alT« americana » su cento giri. 
La lotta s’è subito accesa e men¬ 
tre Proni-Taddei e Zanon-Matib- 
bi sì distinguevano per agonismo, 
Chemello- Castello facevano « in¬ 
cetta > di punti con abili volate. 
Alla fine dello spettacolare « ca¬ 
rosello ». fatto il conteggio dei 
punti, risultavano vincitori di 
tappa Savi-Introzzi. Per oggi so¬ 
no in programma due tappe: alle 
ore 15 l’ima e alle 20.30 l’altra. 
Due tappe, e due spettacoli di va¬ 
rietà: la giornata è dunque « pie- 
aa » e Taugurio è che sugli spalti 
s’afroQi il pubblico deOe grandi 
occasioni. 

•. b. 


le previsioni s’è svegliata solo 
ai piedi del Mottarone. negli ul¬ 
timi quaranta chilometri. Una 
corsa che ha visto Julio Jimenez 
tener fede alle sue promesse di 
ottimo scalatore. 

Infatti lo spagnolo non ha esi¬ 
tato a sparare le sue cartucce, 
a muovere le sue piccole, agili 
leve nel tentativo di dare subito 
scacco matto a Vittorio Adorni 
e gli altri campioni nostrani. 
Alla fine, il colpo di Jimenez è 
fallilo, però un pochino Adorni 
e Motta hanno tremato. 

Oggi. Jimenez ei ha latto pen¬ 
sare al tappane dolomitico, a 
quello che potrebbe combinare 
sui cinque passi della Moena- 
Belluno. nel giorno più difficile 
e complicato del Giro. Non vo¬ 
gliamo anticipare i tempi, tutta¬ 
via l'arrampicata del Mottarone 
ci ha confermato le possibilità 
dell’ometto che gode la prote¬ 
zione di Anquetil. Date retta: 
Jimenez è ottavo in classifica a 
3’10”. ma il Giro deve ancora 
perderlo. Oggi ha guadagnato un 
minuto abbondante, poi la sua 
azione è svanita, anzi il suo ri¬ 
vale più tenace (Bitossi) l'ha 
piantato in discesa per volare 
verso il traguardo di Arano. E 
tuttavia non sappiamo cosa sa¬ 
rebbe successo con un Mottaro- 
ne moltiplicato cinque volte. 

Siamo troppo prudenti?, non 
abbiamo fiducia nei nostri cam 
pioni? Potremmo anche lasciare 
questa nnpiv.'-’conc. qualcuno può 
farci notare che oggi ha vinto 
Bitossi e non Jimenez. e che 
Adorni non ha perso mente, pro¬ 
prio niente, idem Molta, idem 
Altig. Maurer. Gimondi. Taccone, 
Zilioli. Balmamion e Mugnamt. 
ma il pericolo dì un’impresa ri¬ 
levante dello spagnolo rimane. 
Parliamo di pericolo e non di 
certezza. La scalata di oggi non 
è forse un campanello d'allarme? 

Certo, bisogna complimentarsi 
con Bitossi. un Bitossi in ottima 
giornata, un Bitossi che in disce¬ 
sa. dopo aver raggiunto Jimenez. 
gli ha detto: « Forza, altrimenti 
ci prendono ». Jimenez non ha 
raccolto l'invito, e allora l'atleta 
di Bartolozzi che stava benissi¬ 
mo e non sentiva la catena, co¬ 
me dirà all'arrivo, ha lasciato 
il compagno d'avventura. E' un 
bel successo quello di Bitossi. 
un successo che riporta a galla 
un atleta un po' strambo, un po' 
lunatico, ma pur sempre di qua 
lità. Giorni fa. Bartolozzi ci ha 
avvertili: « Franco deve curare 
la classifica, deve cercare di 
portarsi sul piano degli Adorni, 
dei Gimondt e dei Motta e dare 
battaglia senza timori. IT l'unica 
maniera per conoscere il suo 
plafond ». 

Bitossi guadagna cinque posti 
in classifica. Chi ci rimette, chi 
paga la sfuriata di Jimenez è 
Guido De Rosso che era terzo 
a V13” e retrocede al sesto po 
sto a 3'0S**. Sapete: oggi De Ros¬ 
so ha perso 2'27”. Nessuna disgra¬ 
zia. nessun incidente: aveva te 
gambe di legno Lo stesso di¬ 
scorso lo ha fatto Motta, pero 
Gianni s'è «tiralo, anzi è guiz¬ 
zato felicemente nella volata per 
il secondo posto. 

Vedete, dunque, che un danno 
(De Rosso) lo spagnolo dalle 
gambette esili e storte, l'ha pro¬ 
curalo. ET da stabilire se in oan i 
occasione nusctrà a fare il dia 
volo a quattro in salita, se ve 
ramente ha i mezzi per creare 
il x^iolo nelle nostre file, tutto è 
da vedere in questo Giro, com¬ 
presa l'intenzione di Anquetil di 

I beffarci con Jumenez. 

Il campionissimo di Francia 
oggi ha manovrato chiaramente 
; per il suo socio, accontentandosi. 

nel frattempo, di navigare con 
I pii Adorni e i Motta. Il solito 
1 maestro di lattica e di strategia. 
| insomma. E attenzione: Anquetil 
! ha perso la cronometro col sor¬ 
riso sulle labro, da signore, e 
con lo stesso metodo e lo stesso 
metro potrebbe ripagarci. 

Per concludere, per non es¬ 
sere pessimisti e nemmeno otti¬ 
misti ad oltranza, diremo che la 
situazione a è favorevole, che al 
momento Adorni e Motta sono t 
massimi candidati alla rittona 
finale: fra i due dovrebbe p re 
sto svilupparsi un eccitante duel¬ 
lo. ma sarà un duello a sè. oppu 
re Q tandem Anquetù-Jimenez in¬ 
terverrà con una parola autore¬ 
vole. decisiva? 

Gino Sali 


Il «Giro » 
in cifre 


compie 

Arona 


•jr Dal nostro inviato 

ARONA. 1 

La sveglia suona alle 6.30. 
quasi al canto del gallo e sul¬ 
l’ascensore incontro due corri¬ 
dori tiiati già dal letto mentre 
dormivano il sonno dei giusti, il 
milanese Vigna e d pavese Por- 
_ talupi. Cosi vuol Torriam nel 

*" | giorno più lungo del « Giro ». 

I Pioviggina e Vigna è preoccu¬ 
pato per la bronchite che si tra¬ 
scina da circa due settimane. 

I * Io sono un tipo negato per le 
gare a tappe ». mi dice con tutta 
sincerità il velocista della Vilta- 
I dello. 

“ — Però, grazie alle tue tirate, 

ivn»". Taccone s'è salvato un paio di 
»\ oi ' volte — osservo. 

’) “ ,n 9' « Vero, ma facendo il grega- 

, a rio. riportando in gruppo questo 
-■"*5 » e quello, le energie diminuisco- 
” l *•) no e addio fughe, addio volate. 


Atletica di lusso 
da oggi a Torino 


ut Vironllni- 151 Ai-mani- 16) Bo- ‘"S" 1 ’ • ■.***«* ; nu- ^ me iri nai iraguarao era an- 

HrLo 17) Huvsman^TB) Menili- Ben» a 1.35'3V'; 76) Stefanoni a cora in testa. 1 mille abitanti di 
DanSlIl- 20Pigiai•21)De 1-35*38"; 77) Uevore a 1.36*11"; Malignano non stavano più nel- 
' a "Ur?. 1 22) Fonia- 78 > Andreoll a 1.43*06"; 79 Plf- l a pelle, ma Bariviera ha rovi- 
*Corn'ala- 24) Pre- ,er| a I- 44 ' 06 ".* 80) Grassi a nato la festa. Portalupi vorrek 
^ 25 ) BailettL 26) Centi , * 44 ' 14 "' 81) S « r,ore a 144 '53'; be una giornata di gloria per 
*971 ) M>«ianan I • 281 Mat 82 > Minlerl * 1-50*53"; 83) Mac- sé e i suoi compaesani che han 

™* ? on ,’nl 30) Colombo* chl a 1 * 51 ' 24 " ; 84) Annl 8 no le risaie - le ~ Mn2are e P°- 

31 ) PamWanco- 32) Chlaoo^M' ' 85 > M » nia a 1-55*46"; chi. pochissimi svaghi. E co 

31 Pamb anco 32) Chiappano, g6) Fan||na , 0 a t.SVAV'i 87) For- munque. I*Ambrogio di Marcigna- 

33) Ferretti; 34) Negro, 35) Pav non , 2.01*24"; 88) Massignan no appartiene ad una squadra 
•HÌ 1 ® 7 AV El,i a li 7 ». E. a 2.06*09"; 89) Bonso a (la VittadeUo) che in questo 

5 8 ) Miele? 3 9) Ì?gnà; «) Fari- 213 ' 42 "** *» 8 «W- < Giro » ha già detto la sua e 

salo; 41) Cucchletti; 42) Batti- 

stini; 43) Boni; 44) Schlavon; -- 

45) Buglni; 46) Milesi; 47) Sta- 

blinsky, tutti a 5*17"; 48) Scali- ^ • 

del» a 7*56»; 49) Sambi a 7*56'*; COII I SOVIGtlCI 

50) Sartore a 7*56"; 51) Bari- 

viera a 8*06"; 52) Binggeii; - 

53) Da Dall; 54) Casalinl; 55) Ot- 

taviani; 56) Messelis, tutti Z _ _ _ 

8*06"; 57) Marcoii a 1V29"; M _ M _ # #• U 

se?s Atletica ai lusso 

64) Anni; 65) Thielln; 66) Bal¬ 
lini; 67) Baldan; 68) Destro; 

70) Nolmans; 71) Lievore; 72) _ 

Gel»; 73) Fezzardi; 74) Fanti- V 9 9 

sa sì «ss s a» Ha aam a tonno 

79) Fornoni; 80) Knapp; 81) Par- iVIi Wj Mt " G» • 979 99997 

tesoti!, tutti a 11*29"; 82) Mas- 9797 

signan E. a 13*28"; 83) Grassi; 

84) Hugens; 85) Basso; 86) No¬ 
vak; 87) Durante, tutti a 13*28"; 

88) Bonso a 16*02"; 89) Manza 
a 16*02**; 90) Boons a 18*42*'. 

La classifica generale 

1) Adomi 71 h 50* 14"; 2) Motta 
a 47*'; 3) Altig a 2*02"; 4) Zi- 
lioli a 2*34"; 5) Balmamion 

a 2*51"; 6) Bitossi a 3*08"; 

7) De Rosso a 3*08"; 8) Jime- 
nez a 3*10"; 9) Taccone a 3*12**; 

10) Gimondi a 3*26"; 11) Anque¬ 
til a 3*35"; 12) Maurer a 3*49"; 

13) Zandegù a 7*08"; 14) Mu- 
gnaini a 11*16"; 15) Schiavon a 
12*58"; 16) Passuello a 13*07"; 

17) Polidori a 13*45"; 18) Batti- 
stin» a 14*02"; 19) Fonlona a 
14*11"; 20) Dancclli a 17,34”; 21) 

Maino a 18*15"; 22) Colombo a 
19*31"; 23) Massignan I. a 20*26'*; 

24) Denson a 26*24"; 25) Negro 
a 27*28"; 26) Ottaviani a 27*50"; 

27) Ferretti a 28*01"; 28) Meal- ! 
li a 28*04"; 29) Huysmans a ! 

35*06"; 30) Poggiali a 35*48"; j 
31) Pambianco a 36*48"; 32) Vi- i 
centini a 37'; 33) Stabiinsky a j 
40*39"; 34) Bodrero a 46*47"; 

35) Preziosi a 49*16*'; 36) Grac- ! 
zyk a 49*42"; 37) Fontana a ! 

49*54*’; 33) Scandali a 53*03”; • 

39) Destro a 53*07"; 40) Porta- . 
lupi a 53*24"; 41) Chiappano a ' 

53*28"; 42) Knapp a 55*51"; 43l , 

Armani a 56*07”; 44) Marcoii a . v 
1.00*21"; 45) Messelis a 1.01*40"; ' ” 

46) Barriera a 1.02*18"; 47) Par- : 
tesoti! a 1.03*01"; 48) Cucchteitl ! 

| a 1.04*20"; 49) Farisato a 1 04 49"; ’ 

! 50) Mitesi a 1.06*22"; SI) Bai 
l letti a 1.06*50"; 52) Cornale a 
I 1.0651"; 53) Casalini a 1.09*22"; 

| 54) Boni a 1.09 31**; 55) Ourarv j 
le a 1.10*35"; 56) Batdan a I 



Petris squalificato 
per nove giornate 


MILANO. 1 

Il giudice «portico della lega 
nazionale ha squalificalo per 
nove giornate il giocatore Pe- 
tns (Trani) « per aver calciato 
intenzionalmente e con violenza, 
la palla contro l’arbitro, colpen¬ 
dolo ad un braccio, in occasto 
ne di un calcio di pumzione a 
favore della propria squadra; per 
aver rivolto all'arbitro, nell’usci¬ 


re dal campo dopo il provvedi¬ 
mento dì espulsione, una frase 
ingiuriose per farb.tro stesso ed 
altresì gravemente irriguardosa 
nei confronti di un ente federale; 
per aver tenuto ulteriore compor¬ 
tamento lesivo del prestigio del¬ 
l’arbitro. dopo essere delibera¬ 
tamente entrato nello spogliatoio 
a gara terminata, prima di al¬ 
lontanarsi dallo stadio ». 


Atletica di lus’o da oggi a To¬ 
rino: nel mec'im universitario 
infatti saran di > ena atleti ita¬ 
liani e so ìetici di va’ore inter¬ 
nazionale, quali Ter Ovanesian, 
Skorzov (if giovane che viene 
già definito il nuovo Brumel), 
Anisimov, Mikkhailov. Particolar¬ 
mente attesi saranno poi i duel¬ 
li tra i due ultimi nominati e 
gii italiani Frtnoiii ed Ottoz: si 
tratta infatti di duelli che posso¬ 
no fornire risultati di eccezionale 
valore e che al tempo stesso co¬ 
stituiscono una specie di ante¬ 
prima degli « europei » di Buda¬ 
pest ove probabilmente saranno 
gli stessi avversari dì oggi a gio¬ 
carsi i titoli europei. Tra gli altri 
azzurri da segnalare le presenze 
di Berrutl, Bianchi, Bogliatto. Nel¬ 
la foto: TER OVANESIAN. * 


che alla fine dovrebbe spartire 
una discreta sonmietta. « Anda¬ 
ta peggio quando lavoravo m 
fonderia alla Necchi ». conclude 
il ragazzo. 

Nel giorno più lungo. Adorni 
si alza bene, vestito di rosa, e 
Marino Basso, quello che ha fat¬ 
to piangere Mealli all'Arenaccia 
di Napoli, compie i 21 anni e 
diventa maggiorenne Compli¬ 
menti. 

La fila si muove da Parma 
alia chetichella e s’agita un mo¬ 
mento solo al novantesimo chilo¬ 
metro. quando Durante sfreccia 
su Dancelb e Graczyk sotto il 
traguardo tricolore di Lori. Poi 
fora Jimenez fra la noncuranza 
generale e all’ora di punta, sul 
far del mezzogiorno, il « Giro » 
blocca Milano. 

Torriani ringrazia le autorità 
che < hanno reso possibile il pas¬ 
satoio della corsa nel cuore dello 
città » e nello stesso tempo... 
batte cassa per l’anno prossimo, 
quando il « Giro » festeggerà il 
cinquantenario e dovrebbe parti¬ 
re da Milano e arrivare a Mi¬ 
lano. 

La giornata è incerta, grigia, 
e a tratti piove, ma ovunque la 
folla è numerosa, fittissima. Cit¬ 
tà e paesi si accavallano e il 
gruppo è sempre unito. Al chi¬ 
lometro 162 (Castellanza) allun¬ 
gano Centomo e Macchi, ma è 
semplicemente una questione di 
parentado: uno dopo l’altro i due 
della Legnano rientrano nel pat- 
tuglione. La monotonia è rotta 
dalla radio di bordo che annuncia 
un breve inseguimento di Anque¬ 
til per incidente meccanico. Sfu¬ 
ma un tentativo di Bugini, non 
hanno fortuna Campagnari. Poli- 
dori. Marcob' e Negro. E quando 
scappa Balletti (Gozzano, chilo¬ 
metro 207) si respira già l’aria 
del Mottarone. 

Balletti guadagna P05”. ma 
il suo è un fuoco destinato a 
spegnersi. Finisce la pianura e 
comincia la salita. D cammino 
è una stradina rossa fra i bo¬ 
schi. Sparisce Balletti e avan¬ 
zano i migliori. Per un po’, è 
.Anquetil che Ta l’andatura e con 
Anquetil vediamo Bitossi. Ador¬ 
ni. Jimenez. Motta. Balmamion. 
Gimondi. Zilioli, Taccone. Mau¬ 
rer. Mugnaini e Altig. Dei gros¬ 
si. manca De Rosso. 

L'arrampicata diventa sempre 
più difficile e due dei dodici 
(Taccone e Balmamion) perdono 
terreno. Balmamion stringe i den¬ 
ti e rinviene, ma intanto allun¬ 
gano Bitossi. Zilioli. Adorni. 
Jimenez e a circa tre chilometri 
dalla vetta, scatta m continuità 
Jimenez al quale resistono solo 
Bitossi e Zilioli. 

Jimenez mena la danza furio¬ 
samente e pure Zilioli si stacca. 
E a quota 1389. lo spagnolo si 
libera anche di Bitossi. Ma i 
distacchi sono lievi, cioè Jirne- 
nez non ha provocato il terre¬ 
moto. Egli anticipa di 20” Bi¬ 
tossi e di 40" Zilioli. Gli altri 
sono ad un minuto e rotti. 

La discesa su Stresa e il 
I-ngo Maggiore è un tuffo velo¬ 
ce. rapidissimo. Zilioli slitta sen¬ 
za danni e Jimenez scende con 
prudenza. Bitossi invece, è un 
fulmine. E a Stresa. abbiamo la 
seguente situazione: Bitossi solo, 
a 20” Jimenez. a T20” Adorni 
\nquetil Motta AlMg. Zilioli. 
Balmamion. Gimondi. Maurer. 
Mugnaini c il rientrante Taccone. 

C è un pezzo di pianura prima 
le! traguardo. E Franco Bitossi 
nedala con la vjs-anc del trion 
fo E’ fatta per U ragazzo delia 
Filotex? E fatt3 E mentre su 
I menez piomba !a pattueli.i di 
\domi il toscano va a cogliere 
! suo giusto, meritato premio. 
\ionv Jimenez e compagni si 
classificano a 32" d3l vincitore 
ed è Motta che girzza nello sprint 
per il secondo posto. 

Il Mottarone non lascia segni 
particolari, o almeno l’unico in 
ritardo è De Rosso che conclu¬ 
de a 2'27”. c Perché Guido? ». 
» Le gambe, un male aUe gambe 
da non credere ». Anche Motta 
ha «offerto. « Se non ho preso 
d\eci minuti oggi, non li premie¬ 
rò più! ». esclama Gianni sec¬ 
cato Anquetil dice che si è li¬ 
mitato a sorvegliare Adorni e 
aggiunge che per Jimenez ci vo¬ 
lerà un altro pezzo di salita. 
* Allora ri che ne avremmo viste 
delle belle ». conclude JacquoL 

Gimondi è polemico. * Visto se 
sono q.ù di forma? Presto, mollo 
presto, qualcuno s’accorgerà di 
me ». Adorni è tranquillo I conti 
tornano « In salita ho preso il 
mio passo e quando Jimenez è 
scattato l'ho lasciato fare. Se 
aressi spinto sarebbe stato un 
errore. È comunque, alla fine lo 
abbiamo acciuffato. Certo. Jime- 
nes è un tipo che non scherzo.. ». 

Per domani, da Arona a Bre¬ 
scia. è in programma la quindi 
ce si ma tappa, una corsa di 195 
chilometri senza particolari dif¬ 
ficoltà. L’arrivo è però in sali¬ 
ta. sul monte Maddalena. 

g. ». 


La formula della «World Cup» 
è stata ti attuta, e ne abbiamo 
detto tutto il male possibile. Pen¬ 
sandoci bene, è come un enigma 
che si cerca affannosamente di 
spiegare. Ma. appena risolto, ec¬ 
co la delusione e il dispetto. E 
c’è ancora di peggio, nella 
«World Clip»: gli arbitri, la cui 
vera filosofia si vede nella con¬ 
dotta. non nei discorsi. Santiago 
docet. Ricordate Aston, che pre¬ 
dicava la correttezza, i) giorno 
d'Italia Cile? 

Veramente, la politica dei di¬ 
rettori di gara è l’arte del pos¬ 
sibile. E nella « World Cup ». che 
è il traguardo più ambito dai II 
schiettaiori del mondo intero, ac 
cadono fatti più disgustosi anco¬ 
ra di quelli soliti, abbastanza co¬ 
nosciuti. che si verificano neila 
« Coppa dei Campioni t. e che 
— naturalmente — favoriscono i 
clubs più ricchi. 

Ambizioni... 

E il resto! 

Il problema è tanto grosso 
quant’è grave. Eppure, non ci 
risulta clic la commissione-re/e- 
rées della FIFA se ne preoccupi. 
E poi. sapete. Soltanto in Gran 
Bretagna è ammessa la carica 
al portiere. E, allora, come si 
comporteranno gli ospiti, che — 
ovviamente — si troveranno in 
difficoltà di fronte al pubblico? 
Senza contare che le regole ri¬ 
guardanti i falli e le scorrettezze 
vengono variamente interpretate 
dagli associati delle diverse fe¬ 
derazioni: in Italia, per esempio, 
il penaltg è tabù o quasi. 

No. la FIFA non s’è adoperata 
per allestire una serie di corsi 
atti a uniformare i criteri del¬ 
l'arbitraggio. e piccisare i pun 
ti sui quali sussistono dei dubbi 
e degli equivoci. Quindi, la que¬ 
stione diviene più complessa e 
delicata perchè la «World Clip» 
si disputerà in Gran Bretagna, 
dov’è nato e risiede il presiden¬ 
te della FIFA, c'c una sola re¬ 
gina e quattro federazioni del 
foot ball (Inghilterra. Irlanda dei 
Nord. Galles e Scozia), tutte con 
una propria lega, e — logica¬ 
mente — con una particolare, 
esclusiva congregazione di zuftv 
latori. Sicché, fra i trentuno giu- 
dici dei matches del torneo con 
elusivo del camniona’o del mon 
do di pallone dieci "istillano di 
nazionali*’i britannici Leggete, 
per favore Queri’ò l'elenco, com¬ 
pleto: 

Goleseckea (Argentina) 
Marques (Brasile) 
Raumeotchev (Bulgaria) 

Galba (Cecoslovacchia) 

Vicuna (Cile) 

Choi Duk Ryang (Corea del N.) 
Sclminte (Francia) 

Caliaghan (Galles) 

K-e:t!e.n (Germania dell'Ovest) 
Clc*nen:s. Cravvford. Dagnatl. 
Finnev. Hovvley. McCabe e Tay¬ 
lor (Inghilterra) 

Adir (Irlanda del Nord) 

Lo Beilo (Italia) 

Ashkenazi (Israele) 

Zesevic (Jugoslavia) 

Elquaz (.Messico) 


Yamasaki (Perù) 

Canipos (Portogallo) 

Kandyl (BAU) 

Philips (Scozia) 

Gardeazabal (Spagna) 

Loou (Svezia) 

Dienv (Svizzera) 

Zsolt (l. tiqhena i 
Bakhrainov (UllSS) 

Codezal (Uruguay) 

* Uncini soit qui mal y penso ». 
dicono cil «li là del.a Manica E. 
pero ci .-ombra ili ricordare 
che dagli scontri fra l'inghilter 
ra e li resto dell'Europa (o del 
Mondo) diretti Jag'i arbitri di 
casa, i calciatori della ditta di 
sir Rous non sono nui usciti con 
le ossa rotte; anzi. L’eccezione è 
la sfida di Kefj.-t: 14 con un 
fischiettatone Bronktio-s' ene ve 
niva dall Olanda Chiaro? 

Sì. si deve temere. Non siamo 
qui per recitare la parte del dia 
volo, che davvero non ci piace 
E sicuro, comunque, che ia 
équipe di Ramsey (per ragioni 
di prestigio e d'orgoglio, entu 
siasmo e spettacolo), anche se 
si comporterà mediocremente, 
resterà in corsa. L'Uruguay, la 
Francia e il Messico, che hanno 
avuto la grama sorte di entrare 
nel girone dell'Inghilterra, se ne 
accorgeranno, subito' Ammenoché 
alla pattuglia bianca non capai 
il signor Lo Bello, deciso, riso¬ 
luto. implacabile come l’ha visto 
e sofferto il Venezia il giorno 
che a Marassi incontrò il Genoa. 
Ma. la Serie B non è La « W'orid 
Cup ». E il Venezia non è l'Inghil¬ 
terra: il Venezia, noti e neppure 
una paesana grossa società. 

E. casi, sappiamo che Campa¬ 
nari ha perso: nel confronto, ap^ 
punto, con Lo Bello. Sulla deci 
sione dell’AlA (pardon, della 
FIGO ha influito la gara Tra d 
Bologna e la Juventus del passa 
to inverno, che si concluse con 
alcune scene da irestern. Permet¬ 
tete? Ritagliamo un pezzo dello 
articolo scritto, in occasione di 
quella brutta, velenosa sfida pre¬ 
sieduta da Campanari: « La lotta 
fra Lo Bello e Camiianati conti 
nua. Ed è sempre piu cruda, ar¬ 
cigna Vogliono andare andare a 
farsi vedere nella World Cup. 
Chi ci rimette — oltre il pubbli 
co e noi disgraziatamente — 
sono le squadre costrette a su¬ 
bire i loro miseri arbitraggi Ma. 
l'AlA sopporta E. allora, è la 
FIGC che deve intervenire Cioè. 
O trova la maniera di mandarli 
tutt e due in Inghilterra. Oppure. 
Oh ai concede una lunaa ixican- 
za... ». E. per un po', di Campa 
nati più non si parlò. 

Successivamente, a un lettore 
che gli domandaca s era vera ta 
notizia che Campanari rrtirava la 
sua candidatura per La « Coppa 
del Mondo ». il giornale rosa 
pressappoco rispondeva: « Abbia 
ma chiesto lumi all’interessato 
S'è fatto rosso in viso, e ha chie 
sto: chi l'ha detto? Perciò, che 
egli ceda cortesemente il posto a 
Lo Bello è da escludere ». 

li rospo e. dunque, dj Cam 
panari. 

E Lo Bello riuscirà a guada 
gnar il fischietto d'oro? 

Uhm... 


E' più probabile che tl suo la¬ 
voro sia molto ridotto, pari a 
quello di Jonm nel Cile: una. duo 
urtitene, e segnalinee. Su di mi 

il giudizio negativo di An- 
Irejevic. che un pezzo grosso 
della KIEV e ha voce in capitolo 
nello designazioni. E' jugosiavo, 
Andrejeuc K ha la memoiia lun¬ 
ga. Ricorda che ai « Giochi di 
Roma v nella finalissima fra la 
Jugoslavia c la Danimarca. Lo 
Bello cacciò dal terreno, prepo¬ 
tentemente. Gahc. Ed c noto, pur¬ 
troppo. che — nel foot ball, spesso 
la vendetta è un piatto che si 
serve anche freddo 

Attilio Camoriano 

(2 Continua) 


Il Napoli (2-1) | 
batte il Monaco i 

MONTECARLO, I 
In una partita amichevole di'. 1 
calcio, il Napoli ha battuto-' Il 
Monaco per 2-1 (2-1). All'lncon- *. 
tro, disputato nel quadro della ", 
settimana italiana del centena- . 
rio di Montecarlo, hanno assisti¬ 
to 2.500 spettatori tra I quali il < 
principe Ranieri. Le reli del 
Napoli sono state segnale al 16* 1 

da Canè e al 20* ancora da Ca- 
nè su rigore. Per il Monaco ha j 
segnato al 32*. su rigore. Theo. . 

Il Corinthias j 

vince il trofeo j 

« Città di Torino » ! 

TORINO. 1. | 

Il Cormthians ha vinto questa ! 
«era il Torneo Città di Torino . 
battendo l’EspanoI per 3 4. La j 
partita era terminata dopo i , 
tempi supplementari con il pun- ' 
teggio di 1 1. Si c fatto ricorso j 
ai calci di rigore e il Corinthians j 
c riuscito a metterne a segno 4 ! 

-u fi. l’EspanoI 3 su 6. l'receden ! 
temente nella partita valida per 
il terzo porto la Juventus aveva , 
battuto l'Inter per 31. Le reti 
sono -tate -ugnate da Casati, Me 
nichelli <2) e Cori. 
__ 1 

[' morta la 
bottatrice 
francese Ozo 

PARIGI. I. 

La celebre giumenta « Ozo ». , 

che ottenne i maggiori successi 
tra il 1963 e U 1965. è morta 
oggi in seguito a malattia. 

Nata nel 1938. la figlia di Ver¬ 
mont e di Qo/o. oltre alle piu- 
grandi classiche in Francia c 
all'estero, vinse nel '63 e nel 65 
il Premio d'America. i 

Ozo c stata l'idolo di tutti gli 
appassionati francesi di trotto. | 
come lo furono, in precedenza. ■ 
Jamin e Gclinotte. 
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Venti bonzi tentano di uccidersi a Saigon accusando 
di tradimento i dirigenti dell’Istituto buddista 


Veementi proteste contro 

un accordo 
fra Ky e 
i moderati 


Distrutto dagli studenti a Huè il consolato 
[americano — Gravissime le condizioni del ve¬ 
nerabile Tien Minh vittima di un attentato 


SAIGON. 1 
'annuncio di un accordo inter- 
uto fra i dirigenti buddisti e 
{governo fantoccio di Saigon a 
clusione dei negoziati avviati 
fi — certo non senza le diret- 
pressioni americane — è stato 
olio oggi, dinanzi all'Istituto 
dista della capitale sudvietna- 
Ita. da una manifestazione che 
la sua disperata drammati¬ 
ca oltre tutti i raccapric- 
inti suicidi dei giorni scorsi: 
meno di venti monaci si so 
cosparsi di benzina c hanno 
iato di darsi alle fiamme. Ne 
o stati impediti dalla folla in 
n parte laica che ascoltava, 
sono udite grida contro il re- 
endo Ho Già, che aveva dato 
nuncio dell’accordo, ma non 
va « ricordato i nostri martiri 
Danang ». 

gran voce sono stati denun¬ 
ci « la viltà e il tradimento 
dirigenti dell'Istituto buddi- 
. che hanno ceduto ai generali 
assilli ». Bandiere USA e un 
atto di Johnson sono stati in¬ 
diati. L’accordo annunciato 
segno evidente che fra i rap 
ntanti buddisti hanno pre 
Jso i moderati è infatti una 
Rotazione perchè mantiene al 
posto Cao Ky. Esso si riduce 
revedere, per il 5 giugno, la 
ignazione di dicci membri ri¬ 
da affiancare ai dieci nuli- 
i che attualmente formano il 
idetto i « direttorio », organi- 
o senza reali poteri di cui Cao 
fa quello che vuole. I mem- 
civiU sarebbero eletti da va- 
organizzazioui, in inolio tale 
equilibrare gli eventuali elet- 
progressisti con clementi 4 si 
i ». 

i dice anche, ma non se no 
conferma ufficiale, che il nuo^ 
<c direttorio » eleggerebbe in 
uito un capo dello Stato fan¬ 
rio in sostituzione di Van 
lieu: costui sarebbe in questo 
o sacrificato a Cao Ky. Il 
rettorio » rimarrebbe in cari- 
fino aH'll settembre, quando 
rebbero tenersi le elezioni, 
nnuucio dell'accordo — chiu¬ 
dile imiwsto dagli aggressori 
A — è stato dato anche a 
hington da Johnson in per¬ 
ii quale in una conferenza 
npa si è dritto ottimista circa 
possibilità di tenere elezioni 
Vietnam. 

po essersi « arresi » ieri se- 
dopo aver consegnato all’eser- 
la stazione radio ed avere 
ntellato te barricate erette 
e strade, gli studenti di Hué 
passati oggi al contrattac- 
rimettendo in piedi le barri- 
e incendiando la sede del 
alato americano e una villa 
ita ad alloggio per i funzio- 
dello stesso consolato, bru- 
do due bandiere americane 
itratti di Johnson, ed attuc- 

10 le abitazioni del capo e 
vice capo della polizia. 
Saigon un sicario ha lanciato 
bomba a mano contro l'auto 
Ile a bordo della quale il 
rabile Tien Minh stava rien- 
do all'Istituto buddista L'au- 

è rimasto ferito leggermen- 

11 reverendo Tien Minh in 
o più grave, tanto che parec- 

ore dopo non aveva ancora 
•so conoscenza all'ospedale 
e era stato ricoverato. 1 suoi 
nti hanno dichiarato che nel- 
ultime 24 ore egli era stato 
eciato di morte per ben 
volte. 

chiesa buddista unificata 
immediatamente emanato un 
unicato in cui si afferma: 
Poi consideriamo responsabili 
attentato contro il venera- 
Tien Minh i dirigenti poli- 
J Essi ne devono subire tutte 
conseguenze. Questo attenta 
è un atto criminale diretto 
ro i dirigenti del buddismo 
ita ». Poco dopo, migliaia 
persone si riunivano davanti 
sede del movimento giova- 
buddista portando cartelli in 


cui si accusavano Cao Ky e gli 
Stati Uniti di essere responsa¬ 
bili dell'attentato. In preceden¬ 
za. due automezzi americani era¬ 
no stati bloccati dalla folla e 
dati alle fiamme 
Sette aerei USA sono stati ab 
battuti oggi dalla contraerea del 
la Repubblica democratica del 
Vietnam, nel corso di una gior¬ 
nata che aveva visto gli aggres 
sori particolarmente impegnati 
nella loro opera criminosa. 


Il saluto e l'augurio dei comunisti italiani 

Cossutta al Congresso 
del PC cecoslovacco 

Accolto con una grande manifestazione di simpatia il delegato del Partito 
dei lavoratori delia Repubblica democratica del Vietnam 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 1 

Una calorosa, intensa mani 
festazione di solidarietà col 
popolo vietnamita ha salutato 
oggi il delegato del Partito 
dei Lavoratori della Repubblica 
democratica del Vietnam al 
suo apparire alla tribuna del 
XIII congresso del PC cecoslo 
vacco: Le Dtik To ha espresso 
la profonda gratitudine del suo 
popolo per l'aiuto prestato dalla 
Cecoslovacchia e da molti altri 
paesi e po|>oli. ha denunciato la 
sanguinosa e ottusa aggressione 
americana, e ha consegnato in 
fine al compagno Novotny una 
lettera di Ho Ci Min. 

Numerosi altri saluti sono stati 
recati oggi al Congresso da de 


legazioni di partiti fratelli; tra 
esse quella del PCI. a nome del¬ 
la quale ha parlato il compagno 
Armando Cossutta. membro del 
la direzione del partito, che é 
stato molto cordialmente salutato 
dai congressisti levatisi in piedi. 

Cari compagni! I! vostro con 
grosso — ha iniziato il compagno 
Cossutta — si svolge in un orni 
mento di particolare impegno po 
litico e di lotta in Europa e nel 
mondo. L'eroica resistenza del 
(«polo vietnamita, le vittorie mi¬ 
litari dei combattenti del Fronte 
di Liberazione e il progressivo 
disgregarsi del governo fantoccio 
di Saigon isolano sempre più la 
aggressione imperialista amen 
cana. mentre si allarga la soli¬ 
darietà popolare e democratica. 
Anche in Italia gli operai, le doli 


Ieri le elezioni presidenziali 


Attesa per i risultati 
del voto a San Domingo 

Fino all’ultimo sono gravate sulla Repubblica le minacce dei militari di 
destra * Appello per l’evacuazione delle forze interveniste dopo le elezioni 


Chiesti 
a Parigi 
negoziati 
sulle truppe 
in Germania 

BONN. 1. 

Germania occidentale ha 
o oggi alla Francia di ini- 
immediati negoziati con 
circa la posizione delle 
e francesi in Germania dopo 
mo luglio, quando verranno 
rate dal comando integrato 
La NATO. 

[ portavoce del governo di 
in. Von Hase. ha reso noto 
la proposta è stata formal- 
nte consegnata questa mattina 
[ministero degli Esteri francese 
Tamhasciatore tedesco a Pa- 


Un «comitato» 
atlantico 
per negoziare 
con la Francia 

PARIGI. 1. 

1 negoziati con il governo fran¬ 
cese sui compiti e sulle future 
missioni delle basi e delle truppe 
francesi in Germania verranno 
condotti, per conto dei * quattor¬ 
dici ». da un comitato composto 
da rappresentanti degli Stati 
Uniti, della Germania, della 
Gran Bretagna, dell'Italia e del 
Benelux. 


SANTO DOMINGO. L. 

Da questa mattina sono in 
corso in tutta la Repubblica 
dominicana le operazioni di 
voto per la elezione del Presi 
dente della Repubblica , per la 
nomina dei parlamentari e per 
la designazione dei componenti 
i consigli municipali. Hanno 
diritto al voto un milione di 
cittadini. Le operazioni di voto 
si svolgono in un clima pesati 
te. nonostante gli appelli con 
tiriui delle forze popolari e prò 
gressiste a respingere qualsiasi 
tentativo di provocazione che i 
reazionari filoimperialisti pos¬ 
sono tentare di fronte alla pro¬ 
spettiva di una loro sconfitta. 

Come si sa, i candidati pàn¬ 


ie intese fra Gromiko e Nikezic 

URSS e Jugoslavia 
contro le minacce 
alla pace mondiale 

Il ministro jugoslavo e la «Borba» sottoli¬ 
neano il grande valore dei colloqui di Mosca 


BELGRADO. 1 

I circuii {«litici e la stampa 
di Belgrado danno oggi grande 
rilievo ai risultati dei colloqui 
svoltisi a Mosca tra il segreta¬ 
rio di Stato agli esteri jugosla¬ 
vo. Marko Nikezic. e il ministro 
degli Esteri sovietico. Andrei 
Gromiko. in occasione della vi¬ 
sita compiuta a Mosca dal primo. 

Sulla base del comunicato con¬ 
clusivo jugo-sovietico e delle di¬ 
chiarazioni fatte ieri da Nikezic 
al suo rientro dalla capitale so¬ 
vietica. tali risultati vengono 
cosi riassunti: 

1) risoluta condanna dellag 
gress:one americana contro il 
popolo vietnamita, nella quale en¬ 
trambe le* parti ravvisano una 
brutale violazione degli accordi 
di Ginevra del 1954. Nikezic e 
Gromiko hanno rinnovato la ri¬ 
chiesta che tanto l'aggresv.one 
aerea alla Repubblica democra¬ 
tica vietnamita quanto l’interven¬ 
to nel sud siano liquidati ai più 
presto e che la crisi venga ri¬ 
solta sulla base degli accordi di 
Ginevra e deli'autodeeisione. 
t considerando il FNL come il 
rappresentante del popolo sud' 
vietnamita in lotta per La libertà 
e l'indi pender/a 

2) allarme per il seno Jelc- 

;r. 
at¬ 
tività aggressive rielì'imrvria:.- 
s.mo e delle forze reaz.onar.e r 
dalla loro ingerenza negli affari 
interni di altri Stai., soprattutto 
nell'Asia sud-orientale e in Afri¬ 
ca, e appello ad in rafforzamen¬ 
to del ruolo di tutti i paesi paci¬ 
fici. compresi i non allineati e 
le altre forze utilizzabili, per la 
difesa della pace e la riafferma¬ 
zione della coesistenza pacifica: 

3) accordo sull'esistenza, in 
Europa, di possibilità di sviluppo 
della cooperazione e degli sforzi 
per la sicurezza collettiva, unità 
contro il revanscismo della RFT 
e contro Faccesso di essa alle ar¬ 
mi nucleari sotto qualsiasi forma : 

4 ) impegno comune per la 
conclusione di un accordo contro 
la « proliferazione * delle armi 
nucleari e appoggio alla propo¬ 
sta di una conferenza mondiale 
per il disarmo, con la partecipa¬ 


zione di tutti i paesi, compresi 
quelli che non fanno parte del- 

roNU. 

Accanto a queste intese d; po 
litica internazionale. Nikezic ha 
sottolineato, in una lunga dichia¬ 
razione fatta all'aeroporto e ri¬ 
portata stamane ampiamente dal 
la stampa, che * esistono, tutte 
le condizioni per un ulteriore, 
globale sviluppo e consolidarne.*! 
*0 delle relazioni di fraterna ami¬ 
cizia e cooperazione tra i due 
paesi ». E la Borita. :n un ed; 
tonale scrive che rincontro tra 
: due ministri è stato, da que¬ 
sto punto d: vista, un episodio 
di grande rilievo. 


cipali sono: Juan Bosch (il 
quale fu già democraticamente 
eletto l’anno scorso alla mas¬ 
sima carica dello Stato ma oen 
ne poi rovesciato dal colpo rea¬ 
zionario preparato dai militari 
di destra con l’appoggio di 
Washington) e Joaquin Baia 
guer. candidato delle destre. 

Nella mattinata e nel primo 
pomeriggio (le votazioni si con¬ 
cluderanno nelle prime ore di 
domattina per l’ora italiana) 
non si sono verificati incidenti: 
tuttavia migliaia di soldati in 
assetto di guerra pattugliano le 
città e i villaggi: in massima 
parte essi sono agli ordini di 
ufficiali reazionari. Preoccu¬ 
panti sono, a questo proposito, 
le dichiarazioni fatte nella mat¬ 
tinata dal generale Enrique 
Perez, il quale ha dichiarato 
di essere stato * informalo » 
che « elementi non identificali 
hanno intenzione di attaccare 
le guarnigioni militari in varie 
parti del paese ». Secondo al¬ 
cuni commentatori, le forze mi¬ 
litari di destra si preparereb¬ 
bero in tal modo a parare una 
loro sconfitta cercando di adde¬ 
bitare alle forze progressiste la 
responsabilità di disordini che 
proprio le destre hanno invece 
l'intenzione di scatenare. 

La città di Santo Domingo è 
stata divisa in dodici settori; 
i seggi elettorali sono tutti pat¬ 
tugliati dalla polizia e dall'eser¬ 
cito. 

Ieri sera, in un appello ri¬ 
volto alla popolazione, dalla TV. 
il presidente provvisorio. Ree- 
tor Garcia Godoy ha dichiara¬ 
to. tra l’altro, che il suo gover¬ 
no provvisorio ha chiesto allo 
organizzazione degli Stati ame¬ 
ricani (OSA) di riunirsi imme 
diatamente dopo le elezioni per 
discutere il problema dello 
sgombero delle forze inlerame 
ricane (cioè delle forze inter- 
ventisle) da Santo Domingo. 
Se tutto si svolgerà nella lega¬ 
lità e nel rispetto dei principi 
democratici, quella odierna n 
sulterà la seconda libera con 
sultazionc elettorale che si tic 
ne nella Repubblica dominica¬ 
na in ben 40 anni. 
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I rioramento della > . ma z one 
■ ternazonale provocato dalle 


Chiare parole di Karjalainen a Rusk 

La Finlandia non rinuncia 
alla sua neutralità 

Per protesta contro la presenza di Rusk, 30 «ami¬ 
ci del Vietnam» attuano lo sciopero della fame 


HELSINKI. 1. 

Il segretario di Stato americano 
Rusk. in visita ad Helsinki, si è 
incontrato oggi eoo il Presidente 
Kekkooen e con i membri del go¬ 
verno finlandese. Il ministro degli 
Esteri Karjala:r>en. al termine di 
una colazione in onore di Rusk 
ha pronunciato un discorso, riba¬ 
dendo la volontà del suo paese di 
mantenere un atteggiamento di 
stretta neutralità in quanto questo 
è il miglior modo per garantire 
la sicurezza della Finlandia e per 
mantenere la pace: « Perseguen¬ 
do una politica di neutralità — 
ha sottolineato il ministro degli 
Esteri finlandese — noi apportia¬ 
mo il migliore contributo alla si¬ 
curezza dell’Europa settentriona¬ 
le e al mantenimento della pace. 
Noi crediamo che con una politica 


d. neutralità possiamo ,n tutte le 
circostanze servire nel migliore 
dei modi i nostri interessi nazM> 
nab. per il mantenimento della 
nostra indipendenza e della no¬ 
stra Sicurezza *. 

Nei colloqui d, Rusk con il Pre 
sidente Kekkooen. con il Primo 
ministro Raphael Paasio e con 
Karjalainen sono state esaminate 
questioni intemazionali, i proble 
mi de'Ie Nazioni l'n:te e quelli 
del disarmo. 

Da ien. in coincidenza e in se¬ 
gno di protesta per la presenza 
di Rusk ad Helsinki, trenta mem¬ 
bri del « Comitato finlandese de¬ 
gli amici del Vietnam » hanno 
iniziato uno sciopero della fame 
in una piazza del centro della cit¬ 
tà. Una numerosa folla segue con 
simpatia la manifestazione contro 
1 imperialismo USA. 


oc. i giovani, gli intellettuali, 
manifestano e scendono nelle 
strade per esprimere solidarietà 
al po|X)lo vietnamita. In queste 
grandi manifestazioni di massa 
si trovano fraternamente uniti 
comunisti, socialisti e cattolici 
por ottenere che il governo di 
centro sinistra dissoci ogni re 
s|M>nsahilità dal governo ameri 
cano. rifiuti ogni richiesta degli 
Stati Uniti di mezzi e di uomini 
e contribuisca a rendere sempre 
più profondo l'isolamento dei di 
rigenti di Washington. Le recenti 
provocazioni contro Cuba susct 
iano la nostra più ferma piote 
sta e la nostra più viva vidi 
lonza. 

Contemporaneamente, in Italia 
e in Europa si lotta per il su 
perumento dei blocchi militari 
contrapposti c per la realiz/azio 
nc di un sistema di sicurezza col¬ 
lettiva. Il revanscismo tedesco, 
la pretesa dei governanti di Bonn 
di possedere armi atomiche, il 
mancato riconoscimento delle 
frontiere, clic sono il risultato 
della vittoria antifascista nella 
seconda guerra mondiale, rappre¬ 
sentano gravi minacce per la pa¬ 
ce in Europa. 

Una appassionata discussione 
nel movimento operaio italiano 
ed europeo occidentale è oggi 
aperta, di fronte alla crisi dei 
l'alleanza atlantica e alle con¬ 
traddizioni nel campo dei suol 
fautori. Ci sono oggi in Europa 
condizioni nuove per superare 
le divisioni importate dalla 
guerra fredda, per superare 
sia il Patto Atlantico sia il Patto 
di Varsavia, e assicurare la pa¬ 
ce e l’avvenire nel nostro conti¬ 
nente con la creazione di un si¬ 
stema di sicurezza collettiva. 

In questa direzione nuovi rap 
porti si stanno creando in tutta 
Europa tra le forze di sinistra: in 
Francia, come dimostra anche il 
recente sciopero unitario: in 
Germania, dove si sta ora svi 
lappando un dialogo di grande 
interesse tra i socialdemocrati¬ 
ci e la SED: in Finlandia, dove 
socialisti, socialdemocratici e co 
munisti hanno dato vita ad una 
nuova maggioranza e a un mio 
vo governo che riunisce I rap 
presentanti di tutte le forze di 
sinistra. Su una serie di proble 
mi. il nostro partito e il Partito 
comunista francese hanno rag 
giunto un completo accordo, che 
è stato confermato cd illustrata 
nel recente incontro di Sanremo. 
Una completa unità di vedute s! 
è manifestata tra il nostro partito 
e l'autorevole delegazione del PC 
finlandese venuta in Italia prò 
prio in questi giorni, cosi coinè 
negli incontri di Bruxelles e 
Vienna tra i partiti comunisti del¬ 
l'Europa occidentale. 

II compagno Cossutta ha qum 
di illustrato la situazione esisten¬ 
te in Italia e ha così concluso: 
noi siamo venuti ni vostro con 
grosso non solo per riaffermare 
l'impegno clie sempre ha guida¬ 
to tutte le nostre azioni, non solo 
per consolidare i vincoli di fra 
ternità che legano i nostri par¬ 
titi. ma per seguire con profon¬ 
do interesse i vostri lavori. Noi 
apprezziamo altamente, cari coni 
pagni. il bilancio d**i successi 
che avete conseguito e compren¬ 
diamo che cosa sta dietro ad 
ognuno di essi, quante difficoltà 
avete dovuto affrontare e come 
avete saputo supera*!**. Natural¬ 
mente la vostra e la nostra sono 
situazioni ed esix*ricnze profon¬ 
damente diverse, ma vi possiamo 
dire con assoluta sincerità che i 
vostri successi aiutano diretta¬ 
mente tutta la nostra lotta. 

Voi avete in Europa una gran 
de funzione. \oi dirigete un pae¬ 
se che genie di un prestigio ecce¬ 
zionale tra i lavoratori dell'Eu¬ 
ropa e del mondo intero 

Da 'errato la nostra attenzione 
è attratta dai nuovi metodi di 
direzione (Ite intendete adottare 
nella vostra economia; apprez. 
ziamo altamente i nuovi arricchì 
menti che intendete portare al 
vostro sistema rii pianificazione, 
clic riimo>-lrano la capacità crea¬ 
tiva del vostro partito e del «uo 
costante sforzo di aggiornamento 
e di sempre maggiore adesione 
alla realtà nazionale. Cosi anche 
consideriamo di grande signifì 
rato ogni iniziativa nei ramw 
culturale, per una sempre più 
larga partecipazione al dibattito 
e alla ricerca di tutte le forze 
vive della società 

Noi siamo impegnati come voi 
a compiere ogni sforzo per rista 
bilire e consolidare l'unità de! 
movimento operaio Intemazionale 
Sappiamo che questa unità oggi 
è possibile soltanto nel rispetto 
delle diverge condizioni panico 
lari: per questa unità, pur nelle 
diversità, occorre lavorare itisi? 
;nc: per il suo rafforzamento no; 
sentiamo lotta l'milità d> incon 
tri che servano al confronto del 
le diverse esperienze e allo svi¬ 
luppo della più ampia discussione 
tra i parliti fraiell:. 

f. Z. 


L'aviatrice solitaria 
a un terzo del 
giro del mondo 

SYDNEY. I 

L'aviatrice .solitaria inglese, 
Sheila Scott, è giunta questa 
mattila a Darwin, nell'Australia 
del nord-ovest dopo un volo di ot¬ 
to ore e mezzo proveniente da 
Bali. 

La Soott sta effettuando a bor¬ 
do di un piccolo aereo da turi¬ 
smo il giro del mondo e si trova 
ora ad un terzo dal parooraa. 
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vuole 


il segreto sta nel mantenere 
sempre ben regolato l’organismo 
: il confetto FALQUI 
regola le funzioni intestinali. 

Tutte le sere un FALQUI 
ridona e mantiene la linea 



quando si dice 



basta la parola 
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La sicurezza 
a Bruxelles 

Ce «grandi inanime» pri¬ 
maverili della Vili» som» in pi», 
no sviluppi». Rimi, è parlili» al¬ 
la volla ili Bruxelles — lime si 
ferra la sessione ilei ministri 
degli Esteri della alleanza — che 
raggiungerà doiueniea sera o 
lunedì mallina dopo una sosia 
in Finlandia e una in \nrvr- 
gin. Alleile «li alili ministri so¬ 
no sul piede di partenza e in 
ipiesti giorni studiano "li tilli- 
mi ri osti or* sullo sialo della al¬ 
leanza. Il proldema mimerò uno 
è eoslituilo. ualuralmeule. dal¬ 
la seeessione franeese. elle di¬ 
venterà operativa roti il prossi¬ 
mo luglio. Giornali d'olire nera* 
no hanno credulo di poter ri¬ 
cavare qualche motivo di cau¬ 
to ottimismo dalla notizia se- 
condì» cui Couvr de Min ville 
anche questo volla pai leciper'i 
all’incontro a quattro — Fran¬ 
cia. Stati Filili, (iran Hielagna. 
Germania ili Homi -- che sj 
tiene ormai per Iradi/iom- ai 
margini di ogni sessioni- mini¬ 
steriale de) (Consiglio della Na¬ 
to. In realtà ci si -archile dn- 
'ilio stupire, se mai. del con¬ 
trario. F.’ chiaro, infatti, che la 
Francia non intende limmriuir 
a nessuna delle » i-lilu/ioni » 
che le danno soci* in capitolo 
sul futuro della Germania l.a 
riunione a quattro è una di que¬ 
ste. Ecco lutto. Elie tale «ia la 
precisa inten/iotie del governo 
di Parigi è stalo dimostrato, 
de) resto, dalla recente dichia¬ 
razione drirumliasriuln di Fran¬ 
cia a Homi, in cui «i affermava 
che l'eventuale ritiro, anche por 
decisione unilaterale, delle trup¬ 
pe francesi di stanza nella Ger¬ 
mania di Homi non avrebbe in 
nessun ca-o pollilo pregiudica¬ 
re i ri diritti della Francia » sul¬ 
la questione tedesca. 

Il problema, ad ogni modo, 
non è quello di spiare con la 
lente di ingramlimenlo quest,» 
o quella 1110**0 lattica di l)e 
aitili*. I.o «a mollo bene il 
segretario ili Stalo Unsi; il qua¬ 
le non a cast» ha lascialo filtra¬ 
re abbondanti indiscrezioni «ni 
suoi programmi per Bruxelles. 
Una rii queste indiscrezioni at¬ 
tribuisce alla diplomazia artie¬ 
ri rana la intenzione ili propor¬ 
re min « conferenza europea » 
est-ovest. Intano, tuttavia, s’ò 
cercalo di ottenere precisazioni 
stille linee anche generalissime 
ili tale progetto Avvalorata è ri¬ 
sultata rosi l'imprcssionr rhe il 
signor Hnsk abbia frettolosa¬ 
mente escogitalo lina nuova 
tattica in tema ili sicurezza eu¬ 
ropea per Ire ragioni. Primo, 
per cercare di tagliare sotto i 


piedi l’erba a De Gallile clic si 
appresta a partire per Mosca 
dove la questione della sicu¬ 
rezza europea potrebbe diven¬ 
tare oggetto di trattativa: se- 
condì», per soffocare, in certo 
senso, la proposta danese che 
probabilmente tende a impo¬ 
stare con realismo lo -tesso pro¬ 
blema: terzo, per cercale di ri¬ 
spondere con un diversivo lat¬ 
tico alle menti proposte for- 
nudale dal governo sovietico e 
rilanciale sia a (-(inclusione del¬ 
la visita di Griimiko in Italia 
sia nella -nota indirizzata da 
Mosca al governo della Germa¬ 
nia oreidentale il 17 maggio 
scoisi» Tenuto conto di tale 
contesili, risulta evidente lo 
sforzo di Hnsk diletto a bloc¬ 
care il deteriorarsi della posi¬ 
zione politica e diplomatica de¬ 
gli Siali Uniti in Europa. De¬ 
cidendo di uscire il dia Nato la 
Francia ha certamente dato un 
grosso contributo alla revisione 
del rapporto Stati l 'niti• Furo|»:i 
occideiilale e quindi dia neces¬ 
sità di affli,ut.ne in modo nuo¬ 
vo il problema dell i -iciirezza 
eiiroiiea Di qui la ragione og- 
gelliva della nreminenza eli» 
avrà la •• qiie-linne franrc-c » 
a Iti livelli--- 


Il melili elle -i po-».i dii e 

ì* L I M* IMI 

.linerie.mi rr.lgi-riinn. 

ili fronti* 

a <|ii<'l:i queMinur. 

in mollo 

coni raddil torio (la 

una ikiiì 

e infilili (-ricami di 

sminuire 

l'impiut.iir/.i della «e- 

rp5«imn* 

ina dall'altra <i pre¬ 

orni|iann 

di prevenire le eoli* 


i Ile e*»a può avete, e 

in parlo 

ha "ià. «ni raiipmlo 

Stali Unili-Fimipa orride nuli- 

Una di quelle ron-r(. , iieii/e — 


eil è la principale -- si mani¬ 
festa con la tendenza a liqui¬ 
dale. sul vecchio rontinenle. i 
residui della guerra fredda, e 
quindi a ilaie inizio allo -nian- 
lellami-nlo dei blocchi militari 
contrapposti. Due paesi sollanln. 
all’inlcruo dell i alleanza guar¬ 
ii.ino culi ii-lililà a questa pro¬ 
spettiva: gli S|.,|j Uliiti e la 
Germania di Homi fili Siali 
Uniti perchè temono di perde¬ 
re l'egemonia sulla parte «rei- 
dentale del vecchio rontinenle: 
la Germania di Homi perchè 
teme la liquidazione della poli¬ 
tica della n grande Germania » 
Ma perchè gli altri piali « minu¬ 
tici n europei dovrebbero rima¬ 
nere ancorati a interessi clic 
non soltanto non «nno i loro 
ma che si rivelano di o«tnroln 
alla pacificazione Ira le dm* 
parli del rontinenle? Ecco il 
problema vero, posto, nei fatti, 
•lalla Francia. F di questo prò- 
blema gli ‘-lati Uniti non «onn 
in grado .li offrire soluzioni. 


Repubblica 

dal prof. Giorgio La Pira, ex 
sindaco di Firenze: a Bologna 
dal sindaco Guido Fanti, a Pfr 
rugia da Franco Calamandrei 
Ma. innumerevoli altre sono le 
celebrazioni unitarie, cui par 
teciperanno personalità politi¬ 
che nazionali e locali. Tra le 
altre ricordiamo quelle di Pe¬ 
saro. Savona. Verona. Parma. 
Massa e Ancona 

Ieri sera, intanto, il presi 
dente delia Repubblica. Sa 
ragat. ha rivolto al Paese un 
messaggio, diffuso dai micro 
foni della radio e della tele 
visione 

In esso si sottolinea giusta 
mente il significato della Re¬ 
pubblica come * rinascita vit¬ 
toriosa di tutto il popolo ita 
liano ». frutto dello Resistenza 
contro la dittatura fascista, e si 
traccia un quadro dei muta 
menti avvenuti nei vent'anni 
trascorsi dal 2 giugno 1946. che 
si sostanziano nella trasforma 
zinne dell'Italia in un paese 
industriale agricolo, nei prò 
gressi tecnici e culturali Da 
questi mutamenti, il messaggio 
presidenziale trae spunto per 
una valutazione in chiave ec 
eessivamente positiva del cani 
mino percorso, parlando di 

* grandi risultati civili ed urna 
ni di rinnovamento e di svi 
luppn ». tra i quali figura an 
che una « equa distribuzione * 
della ricchezza, ed elogiando 
l'attuale collocazione interna 
zinnale del nostro Paese 

Eccessivamente in ombra so 
no qui s rimasti i grandi e 
drammatici pi ibCi"» che gra 
vano sulla vita delle masse 
popolari in conseguenza del 
modo col quale ò stata gestita 
in questi anni la direzione po 
litica od economica e dei qua 
li lo stesso messaggio è pur 
costretto ad ammettere il pe 
so: sono, per citarne alcuni. 

* gli squilibri che tuttora sus 
sistono soprattutto con riguar 


Confermata 
l'iniziativa danese 
alla NATO per una 
conferenza 
Est-Ovest 

COPENAGHEN. 1. 
Fonti danesi vicine al governo 
hanno confermato questa sera 
che il ministro degli Esteri Per 
Haekkerupp ha intenzione di 
proporre una conferenza Est- 
Ovest sui problemi della sicurez¬ 
za internazionale alla prossima 
riunione della NATO a Bruxelles, 
che avrà inizio lunedi. Il consi¬ 
glio permanente della NATO a 
Parigi è già stato informato del- 
•s» decisione 


do al dislivelli regionale e so 
ciale. la perdurante disoccupa 
zione in alcuni settori, le la 
cune da colmare nel campo 
della scuola e della sanità, il 
non sempre adeguato livello 
culturale e civico ». 

Longo 

tenuto, in senso conservatore 
e autoritario. Per quale cen 
tro sinistra. per quale politica, 
per che cosa i partiti del cen 
tro sinistra chiedono dunque il 
voto ai propri elettori? Per 
uri morto che gli stessi diri 
genti del centrosinistra han 
no già deciso di sotterrare. 

Il segretario generale del PCI 
ha poi accusato la DC di es- 
sere pronta a chiedere aiuto 
ai liberali, e ha rilevato che la 
campagna elettorale ha messo 
ancora più in evidenza il peri 
coloso spostamento a destra 
della politica democratico 
cristiana. Ciò emerge in par 
ticolare. nel rifiuto opposto 
dal presidente del Consiglio 
Moro e dal ministro Colombo 
all'accoglimento delle rivendi 
fazioni e delle esigenze sociali 
dei lavoratori. Ieri è giunto di 
rincalzo il governatore della 
Banca d'Italia, Carli, il quale 
| Ita chiesto praticamente, un 
blocco dei salari e della spesa 
pubblica, e una politica govor 
nativa spostata ancor piò nel 
tamente a destra Ila denun 
ciato, é vero, il marasma della 
macchina statale, il suo vec 
chiome e la sua paralisi, ma 
per rivendicarne un adegua 
mento all’efficienz.a monopo 
listica e non delle soluzioni de 
mocratiche. La grande stampa 
padronale approva pienamen 
te questo discorso di Carli 
L’« Avanti!», invece protesta 
per il fatto che il governatore 
della Banca d'Italia riduce la 
funzione delle partecipazioni 
statali ad un ruolo sussidiario, 
e tenta di dar vita ad una 
« santa alleanza » padronale 
che si propone, come primo 
obiettivo, quello di imporre una 
politica di contenimento dei sa 
lari. Ma da chi. se non da 
Moro, ria Colombo, dal governo 
di centro-sinistra, è venuto un 
incitamento al padronato e a 
Carli ad opporsi alle rivendica 
/ioni dei lavoratori? Chi. se 
non Moro, se non Colomho. se 
non il governo di centro-sini 
stra. ha sotterrato quelle rifor 
me strutturali che l’organo so 
cialista definisce l’esigenza di 
fondo della vita economica 
italiana? E come pensano di 
poterla realizzare, i socialisti 
questa esigenza di fondo delle 
riforme di struttura, andando 
a braccetto con i Moro e i 
Colombo? 

Per realizzare questa esigen¬ 
za di fondo occorre un nuovo 
orientamento econnmiro o no 


litico, il quale interpreti le 
necessità delle grandi masse 
popolari, dei lavoratori, della 
classe operaia Le prediche di 
Moro, i rifiuti di Colombo, le 
lezioni di Preti e i discorsi di 
Pieraccini indicano soltanto 
quanto grande sia il distacco 
tra governo e paese, come sia 
assoluta l’incapacità dell'at 
tuale coalizione ministeriale ad 
affrontare Io esigenze del paese 
e delle masse lavoratrici 
Su tutti i più scottanti prò 
blemi aperti nel paese la DC 
non ha saputo esprimere una 
politica riformatrice, e ha ri 
velato soltanto la sua profon 
da vocazione conservatrice Per 
questo le liste democristiane 
sono state aperte ovunque ai 
rappresentanti dei grandi in 
dustriali. e persino eom’è suc¬ 
cesso a Roma, ad ex gerarchi 
del Movimento sociale Perchè 
costoro si trmassero completa 
mente a loro agio, dalle liste 
della DC sono stati estromessi 
gli uomini piò rappresentativi 
o'i sinistra II caso piò clamo 
roso è proprio quello di Firen 
/e. con l’esclusione del prof La 
Pira che è stato forno sinda 
co promotore e animatore di 
tante iniziative a favore della 
pace e dei popoli che lottano 
per la propria indipendenza La 
organizzazione fiorentina del 
PSI anche in questo ha ritonu 

10 neeessnr'o seguire la DC Ha 
escluso dalla sua lista il pio 
fessnr Enriquez Agnolotti, già 
vice sindaco di Firenze, amico 
e collaboratore di La Pira in 
tutte le sue iniziative di pace 
e di civile progresso della cit 
tà Non sarà facile alla DC e 
al PSI. con questp epurazioni 
a sinistra delle loro liste eletto 
rali. conseguire Fobbiettivo che 
dicono di proporsi in queste ele¬ 
zioni- costituire un centro sini 
stra a Palazzo Vecchio Non so 
no riusciti a farlo quando han 
no impedito la costituzione di 
una giunta che si appoggiasse 
sui comunisti, non disponendo 
che di 28 seggi su sessanta 
Adesso, per riuscirci dovrebbe 
ro guadagnare almeno tre seg 
gi. ma è piò facile che succeda 

11 contrario e ne perdano qual 
cuno E allora che ne sarà del 
loro proposito- o il centro si 
nistra n niente? O un sedicente 
centrosinistra con i liberali 
ebe di sinistra non avrebbe 
nemmeno piò l'etichetta, n il 
commissario Ma l'elettore de 
morratien. il quale vuole rhe 
il comune sia amministrato dai 
suoi rappresentanti liheramen 
te eletti e non da un funziona 
rio del governo, non può dare 
il suo voto per chi vuole un 
commissario e non un sindaco 
Non lo può accettare l’elettore 
socialista, non io può accettare 
l’elettore democristiano Tutti 
gii elettori democratici, laici o 
cattolici, devono esprimere la 
loro oondoona per questo staio 


di cose votando contro la DC 

Contro la DC. quale si è ve 
nuta corrompendo in tutti que 
sti anni di potere incontrollato, 
si levano sempre più voci di 
protesta e di opposizione nelle 
stesse file del mondo cattolico 
Perchè dunque, nei confronti 
di una simile DC, un cattolico 
onesto non dovrebbe a\ere un 
diritto di scelta? Quale assur 
do rapporto tra religione e jki 
litica lo può obbligare a votare 
per chi condanna e non stima 
più? Quale unità può legare 
l'operaio, il bracciante, il con 
tarlino cattolico al padrone che 
la DC protegge anche contro 
le ACUÌ e la CISC? Quale uni 
tà può legare il cattolico che 
sente come suo il dramma del 
Vietnam nll’on Moro che sente 
invece comprensione per la 
politica di guerra condotta da 
gli Stati Uniti contro questo po 
polo e non leva una protesta 
contro i terribili massacri ope¬ 
rati dai dittatori di Saigon? 

Per questo i dirìgenti demo 
cristiani estromettono e colpì 
scono quanti chiedono nuovi 
rapporti con i comunisti, per 
questo si affannano nel tenta 
tivo di impedire ogni colloquio 
con i comunisti Essi sanno che 
molte forze cattoliche guarda 
no ormai al di là del centro 
sinistra, guardano ai comunisti 
Guardano ai comunisti, anche, 
molti lavoratori che nll’ini/io 
hanno avuto fiducia nel centro 
sinistra e hanno seguito con 
speranza l'azione dei socialisti 
nel centro sinistra. Ma ora ogni 
fiducia, ogni speranza sono ve¬ 
nute meno Comprendono che 
la via indicata da Nenni — In 
via del centrosinistra e della 
riunificazione sncialdemocrati 
ea — non è la via del minor 
male, non è la via che evita il 
pericolo di destra, non è la via 
dell'iinilà ma è la via che min 
pe l'unità, che aggrava tutti i 
mali in cui si dmatte il paese, 
è la via che apre la strada a 
destra, ai liberali, al centri 
sino, alle minacce e alle nv 
venture autoritarie. 

Ecco la ragione, l'attualità, 
l'urgenza del nostro discorso 
unitario verso i lavoratori e i 
democratici laici e cattolici 
per nuovi rapporti fra tutte le 
forze di sinistra che si trovano 
dentro e fuori dei partiti del 
centro sinistra, per una nuova 
maggioranza che coalizzi e por 
ti alla direzione della vita lo 
cale e nazionale queste forze 
A Firenze è possibile e neces 
sa rio arrivare ad una snluzio 
ne di sinistra alla Giunta co 
mimale. A Palazzo Vecchio i 
comunisti ci sono già stati ed 
hanno fatto ottima figura Per 
chè non dovrebbero tornarvi 
per amministrare hene come a 
Palazzo Riccardi dove collabo 
rano proficuamente con i socia 
listi? I/orcano democristiano 
definisce uno scandalo il fatto 
< hp il PCI voglia * inserirsi * 


nella direzione della vita poli 
tica nazionale Ma dov'è lo 
scandalo se un partito che rap 
presenta piò di un quarto del 
la nazione pretende quale suo 
inalienabile diritto di essere 
considerato come parte, e par 
te determinante, della società 
e della direzione della vita na 
zinnale? Questa rivendicazione 
è pura e semplice rhenriicazio 
ne democratica conforme alla 
nostra Costituzione 

Scandaloso è che nella Reputi 
blica democratica italiana, a 
venti anni dalla sua proclama 
zione. sj possa parlare, da par 
te della DC. di questo nostro 
diritto come di uno scandalo 
Questo diritto — ha asserito 
I.ongo - nnsre dal fatto rhe il 
PCI è stato alla testa della tot 
tn contro il fascismo, è stato 
nelle prime file della Resistei! 
za. è stato parte determinante 
della vittoria della Repubblica, 
venti anni fa. e di tutte le gran 
di battaglie che in questi anni 
sono state condotte per la li 
bertà. contro il prepotere de 
mocristiano. per il lavoro, il 
progresso e la pace 

Il compagno Congo ha con 
eluso il suo discorso con un ap 
pollo ad assicurare il 12 giugno 
una nuova avanzata comunista, 
e con un im ito ai giovani — 
che erano numerosissimi in 
piazza della Signoria — ad es 
sere iniziatori p protagonisti 
della creazione di nuovi rapnor 
ti fra tutte le forze di sinistra, 
perchè onesta è la sola strada 
per avviare un nuovo orienta 
mento poiit irò. economico e so 
ciale. per far progredire l'ita 
ha. por assicurare un mondo 
migliore liberato dalla fame, 
dalle ingiustizie, dagli egoismi 
e dalle guerre 

Poste 

fi pubblici al riassetto funzionale 
Dirigenti della CISC hanno di 
riparato clip oggi si conten'ercb 
boro di una soluzione che riguar 
d.a=-o l'impegno ili onesti 23 mi 
bardi rinviando le altre questioni 
almeno a riotm le elezioni (Tanto 
nnmia dei dirigenti -Iella PISI, e 
della Itti., di fronte a un fatto 
come le elezioni è un fatto evi 
dentemente limitato! Ma i oro 
blemi sono tutti aperti e. se le 
•soluzioni devono essere durature 
è necessaria una trattativa che 
fi iffronfi non a ne/zi e bocconi 
ma con una certa organicità 
I ‘orientamento del governo di 
eenlro sinistra è attualmente al 
l'onposto: un incontro collegiale 
fra ministri e sindacati degli sta 
tali, previsto per oggi, non c'è 
stato mentre si parla vngamen 
'e di consultazione fra i mini 
stri che comunque diffìcilmente 
•intronilo approdare a un muta 
mento d'indirizzo a breve sca 
den/a. 

Per questo la Federstatali CGIC 
si è pronunciata per lo sciopero 
e i sindacati (tei ferrovieri han 
no indicato la data rie) 14 dio 
gno come quella [v-nhnbile ne» 

J itp*Tq'M » 


Su queste decisioni — e sulla 
decisione dei sindacati dei poste 
tegrafonici di proseguire a bre 
ve scadenza la lotta con nuove 
astensioni qualora non vi siano 
fatti nuovi - pende, come abbia - 
mo detto, la eventuale decisio 
ne del governo di accedere alla 


utilizzazione dei 23 miliardi. Una 
risposta in pioposito potrebbe dar¬ 
la, Colombo e Moro permetten¬ 
dolo domani stesso il ministro 
Hertinelli nel corso di un collo¬ 
quio previsto con i rappresen¬ 
tanti delle confederazioni sin¬ 
dacali. 


l'editoriale 


centro-sinistra e respingono, magari ricorrendo alle 
più gratuite preclusioni anticomuniste, ogni tentativo 
di ricerca di nuove soluzioni politiche e di governo. 

Non si sa far altro, da parte di costoro, clic ripetere 
ohe una nuova maggioranza « non esiste -■>. Ma le nuove 
maggioranze si formano, se le vecchie ormai non 
possono più reggere pena il deterioramento rapido e 
rovinoso delle istituzioni democratiche. Le nuove mag¬ 
gioranze si formano, se la situazione lo richiede e se 
ne esistono le basi e l’esigenza nel Paese, tra le masse 
popolari, nell’opinione pubblica democratica. Un paese, 
la Finlandia, appartenente ad un’area europea, la 
Scandinavia, portata spesso come esempio da molti 
circoli politici italiani, lo sta dimostrando proprio in 
j questi giorni. 

Noi siamo profondamente convinti clic in questo 
senso spingono in modo irresistibile le cose, la volontà 
di sventare ogni manovra autoritaria e l’aspirazione 
ad un reale rinnovamento democratico elle uniscono, 
sopra ogni motivo di divisione, le,forze decisive del 
popolo italiano. Questa convinzione vogliamo ribadire 
oggi, a vent’anni da! glorioso 2 giugno del 19-1(5, e 
vogliamo trasmettere agli elettori elle tra dieci giorni 
sono chiamati a dare con fiducia un voto che solleciti 
e aiuti la formazione di una nuova maggioranza. 

Venti anni fa le forze più avanzate deH’antifasci- 
smo diedero vita alla Repubblica, aprirono una svolta 
decisiva nella storia del nostro Paese. Quelle forze sono 
per tanta parte cambiate fisicamente, e cambiati sono 
i problemi con cui esse debbono cimentarsi: ma sulla 
base dello stesso impegno di allora si può cementare 
una rinnovata unità per il progresso democratico e 
sociale della nazione. 
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DELLE LICENZE 

I de disertano la seduta del Consiglio per sottrarsi 
alla discussione - Dichiarazioni di Grancese 
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A Canosa di Puglia il primato 
delle prime pietre simboliche 

Nessuna opera è stata poi ultimata: in compenso si largheggia in pranzi e in trasferte - L’incredibile 
cumulo di cariche (tutte lautamente retribuite) del capolista de dott. Rosa • Il programma del PCI 


Nostro servizio 

CANOSA DI PUGLIA. 1 

Nessun gerarca democristiano 
a Cimosa «li Puglia ha seguito 
l’esempio dell’ex ministro tic 
Sullo che recentemente ha dato 
Je dimissioni dal Consiglio comu¬ 
nale di Ariano Irpino in segno 
di protesta |x*r le spese soppor¬ 
tale da quell’amministrazione co- 
fiunale per un pranzo offerto 
a ministri e gerarchi democri¬ 
stiani. L'episodio è noto jierihé 
ha fatto damme. Il conto pagato 
è stato di «IO mila lire: 2.50 
mila lire il pasto vero e proprio. 
II resto riguardava acquisto di 
stoviglie, piatti, bicchieri, ecc. 
Gli amministratori de di Canosa 
di Puglia hanno speso di più (>er 
un pranzo offerto, non molto 
tempo fa. a dei sindacalisti agri¬ 
coli della PISI, convenuti a Ilari 
|per un convegno. 

Furono portati a Castel del 
Monte eri erano 81 fra sindacali¬ 
sti e gerarchi de. Il conto del 
pranzo fu ben più salato: 400 
mila lire. Per molto meno Sullo 
si è dimesso. Per molto meno 
D prefetto di Avellino Ixirlxittò 


prima di approvare la delibera, 
mentre quello di Bari |>are che 
non abbia mosso alcuna obiezio¬ 
ne. Di questo pranzo dei gerar¬ 
chi de canosini si è avuta recen¬ 
temente una eco in Parlamento 
ove. in verità, di Canosa non si 
è (tarlato (ter la prima volta. 

Sìa questo del pranzo da 400 
mila lire è solo un episodio dei 
tanti che caratterizzano la vita 
politico-amministrativa di Cano¬ 
sa che ha la fortuna o la sfor¬ 
tuna. a seconda dei punti di vi¬ 
sta. di essere la città natale del 
segretario provinciale della DC 
barese, il dr. Rosa. 

Bisogna conoscere i fatti che 
si svolgono in questa città, le di¬ 
scriminazioni che si operano nei 
confronti dei cittadini, gli epism 
di sfacciatamente clientelistici 
di cui sono protagonisti i gerar¬ 
chi democristiani, ed in primo 
luogo il segretario provinciale 
del partito, ora capolista per le 
elezioni per il rinnovo del Con¬ 
siglio comunale, por comprendere 
alcuni aspetti non secondari del 
clima elettorale che si vive nella 
città. L’appello rivolto dal PCI 
agli elettori perché il voto del 


12 e 13 giugno dia a Canosa una 
amministrazione nuova, onesta, 
die ponga fine alle discrimina¬ 
zioni. che affronti tutti i problemi 
connessi allo sviluppo della città. 

La DC non ha argomenti per 
risixmdere alle precise accuse dei 
comunisti, e reagisce solo con 
l’insulto e con t'anticomunismo 
più viscerale che dovrebbe ser¬ 
vire da maschera a tutto il suo 
operato. Non ha un bilancio da 
presentare alla cittadinanza per¬ 
ché. tanto per citare alcuni tra 
i più importanti problemi citta¬ 
dini. pur avendo il Comune — 
su iniziativa del gruppo consi¬ 
liare del PCI — adottato per pri¬ 
mo fra i Comuni della provincia 
di Bari, la legge 167 per l'edilizia 
economica e popolare, non è riu¬ 
scito ad avere ancora il decre¬ 
to a distanza di tre anni dalla 
adozione «li quella legge. Sono 
rimasti cosi inutilizzati 275 mi¬ 
lioni di lavori |>er la costruzione 
di case perché il Comune non 
è ancora nelle condizioni di dare 
i suoli. 

F r a i primati di Canosa vi é 
anche quello del maggior nu¬ 
mero di Oliere pubbliche solo 


S. Giovanni Rotondo di Foggia 


Nuovo sfacciato intervento dei 
religiosi nella campagna elettorale 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 1 

Nuovamente in scena i religiosi 
B S. Giovanni Rotondo dove, co¬ 
me è noto. n\ ranno luogo le elu¬ 
lioni per il rinnovo del Consiglio 
comunale e del Consiglio provin¬ 
ciale. Questa volta, ad inserirsi 
attivamente nella campagna elet¬ 
torale in pieno appoggio alla DC. 
sono scesi i frati minori cappuc¬ 
cini del fomento Santa Maria 
ideile Grazie, dove risiede padre 
Pio da Pietraieina. 

I frati, infatti, hanno fatto ci 
clostilare una lettera, diffusa in 
migliaia di copie, in cui si smen 
lisce la voce secondo cui « padre 
Pio e il convento spingerebbero 
la lista civica non appartenente 
ella DC » e si afferma che « in 
Bderenza alle direttive dell’auto¬ 
rità ecclesiastica, ribadiamo per 
I cattolici la necessità di votare 
de v 

II manifesto è a firma del su 
jeriore ilei convento, padre Car¬ 
inolo da S. Giovanni in Caldo. 
Appare chiaro il significato della 
ingerenza dei religiosi nella li¬ 
bera competizione elettorale: so¬ 
stenere ad ogni co>to la DC che 
In questi ultimi mesi, a causa 
della sua politica antipopolare e 
di dispregio della funzione degli 


enti locali, ha subito una note¬ 
vole disistima nell'elettorato e in 
modo particolare fra i lavoratori. 

Ma proprio dai lavoratori, in 
questi giorni, sono giunte nuove 
testimonianze di adesione alla 
coraggiosa politica di democra¬ 
tizzazione elle sta portando avan¬ 
ti il PCI. In una lettera al com¬ 
pagno Matteo Merda. cai*olista 
del PCI al Consiglio comunale 
e candidato al Consiglio provin¬ 
ciale. un lavoratore di S. Gio¬ 
vanni Rotondo riafferma la neces¬ 
sità che il PCI porti avanti la 
sua battaglia popolare e demo¬ 
cratica: un emigrato in Germa¬ 
nia ha scritto alla sezione del 
PCI assicurando che sarà presen¬ 
te il 12 giugno per votare comu¬ 
nista contro la (tolilica fallimen¬ 
tare del centro-sinistra, contro 
remigrazione. 

In tutto il Partito l’entusiasmo 
e l’attività dei compagni si sono 
moltiplicati in questi giorni. Su 
scala provinciale è da registrare 
la snunllida conferenza stampa 
che la DC ha tenuto a Foggia 
nel vano tentativo di presentare 
all'elettorato e agli organi di 
stampa una linea politica che 
giustificasse l'azione svolta in 
quattro anni di governo all'Am- 
ministrazione provinciale. Il pre¬ 
sidente uscente dell’Amministra¬ 
zione provinciale, il de avvocato 


Consiglio, non ha fatto altro che 
enunciare una serie di pratiche 
attualmente in corso all’Ammini¬ 
strazione provinciale senza indi¬ 
care alcuna seria prospettiva di 
sviluppo per le popolazioni della 
Capitanata. 

La conferenza stampa della DC 
è servita unicamente a giustifi¬ 
care l'attacco che il d.c. Consiglio 
ha portato in questi giorni al 
Partito socialista. Infatti in una 
intervista concessa ad un gior¬ 
nale romano, l’avvocato Consiglio 
ha definito il partito socialista 
« un garzone avido, ingaggiato 
in una particolare contingenza, 
infido, pronto ad accoltellare i 
padroni e a passare sul cadavere 
del maggiordomo (che sarebbe 
la DC) se ne ha l’occasione ». 

La crisi che è così scoppiata 
tra la DC c i partiti del centro- 
sinistra: in questa campagna elet¬ 
torale il partito di maggioranza 
sta sferrando un duro attacco 
all'autonomia dei socialisti e alla 
loro azione politica. 

In conclusione è apparso chiaro 
dalla conferenza stampa della DC 
la assenza di un serio program¬ 
ma di quel partito, incapace di 
cogliere Je esigenze e i bisogni 
dei lavoratori della Daunia. 

Roberto Consiglio 


inaugurate e mai ultimate. Di 
prime pietre l’on. Moro — che 
ha nel capolista de di Canosa 
e segretario provinciale del par¬ 
tito il suo diretto rappresentante 
in provincia di Bari — ne piaz¬ 
zò l'ultimo giorno della earo- 
jxigna elettorale del 1962 ben tre: 
per un edificio scolastico, per 
la pretura, per il (xdazzo delle 
poste e telegrafi. Nessuna di que¬ 
ste opere è stata mai ultimata. 
Nemmeno l’ospedale, per il qua¬ 
le fu messa un’altra prima pie¬ 
tra nel lontano 1960. è stato an¬ 
cora realizzato. 

Il discorso non cambia in un 
altro settore della vita citta¬ 
dina. quello dello sviluppo in¬ 
dustriale. Stando alle promes¬ 
se della DC — a cui in verità 
i canosini ci credono sempre me¬ 
no — Canosa doveva diventare 
un grande centro industriale. 

Dopo un viaggio in Germania 
che costò al Comune 300 mila 
line il dr. Rosa — questo perso¬ 
naggio che riesce nello stesso 
tempo ad essere ca|x>gruppo ilei 
suo partito al Consiglio comunale 
di Canosa. consigliere provincia¬ 
le. segretario provinciale della 
DC. presidente del Consorzio del¬ 
l'area di sviluppo industriale di 
Bari, rappresentante del Consi¬ 
glio provinciale nel Consiglio di 
a miniai strazione dell'A cq ucdott o 
Pugliese e coordinatore di non 
si sa bene che cosa al Provve¬ 
ditorato agli Studi di Bari (il 
che gli consente di non inse¬ 
gnare ma di (rercepire lo stesso 
lo stipendio di insegnante ele¬ 
mentare di ruolo) — annunziò 
la installazione a Canosa nien¬ 
temeno che della più grande ve¬ 
treria di Europa con capitale 
tedesco per 50 miliardi, più una 
grande industria conserviera che 
avrebbe assorbito 600 operai e 
vasta ben 12 padiglioni. 

Di impianti industriali a Cano¬ 
sa si è realizzato solo un padi¬ 
glione per la conservazione dei 
cetrioli ove lavorano 30 ragazze 
per 40 giorni all'anno. Però a] 
Comune di Canosa questo padi¬ 
glione è costato ben 15 milioni 
fra suolo e infrastrutture. Di 
contro lo stesso Comune non ha 
ritenuto di dare una lira ad una 
cantina sociale realizzata da 300 
contadini, e di dare un pezzetto 
di suolo ad una cooperativa-olei¬ 
ficio sociale dello stesso Ente 
riforma. 

Il programma die i comunisti 
hanno presentato alla cittadinanza 
affronta organicamente i proble¬ 
mi della città e del suo svilup- 
I>o economico nel quale si asse¬ 
gna un ruolo importante all'ente 
locale per la risoluzione di una 
serie di problemi, il più impor¬ 
tante quello dell’irrigazione sen¬ 
za la quale per l’agricoltura ò 
costata già a Canosa l'emigrazio- 
ne di circa 6000 cittadini, un eso¬ 
do per la stragrande maggioran¬ 
za dei quali da considerarsi de¬ 
finitilo se non si cambia poli¬ 
tica. 

Italo Palasciano 

NELLA FOTO: l’abitato di Ca¬ 
nosa di Puglia. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1 

Ix» scandalo della zona indu¬ 
striale è scoppiato ad Oristano 
ed ha avuto immediata riiiercus- 
sione nell'Amministrazione comu¬ 
nale, mettendo in crisi il centro 
sinistra. I sardisti, stanchi del¬ 
l'ambiguo atteggiamento dimo¬ 
strato dalla DC in ordine allo 
scottante problema, intendevano 
ieri sera, alla ripresa dei lavori 
del Consiglio comunale, denun¬ 
ciare pubblicamente quanto si 
stava verificando nella zona in¬ 
dustriale. Il dibattito però non 
c’è stato, a causa dell’aperto 
boicottaggio del gruppo de che 
ha fatto mancare il numero le¬ 
gale. 

Per rendersi conto di quanto 
sta avvenendo, basta richiamarsi 
all'ordine del giorno votato’ re¬ 
centemente dal Consiglio comu¬ 
nale di Santa Giusta: nel docu¬ 
mento. il sindaco di quel centro, 
richiama l'attenzione delle popo¬ 
lazioni dell'Oristanese sulle fa¬ 
cili maniere con le quali vengono 
concesse le licenze edilizie nella 
fascia destinata a verde e a 
protezione dalla zona industria¬ 
le. Quanto sta avvenendo nel¬ 
l’area del nucleo di industrializ¬ 
zazione, ricade — è sempre il 
sindaco di Santa Giusta ad af¬ 
fermarlo — sul Comune di Ori¬ 
stano che si sarebbe reso re-' 
sponsabile persino della infra¬ 
zione a precisi regolamenti. 

La crisi dell’Amministrazione 
comunale di Oristano c, quindi, 
ufficialmente aperta. I dissidi 
nei partiti del centro-sinistra era¬ 
no sorti da parecchi mesi, ma 
si può dire che solo ieri sono 
esplosi in tutta la loro gravità. 
E’ ormai opinione diffusa che 
la maggioranza, deterioratasi da 
tempo, si trovi ora sulla via di 
un completo sfaldamento. La se¬ 
duta di ieri aveva avuto inizio 
molto tardi, ed alla presenza di 
due soli consiglieri de su 15. 
Assente anche il sindaco, la pre¬ 
sidenza veniva assunta «lai vice 
sindaco, il socialista Corriga. 
Successivamente, dopo la discus¬ 
sione di una mozione d’ordine, 
non accettando le decisioni de¬ 
mocratiche espresse dalla mag¬ 
gioranza dell’Assemblea, i due 
de presenti abbandonavano l’au¬ 
la, facendo mancare cosi il nu¬ 
mero legale, tra le proteste di 
tutti gli altri consiglieri, quando 
un esponente della stessa mag¬ 
gioranza. il sardista Virgilio Ut- 
zeri. intendeva porre all’attea 
rione del Consiglio la delicata 
questione sorta sul nucleo di in¬ 
dustrializzazione. Infatti, il con- 


Inerzia del centrosinistra 
al Comune dell'Aquila 


A S. Giacomo manca 
la luce e l'acqua 


Le liste del PCI in Puglia 


MOLFETTA (Bari) 

1) FIORE Alessandro - com¬ 
mercialista. capo gruppi» del 
PCI alla Provincia: 2) AYROL- 
DI Saverio - autoferrotranvie- 
re. indipendente: 3) ALESSAN¬ 
DRINI Saverio - ragioniere, in¬ 
dipendente; 4) ALI-EGRETTA 
Mauro - bracciante: 5) ALTA- 
MCRA Vincenzo - coltivatore 
diretto; 6) ALTOMARE Nicolò 
- mezzadro: 7) ALTOMARE Yi- 
tonofrio - coltivatore diretto; 
8) AURORA Corrado - commer¬ 
ciante. indipendente; 9) AZZOL- 
LINI Silvio - insegnante: 10) 
CAMPEGGIO Tommaso - pa- 
nettier.e; 11) CI ANN AM EO Vin¬ 
cenzo - operaio cavamente: 12) 
COPPOLECCH1A I.conardo - 
barbiere, indipendente; 13) 
CRISMALE Vito - meccanico: 
14) DADDATO Leonardo - in¬ 
dipendente dell’Istituto Apicel- 
la: 15) DE BARI Donato prof. 

[ 16) DE CANDIA Antonio, geo¬ 
metra. indip.; 17) DE CAN¬ 
DÌ A Corrado - autista: 18) DE 
CANDIA Pasquale - motorista 
navale; 19) DE GENNARO 
Gaetano - impiegato assicura¬ 
tori'. indipendente: 20) DELLE 
NOCI Riccardo - ebanista; 21) 
DEL ROSSO Vincenzo - piccolo 
armatore da pesca; 22) DIA¬ 
MANTE Francesco - commer¬ 
ciante. indipendente; 23) DO¬ 
MA Luigi - autista: 24) FA¬ 


SCIANO Vincenzo - pescivendo 
lo: 23) GERMINARIO Giacomo 
. idraulico; 26) INTRONA Be 
nina in Petruzzella - casalinga; 
27) MASTROPASQUA Sebastia¬ 
no - professore: 28) MEZZINA 
Sergio - bracciante: 29) MI- 
NERVINI Giuseppe - edile: 30) 
MORGESE Nicola - avvocato; 
31) PETRUZZELLA Vincenzo - 
presidente cooperativa alleva¬ 
tori: 32) ROMANO Giuseppe 
Domenico - presidente coope¬ 
rativa del marinaio: 33) SA- 
LIERNO Luigi - capitano ma¬ 
rittimo: 34) SALVEMINI Leo¬ 
nardo - pensionato marittimo, 
segretario FilmCgil: 35) SA- 
LARELLI Onofrio - coltivatore 
diretto: 36) SCARDIGNO Pan 
talco, segr. I-ega laterizi 37) 
SCARDIGNO Saverio - laurean¬ 
do in scienze agrarie: 38) SPA- 
DAVECCHIA Pietro - dottore 
in scienze economiche: 39) TA- 
TULLI Francesco - segretario 
della Camera del Lavoro; 40) 
TURI Giuseppe - tipografo. 

BITONTO (Bari) 

1) LIACI Salvatore - avvoca¬ 
to, consigliere provinciale; 2) 
MARINELLI Pasquale - avvo¬ 
cato. segretario del Pei; 3) 
ALBANÉSI Michele - braccian¬ 
te (Mariotto); 4) ALLEGRET¬ 
TI Domenico - bracciante (Pa- 
lombaio) ; 5) BRASCIA Ema¬ 


nuele - segretario lega edile; 
6) CANNICO Michele - contadi¬ 
no; 7) CARBONARA Ignazio - 
bracciante - indipendente: 8) 
Castellano Giuseppe - artigiano; 
9) CATUCCI Fedele - commer¬ 
ciante; 10) DE PALMA Fran¬ 
cesco - meccanico - indipen¬ 
dente: 11) FALLICARA Pasqua¬ 
le - edile: 13) FORMIDIO Co¬ 
simo - autista; 14) LIBERTI 
Giuseppe - macellaio; 15) ALAG¬ 
GIO Emanuele - fruttivendolo: 
16) MANCINO Emmanuele - 
barbiere; 17) MARRONE Oron¬ 
zo - commesso viaggiatore: 18) 
MARTUCCI Luca - fabbro: 19) 
MEZZAPESA Nicola - macel¬ 
laio; 20) MODUGNO Antonio - 
coltivatore diretto; 21) MON- 
GELLO Antonio - pensionato: 
22) MUZIO Gaetano - falegna¬ 
me; 23) Naglieri Lorenzo Lui¬ 
gi - commesso viaggiatore: 24) 
PAPAPICCO Giuseppe - Presi¬ 
dente Alleanza contadini. ìndi¬ 
pendente; 25) PAPIERNO Ni¬ 
cola - commesso viaggiatore; 
26) PESCE Francesco, mezza¬ 
dro: 27) PIPERIS Nicola - se¬ 
gretario lega braccianti: 28) 
PISCOPO Costantino - brac¬ 
ciante - indipendente; 29) RIC¬ 
CI Angelo, presidente sindaco 
frutta e verdura; 30) RICCI 
Francesco - sarto: RIENZO Pa¬ 
squale - coltivatore diretto; 32) 
RIZZI Arcangelo - commesso 
viaggiatore; 33) RUBINO Sal¬ 
vatore - venditore ambulante; 


34) SANNICANDRO Luigi - 
commerciante: 35) SARACINO 
Giuseppe - commerciante; 36» 
SCIURALDI Vito - fittavolo; 37) 
STOLE! Domenico ferroviere: 
38) TARANTINO Nicola - mec 
canico; 39) TERLIZZI France 
sco - responsabile Inca; 40) 
TULLO Giuseppe - ragioniere. 

ISCHITELIA (Foggia) 

1) BELLANTUNO Domenico, 
bracciante; 2) BUO Francesco, 
commerciante; 3) CATANEO 
MARIO, coltivatore diretto; 4) 
D'ADDANTE Marco, sarto; 5) 
D’ARNESE Rocco, pensionato; 
6 ) DE FILIPPIS Giuseppe, 
bracciante; 7) D’ERRICO Al¬ 
fonso, pescatore; 8) DI MON¬ 
TE Domenico, coltivatore di¬ 
retto; 9) MAIRANO Us tacch io. 
contadino; 10) MARTELLA 
Lazzaro, contadino; 11) MON¬ 
TANARO Giuseppe, colt ivatore 
diretto; 12) MORRITTI Lazza¬ 
ro, pensionato; 13) PARADISO 
Pietro Rocco, insegnante; 14) 
PIZZARELLI Pasquale, mano¬ 
vale; 15) RUGGIERO Cesare, 
contadino; 16) RUSSI Vincen¬ 
zo, contadino; 17) SALVATORE 
Vincenzo. autotrasportatore; 
18) TRIGGIANI Mauro, con¬ 
tadino; 19) TROCCOLO Eu- 
stacchio, commerciante; 20) 
VOTO Francesco, coltivatore 
diretto. 


L’AQUILA. 1. 

L’amministrazione di centro si¬ 
nistra di Aquila, versa in una 
crisi profonda, frutto di una po¬ 
litica basala sull'equivoco ed il 
compromesso, ispirata dai piu 
svariati personalismi. Non solo le 
decisioni, ma perfino gli avve¬ 
nimenti ad effetto politico, si 
svolgono al di fuori del Consi¬ 
glio comunale, a cui si ritiene 
addirittura superfluo di riferire 
ciò che è avvenuto fuori di esso. 

La posizione di Aquila, quale 
capoluogo, con riguardo ai suoi 
fondamentali bisogni, impone 
chiari problemi politici, che do¬ 
vrebbero vederla impegnato in 
una funzione di guida e di pro¬ 
mozione per lo sviluppo e quin¬ 
di per la rinascita della Re¬ 
gione, al di sopra dei più gretti 
provincialismi. Ma neanche a dir¬ 
lo. questa linea abruzzese dei 
problemi aquilani, non trova ri¬ 
sonanza alcuna nelle classi po¬ 
litiche di centro-sinistra, le qua¬ 
li magari a parole la fanno pro¬ 
pria. ma, nei fatti, non sono in 
grado di portarla avanti e svi¬ 
lupparla. sia per mancanza di 
una precisa volontà di operare 
mutamenti di fondo, sia per l'as¬ 
senza di un programma politi¬ 
co veramente comune. 

Vogliamo fare un esempio che. 
peraltro, non è tanto piccolo. A 
qualche chilometro da Aquila si 
trova « S. Giacomo», una frazio¬ 
ne abitata da un centinaio di 
famiglie, gran parte delle quali 
si trovano alle prese con pro¬ 
blemi elementari come la luce 
e l'acqua. Petizioni, lettere, com¬ 
missioni a nulla sono approda¬ 
te: il Comune promette ed as¬ 
sicura; ma tutto rimane come 
prima. Le strade sono prive di 
illuminazione pubblica: il che. 
d’inverno, è di grave disagio per 
gli abitanti, i quali dicono che 
vedendo un’ombra non sanno 
« se è un lupo o un cristiano»! 
Poiché l’energia elettrica alme¬ 
no nelle case private arriva, ba¬ 
sterebbero pochi interventi tecni¬ 
ci per dare a questa gente un 
po’ di luce anche nelle strade. 

Inoltre le famiglie, il cui nu¬ 
cleo è di 4 o 5 persone, sono 
in maggioranza prive pure del¬ 
l’acqua; e. come se questo non 
bastasse una gran parte di esse 
è costretta a bere asequa di un 
vecchio serbatoio di acqua pio¬ 
vana. la quale porta in sè i 
germi del tifo, essendovi presen¬ 
ti « Salmonella Tifo ». come ri¬ 
sulta da analisi chimica. 

E cosi si spiega come si ri¬ 
scontrino, particolarmente nei 
bambini di questo paesello, feb¬ 
bri intestinali della durata di 
settimane, con esiti più o meno 
gravi, nonché casi di tifo, para¬ 
tifo e di febbre maltese. 

Che cosa spetta dunque il Co¬ 
mune per costruire un acquedot¬ 
to? Forse una vera • propria 
epidemia? 


accordi INI - Edison - IMS 


sigliere sardista ha confermato 
il suo intendimento in una di¬ 
chiarazione rilasciata alla stam¬ 
pa. « Non ci ha sorpresi — egli 
ha detto — il comportamento 
del sindaco e del gruppo de: 
eravamo certi che non avrebbe¬ 
ro avuto il coraggio di sostenere 
una pubblica discussione sull’ar¬ 
gomento da noi sollevato in una 
interrogazione circa le gravi ir¬ 
regolarità verificatesi nella zo¬ 
na industriale. Noi riteniamo che 
la cittadinanza abbia diritto, 
su questo importante argomento, 
ad una definitiva chiarificazione ». 

Anche il socialdemocratico on. 
Chinami ha trovato parole du¬ 
rissime per condannare il com- 
l>ortamento dei de, accusati di 
aver compiuto un atto grave e 
scorretto sotto tutti i punti di vi¬ 
sta. Chinami ha cosi concluso: 
« Si vuol impedire la discussio¬ 
ne su determinati argomenti. Se 
il grup[>o de ritiene di poter 
insabbiare in questo modo i pro¬ 
blemi. si sbaglia ». 

li compagno Crancese, capo¬ 
gruppo del PCI. ci ha rilasciato, 
dal canto suo, la seguente dichia¬ 
razione: « Il nostro Partito ritie¬ 
ne inqualificabile il gesto della 
DC che ha mandato deserta la 
riunione ilei Consiglio. Evidente¬ 
mente gli ultimi avvenimenti, or¬ 
mai di dominio pubhlico. hanno 
investito il partito di maggioran¬ 
za relativa, uso a risolvere di 
imperio come fatto personale, 
le cose pubbliche; uso ad evi¬ 
tare la discussione. Cosi è acca¬ 
duto nell'ultima seduta e in al¬ 
tre occasioni t. 

irti Federazione comunista di 
Oristano — in un appello ri¬ 
volto stamane alla cittadinanza 
— denuncia il malcostume impe¬ 
rante nell’amministrazione citta¬ 
dina e stigmatizza il comporta¬ 
mento degli uomini della DC. Il 
Partito comunista accusa soprat¬ 
tutto la DC di aver sempre elu¬ 
so i problemi di fendo della cit¬ 
tà e della zona, e di aver adot¬ 
tato metodi antidemocratici e di¬ 
scriminatori non solo nei con¬ 
fronti degli stessi alleati della 
maggioranza di centrosinistra. 
Irti formula di governo è ormai 
agli sgoccioli, mentre nessun pro¬ 
blema. neppure di ordinaria am¬ 
ministrazione. è stato importai» 
e risolto. Di fronte alla falli¬ 
mentare esperienza del centro¬ 
sinistra. il PCI invita il PSI. H 
PSd’A e il PSDI a trovare un 
terreno di intesa per un pro¬ 
gramma nutononvstico in modo 
da affrontare seriamente i pro¬ 
blemi della città 

9- P- 


Accordo 

PCI-PSI-PSIUP o 
Tocco da Cacauria 
per una Giunta 
unitaria 

PESCARA. 1. 

I rappresentanti delle sezioni 
del PCI. dej PSIUP e del PSI 
di Tocco da Casauria. riunitisi 
insieme ai segretari delle ri¬ 
spettive federazioni e ai consi¬ 
glieri comunali, esaminata la 
situazione determinatasi in 
seno alla civica amministrazio¬ 
ne, allo scopo di dare alla 
Giunta municipale una nuova 
struttura atta a dare più slan¬ 
cio e vigore all'attività ammi¬ 
nistrativa e a portare a soluzio¬ 
ne i problemi di Tocco da Ca¬ 
sauria. hanno deciso di imitare 
ij sindaco e gli assessori in ca¬ 
rica a rassegnare le dimissioni 
e nel contempo a formare la 
nuova Giunta municipale con 
la partecipazione diretta di tut¬ 
ti e tre i partiti interessati. 


Trenta operai 
sospesi alla 
Montecatini 
di Bussi 


PESCARA, 1. 

Dalle ore 24 di ieri, la Mon¬ 
tecatini di Bussi ha sospeso la 
produzione nel reparto carburo. 
Trentaquattro operai sono stati 
messi in Cassa integrazione e 
rischiano il licenziamento. La 
direzione ha comunicato la gra¬ 
ve decisione alla Commissione 
Interna. Va avanti, in questo 
modo, il processo di riorganiz¬ 
zazione aziendale iniziatosi in 
seguito alla fusione con la Edi¬ 
son. Già nei mesi scorsi vi era¬ 
no stati trenta licenziamenti in¬ 
dividuali. Come si vede, a pa¬ 
gare sono ancora gli operai, 
mentre l’intera economia della 
zona decade a livelli sempre più 
bassi e si accentua cosi il pro¬ 
cesso di emigrazione. t 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1. 

Spostando ancora più a de¬ 
stra il suo asse di politica eco¬ 
nomica — sino ad assimilarlo 
con un voto parlamentare a 
quello dei liberati e dei fascisti 
— e liquidando brutalmente non 
solo le perplessità e le aperte 
riserve, ma anche le formali ri¬ 
chieste di revisione venute da 
più parti dello stesso schiera¬ 
mento quadripartito (repubbli¬ 
cani. fnnfnniani eccetera), il 
governo siciliano di contro si¬ 
nistra ha detto ieri sera « no » 
per la terza volta in un anno a 
qualsiasi proposta di modifica 
degli accordi triangolari di 
massima tra ENI, Edison e 
EMS che decideranno del de¬ 
stino di gran parte dell’indu¬ 
stria petrolchimica e tessile del¬ 
l’isola. 

Nel rifiuto di qualsiasi miglio¬ 
ria che valesse a tutelare in 
qualche modo gli interessi pub¬ 
blici e statali (ENI) e regiona¬ 
li (EMS) e a limitare l’eviden¬ 
te strapotere del gigante mono¬ 
polistico della Monttdison. si 
è particolarmente distinta la 
delegazione del PSI e in spe¬ 
cial modo l’assessore sociali 
sta all'Industria Fagline, insen¬ 
sibile come i suoi colleglli tan¬ 
to alle esplicite accuse di col 
lusione tra il suo partito e la 
Edison (venute ila alcuni am 
hienti democristiani e sociali¬ 
sti proletari e lasciate traspa¬ 
rire persino nell’organo ufficia¬ 
le dei dorotei siciliani), quan’o 
all’aperta soddisfazione delle 
destre che non hanno esitato a 
sottolineare come, nella tute¬ 
la degli interessi dei monopo¬ 
li privati, il governo Comgb’o 
ricalca degnamente le fosche 
orme dei governi regionali di 
centro destra. 

A conferma di tanto grave 
orientamento, il centro sinistra 
è guaito a conclusione di un 
nuovo ampio dibattito sugli ac¬ 
cordi (canestro) che era co 
minciafo la settimana «corsa, e 
che era stato provocalo dalla 
presentazione di una mozione 
del PSIUP (per la sospensione 
di quella parte degli ,neenrd ; che 
riguarda il settore delle fibre 
acriliche) e d : interpellanze del 
PCI e del de D’Acquisto che 
ponevnno Fona l’esigenza ili 
una sospensione e le altre di 
una revisione dcH’intrro com¬ 
plesso degli accordi alla luce del 
fatto nuovo Iella fusione tra 
Montecatini c Fdison. interve¬ 
nuto dopo la sigla del patto. 

Se la discussione non ha por¬ 
tato a mutare praticamente di 
una sola virgola l’atleggiamen 
fo del governo regionale, essa 
ha tuttavia consentito di ren¬ 
dere palesi ulteriori particola¬ 
ri deeli accordi che costituisco¬ 
no elementi di eccezionale gra¬ 
vità. 

La Edison, intanto, pone co¬ 
me c condizione necessaria » al¬ 
la esecutività dell'affare — che 
come è noto dovrebbe portare 
alla costituzione di tre società 
miste per lo sfruttamento e la 
lavorazione dei sali potassici, 
per la produzione di acido fo¬ 
sforico e solforico e per la fab¬ 
bricazione e utilizzazione di fi¬ 
bre tessili acriliche — il ra¬ 
si rcllamento di tutti i finanzia¬ 
menti pubhlìoi o le agevolazio¬ 
ni disponibili fCas«a. TRFIS. 
banche. Regione. Province e 
Comuni). 11 monooolin mette, 
insomma. le mani sulle ric¬ 
chezze del sottosuolo siciliano, 
si impossessa di una grande 
massa di danaro pubblico, im¬ 
piega appena 400 milioni sui 
45 miliardi di impegno finan¬ 
ziario complessivo dell’ooera- 
zionc. e in contraccambio l'uni¬ 
ca contropartita dovrebbe es¬ 
sere la modesta quantità di la¬ 
voratori (circa 1700) che ver¬ 
ranno assorbiti dalle nuove in¬ 
dustrie. 

La Edison, ancora, ha addos¬ 
sato alla Regione l’onere com¬ 
pleto (due miliardi) della co 
struzione di una diga nei pressi 
di Villarosa: l’ex presidente 
della Regione D’Angelo, inter¬ 
venuto nel d’battito. ha rivela¬ 
to che alcuni anni fa. oliando 
non erano ancora in ballo eli 
accordi, il monopolio si era im¬ 
pegnato a costruire l’invaso a 
sue spese! 

A confermare in che razza di 
combinazione il governo ha tra¬ 
scinato l'Ente minerario pub¬ 
blico, e quindi la Regione, sta 
del resto una precisa circostan¬ 
za: in violazione della legge 
istitutiva dell’EMS (che stabi¬ 
lisce l’indisponibilità dell'Ente 
per partecipazioni azionarie in¬ 
feriori al SI**)- EMS e ENT 
partecipano alla più ricca delle 
ire iniziative — quella per le 
fibre acriliche — con un com 
plessivo 25 'r. contro il 75'T de¬ 
tenuto dal monopolio, che cosi 
si assicura quegli « intollerabi¬ 
li privilegi » che il fanfaniano 
D’Acquisto denunciava nella 
sua interpellanza. 

Eli è proprio questa specifica 
materia delle fibre (di cui la 
Segreteria regionale del PRI 
aveva chiesto giusto ieri, tar¬ 
divamente. la revisione) ad es¬ 
sere stata al centro del dibat¬ 
tito e delle polemiche. 

Ha detto in sostanza il socia¬ 
lista Fagone: gli accordi, cori ( 
come sono, ci vanno bene. Ef- ] 
fettivamente la partecipazione 
pubblica all'iniziativa nel cam¬ 
po delle fibre potrebbe essere 
maggiore: TEMI è disposto ad 
aumentare la propria, e a favo¬ 
rire così, con l’aumento della 


partecipazione EMS, il rag¬ 
giungimento di una partecipa- 
z'one pubblica complessiva del 
50 ( .i>. Ma la Edison ha fatto sa¬ 
liere che non intende dividere 
a metà la torta e che quindi o 
le si mantiene il 75^' già stabi¬ 
lito dagli accordi, oppure non 
se ne fa nulla. Vedremo — ha 
concluso Fagone — quello che 
è possibile fare; se la Edison 
(«Tanto cordiale nei rapporti 
con noi ») si convince, modifi¬ 
cheremo l’accordo; se no pa¬ 
zienza, e tutto resta come ora. 

Di fronte a tanta impudenza, 
il presidente della Regione è 
stato costretto a prendere la 
parola un po' per attenuare la 
gravità delle affermazioni del¬ 
l’assessore socialista, un po’ 
mosso dalla preoccupazione di 
essere stato scavalcato a de 


stra da una parte del PSI nel¬ 
l’affettuosità dei rapporti con 
il monopolio. Ma la sostanza 
non è minimamente mutata. 

Risultato: pur facendo finta 
di credere che si tenterà di ri¬ 
mediare (ma la partita è a 
questo punto perduta in par¬ 
tenza. e non si esclude neppu 
re che l’ENI possa tentare di 
far marcia indietro denuncian¬ 
do gli accordi, di fronte a tan¬ 
to splendido trattamento nel 
confronti della Edison) il de 
D’Acquisto so ne è uscito in 
piena aula con questo eloquen¬ 
te commento: « Temo assai che 
qui si finisca con l'adottare 
una politica forte con i privati 
deboli, e una politica debole 
con i privati forti... ». 

g. f. p. 


li convegno di Crotone 


L'Opera Sila 
sia posta al servizio 
degli assegnatari 

Chiesta la democratizzazione dell'Ente 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 1. 

Oltre mille assegnatari del- 
l’OYS. provenienti da 70 comu¬ 
ni della regione calabrese, han¬ 
no partecipato, domenica 29. nt4 
cinema Anston di Crotone, alla 
assemblea indetta daU’Aileanza 
dei Contadini. Numerosi erano 
anche gli invitati presenti, fra 
cui una lappiOM'iitanz i d* tecni¬ 
ci dcH'Ente, smelaci, dirigenti 
politici, operai delle fabbriche 
della città. Do(io una breve in 
trudu/ione ilei responsabile del¬ 
l’Alleanza Contadini di Crotone. 
Olivello, ha (iroso la parola l’on. 
l’oerio. del Comitato ili Presi¬ 
denza regionale della stessa, che 
ha svolto la relazione. 

L’assemblea aveva lo scolio di 
discutere ed esaminare la condi¬ 
zione degli assegnatari alla luce 
(ii due leggi: 

— lineila che permette ai ((no¬ 
tisti e agli assegnatari di diven¬ 
tare immediatamente proprietari 
delle quote loro assegnate e che 
è in via di approvazione: 

— quella che istituisce in Ca¬ 
labria l’Ente di sviluppo agricolo 
a datare dal 9 maggio I960. Sono 
due leggi che. pur eludendo so 
stanzialmente le esigenze reali 
del inondo contadino, fanno com¬ 
piere un serio passo in avanti, 
sulla via della democratizzazione 
nelle campagne. 

D’altra parte, però, altri, re 
centi avvenimenti, come gli ac¬ 
cordi di Bruxelles, ii Piano Ver¬ 
de n. 2. la legge Truzzi-Colomlxi- 
('ottani, lasciano intendere che il 
processo di jienetraziune capita¬ 
listica nello campagne sta sulien- 
do un poderoso impulso, (>er cui. 
se «i vuole contestare validamen¬ 
te questo disegno, è necessaria 
l’unità fra i contadini, i brac¬ 
cianti. i lavoratori della terra in 
genene. (ier dare cosi contenuti 
nuovi alla lotta per la Riforma 
Agraria generale. Negli anni 50 
le lotte proiche dei contadini per¬ 
misero di assestare un duro col¬ 
po alla struttura fondiaria delle 


campagne calabresi. Avvenne, 
però, che non si seppe andare al 
di là della rottura violenta ilei 
latifondo e si lasciò lutto nelle 
mani dcH'OYS che. dalla sua. 
aveva il compito preciso di fre¬ 
nare appunto l'imiK'to di quelle 
lotte concedendo il meno ixissi- 
bile. 

L’esproprio fu oppiato in quei 
Comuni dove più forte i ra stata 
la lotta e la tei:a espropriata 
apparteneva già alle cooperative 
sorte dal movimento per le terre 
incolte, in forza della legge (lui 
lo. oppure si trattava di terre per 
le quali ix'ndevano domande di 
successione iierchè incolte o mal¬ 
coltivate. Irti lotta, del resto .su¬ 
bì un rallentamento, mentre ì 
nuovi assegnatari venivano affi¬ 
dati nelle mani dell’Kr.te. prò 
prio nel periodo più delicato del 
passaggio dallo stato di disocca 
(iato a quello di piccolo impren 
ditore agricolo. 

Cosi, l’assegnatario, male-misi 
glint», si indebitò, olierò delle 
scelte sbagliate, aggravando man 
mano la sua situazione. 

Irti nuova legge, in via di bi» 
proibizione, prevede che l'asse 
gnatario (xiò divellile proprietà 
rio di quella terra e stabilisce 
una serie di clausole sostanzia! 
mente positive. E’ necessario, 
quindi aprire un discorso nuovo 
con l’OVS e con gli assegnatari 
stessi. Bisogna favorire, quanto 
più è possibile la formazione 
di piccole imprese contadine, ab¬ 
battendo tutti gli ostacoli, di or¬ 
dine strutturale, che ancora si 
frappongono su questa via. Quin 
di una nuova funzione dell’OVS 
nell’ambito dell’Ente di sviluppo, 
come organismo democratica 
mente diretto, al servizio degli 
assegnatari. Soltanto se essa si 
porrà al fianco dei contadini per 
consigliarli, aiutarli nell'opera di 
trasformazione che li vuole ren¬ 
dere modrmi impresari agricoli, 
ha ragione di continuare ad esi 
sfere. 

Franco Martelli 


Reggio Calabria 


Decine di milioni sperperati 
per un aeroporto inutile 

Anche l'Alitalia ha deciso di non farvi 
atterrare i suoi apparecchi 


Dal nostro corti* nft "' , enle 

REGGIO CALABRIA. 1 

Il Consorzio per l'ammoderna¬ 
mento e l a:np!uìmento dell aero¬ 
porto di Reggio Calabria ha sper¬ 
perato diverse centinaia di milio¬ 
ni nella costruzione di una pista 
di cemento inadatta, per ragioni 
tecniche. alFaUerraggio ed al de¬ 
collo dei moderni aviogetti. Al 
parere negativo dei tecnici del 
Ministero dei Trasporti e della 
Aviazione Civile si aggiunge ora 
il netto rifiuto della Società Ali¬ 
ta!:» di utilizzare l’aeroporto di 
Reggo come scalo 

Infatti, non s: è >ufTìcieniomen- 
tc. tenuto conto dell'esposizione 
dei venti e della presenza, a sud. 
di alcune colline. Un errore, de¬ 
finito assai grossolano che. per 
la verità pooe seri interrogativi: 
ora. a realizzazione quasi com¬ 
piuta dell'opera, é a tutti chiaro 
che la pista costru.ta è « impos¬ 
sibile ». buona tutt'al più per 
farvi scorrazzare cortei di mac¬ 
chine al seguito di Ministri e 
sottosegretari. Perché, allora, la 
Direzione generale del Mmistero 
dei Trasporti e del!'Aeronautica 
ha consentito al Consorzio per 
l’aeroporto di Reggio di procedere 
alla realizzazione del progetto 
Pnolo. approvato senza entusia¬ 
smo ed. anzi, dopo lunghe di¬ 
scussioni? 

Perché il Consorzio per l’aero¬ 
porto non ha immediatamente so¬ 
speso i lavori, tuttora in corso, 
dopo il discorde, seppur tardivo 
« pronunciamento » dell* organo 


tecnico competente? 

Ora. per colmo d ironia, il Prov¬ 
veditorato alle opere Pubbliche 
;ier la Calabria ha comunicato al 
presidente rieirAmministrazione 
provinciale « che con decreto in 
data 5 maggio u.s. è stato ap- 
I provato il progetto relativo al 
J cantiere scuola di lavoro, che 
prevede la costruzione dell’aero 
stazione presso l’aeroporto di 
Reggio Calabria. Una aerostazio¬ 
ne tutta da costruire con la de¬ 
precata tecnica e con i sistemi 
dei vecchi cantieri scuola. Cio¬ 
nonostante esiste, ora. un vero 
problema per FAmministrazione 
provinciale: in quale dei quat¬ 
tro punti cardinali erigere il can¬ 
tiere scuola? 

Ma. forse, è una domanda in¬ 
genua poiché è arcinoto che con 
i cantieri scuola sono state sem¬ 
pre costruite opere inutili o. tut¬ 
t'al più. provvisorie. Del resto, 
vogliamo proprio sottilizzare? 
Pochi milioni per un cantiere 
scuola sono piccola cosa dinanzi 
alle centinaia di milioni di lire 
sprecati in un pista di cemento 
buona soltanto per i piccoli ap¬ 
parecchi da turismo ed. al mas¬ 
simo. per gli attuali Fokker. Non 
v’è dubbio alcuno che il Consor¬ 
zio per l’aeroporto sia ormai al 
verde e. quindi, nella pratica im¬ 
possibilità di reperire altre cen¬ 
tinaia di milioni occorrenti per la 
costruzione di una nuova pista, 
stavolta a « regola d’arte » e nel¬ 
la direzione giusta. 

Enzo La caria 




Sguardo nella periferia di Terni 

% 


Piediluco Marmore Cesi: concreta 
azione del Comune per il turismo 

i 4 

.ià elaborati i progetti per la costruzione di nuove strade, per la sistemazione urbanistica della 
ona e per l’incremento dell’edilizia popolare - L’ottusa opposizione dei grandi proprietari terrieri 
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nostro corrisoondente 

TERNI, 1. 

Piediluco, Marmore, Cesi 
’é sempre parlato come sug- 
«.ionati dalla bellezza sel¬ 
cia del lago, della cascata, 
la montagna che s’innalza 
i spalle della città; la zona 
tata quindi sempre magnifi- 
a ma genericamente difesa 
un non ben individuato tipo 
(viluppo turistico. La nostra 
desta sulla periferia vuole 
sce dare un'interpretazione 
profonda’ dei problemi che 
ti tre centri pongono: anzi- 
per la popolazione che cl 
e fissare quindi il rap- 
o che esiste con la città di 
i e con il turismo in gene* 
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imo punto fermo: Piediluco, 
rmore e Cesi sono le loca- 
più belle del Comune di 
tttni o comunque quelle dove 
^'Vita può essere resa più gra- 
* Il « mare » di Terni è 
duco, un lago che restitui- 
alla vita la sua dimensione 
na. Marmore ha non solo il 
imonio unico della mernvi. 
sa cascata ma il verde dei 
^mpacci ». Cesi è il nucleo 
'ato che si staglia sulla mon¬ 
ta a dieci minuti di automo- 
dal centro della città, as¬ 
to, una vera terrazza espo- 
al sole e riparata dal vento, 
a città: oggi è un trampo- 
per mille metri, per risa- 
ancora più in alto; mille 
ri in un quarto d’ora di 
fuori da una città asfis- 
dall’umidità e dai fumi 
e fabbriche. Ma cosa si sta 
ndo in queste tre località 
determinarne il loro svi- 
o? Quali forze si muovono 
realizzare questo obiet- 
e quali si oppongono? 
Piediluco il Comune sarà 
guato nella redazione di 
piano particolareggiato ed 
già vincolato un'area cen- 
c per il piano di edilizia 
omica e popolare. La Pro- 
ia e l’E.P.T. hanno redatto 
la collaborazione dell'ar- 
etto Ascione un piano pac- 
gistieo che sfrutta la zona 
rno alla villa Franchetti, 
uistata dalla Provincia, e 
eia uno sviluppo armonioso 
le sinuosità frastagliate del 
» c il verde d’intorno. Ma 
e una spada di damocle 
su Piediluco l’oscuro pro- 
delI’ENEL per l'aumento 
a massima quota d'invaso, 
ndo quindi l’escursione del- 
uperficie lacustre: del pro¬ 
ancora non si conoscono 
ttagli. Per il momento vi 
problemi di dimensioni più 
le ma che abbisognano di 
soluzione. 

stato realizzato un tronco 
strada panoramica: ma i 
ri ora sono fermi e non si 
sce l'Ente che deve gestir- 
e finirla. L’altra strada pa- 
mica. che dalla stazione 
iediluco porta alla monta- 
dcll'Eco non consente un 
accesso al posto più pitto- 
sul lago, nella zona. cioè, 
abitata. Discorso analogo 
atto per la strada centrale 
iediluco. deU’Anas. in cat- 
condizioni. Parcheggi, spa- 
rdi ben mantenuti sono gli 
aspetti da considerare ra- 
ente. Ma vi è un problema 
riguarda lo sviluppo resi- 
iale. I 4 ? terre attorno al la* 
ono di grandi proprietari 
Noceta e Rossetti. Con il 
. un’area della terra Ros- 
in prossimità della scuola 
entare è destinata all'edi- 
popolare Piediluco ha per- 
oltre cento famiglie in que 
'timi anni, ha grande biso- 
i case, ma quelle in riva in 
sono in cattivo stato e le 
sono ville pagate a caro 


prezzo. L'intervento per una 
edilizia popolare in armonia 
con la paesistica del lago è 
necessaria: ma l'intervento del 
l'IACP per ora si limita a co 
struire 9 appartamenti. 

A Marmore la fascia di ver¬ 
de sul lato destro del Velino è 
di proprietà della società Terni, 
parte della ENEL. Vi è sorto 
un moderno camping ma tutta 
la zona dei Campacci potrebbe 
essere razionalmente sfruttata. 
A Marmore, in questa zona e 
nella via centrale cominceran- 
no prossimamente i lavori per 
8 milioni di lire per una mo¬ 
derna illuminazione ad opera 
dell’ASM. Anche per Marmore 
è stato redatto da Ascione un 
piano paesaggistico che il con¬ 
sorzio potrebbe realizzare. 

Cesi, costituisce non solo il 
balcone di Terni, ma l’antica¬ 
mera per la città romana di 
Carsulae, per la vostra zona 
di verde che si stende alle sue 
spalle, per la montagna di S. 
Erasmo e Torremaggiore. Per 
S. Erasmo si inaugurerà pro¬ 
prio la settimana prossima la 


strada panoramica: nell’altipia¬ 
no è stato realizzato anche uno 
« stand » di tiro a volo e tutto 
diventa facile per raggiungere 
la macchia di verde esteso do¬ 
ve è l'antica chiesa di monta¬ 
gna. Per Cesi è previsto anche 
un plano per l’edilizia econo¬ 
mica e popolare: ma anche in 
questo caso si oppongono i pro¬ 
prietari terrieri come il mar¬ 
chese Cittadini: stavolta però 
sarà vana la loro opposizione 
all’opera di moderno e popo¬ 
lare sviluppo urbanistico deci¬ 
so dal Comune. Altri 500 abi¬ 
tanti potranno risiedere a Cesi 
nella zona del PEP: anche qui 
occorre un serio intervento del¬ 
la Gescal e dellTACP che in 
questo ultimo decennio vi hanno 
costruito appena 4 alloggi. L'ac¬ 
quedotto per una spesa di 20 
milioni, la scuola per 40 mi¬ 
lioni sono problemi risolti men¬ 
tre si attende la concessione 
dell’area per il campo sportivo. 

Alberto Provantini 

Nella foto: una veduta di Cesi 
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Don Montoldo rifiuta di lasciare 
la direzione del brefotrofio 
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TERNI, 1 

Don Angelo Montnlto si è ri¬ 
fiutato di abbandonare l’incarico 
di direttore del brefotrofio delle 
« Sofferenze di Fabbro » facendo¬ 
la in barba ai decreti del mini¬ 
stro Mariotti, alle ordinanze del 
prefetto Paoloforte e dcll'ONMI. 
A direttore del brefotrofio di Fab¬ 
bro il prefetto, di concerto con 
l'ON.Ml. ha designato da oltre 
un mese il dottor Pietrini ottem¬ 
perando al decreto del ministro 
Ma notti emesso due me3Ì fa col 
quale si decideva di passare a 
una gestione « pubblica e com¬ 
petente * dell'istituto di Fabbro 
che ospita 75 trovatelli. Ma don 
Angelo Montalto ha respinto il 
nuovo direttore laico. Delle ordi¬ 
nanze emesse dal prefetto si è da¬ 
to corso soltanto a quella rela¬ 
tiva al trasferimento di dodici 


Scuola media 
intitolata a 
Giovanni XXIII 

TERNI, 1 

II Consiglio comunale dì Ter¬ 
ni ha deliberato di intitolare a 
Giovanni XXIII la nuova scuola 
media di Borgo Rivo. La propo¬ 
sta era venuta dal Consiglio del 
professori ed è stata accolta a 
grande maggioranza. 


bambini m un brefotrofio di Temi. 

Al di là di questo, il prete ac¬ 
cusato dai ragazzi di c essere 
stati presi a pugni e schiam e 
messi a pane ed acqua » elevan¬ 
do a sistema « educativo » questo 
assurdo trattamento, non ha vo¬ 
luto accettare alcun provvedi¬ 
mento. 

A questo proposito l'on. Alber¬ 
to Guidi ha rivolto una interpel¬ 
lanza al ministro con carattere di 
urgenza « per conoscere quali 
misure si intendono prendere per 
imporre il rispetto della legge a 
questo prete». 

E' necessario dunque che si 
rendano immediatamente operan¬ 
ti le misure decise e cioè: invio 
del direttore educatore dell'ÒN- 
MI. dottor Pietrini, con la colla¬ 
borazione di tre assistenti spe¬ 
ciali delI’OXMI stessa: un me¬ 
dico che visiti quotidianamente i 
ragazzi; misure di garanzia igie- 
nico-sanitaria: istituzione di cor¬ 
si speciali per i ritardati, cac¬ 
ciando cosi l'attuale gestione cle¬ 
ricale che ha fatto parlare di sé 
ITtaha tutta. 

Si attende per altro la decisio¬ 
ne del pretore di Orvieto, al qua¬ 
le il sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Callovini ha 
passato da un mese gli atti istrut¬ 
tori nei quali si ravvisano per 
don Angelo Montalto e per sua 
nipote e per altri sei assistoenti 
un comportamento che il codice 
penale punisce con sei mesi di 
reclusione. 


banca dei francobolli 
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Le poste ungheresi hanno emes- | 
so una sene di 9 francobolli ed 
un foglietto per celebrare il pros¬ 
simo campionato del mondo di 
calcio che si svolgerà in Inghil¬ 
terra. I francobolli (di cui vi 
presentiamo tre esemplari) ri j 
cordano le varie finali dal 19-10 
ad oggi. La sene si apre con la 
Coppa Rimet e sj chiude con 
l'emblema del campionato e la 
carta geografica dell'Inghilter¬ 
ra con le città ove si svolgeran¬ 
no le partite. 

Il foglietto — qui sopra rap- 
presentato — raffigura un gioca¬ 
tore ungherese che trascina il 
pallone 

La tiratura: 510.000 sene (e 
8500 non dentellate) e 210.000 fo¬ 
glietti (e 8000 non dentellati). 

Filatelia austriaca 

Le paste austnache hanno di¬ 
sposto (oltre il normale program¬ 
ma) remissione di una serie de¬ 
dicata alla < flora alpina » (qui 
sopra ri presentiamo l'ultimo del¬ 
la serie che si compone di sei 
francobolli), e quella di un fran 
cobollo (presentato qui sopra) de- 
dicato allo «stile gotico in Au- 
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schermi e ribalte 


ORVIfTO 

SUPEftCINfMA ' 

Hoc# rot e per Angelica 
PALAZZO 

Il piacer* e ’ l'amore 
CORSO 

1 sette magnifici Jtrry 

TERNI 

FIAMMA 

, New York preas, operazione 
dollari 

POLITEAMA 

Dracula, principe delle tene¬ 
bre 

VERDI 

Agente X177, ordine di ucci¬ 
dere 

PIEMONTE 

Da Istanbul ordine di uccidere 

LUX 

I desperados 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Maja 

ARISTON 

Kiss klss. bang bang 
EDEN 

Un dollaro di fuoco 


FIAMMA 

La calda amante di Kyoto 
MASSIMO 

Mariaes: sangue o gloria 
NUOVO CINE 
Nessuno mi può giudicar* 
OLYMPIA 

Sfida a Glory City 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

1 quattro Inesorabili 
ASTORIA 
Ieri, oggi, domani 
CORALLO 

La spia che verme dal freddo 
DUE PALME 
Una questione d’onore 
ODEON 
Lo scippo 

QUATTRO FONTANE 
I magnifici bruto, del West 


Lo sciopero dot lavoratori 
postelegrafonici In corso da 
ieri ha limitato la trasmis¬ 
sione del programmi cine¬ 
matografici e teatrali da 
varie città. Ce ne scusiamo 
con I lettori. 
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Il Cantamaggio 
di Terni s'è fatto 

Al carro dei 
«comunali» il 
primo premio 

TERNI. 1. 

Il Cantamaggio si è svolto. 
Si era temuto che questa tra¬ 
dizione di 700 anni si spezzasse. 
Dietro la spinta critica del no¬ 
stro giornale, l’impegno dei 
maggiaioli, degli enti cittadini 
coalizzati — EPT, ENAL. Co¬ 
mune e Provincia — la mani¬ 
festazione si è svolta nono¬ 
stante l'inclemenza del tempo. 

Dei sette carri, tutti belli, 
che hanno sfilato per le vie 
della città, al primo posto si è 
classificato quello dei dipen¬ 
denti comunali che ha bissato il 
successo dello scorso anno: al 
secondo posto il carro del Vil¬ 
laggio Italia: al terzo posto 
quello di Terni centro. 

Il carro dei comunali, dal ti¬ 
tolo Magniti pittore, era assai 
ben realizzato: un grande giar¬ 
dino di fiori ben illuminato con 
toni di colore vivo, dato ap¬ 
punto dalla pennellata di Mag¬ 
gio pittore. Il carro di Villaggio 
Italia presentava un gigantesco 
gallo dalla cresta rossa illumi¬ 
nata che svegliava la natura. 
Temi centro: Pennellata e’ 
Maggio un carro con un grillo 
che una tavolozza dipingeva 
una rosa rossa e dava i colori 
agli animaletti, della prima¬ 
vera. 


Vittoria dell'ANVA 
nelle elezioni 
per la mutua 
ambulanti 

TERNI. 1 

Un significativo successo, mai 
raggiunto, è stato ottenuto nella 
elezione per la mutua degli am¬ 
bulanti. dalla associazione demo¬ 
cratica ANVA. Su 26 seggi. 18 so¬ 
no stati conquistati dall’AXIA. 
Nel Comune di Terni il succes¬ 
so ha sfiorato il 100 per cento 
dato che l’ANVA ha conquista¬ 
to 14 dei 15 seggi. Gli eletti del¬ 
la Usta dell’ANVA sono: Scatoli- 
ni. Pepi. Antonio e Guglielmo, 
Stecca. Spartaco e Curio Ascani. 
Sellanl. Liquori. Persichetti. Ra¬ 
gni. Gresta, Bittolo. Moretti. San¬ 
toli, Bussetti, Arbuatti, Roncella. 
Bemucci. 


Il Maestro Mario Gentili ha 
messo mano al suo ormai fa¬ 
moso campionario e ci propone 
tre problemi su diverse damie¬ 
re e cioè uno di dama inter¬ 
nazionale, uno di triestina e 
uno di italiana. 

Sui primi due ci asteniamo 
da ogni commento lasciando ai 
pochi competenti in queste due 
forme di giuoco il compito di 
rilevare pregi e difetti. Que¬ 
sto il tema di internazionale: 
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via al tiro di mezzo della solu¬ 
zione; quindi due mosse di as¬ 
sestamento e tiro finale dise¬ 
gnato a meraviglia: 



\'/"ÀV/'‘ 

sili# 


a ° 


WWMm 

te] 

J&JCjìLiì 


* LnJ» sL_ 

MjSL.W? 




Él ni 


ra n ftn 

pr-gr 

•' **• |(3Ì t<3i fv-vi ji§» 


iti . MI. -i^.ì. 

il Bianco muove e vince 


e questo il problema di triestina 
in un diagramma maestoso e 
molto affollato: 
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il Bianco muove e vince In 
otto mosse 

Il problema di « italiana » del 
Maestro Gentili si presenta den¬ 
so come numero di pezzi a con¬ 
tatto e bello neUa sua forma 
quasi simmetrica. A prima vi¬ 
sta confonde le idee ma ad un 
esame accurato risultano pos¬ 
sibili soltanto quattro mosse per 
iniziare la soluzione e soltanto 
fra queste bisogna cercare la 
buona e cioè quella capace di 
dare un seguito al procedimen¬ 
to. Cosa non difficile, a dire il 
vero, ma il difficile arriva do¬ 
po quando si tratterà di sce¬ 
gliere il terzo tratto (presa) del 
Nero in modo giusto e come 
inizio della ventata che dovrà 
diradare la formazione. 

Dopo di ciò si riesce a legge¬ 
re il nome della strada che con¬ 
duce al tiro finale ed al bloc¬ 
caggio del superstite con alcu¬ 
ne mosse conclusive ma inva¬ 
riabili: 
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il Bianco muove e vince in 
otto mosse 

In elegante diagramma Re¬ 
mo Frangioni propone il suo 
primo problema di oggi na¬ 
scondendo il primo tratto sotto 
il velo di una dama nera in 
presa. Nella fase intermedia 
noterete una divertente passeg¬ 
giata di una dama nera in an¬ 
data e in ritorno che apre la 




Sabato. 28 maggio, le po¬ 
ste italiane hanno emesso un 
francobollo (qui sopra a sini¬ 
stra) del valore facciale di L. 20 
dedicato a] turismo. La validi- 
là postale scadrà U 31 dicem¬ 
bre 1967 e la tiratura sarà di 
30 milioni d| esemplari I colo 
ri della vignetta sono: giallo, 
grigio e nero. 

Ieri, primo giugno, è sta¬ 
ta emessa una serie (a vi¬ 
gnette identiche come quella pre- 
sentala qui sopra a destra) com¬ 
memorativa del ventennale del¬ 
la Repubblica. Colori: fondo gri¬ 
gio perla e vignetta bianca, ros¬ 
sa e verde 0 40 tire e variante 
del fondo (azzurro) per Q 90 
lire. Tirature: 20 milioni di 
esemplari il 40 lire e 12 milioni 
di esemplari fi M Uro, 


CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO la 
diffusione del disco a 33 giri - 30 cm. 

Paimiro Togliatti 

«la vita la parola» 
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Inviata vaglia alia Fadaradene 
Via Voi turno, 33 - e r i vo lg a l i 
e Sazioni locali dal PCI. 
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il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

Nel secondo diagramma di 
Frangioni una forma geometri¬ 
ca compatta e una soluzione 
lunga che prepara i due tiri in 
fase finale dei quali è molto 
bello quello conclusivo che 
scatta inaspettato- 
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Il Bianco muove e vince in 
otto mosse 

La formazione nel terzo dia¬ 
gramma di Frangioni è al¬ 
quanto diradata nei confronti 
delle precedenti e rende facile 
la scelta del primo tratto fra 
i tre possibili poi la scelta si 
complica per i tratti successi¬ 
vi fino al quinto che comincia 
a rivelare le intenzioni dell'au¬ 
tore: 
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il Bianco muovo o vinco in 
otto mosse 
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LETTERE 


ta INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL’UNITA 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 
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Da Melbourne: « Non vogliamo 
combattere contro i vietnamiti » 
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L'ITALIA NON DOVREBBE HAI PERMETTERE CHE 
I SUOI FIGLI VADANO A MORIRE NEL VIETNAM 


nessuno MINACCIA ('AUSTRALIA 
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Il titolo che riproduciamo è tratto dalla 
prima pagina del giornale « Il progresso 
italo-australiano », pubblicazione democra¬ 
tica delle forte comunità di lavoratori ita¬ 
liani emigrati in Australia. Il * Progresso » 
— speditoci da un gruppo di italiani di 
Melbourne — è giunto accompagnato da 
una drammatica lettera aìYUnità: « Date 
cenno che un’iniziativa del governo austro 
liano mira a far partecipi gli stranieri 
emigrati in Australia dell’infelice guerra 
nel Vietnam. Non siamo naturalizzati; ma 
quale sarà il nostro avvenire? e quale quel¬ 
lo del nostri figli? Farà l'Italia il suo do¬ 
vere anche per 1 suoi figli residenti in 
Australia? ». 

L'appello e ali interrogativi dei lavo¬ 
ratori in Australia — appello e inter¬ 
rogativi che noi rivolgiamo, come gli 
italiani di Melbourne ci chiedono, al 
governo italiano — hanno un fonda¬ 
mento reale e una effettiva urgenza. 
Ai primi di giugno, infatti, il governo 
del primo ministro australiano Holt 
intende presentare all'Assemblea un 
progetto di legge che mira a imporre 
la coscrizione obbligatoria in Austra¬ 
lia. estendendola anche alle diverse 
comunità degli emigrati Queste misu¬ 
re sono legate all'impegno militare 
australiano già in atto nella guerra 
contro t popoli del Vietnam, impegno 
che i dirigenti australiani intendono 
aumentare progressivamente 
l termini esatti di questa legge del 
governo australiano non sono ovvia 
mente noti ; ma risulta che la coscri¬ 
zione obbligatoria riguarderebbe an 
che i giovani italiani nati in Australia, 
o che in Australia abbiano compiuto 
le scuole. Secondo le più recenti cifre 
277.000 sono gli italiani residenti nel 
lontane continente, una popolazione 
numerosissima, agli appelli della quale 
il governo italiano non può restare 
indifferente. Stralciamo, girandole al 
governo italiano, le seguenti frasi 
dall'articolo del Progresso che ha dato 
notizia della legge sulla coscrizione 
obbligatoria c II governo italiano da 
crebbe discutere con tutta franchezza 
con il governo australiano la posizione 
dei nostri giovani emigrati in vista 
della quasi certa possibilità di im¬ 
porre ad essi il servizio di leva. Il 
governo italiano dovrebbe rivendicare 
il dovere nazionale di proteggerci re¬ 
putando ingiusto e contrario ad ogni 
norma e consuetudine intemazionale 
l'imposizione del servizio militare agli 
stranieri tanto più (e il giornale fa qui 
riferimento alla guerra nel Vietnam) 
che non si tratta di una guerra in di¬ 
fesa del territorio nazionale ma. nella 
migliore delle ipotesi, di una normale 
accentua coloniale ». 


Rimborsi INANI c 
assegni (c non trasferibili » 

Caro direttore, 

suU'I/nifd del 10 aprile 1966 vennero pub¬ 
blicate le disposizioni dell'INAM per i pro¬ 
pri assicurati in occasione dello sciopero 
dei medici. Ad un certo punto era scritto: 
i rimborsi avverranno, in via generale, con 
« assegni di conto corrente postale o ban 
cari ». 

Io mi sono ammalato il 2-5-1966 ed il 
14-5 ho ricevuto un assegno circolare del 
Banco di Roma, rimborso visita medica, 
non trasferibile. Vorrei sapere dall'LNAM: 
che cosa me ne faccio di un assegno non 
trasferibile, io che mi trovo inchiodato a 
letto, e nel frattempo ho dovuto chiamare 
il medico altre due volte per crisi soprav¬ 
venute. Questo sarebbe il piano che l’INAM 
ha approntato per i suoi assistiti, onde alle¬ 
viare in parte i disagi dello sciopero? Non 
si poteva mandare la somma di tremila 
lire eoo assegni di conto corrente postale, 
come avviene per il rimborso dell'indennità 
di malattia? Vorrei sapere, adesso, che 
cosa dovrò fare perché anche l'ammontare 
delle altre visite non rimanga bloccato 
fino alla mia guarigione? 

LEONIDA BR A VACCINO 
(Miano Napoli) 

Solo una riforma 
completa, può sanare 
il caos assistenziale 
e sanitario 

Coro Unità. 

vorrei rubarti un poco di spazio, per 
denunciare la nuova ingiustizia, che si ag¬ 
giunge alle tante, fatta a danno dei lavo 
ratori: il caos dei campo assistenziale, 
aggravato dall'attuale vertenza tra le mu 
tue e i medici, che ha portato al paga¬ 
mento diretto al medico delle visite da par¬ 
te dei lavoratori. Sono decenni che si 
parla, e da parte nostra si lotta, anche 
per chiedere ed affermare il pieno diritto 
del lavoratore all’assistenza generale com¬ 
pieta, senza spendere altro aU'infuori delle 
trattenute. Ora che cosa succede: un enor¬ 
me malcontento, file alle mutue per i rim 
borsi, solleciti per l inoltro delle pratiche 
con la perdita di giornate, gravi danni per 
chi abita lontano dieci chilometri dalle 
sedi delle mutue e rinuncia alla prestazione 
del medico se non nei casi gravi. E tutto 
questo mentre i lavoratori continuano a 
pagare puntualmente le quote destinate 
all’assistenza. Questo contribuisce ad inde 
bolire la struttura assistenziale del nostro 
paese e facilita l’azione della destra econo 
mica tesa a togliere l'assistenza a chi la¬ 
vora: un'altra conquista del movimento 
operaio che il centro sinistra ha contribuito 


a far recedere. Comunque tutti i lavoratori 
sono ben decisi a lottare perché anche nel 
nostro paese si arrivi ad un’assistenza ge 
nerale e completa, che porti alla unifica 
zione degli enti assistenziali. 

GENNARO MELI 
(Prato Firenze) 

Le strutture assistenziali del nostro 
paese sono già estremamente deboli, 
ma il problema non è di rafforzarle, 
bensì di cambiarle. Cosi come sono 
— e la interminabile vertenza in corso 
fra medici, mutue e governo lo dono 
stra - non stanno pii) in piedi e la 
sciano tutti profondamente scontenti 
La lotta per una completa e sotidtsfa 
cente assistenza ha una prosi>ettiva di 
positiva soluzione solo se dalle ceneri 
dell'attuale sistema mutualistico, che 
pure per tutto un periodo storico ha 
rappresentato una conquista ed un 
progresso, sorgerà un moderno servi 
zio sanitario nazionale di cui il prò 
getto presentato al Senato dal PCI 
rappresenta una valida, e per ora 
unica, indicazione 

L’insegnante « disco» 

non serve 

Cara Unità. 

L’on Ingrao, parlando nella recente di 
scussione parlamentare sulla situazione 
delle Università ha lamentato che un 
« professore » si limita a fare la sua le 
zione e scappa II Ministro Gui ha lodato 
il sistema dei docenti 

Modesto studeote. osservo al Ministro 
che insegnante vero è colui che vive al 
tivamente ed intensamente la sua opera 
educativa, che stabilisce con i suoi al 
lievi un contatto che va oltre la lezione, 
che vive, insomma, i) dramma della seno 
la. Dell'insegnante « disco » dell'insegnan 
te « grammofono * non sappiamo che far 
cene. L'insegnante « grammofono ». che co 
me un lampo * scappa »>, svuota la scuola 
di ogni contenuto educativo, cioè forma 
tivo. 

UNO STUDENTE UNIVERSITARIO 
(Fermo Ascoli Piceno) 

A 82 anni riceve 
una pensione 
di 4030 lire 

Cara Unità. 

sono un vecchio di 82 anni e ricevo una 
pensione (che non posso non chiamare eie 
inosina) di 4.030 lire mensili Questo tipo 
di pensione non prevede la tredicesima e 
non dà diritto a nessuna forma di a^si 
stenza medico farmaceutica Ilo lavorato 
tutta la vita e ritengo di non meritare una 
conclusione della mia esistenza cosi triste 
e dolorosa Come può infatti vivere digni 
tosamente. nellTtalia dcj 1966. un uomo al 
quale lo Stato concede 4 mila lire di pen 
sione mensile? 

EG1STO FABBRI 
(S. Vito Romano Roma) 

Malgrado la rivalutazione monetaria 
e l'aumento dei prezzi, le pensioni del 
la assicurazione facoltativa sono ri 
masle ferme al 1952 Forte si è rito 
auto a torto che queste pensioni siano 
supplementari, cioè concesse m an 
giunta a quelle dell'assicurazione ob¬ 
bligatoria. Si è invece dimenticato 
che non sono pochi i vecchi pensionati, 
come il nastro lettore, che devono 
vivere solo con la pensione facolta 
tira in quanto avendo già lavorato 
prima del 1920 (data di inizio della 
assicurazione obbligatoria) non hanno 
potuto costituirsi alcuna altra pen¬ 
sione. 

In sincronia: 
aumento delle tariffe 
e del disservizio postale 

Cara Unità. 

ogni tanto un piccolo ritocco alle tarif¬ 
fe postali aggrava il bilancio, già estre 
mamente provato, delle famiglie Comun 
que. per consolazione, ci auguriamo sem 
pre die dopo l'aumento verrà anche un 
miglioramento del servizio Purtroppo non 
è cosi, le tariffe aumentano e con loro 
il disservizio, non credevo, infatti, fosse 
vero che interi sacchi di posta vengono 
distrutti: poi. a mie spese, ho cominciato 
a crederci. Ho fatto un esperimento: mi 
sono spedito quattro cartoline al mio in 
dirizzo, regolarmente affrancate e con lo 
indirizzo completo (sarò ben sicuro alme 
no del mio indirizzo no?); è passato un 
mese dalla ultima spedita, non ne ho 
ricevuta nessuna! 

Ora credo che questa si possa chiamare, 
tranquillamente truffa, perchè io ho pa¬ 
gato regolarmente le cartoline, i fran¬ 
cobolli. tutto quello, cioè, che occorreva 
per essere in regola. 

Cosa ne pensa il Ministro? 

MAURO DOTTI 
(Rema) 

In breve per 
Giuseppina Sisco di Pisa 

L'assegno funerario corrisposto dall’OSPl 
m caso di bisogno dei superstiti, viene con 
cesso solo ai pensionati deU'INPS. del 
l'ESPALS e deU'lNAIL Quindi, lei ha di 
ritto a questo assegno solo nel caso che suo 
marito sia stato m cita assicurato presso 
uno di questi tre Istituti 

























































